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IL CASO DOPING 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il «sicario» a Firenze 
il mandante a Milano? 

A pagina 9 


forie sffccesso della €ampagna di tesseramenie 


1 P.C.I. ha più iscritti del ’63 

“ La campagna per il tes- neH’opera di espansione del ^ “ ' . 

seramento 1964 al PCI e carattere di massa del par* 

FGCl ha segnato un tito. Le Federazioni meri- ^ • Ih o n*m« • a ^ • 

Domani un milione di elettori nel Friuli-V.G. e in 29 comuni 

V maggio gli iscritti al PCI cintati rispetto agli iscritti, ____ 

erano 1.615.253 pari al cen- in particolare Avezzano, 

, to per cento degli iscritti Pescara. Agrigento. Taran- 

0 dell'anno v precedente. La to. Termini Imerese, Sassa- |H ■■ 

■ FGCI ha raggiunto 1 148.830 ri, Catanzaro, blatera, ^ 

Il I iDwUl lU tesserati pari air85,6 per Aquila. Teramo e Siracusa. M __ ^ M — 

■ ■ ■ ■ V cento. Negli cifre assolute ■ ■ f|^ ■ ■ ■ ■ MM HA Wd^ ■ 

nella re- nel proselitismo sono state ■ H ■ ■ ■ ■ —M H 

Friuli-Venezia raggiunte dalie ■ ■ ■ BlH ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ BB ■ B ■ ■ ■ ■ BB 

di Torino, 51ilano. Roma. B^BBBB^^ BB ■ ■ BBJ9 BB B BBB ^B BB B B B BBB 

JCCESSO conseguito quest’anno nel tessera- pegnato nella lotta elettora- Foggia, Napoli, Bologna, • BB B B BB wB B B B BB wB B B wB ^B BB B B B ^BBB 

e reclutamento al nostro partito è uno dei le — la campagna di tesse- Modena. Bari. Reggio Emi- B 

iù significativi della situazione politica del ^ proselitismo Mantova. Genova Fi- 

Alln rliìfn rii r^tfcri infatti non cnin A ctotn acquistato nuovo slan- renze. Coscnza. Pesaro. Ca- 

tic 


J.L SUCCESSO conseguito quest’anno nel tessera¬ 
mento e reclutamento al nostro partito è uno dei 
dati più significativi della situazione politica del 
Paese. Alla data di oggi, infatti, non solo è stato 
raggiunto con notevole anticipo il numero dei tesse¬ 
rati dello scorso anno, ma sono venuti a militare per 
]a prima volta 137.510 lavoratori nel Partito e 39.230 
giovani nella Federazione giovanile comunista. Dopo 
tanti anni, viene bloccata e rovesciata così la ten¬ 
denza alla diminuzione degli iscritti che si era veri¬ 
ficata anche nei momenti di maggiore espansione 
elettorale. Quel che più conta, le nuove adesioni 
sottolineano in un momento particolare della vita 
politica del Paese la funzione insostituibile del nostro 
Partito. 

E’ in corso una offensiva della destra per fare 
pagare ai lavoratori e ai ceti medi il prezzo della 
sfavorevole congiuntura, provocata dal persistente 
dominio nella vita economica del paese dei mono- 
poli, degli esportatori di valuta, dei baroni del suolo 
urbano, degli agrari e della Federconsorzi. Questa 
offensiva è diretta dal gruppo dirigente della Demo¬ 
crazìa cristiana, dai ministri dorotei, da Bonomi, che 
diventano tutti sempre più tracotanti perchè si sen¬ 
tono coperti da Nenni, per il quale non è possibile 
una politica più avanzata dell’attuale. Obiettivo di¬ 
chiarato di questa offensiva è di dare un colpo al 
movimento rivendicativo delle masse e indebolire 
cosi la spinta rinnovatrice e democratica che viene 
dal Paese. Quel che si vuole è una sconfitta politica 
dèlia classe operaia, è la sua divisione. 

E QUESTO il senso della resistenza padronale e 
governativa alle legittime richieste dei lavoratori, è 
questo il senso della vergognosa campagna di stampa 
contro gli operai e gli impiegati, contro i ferrovieri 
additati come sabotatori deU’economia. Con ogni 
mezzo si cerca di rompere l’unità dei lavoratori. Si 
fomenta già la divisione fra immigrati e lavoratori 
residenti nei centri industriali, fra operai e impie¬ 
gati statali. Si tenta di rompere la convergenza fra 
lavoratori e ceti medi: ai piccoli operatori eco¬ 
nomici si taglia infatti il credito, spingendoli a sca¬ 
ricare sui lavoratori le difficoltà e ad esasperare così 
un rapporto che è naturalmente fatto di contrasti di 
classe ma anche di convergenze nella lotta antimo¬ 
nopolistica e per la programmazione democratica. 
Anche nelle campagne sono in corso manovre di 
divisione fra braccianti e coltivatori. Da questa poli¬ 
tica, promossa, avallata o tollerata dal governo, 
viene oggi una minaccia alla democrazia. Ed è 
per questo che oggi, segnalando un successo orga¬ 
nizzativo del Partito, non ci limitiamo a esaltarlo 
orgogliosamente per smentire i profeti della nostra 
« ricorrente e irreversibile crisi ». No. Oggi noi dicia¬ 
mo ai vecchi e ai nuovi militanti che la nostra 
forza, il nostro impegno di lotta e di unità, debbono 
essere volti a spezzare l’offensiva conservatrice e a 
far avanzare le rivendicazioni e l’unità delle masse, 
la democrazia e il progresso sociale nel Paese. 


||.L NOSTRO impegno è volto a creare una situazione 
Kilitica in cui l’intesa tra tutte le forze della sinistra 
}ossa imporre, anche a livello di governo, soluzioni 
3iù avanzate, corrispondenti alle attese e alle volontà 
delle masse. Questo è oggi necessario ma è anche, lo 
diciamo al compagno Nenni, possibile. Si guardi 
alla combattività delle masse. Si valuti anche nel suo 
significato profondo il successo del proselitismo al 
nostro Partito. C’è qui una conferma che i lavoratori 
non considerano chiusa la prospettiva aperta dal 
voto del 28 aprile. Essi rinnovano oggi la loro fiducia 
al Partito che indica la via della lotta per imporre la 
svolta a sinistra Essi rinnovano la fiducia al Partito 
che chiede non solo un voto ma anche una milizia 
attiva, giacché non basta votare bene: quel voto, 
quella volontà bisogna farla pesare ogni giorno nelle 
fabbriche, nelle campagne, negli uffici, nelle assem¬ 
blee elettive. , 

Oggi più di ieri è necessario portare alla milizia 
politica sempre nuove masse di lavoratori. Questo 
significa, per noi, misurarci con i problemi reali 
delle masse e dimostrare la capacità di fare avanzare 
sempre soluzioni unitarie nelle città e nelle cam¬ 
pagne. E questo impone al Partito l’esigenza di svi¬ 
luppare la propria vita democratica interna, perchè 
la via per portare altre migliaia di lavoratori all’azio¬ 
ne politica è quella di chiamarli a dibattere e a 
decidere su tutti i problemi che più immediatamente 
i interessano e sulle prospettive generali della nostra 
lotta. 

Siamo impegnati a avanzare verso il socialismo 
in un momento in cui è in corso un’aspra lotta poli¬ 
tica nel movimento comunista internazionale, a 
causa delle posizioni settarie del Partito comunista 
cinese, e nel movimento operaio italiano, a causa 
delle posizioni del PSI. Il continuo sviluppo di un 
grande partito di massa democratico e rivoluzionario, 
capace di incidere già oggi in ogni campo e in ogni 

[ nomento per aprire passo passo la strada al socia- 
ismo, è la migliore risposta positiva che vogliamo 
ì possiamo dare a tutti i nostri interlocutori. 

Eminuala Miciluto 


La campagna per il tes¬ 
seramento 1964 al PCI e 
alla FGCI ha segnato un 
importante e significativo 
successo: alla data del 5. 
maggio gli iscritti al PCI 
erano 1.615.253 pari al cen¬ 
to per cento degli iscritti 
dell'anno v precedente. La 
FGCI ha raggiunto i 148.830 
tesserati pari air85,6 per 
cento. Negli ultimi giorni 
;— in particolare nella re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia 
e dovunque il partito è im¬ 
pegnato nella lotta elettora¬ 
le — la campagna di tesse¬ 
ramento e di proselitismo 
ha acquistato nuovo slan¬ 
cio. Il Partito ha cosi supe¬ 
rato il numero degli iscritti 
che nel 1963 era stato rag¬ 
giunto solo nel settembre. 

Una delle caratteristiche 
del tesseramento 1964 è lo 
elevato numero de] recluta¬ 
ti: finora 137.510 'al partito 
e 39.230 alla FGCi, concre¬ 
ta testimonianza dell'impe¬ 
gno delle organizzazioni 


nell’opera di espansione del 
carattere di massa del par¬ 
tito. Le Federazioni meri¬ 
dionali hanno realizzato le 
più alte percentuali di re¬ 
clutati rispetto agli iscritti, 
in particolare Avezzano, 
Pescara. Agrigento, Taran¬ 
to, Termini Imerese, Sassa¬ 
ri, Catanzaro, Matera, 
Aquila, Teramo e Siracusa. 
Significative cifre assolute 
nel proselitismo sono state 
ragriunte dalle Federazioni 
di Torino, Milano, Roma, 
Foggia, Napoli, • Bologna, 
Modena, Bari, Reggio Emi¬ 
lia, Mantova, Genova Fi¬ 
renze, Cosenza, Pesaro, Ca¬ 
tania. Complessivamente 78 
Federazioni su 113 hanno 
raggiunto o superato il cen¬ 
to per cento. 

(A- pagina 3 la gradua¬ 
toria delle Federazioni e 
brevi interviste con nuo¬ 
vi reclutati) 


per una nuova 






IL NOSfRO INVI AVO RACCONTA 


ore 


mani 


in 


I compagni Longo, G.C. Pnjetta, 
Amendola e Ingrao hanno chiuso 
la campagna elettorale 

Domani oltre un milione di elettori si recheranno alle 
urne: 881.224 nel Friuli-Venezia Giulia per eleggere il 
primo Consiglio regionale: 105.357 in 29 comuni in pro¬ 
vincia di Benevento, Cagliari, Campobasso. Catanzaro,. 
Cosenza, Prosinone, Grosseto, Livorno, Modena, Potenza, 1 
Reggio Calabria, Sassari, Varese e Vicenza. Sei di questi, 
comuni (Nicastro, Veroli. Orbetello, Pavullo nel Frignano. 
Taurianova, Melfi) hanno una popolazione superiore a 
diecimila abitanti. . . , 

La campagna elettorale si è conclusa alla mezzanotte 
di ieri. Nel Friuli-Venezia Giulia l’ultima giornata è stata 
contrassegnata da centinaia dì comizi del PCI svoltisi in 
tutte le località. A Monfalcone ha parlato il compagno 
Longo, a Pordenone G. C. Pajetta, a Trieste Amendola, 
Ingrao a Udine. 
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Pubblichiamo, tratte dal periodico ufficiale del regime franchista, ■ El EspaAol >, queste due fotografie: la prima, riproduce la copertina del giornale, 
con la montatura provocatoria delia scoperta del « complotto comunista > a Madrid. La seconda, raffigura il volantino diffuso clandestinamente dai 
comunisti e dagli antifascisti spagnoli, per invitare i madrileni a recarsi II 1. Maggio a Casa del Campo, per farne una prova di forza contro il regime. 
L’organo fascista, dando questa clamorosa pubblicità alia parola d’ordine della opposizione, molti giorni prima che la manifestazione avvenisse, 
voleva impaurire la gente, e impedirle di recarsi alla Casa del Campo. 


Questa è la cronaca di 21 
ore di interrogatorio, ' di 
perquisizioni e di arresto, 
passate a Madrid nelle ma¬ 
ni della polizia. Tutto è co¬ 
minciato alle 19 della sera 
di giovedì 6 aprile. Finisco 
di dettare per telefono il 
mio articolo airUnìtà. mi 
accordo con il giornale per 
rientrare a Roma l'indoma¬ 
ni alle 16 con un aereo del- 
riberia, e comunico che 
esco dall'albergo per re¬ 
carmi all' Ambasciata ita- 


Franco ammette 


liana, dove sono attesa alle 
19,15 dal funzionario Inci¬ 
sa. Vado a segnalare, una 
volta di più al diplomatico 
italiano, con il quale mi ero 
messa ufficialmente in con¬ 
tatto fin dal mio arrivo a 
Madrid, come il mio pedi¬ 
namento sia continuato 
senza posa tutta la giorna¬ 
ta, e a chiedere che queste 
misure poliziesche venga¬ 
no fatte oggetto di prote¬ 
sta da parte delle nostre 
autorità consolari. 


Le miniere delle Asturie 
poralixzate dallo sciopero 


OVIEDO. 8 

Oggi, per ammissione di un 
portavoce del governo, più di 
200 lavoratori di tre piccole 
miniere spagnole si sono uniti 
ai loro compagni in sciopero 
portando il numero comples¬ 
sivo degli scioperanti a 37.700: 
• La paralisi dell’industria mi¬ 
neraria nelle Asturie è quasi 
totale > ha dichiarato il por¬ 
tavoce. 

Dei 37.700 scioperanti 32.000 
sono minatori dei bacini car¬ 
boniferi mentre 4.S00 sono di¬ 


pendenti di acciaierie entrati 
in sciopero per solidarietà. Il 
sindacato falangista delle mi¬ 
niere di carbone ' delle Astu¬ 
rie conta 42.093 iscritti tra in¬ 
gegneri, personale ammini¬ 
strativo e minatori. 

Il giornale franchista ”Ar- 
riba" ha scrìtto oggi ' che 
sembra che le Asturie siano 
condannate a morire.. Ciò che 
avrebbe dovuto essere una 
grande risorsa di benessere 
sta ' diventando una rovina 
economica 


iVel/a hall dell’albergo, 
mentre mi dirìga verso 
l’uscita, un grosso uomo in 
borghese si afferra dura¬ 
mente per un braccio: Po¬ 
lizia. dice, e mostra una 
specie di placca da scerif¬ 
fo. Mi divincolo, alzo la 
voce per attirare l'atten¬ 
zione della gente, affermo 
che non seguo la polizia, e 
che voglio essere messa a 
contatto con l'Ambasciata 
italiana. Ma altri tre agen¬ 
ti in borghese, si precipi¬ 
tano su di me: hanno paura 
dello scandalo nel grande 
Albergo Plaza, colmo di 
quegli svagati turisti che 
riempiono di soldi le casse 
dello Stato di Franco. Mi 
sollevano di peso, in un 
lampo, come una ladra col¬ 
ta in flagrante, e mi scara¬ 
ventano in una vettura 
della polizia, guidata da un 
agente in divisa, e su cui 
è scritto < Direccìon gene¬ 
rai de seguridad >. 

La macchina si mette in 
moto, seguita da un’altra 
vettura, con quattro agenti 
in borghese, a grande velo¬ 
cità, ed entriamo, dopo po¬ 
chi minuti, nella sinistra 
* Direccìon generai de se¬ 
guridad * (la via Tasso del 
regime franchista), dove 
vengono compiuti la iden- 

AAaria A. Macciocchi 

(Segue in penultima pagina) 


«Rimostranza» italiana 


L’agenzia > Italia > ha dif¬ 
fuso ieri una breve nota di 
carattere ufficioso dalla 
quale risulta che l’amba¬ 
sciata ' italiana a Madrid 
> essendo venuta a cono¬ 
scenza del fatto e avendo 
accertato che rinviata del¬ 
l'Unità è stata espulsa per 
via aerea senza che le fos¬ 
se data la possibilità di en¬ 
trare in contatto con la no¬ 
stra rappresentanza, ha im¬ 
mediatamente provveduto a 
presentare vive rimostranze 
per il provvedimento al mi¬ 
nistero degli Esteri di Ma¬ 
drid >. 

Prendiamo atto del fatto 
(ma prendiamo altresì atto 
dei fatto che ieri sera un 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri spagnolo ha di¬ 
chiarato che - fino alle 
18,45 non ci è pervenuta al¬ 
cuna informazione ufficiale 
circa una qualsiasi protesta 
fatta dall’ambasciata italia¬ 
na in rapporto all’espulsio¬ 
ne della cittadina italiana 
Maria Antonietta Maccloc- 
chi »). E tuttavia - non pos¬ 
siamo esimerci dal far no¬ 
tare che la nostra redattrice 
non è stata soltanto espul¬ 
sa dalla Spagna, ma arre¬ 
stata, interrogata per varie 
ore, perquisita, trattenuta In 
carcere per quasi 24 ore, 
schedata, costretta a farsi 
prenderà le impronte digi¬ 
tali. ' Tutto ' questo ' merita 


qualcosa di più di una «vi¬ 
va rimostranza > che d’al¬ 
tronde non viene specifica¬ 
ta. Attendiamo, perciò, che 
il ministro Saragat, rispon¬ 
dendo alla interrogazione del 
nostro direttore, fornisca 
una spiegazione dettagliata 
dei passi compiuti dal mini¬ 
stero degli Esteri presso il 
governo fascista di Franco, 
il quale governo ha faUo ri¬ 
lasciare ieri da un suo por¬ 
tavoce una ridicola dichia¬ 
razione secondo cui « non ri¬ 
sulta che la signora Mac- 
ciocchi sia entrata in Spa¬ 
gna come corrispondente e 
che la misura di espulsione 
è questione « che interessa 
unicamente la polizia -. La 
compagna Macciocchi, gior- 
naiista professionista da vari 
anni, regolarmente iscritta 
all’albo, é entrata In Spa¬ 
gna con un passaporto della 
Kepuoblica italiana. Subito 
dopo il sue arrivo a Madrid 
ha preso contatto con là no¬ 
stra rappresentanza spie¬ 
gando i motivi del suo viag¬ 
gio. Non era affatto tenuta 
a presentarsi ' alle autorità 
franchiste. Del resto, se si 
fosse trattato di accertare 
la sua professione e i moti¬ 
vi del suo viaggo la polizia 
franchista non avrebbe do¬ 
vuto fare altro che permet¬ 
terle di telefonare «ll’emba- 
sciata italiana.. 


L’on. Longo, parlando a 
.Monfalcone, a conclusione 
della campagna elettorale 
del PCI, ha sottolineato an¬ 
cora una volta la necessità 
e il significato della creazio¬ 
ne della regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, di cui i comu¬ 
nisti sono sempre stati i più 
fervidi e tenaci assertori. -1 
problemi di questa Regione 
devono avere una propria e 
autonoma soluzione, al di 
fuori delle imposizioni del 
governo centrale, perchè so¬ 
no proprio queste imposizio¬ 
ni che hanno portato la Re¬ 
gione alle sue tristi condi¬ 
zioni attuali. Nello stesso pe¬ 
riodo del cosiddetto miraco¬ 
lo economico, mentre i cen¬ 
tri industriali - maggiori si 
sviluppavano ancora, il Friu¬ 
li-Venezia Giulia non solo 
stava fermo, ma in molti 
settori tornava indietro. Si 
aggravavano le condizioni 
deH’agricoltura e la crisi del 
porto di Trieste; Monfalco¬ 
ne da centro a cui affluiva¬ 
no lavoratori da tutte le par¬ 
ti si trasformava in centro 
da cui partono maestranze 
qualificate, • tecnici, giovani. 
Questi sono i risultati di 
quindici anni di assenza di 
una organica politica regio¬ 
nale, dell’ostracismo dato 
dalla DC alla creazione del¬ 
la Regione; questi sono i 
frutti dei governi centrali 
di Roma diretti dalla DC e 
puntellati, prima dai libe¬ 
rali e dai socialdemocratici, 
ora dai socialdemocratici e 
dal PSI. Rifiutando la no¬ 
stra proposta di ■ un contri¬ 
buto statale alla nuova Re¬ 
gione di 400 miliardi, d.c., 
socialdemocratici e sociali¬ 
sti condannano la nuova Re¬ 
gione a restare come prima, 
in balia degli interessi e del¬ 
lo sfruttamento dei grandi 
monopoli.. 

In effetti per essi rislilu- 
zione delia regione e il con¬ 
tributo statale d’assegnarsi, 
sono un lusso a cui si deve ri¬ 
nunciare, soprattutto in con¬ 
dizioni congiunturali sfavo¬ 
revoli. Ma i 40 miliardi annui 
che noi chiediamo per il 
Friuli-Venezia Giulia non 
sono destinati a fare l’ele¬ 
mosina nò a favorire enti 
e istituzioni superflui e pa¬ 
rassitari, ma sono necessari 
per dare vita ad attività pro¬ 
duttive, ' a miglioramenti e 
potenziamenti delle attività 
già in corso. Sono quaranta 
miliardi che dovranno esse¬ 
re sottratti alle decisioni e 
al profitto dei monopoli, per 
essere affidati alle decisioni 
autonome, popolari e demo¬ 
cratiche del consiglio della 
nuova regione. In questo 
senso la nostra battaglia per 
la Regione e per il contri¬ 
buto statale al Friuli-Vene¬ 
zia Giulia è anche un mo¬ 
mento della battaglia più gè- 
nerale che noi conduciamo 
nazionalmente contro il po¬ 
tere dei monopoli • per la 


democratizzazione di tutta 
la vita politica e sociale ita¬ 
liana. 


PAJETTA 

Nel suo discorso a Por¬ 
denone il compagno Gian- t 
cario Pajetta ha affrontato - 
il problema delle riforme 
che non costano allo Stato 
e per le quali difficilmente 
può valere il pretesto delle 
difficoltà della congiuntura, 
por cui diventa difficile in¬ 
tendere il senso dei richiami 
ai sacrifici che anche a Por¬ 
denone ha fatto il compagno 
Pietro Nenni. Pajetta ha ci- 
tato L’Espresso che scrive 
nel suo artìcolo di fondo: « Si 
ritenne che l’ingresso dei so¬ 
cialisti nel governo segnas¬ 
se la fine del sottogoverno, ‘ 
del regime delle clientele, 
della spartizione dei posti, 
della corsa alle prebende. 
Questa era la prima rifor¬ 
ma che ci si attendeva del 
centro sinistra. Su questo 
punto capitale, i socialisti 
hanno finora deluso >. Quel¬ 
lo che è mancato —■ ha detto 

(Segue in penultima pagina) 


La faziosità 
della RAI-TV 

Il telegiornale, approfit¬ 
tando forse della sosta par¬ 
lamentare, ha raggiunto ieri 
sera una vetta di faziosità 
che ha pochi riscontri nella 
storia della televisione. Nel 
suo notiziario delle 20,30 sul 
primo canale, dopo aver 
dato un ampio resoconto dei 
numerosi comizi tenuti dai 
vari partiti nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia in occasione del¬ 
la chiusura della campagna 
elettorale, esso ha addirit¬ 
tura trasmesso un •messag¬ 
gio - del segretario della 
DC, Rumor, alle popolazio¬ 
ni della nuova regione. 
L’annunciatore è comparso 
sul video e con tono disin¬ 
volto ha detto: • Il segreta¬ 
rio della DC, Rumor, ha in- 
dirìzzato il seguente mes¬ 
saggio alle popolazioni, ecc. 
ecc. ~, quindi ha letto il ' 
testo integrale di questo 

• messaggio • il quale altro • 
non era che un condensato 
degli slogans elettorali del¬ 
la DC. 

Si tratta,' come sì vede, di 
un tipico, scandaloso caso 
di prevaricazione politica. 
Rumor non è il capo dello 
Stato e nemmeno il presi¬ 
dente del_ Consiglio: i suoi 

• messaggi • alle popolazio¬ 
ni. quindi, non hanno alcun 
titolo per essere trasmessi 
dalla TV, nè si può dire che 
costituiscono notizia di cui 
il telegiornale debba neces¬ 
sariamente occuparsi. La 
verità è che il • messaggio • 
di Rumor non sarebbe nem¬ 
meno esistito, se la TV non 
lo avesse trasmesso, trasfor¬ 
mandosi cosi, automatica- 
mente, in portavoce della 
DC presso l’elettorato. Cre¬ 
diamo che il •caso^ ii#fi 
possa passare inosserwulo 
dinanzi al Parlamento. . : 
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Nuove proteste contro il «ras» de 
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Crìtiche di Pastore a Bonomi 


Discorso di Nonni sulla CGIL e l'unità sindacale 

/ 1 

Accenni ambigui ai compiti attuali dei sindacati 
I giovani del FRI criticano il governo - L'articolo 
di Togliatti su.«Rinascita» 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


r Unità / sabato ^ maggio 1964 ; • ! 

LE EL EZIONI 

» 

■ I ■■■ I ■ II— I ■! I ■ ■ — ■ ■■ I ■ ■ ■ ■ ■ ■ I I 1.1 ^ j 

nel Friuli-Venezia G. 

j 

e in altri 29 Comuni 

I Alleata a Nicastro 


Più voti ai PCI 


In mancanza di una smen-prevalere nel govcrn' delle in italiano una lezione impar- ^ ' ’ • ■ ■ ^ - 

tlta alla notizia circa la let- « componenti moderate e ri- tita da Mosca ». Ribadito che U m U 

tera ricattatoria inviata da formiste del centro-sinistra ». il - PCI ritiene possibile e si M 00^04*0^000001 

Bonomi a Moro è lecito rito- Il documento chiede l’attua-propone € un’avanzata verso ,00000 O OO^^OOO , 

nere fondata l’informazione, zione del programma «nel- il socialismo c anche una co- OOoOO ^OOO OOO | 

Nella lettera, come è noto, il l’ambito di precise e ravvici- struzione socialista nel rispet- OOOOO WOOO OOO ' 

potente « ras » della Feder- nate scadenze ». lo della nostra Costituzione ». 

consorzi ingiungeva al Presi- Togliatti invita a liberare la , r* • n 

dente del Consiglio di non per- ARTICOLO DI TOGLIATTI discussione su tali questioni Ull blISIICiO CIbI COtlipSgnO PSÌfittS SUlld CSIIipSEnB 
mettere in alcun modo al Mi- ,, , ,, dal tanti « giudizi di comodo ». i nvAAnnimoM tfi i 

nistero dell’Agricoltura di at- 1 editoriale di Rinascita di Oggi si vedono gli effetti del- 6l6tt0r3lG " I ulSCOrSI piBOCClipStl ui IrlOrO • I 

tuare controlli sull’ente con- “ compagno ja , operazione che consiste |inii*i Hol DQI npl miinratn aHarrn ìilla lìP II 

sortile, pena l’assunzione di PcfiliMti fa il punto sulle di- nel cancellare dalla carta del- llnllll Q6I i «I nel 1113110310 3I130C0 3113 Uw ‘ il 

una «piena libertà di azione» scussioni che, soprattutto In l’azione politica le forze del P^IUP rÌVPndÌC 3 ts tlsdìZioilB SOCidiktP ’ 

da parte dei parlamentari bo- socialista, ha sollevato pci ». La « amarezza e il pes- TOlUr IlVKIIUIbd Id lldUIZIUIIC bUbldllblS 

nomiani. u recente articolo (sempre su simismo > che si rintracciano 

Di fronte a tanta'sfrontata J™rASirma o'^oTSlsS: soda”l!sti‘“Nonni* X Dal noitro inviato ascoltato da gran- 

os entazione del suo potere che « qualcosa si muo- nfeso S la sitSSne Z- trtpc;tf ft di folle ha risposto a centi- 

dalfsti. reagivano°?errmatU- ^^""di folle di popolo si Hlscus'só conlZTfor\'dl tnt- 


unitaria a sinistra 


per andare oltre 
il centro-sinistra 


NICASTRO 


Di fronte a tanta sfrontata «»• ormai In tanti discorsi di espo- n«l 

ostentazione del suo potere Affermato con soddisfa- nenti socialisti, Nennl com- nostro inviato 

sulla DC e sul governo^! so- ‘^he «qualcosa si muo- preso, circa la situazione pre- TRIESTE, 8 

cialisti reagivano ieri matti- dL^drnatura'^deoloeica’e^oo ‘ Grandi folle di popolo si 

na sull’Auanti/ abbastanza ti- spettiva a un movimento che sono raccolte questa sera 

midamente, limitandosi a de- cistica^sociM sta s? èra ^d? un le sue radici ne - attorno agli oratori comu- 

finire «irritata e ricattatoria» nn-dMemoo ridotta ^daJe d^ lavoratrici ». Per at- nisti nei comizi di chiusura 

l’azione di Bonomi. Parole ben S®, „ nnni?n riforme esistono le della campagna elettorale. 

più dure, va detto, le avevano ^olliattf snttSa che cnmùn ‘ si può pen- ^von solo nei grandi centri, 

pronunciate in proposito ieri J ® ‘va^ ^ancora ^sottolineata qualcosa di slmile dove hanno parlato i mas- 

raltro il prof. Ernesto Rossi ^ PaecurfUtT^ n°nmipa° dpc»H^n!f | chiusi nello stec- simi esponenti del par- 

« il direttore dell’Espresso 'Si «"> ^^anga a Monfalcone. 


ta è stato ascoltato da gran¬ 
di folle, ha risposto a centi¬ 
naia di interrogativi, ha 
discusso con elettori di tut¬ 
ti i partiti. A lui, dunque, 
abbiamo voluto chiedere 
stasera un giudizio d’insie¬ 
me, che costituisce certo il 
più qualificato bilancio del 


E’ possibile uno 
nuova maggioranza 


NICASTRO, 8 . 

La campagna elettorale 
per il rinnovo doU’Ammi- 
nistrazione comunale è 
stata chiusa stasera dal 
compagno on. Mario All¬ 
eata. con un comizio al 
quale ha partecipato una 
glande folla. 

Il compagno Alleata ha , 
sottolineato nel suo di- 
scoiso come a queste ele¬ 
zioni si è arrivati dopo che 
la Democrazia Cristiana, 
malgrado godesse della 


stasera un niufli^in rV,nci,> Dal nnstrn inviato strializzazione di trasformazio- malgrado godesse della 

.LI r ^ “ inviato prodotti agricoli, a co- maggioranza assoluta, si 

certo il NICASTRO, 8 minciare dalla riapertura delle era dimostrata incapace di 

piu qualificato bilancio del Nicastro, 34 OOO abitanti, in fabbriche chiuse a S. Eufemia esercitare il governo loca- 
lavoro svolto dal nostro appena sei anni ha conosciuto Lamezia (zuccherificio e con- 

partito. Il compagno Pajet- due gestioni commissariali. E servitieio). j ‘ 

fr, /.I hn tuttfi Ifi duO VOlto nPr Coloa del- Pn,- n i-<cnnnmar,fn CSSa SteSSa ad ammOttCìe 


€ il direttore deU'Espresso : „ ^ , tuo (Longo a Monfalcone. ia ci ha detto' tutte le due volte per colpa del- Per il risanamento del rioni stessa aa ainnieueii 

Scalfari. Soprattutto poi dal imSistf al PSI dalla*^ sua Amendola a Trieste. Ingrao , campagna eletto- gestione av- malsani e per l’occupazione ope- ciò apertamente, provo 

socialisti ci si attende qual- rinetra tenden 7 inl ?? o .Udine, Pajetta a Porde- interessante Ma ehi Dopo due anni raia si chiede una larga c corag- cando così lo sciogliment 

cosa di più di qualche Siti- none), ma ovunque: nei [« Vedesse commissario, la De riformò giosa applicazione della legge dell’Amministrazione. E 

dizio giornalistico: una ferma socialdemocratica ». La non si può fare altro di ciò villaggi sloveni della peri- fniin a ^ P* giunta, ma pochi mesi dopo ig7 o un piano organico delle in questa situazione — h: 

azione S blocchi e secondo cui con il PCI che si fa per «evitare il peg- ^rie^te fra i n^on- dalla partecipazione dei di- le elezioni, in seguito a nuovi opere pubbliche necessarie alla proseguito il compagna 

finiziativa bonomiàna non si può condurre una lot- gìo », sostenere che bisogna Iti!" i dilla Carnfa ne^^^ rtgenti politici romarii, dal- contrasti, si ebbero le prime città; mentre, per lo sviluppo e Alicata — che da pari 

•cii • 4 1 ì u P*^*^ potere, e assurda abbandonare o rinviare il prò- ramntn x 7 ni/>oiìirìn /,ho nani ^ venuta dei ministri e dimissioni di consiglieri e as- l’incremento turistico popolare, hoiit np e fini psi qì mi 

E interessante notare che anche perchè «è difficile tro- gramma per npn provocare la dei sottosegretari, nessuno propone la promozione di i „ , • centro-sinistr 

anche in campo de ormai il vare una lotta seria condotta destra significa in realtà raf- ^ scampati di Erto e escluso, sbaglierebbe. Il se- consorzi intercomunali capaci di ‘ . Amminict.i 

tabù »-Bonomi comincia a riaiio m-iccI Inunratrivi nello r _i j_ 4 _ Casso. Il cousenso, l adcsio- ano tìunvo è tintn tinììn ntù ^he pure deteneva la sottrarre alla sneculazione nri- P_er la futura Ammimstia 


Vice 


Roani: conferùnza 
stampa sul Formentor 


'i' 

i'' 




tabù».Bonomi comincia a dalle classi TavoratricT nelle ro^arria ^sFra Casso.Ilconscnso.Vadesio- 

incrinarsi. Ieri 11 ministro Pa- circostanze attuali, la quale Sh « Le stesse posi^^^^^ ne popolare attorno al no- 
store — pur fra mille « neo- non coinvolga problemi di po- assunte da Fanfani che fu ^tro partito variiftca lo sfor- 
noscimenli » alle « beneme- tere ». I comunisti non do- i4sponente più zo di coloro che definisco- 

renze » che Bonomi « si e ac- vrebbero più avere bisogno di spostamento a sinistra mi "" f comunista un 

quisito nelle campagne » — ha ricordare la natura democra- sembra che forniscano una * protesta ». 

detto a y^^rona che « pero una della loro lotta in Italia, prova almeno indiretta. La po- , 

parola dobbiamo dirla anche , a venti anni da quella As- ijtica fatta dalla destfa socia- ^ PCI ha svolto il dt- 
ai dirigenU della Coltivatori semblea costituente dove con lista ha spostato a destra e non chiaro e co- 

duetti». Dice Pastore che tanta decisione venne respin- a sinistra tutta la situazione ». sfruttino sulla regione che 
: Bonomi ^ è stato mal consi- to il prefabbricato modello e’ bene quindi che « qualcosa deve nascere. Tutti gli al- 
, gliato quando ha ridotto 1 at- sovietico di avanzata verso il si muova (o forse si muova) Partiti, compresi i socia- 
tività della sua organizzazione socialismo e dopo venti anni nei giudizi sul nostro partito », ****'• avevano cominciato 
alla costante e esclusiva ri- di azione politica dettata dai anche perchè oggi gli «stereo- definire < demagogica* 
vendicazione di particolari sqU interessi delle classi lavo- tipi giudizi di comodo» non nostra proposta di legge 
condizioni di f^ore da parte ratrici del nostro paese, vi è servono a mobilitare un vasto dei 400 miliardi per il fi- 
delio Stato ». E invece in)* ancora qualcuno, e non è nean- movimento contro l’offensiva nanziamento di un piano di 
portante che il coltivatore di- un clericale, che ci rap- conservatrice. sviluppo economico decen- 

rettq diventi « una forza eco- presenu come ragazzini ma- vale: eppure la campagna 

nemica di prim ordine », e CIÒ jamente capaci di compilare vice elettorale .si conclude con 

è possibile « nella misura in n psi che ha fatto i conti 

cui mette in valore le sue ca- ____ - dei miliardi che occorreran- 

pacità produttive attraverso la ^ '''■ no per avviare la rinascita 

strada della coòpcrazione ». ' ■ v -* del Friuli-Venezia Giulia. 

Bonorni « ha avuto la fortuna n gì • Gli avver.sari si sono ae¬ 
di ereditare un tipo di orga- ICmmIIIÌM ? InfiliIEI cIi 7 D coniti a definire assurda, 

nizzazione consortile ma non - non realistica, la nostra im- 

ne ha saputo fare un esplicito . postazione contraria a rite- 

s‘° il ctmnnii cu| Fnrmeiitor 

il può non esprimere una sin 2bUIIIIv 11 2wl B wl IIIGIIIwl tro-sinistra. Ma nei discorsi 

cera, seppure fraterna, parola P 'dall'on. Moro negli 

di rammarico ». Come_ si vede ultimi aìarni è echeaaiata 

i termini sono untuosi, ma la 
sostanza è critica cd è già 
qualcosa se si tiene conto del 
clima terroristico che Bonomi 
è riuscito a instaurare da anni 
in seno alla DC per tutto 
quanto riguarda il suo agguer¬ 
rito impero mafioso. Va detto 
che prese di posizione simili, 
da parte soprattutto della 
CISL e dell’on. Scalia, non 
sono del tutto nuove; sono 
sempre rimaste, però, solo pa¬ 
role mentre purtroppo Bonoj 
mi parla meno e conclude di 
più a suo vantaggio e a dan¬ 
no della democrazia nelle cam¬ 
pagne e di un sano sviluppo 
economico della agricoltura. 

NENNI Al SINDACALISTI Nen- 

ni ha affrontato il tema dei 
sindacati in un discorso a 
Montccompatri, rivolto a un 
gruppo di giovani sindacali¬ 
sti socialisti, che al termine 
gli hanno posto alcune do¬ 
mande. Nenni ha accennato 
alle tappe della storia sinda¬ 
cale italiana c, a proposito 

della scissione del 1948, che sie*si iiuerun si sanu pusii 

accanto alla CGIL condusse pomeriggio di Ieri, da Einaudi in via Veneto, a Roma, in gara con noi organizzan- 
alla creazione della CISL» e Gisela Eisner, la giovane scrittrice tedesca che ha vinto do (con ben scarsi risultati) 
^lla UIL, ha affermato che }| , premio Formentor » con « 1 nani giganti », ha tenuto comizi su comizi davanti 
si giunse cosi « ai sindacati ymi conferenza stampa davanti a un pubblico folto e alfe fabbriche. 
di partito che sono per loro attento. Dopo una introduzione di Paolo Spriano sui II PSIUP, che rivendica 
natura dei sindacati di scis- lavori della giuria,' una esposizione di Gabriele Baldini senza riserve tutta la tra¬ 
sione ». Ha proseguito diccn- (che rappresentava la delegazione italiana nella giuria dizione socialista di lotte 
do che ì socialisti non hanno intemazionale) circa i criteri che hanno ispirato l’asse- unitane, era dato come ine- 
mai accettato questo criterio, gnazione del premio e una informazione del critico Piero sistente all'apertura della 
e ha spiegato in tal modo il Dallamano, la scrittrice premiata a Salisburgo ha rispo- campagna elettorale: ora la 
• rifiuto di costituire dei sin- sto alle domande che le sono state rivolte. sua presenza preoccupa al 

dacati socialisti > e l’adesione punto che il segretario na- 

socialista alla C(5IL anche se --- zionale del PSI, De Marti- 

in posizione di minoranza. _ _ no, è andato a tenere un 

In termini ambigui Nenni ha ^ W P ■ ^ comizio nel piccolo centro 

invece accennato alla funzio- ■ 1^^ di Villa Santina dove Pin¬ 
ne attuale del sindacali par- B^ I B B B ^« B^.J Bf B . tcra sezione socialista è 

landò di « compiti ardui e dif- **' ^ ^ ^ passata al PSIUP. Le forze 

ficlll, in rapporto alla difesa — —- — — - — di destra sono in netta ri- 

della moneta dalla inflazione tirato, persino a Trieste il 

F^nnfZ ’ne^Jut Celebrofo la festa nazionale cecoslovacca Jif/, ''/„r«n( 1 crb 1 id '?,21 

di ■ subordinare o meglio ar- In occasione della Festa nazionale della Cecoslovacchia vedendo condannato alla 
monizzare gli interessi di ca- l’ambasciatore cecoslovacco a Roma, ing, Jan Busnìak, ha sterilità il suo anticomuni- 

tesoria con quelli, generali, dato un ricevimento al quale hanno partecipato esponenti gjjiQ dì vecchio stampo. 

4 <Ji i 9 vnr.atAri • è «lionato eo- diplomatico, politico c culturale della capitale. Ancora una volta dun- 

me un invito ’a « subordina- foTgrTSTgh Érieri^ 3^6 ?lYttomIme”nVff m 

re. le nvendicaztoni sindaca- della Presidenza della Repubblica ambasciatore Corrias. il dove elettoralmente il PCI 

li aH’esistenza del governo at- capo del cerimoniale della Farnesina ambasciatore Roberti von e su posizioni di pnmc 

tuale. e numerosi membri del corpo diplomatico. Erano anche pre- piano, la battaglia, gli ar- 
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naie: eppure la campagna 
elettorale .si conclude con 
il PSI che ha fatto i conti 
dei miliardi che occorreran¬ 
no per avviare la rinascita 
del Friuli-Venezia Giulia. 

. CU avver.sari si sono ac¬ 
caniti a definire assurda, 
non realistica, la nostra im¬ 
postazione contraria a rite¬ 
nere fatale per la nuova re¬ 
gione la soluzione di cen¬ 
tro-sinistra. Ma nei discorsi 
tenuti 'dalVon. Moro negli 
ultimi giorni è echeggiata 
unicamente la preoccupa¬ 
zione che il voto di dome¬ 
nica degli 8S0 mila elettori 
di Trieste, del goriziano e 
del Friuli possa segnare una 
sconfessione della formula 
di governo che egli presie¬ 
de. Una preoccupazione che 
si rivela nel massiccio, 
aperto intervento del clero 
per condizionare il voto dei 
credenti a favore della DC 
e per contrastare una certa 
tendenza ad un astensioni¬ 
smo antidemocristiano. 

I compagni socialisti sono 
partiti con una dichiarazio¬ 
ne di < disponibilità * per il 
centro sinistra nella futura 
giunta regionale, autolimi- 
tandosi così ogni possibilità 
di critica e di attacco alla 
DC ed alla socialdemocra¬ 
zia: ma l’Avanti! di ieri 
scriveva che al centro-si¬ 
nistra si arriverà solo a cer¬ 
te condizioni, se la DC di¬ 
mostrerà una autentica vo¬ 
lontà di rinnovamento poli¬ 
tico e programmatico. CU 
stessi liberali si sono posti 


raìe intereZa ^ ^^58. Dopo due anni raia si chiede una ra7fia o cora^ 1° scioglimento 

la credeste onrn1t%%Jnin commissario, la De riformò giosa applicazione della legge dell’Amministrazione. E 

? J- giunta, ma pochi mesi dopo ig7 o un piano organico delle in questa situazione — ha 

dalla partecipazione dei di- le elezioni, in seguito a nuovi opere pubbliche necessarie alla proseguito il compagno 

rigenti politici romani, dal- contrasti, si ebbero le prime città; mentre, per lo sviluppo e Alicat-i — che da oarte 

la venuta del ministri e dimissioni di consiglieri e ^incremento turistico popolare. Hpll-T nr o del PSI ci mi- 

dei sotto.seprptari. nessuno propone la promozione di fa contro-sini?fra 

escluso, sbaglierebbe. Il se- 1963, altra crisi. • consorzi intercomunali capaci di ‘ Ammirici.o 

gno nuovo è dato dalla più a«^fthftlf”eftn«PPnh"n®ro sottrarre alla speculazione pri- Ammimstia- 

intema partecipazione al SI al (Tommfssarfo pieFetl montagne e le marine. z.one di Nicas io Meglio 

dibattito. dalVattenzione di S Commissario Prefet „ progmnama del PCI, larga- che altrove qui il centro- 

uomini e di donne che pri- Dalla lista che la DC ha pre- mente diffuso e popolarizza o sinistra si presenta peio 

ma parevano legati essen- sentato per le elezioni di dome- comizi centrali e rionali, come un palese tentativo 
zialmente a un voto tradì- nica sono stati - epurati » 18 dei prevede iniziative precise ten- per la DC di coprire con 

Tomlee consfder^^^ F ba- una formula nuova una 

^ lenare la minaccia di una enne- siegno aei uomune a luiie le vecchia politica e di man- 

immutabile. gestione commissariale se categorie lavoratncj (commer- intatto il suo mo- 

* Pretendere che i nostri l'elettorato negherà la fiducia ai Pianti, operai, pensionati, arti- ni uio ii suo i o 

oratori abbiano convinto partiti del centro-sinistra. giani. ecc.). T. nr 

tutti dappertutto sarebbe II Partito comunista sì con- Una forte avanzata cornunistn monopolio jmlilico la IJL 
sbagliato, ingenuo, ma non trappone ai tentativi di un ri- (nelle passate elezioni il PCI esercita in Calabria nella 

tottolìnenre il inttn rhe et tmno d.c. al Comune. deteneva 13 consiglieri su 40). e pressoché totalità della 

si ^ano stati daLJrtnttn ^ comunisti, propongono, per una affermazione del PSIUP e provincia di Catanzaro, 

^ * aappenuiio ajytarp jg piccola e media prò- soclalist.i possono dare a Nica- Nicastrese. da anni ed 

attentamente ascoltati, sa- prietà ad uscire dalla crisi, la stro una nuova maggioranza. anni* e ì risultati sono 

Tcbbe segno di una super- formazione di cooperative dì - “” = (j f A ^' 4 nd?zioni ih 

ficialita ancora piu grosso- conduzione, produzione e di a n j ^ j* conaiziom tu 

lana. mercato, e l’inizio di una indù- «• 9* decadenza e di vero e pro- 

< CU elettori sono in ge- 91!^ 

nere più diffidenti, ma pro¬ 
prio perchè non sono ras- , 
segnati, perchè vogliono sa¬ 
pere e riflettere. La lotta . ... . w «« 

politica è meno esasperata, ■ . . ’ invocare come attenuanti 

malgrado il velenoso anti- ^ a _---— le infelici condizioni naiu- 

comunismo della maggior J esisterebbe- 

parte degli oratori democri- ® • ■vB BBBBB BBBBBBBBBB ro contlizioni oggettive per 

stiani e socialdemocratici. ^ rigoglioso sviluppo 

«La separazione fra la ^95 economico. 

gente che ha votato per ^11 FIlBVB^BBBBBVVI^BBflTBB Anche il contenuto pro- 

un partito o per Valtro è w grammatico che la DC po¬ 
merio netta. Si discute, è . ne alla base di quella che 

in atto — anche se naturai- Dnl nogtro inviato venti anni ha visto e- dovrebbe essere Tatlività 

mente è difficile giudicarne lusi tutti questi problemi. La della futura Amminislra- 

il ritmo — un processo uni- , ^^UFI (Potenza), 8 . concretezza dei programmi co- zione di centro-sinistra di 
torio, è indubitabile una Diecimila elettori andranno munisti e delia lotta consc- Nicastro, è fittizio, come 
spinta democratica. attuarli si è tra- i proposta di creare a 

« Per onesto non solo ab- rinnovo del Consiglio co- dotto in una avanzata continua freddo e in mmln artifìeii- 

* quesio non soio ao mimalo Melfi un 0 rnc 4 ;ri rpn. rfoi ■PT’T o n 4 >ii.. fioeiiinr.» anii-. ircuuo 6 in moiio aTiincia 


MELFI 


socialist.i possono dare a Nica- Nicastrese, da anni ed 
stro una nuova maggioranza. ^ . risultati sono 

scritti nelle condizioni di 
3* 9 « decadenza e di vero e pro¬ 
prio disfacimento econo¬ 
mico di tutta la regione 
calabrese, anche in zone, 
come quella del Nicastre- 
sc, dove non ci sono da 
, . , invocare come attenuanti 

le infelici condizioni natu- 

nifflllllilfl es>stcrebbe- 

OaBBlBIBBBB ro condizioni oggettive per 

un rigoglioso sviluppo 

_ je economico. 

Anche il contenuto pro- 
■ grammatico che la DC po¬ 

ne alla base di quella che 
che per venti anni ha visto e- dovrebbe essere l’attività 
lusi tutti questi problemi. La della futura Amminislra- 


Dal noitro invialo ehe per venti anni ha visto e- dovrebbe essere l’attività 

lusi tutti questi problemi. La della futura Amminislra- 

Ji^LFI (Potenza), 8 . concretezza dei programmi co- zione di centro-sinistra di 


volgere risolutamente una 
situazione giunta ad un 
suo punto critico ma, con 
le misuie di caratteie an¬ 
ticongiunturale adottate, 
fa gravalo proprio sul 
Me/zogiorno, oltre clie sul¬ 
la classe operaia e i ceti 
medi di tutto il Paese, il 
prezzo di una linea volta 
a ripristinare in pieno il 
potere di decisione dei 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici. 

Più che mai — ha pro¬ 
seguito il compagno Ali¬ 
cata — da una duplice esi¬ 
genza, quella locale e quel¬ 
la nazionale, nasce dun¬ 
que qui il problema non di 
adottale in ritardo formu¬ 
le ormai deteriorate anche 
su scala nazionale, ma di 
guardare, oltre il centro- 
sinistra, a nuove maggio¬ 
ranze e a una nuova poli¬ 
tica di effettivo rinnova¬ 
mento; più che mai si po¬ 
ne qui il problema che il 
Pallilo socialista italiano 
ha avuto il torto di non 
comprendere; vale a dire 
che il punto di partenza 
di una nuova politica di ef¬ 
fettivo rinnovamento non 
può essere che quello di 
infliggere altri duri colpi 
al monopolio politico della 
Democrazia cristiana. Da 
ciò l’esigenza — ha con¬ 
cluso il compagno Alicata 
— di Una nuova avanzata 
del Partito comunista, co¬ 
me forza indispensabile 
per creare una nuova mag¬ 
gioranza e per portare 
avanti una polìtica di rin¬ 
novamento nel Mezzo¬ 
giorno. 


I cornisi 
del PCI 


OGGI 


Diecimila elettori andranno|munisti e della lotta consc- Nicastro, c fittizio, come FABRIANO! on. Barca. 


alle urne domenica prossima guente per attuarli si è tra- i- nrooosta di creare a 

per il rinnovo del Consiglio co- dotto in una avanzata continua freddo e in modo artifìcli 
munale di Melfi, un grosso cen- del PCI e nella flessione della “^auo e in mq lo arlincia- 


la proposta di creare a JfcP,'' 
freddo e in modo arliflcia- CASALE MONFERRATO. D A- 

le una super citta, riunen-- genzaNO; Di Giulio, 
do 1 tre maggiori centri TRENTO: on. Lajolo, 


biamo fiducia nell afferrila- tro agricolo lucano amministra- DC nelle ultime competizioni “qs super citta, riunen-- genzaNO: Di 
zione elettorale del nostro iq tre anni, fino all’ottobre elettorali. do i tre maggiori centri TRENTO: on. 1 

partito, ma di avere avuto scorso, da una maggioranza dì Al franamento democristia- della zona in un unico Co- SIENA: Magni. 

la tc.stimonianza certa che centro sinistra, la prima ten- no, che dal 1960 al ’63 ha per- mune. ABBADIA SAN 

il paese non accetta supino tata in Basilicata, sulle cui ro- so oltre 500 voti sul 3715 che j), riforma aerari-i gene- ®®'’* Mencara 
la prepotenza democristia- vine è seguita una gestione aveva, si contrappone, infatti. nfmva nnliti- PALERONE: P 

na, nè i consigli alla pazien- commissariale durata oltre di- l’avanzata ' del nostro Partito verso l’aziend-i conta- SEGGIOLO: se 

za e al sacrificio ciotto mesi. che ha migliorato la sua po- verso 1 azienda conta 

« Se dolessi riassumere le Una pianura fertili 5 sim_a. rie. _di qlt_re_n_sei per^cento f.‘"?;^di^loUa DQ^ 


ABBADIA SAN SALVATOREl 
sen. Mencaraglia. 
PALERONE: Pelliccia. 
REGGIOLO: sen. Salati. 


- 4 ,,. --- hT ‘nnssib 7 lità di sviluono SUI piano elettorale, e di cen-l listica. come unica condi- .." 

impressici e Je ^eranze “è regnano S?a- tinafa di nuove ades oni al par- zione per una possibile in- PESCARA: sen. Paolo Buf.llnl 

in ima frase, direi che dt rmUerU* Cosi è scat- ® ^lla FGCI fra i coma-* dustrializzazione del Nica- . 

yrreyersibile * eè soltanto jjgjjg dini, gli studenti, gli artigiani, strese e della Calabria, la SSrtom Arr?r»pp-’Mi-«- 

la spinta popolare e unita- emigrazione che ha svuotato , Democrazia Cristiana si trani- Reirhiin^ ' ^ *”*’ 

ria verso sinistra *. le campagne, fino a questo mo- Dall elettorato proviene una guarda invece bene dal JFSI'Ón Barca 

Mario Passi al'-coXgnl Tutto ciò non me- BÀltN^A^iLl’ó: on. a.,- 

voraiuil. , . r ** noi momorifo oVio rlrinl 


DOMANI 


Mario Passi 


Riunione per la 
conferenza 
nazionale 
della FGCI 


cdiiipciKoc, 441IU a Muetoiu 4..U- -.- guaroa invece oene oai jfsi* on Barca 

ento. di circa cinquemila la- sol ccitazmne per un voto a parlare Tutto ciò non me- bagnacavallÓ- 00 Boi 

,ratori Sinistra. Ciò pone ai compagni ^unu i-iu uuii ine tiAiaiMAL.AVAi.i.u. on. boi 

iraxon. ^ PSiiiP eh» = raviglia nel momento che drlni. 

Il PCI è il solo partito che J presIntaU con Itele sipa- anche su scala nazionale la NOVI LIGURE: sen. Audislo 

♦ re. aH aver nresentato una picaeiii,it4 «.un iu>ic aepa , . _ . _ ■ MADr-uem- 


Hl\’^"d1^a4^c^v4«en?aT^a irpróblema^ politica del centro-sinistra 

iniladint o*rptó medio artiflia^ litica Unitaria che fli impone si sta rivelando, nei con- 
contadlm e ceto medio artigia- --- ,i„i —;_ 


politica del centro-sinistra MARGHERI: Biscaccia - P»l- 
fLl'.T ‘■'r.'®"??’ ."'J: ROm" EUR: CUmaudrel. 


IN BREVE 


in gara con noi organizzali- lunedi il magg.o alle ore e de[la^^in!Sr"zona‘*-®melffs‘e^ 
do (con ben scarsi risultati) 9 30 presso la Federazione del partendo da alcune scelte fon- 
comizi su comizi davanti pci di Napoli si terrà la riu- damentali per il risveglio del- 
alle fabbriche. nione di un gruppo di federa- jg agricoltura e per l'avvio di 

Il PSIUP, che rivendica z:oni giovanili comuniste del processo di industrializza- 
senza riserve tutta la tra- meridione per discutere il se- 2 ionc in senso democratico e 
dizione socialista di lotte ordine del giorao: "Pre- antimonopolistico. 

«nifarie. era dato come ine- sentaz.one e discussione delle ^ programma comunista è ^ ^ 

sistente all’apertura della K della s.Sa «,S5e?earà CffiSCBIltB OIIBSIAIIA 

campagna elettorale: era la meridionale della FGCI. Ire- coniine moS«e HlIVBIWIIfé 

sua presenza preoccupa al latore Achille Occhetto). ’ jg qu^jneazion^ ammin.- 

punto che il segretario na- Alla rrmione sono invitate nolitica della zona I B B 

zionale del PSI, De Marti- In questo Quadro ragricoltura ||| IH*AflFflinilÌfl IIaI PCI 

no, è andato a tenere un «arT CoSiTi^Lltina Pe- problema centrale, HI IBI WMl HIlllllU Hd B VI 

comizio nel piccolo centro ^ * Foà^a Reee o basilare, che deve essere af- ■ w 

di Villa Santina dove Vin- Calabria. Prosinone. Àvellmo. frontato con la rifonna 1 dai comunisti ai socialisti del 

tcra sezione socialista è Salerno, Taranto. Caltanissetta. ria «enerale attraverso solu- IWllrO COmipOBdenle | ‘L^fisti ai social^^ 

j^safa al PSIUP. Le forze Catania. Enna, Ragusa^-Trapa- ^ REGGIO C, 8 . ta?do® 1 ? sS le la 


COIU0UU14 V vciu 4I1CUÌU eitiKia- «ffrii-i» a Melfi iir>a nmrnim rini AnwmM c.urt: Ceaiamanorei. 

naie e professionale, ha propo- stra^ionl ve^ament? ^ ^ -^1 t FRATTA POLESINE: Galasso 

sto un programma nel quale si L^cond^S «ono piu deteriore se pos- rarabITA: Foscarìni. 

avverte come la presente bat- orattutto dSno resclm.^^^^ sibile, della politica fin qui ROVERETO: on. Lajolo. 

taglia amministrativa sia sta- P, perseguita dagli altri go- SCARDOVARI: Lanzonf. 

ta giustamente intesa e posta verni diretti dalla Demo- AULLA: Pelliccia, 

come un momento importante petizione elettorale crazia Cristiana, nel senso RUBI ERA: sen. Salati, 

della lotta per II rinnovamento ^ m.i . ■ che tale politica non solo PELLESTRINAi 

non interviene per capo- nt^^ani a venb 7 ia ai 


D. Notarangelo 


TAURIANOVA 


VENEZIA PELLESTRINAi 
Tonettl. I 

Domani a VENEZIA si svoi- j 
gerì un dibattito presieduto 
dal compagno Federici sul prò- | 
blemi del mare. Lunedì a | 
VIAREGGIO si svolgerà una \ 
conferenza su ■ Scuola - Stato •> i 
Società ». Oratore II compagno j 
Romano Ledda. 1 

FEDERAZIONE DI BARI: 


DOMANI 


RUVO: Cataleta. 
BISCEGLIE: Porcelli. 
TERLIZZI: Sclcolo. 
CAN08A: Fiore. 
BARLETTA: Conenna. 
CORATO: Liboli. 


tuale. e numerosi membri del corpo diplomatico. Erano anche pre- piano, la battaglia, gli ar¬ 

senti i compagni Bufalini, D'Onofno e Spano, gli onorevoli gomenti, l’impostazione dei 
(UnVAMI nFl P DI Simonacci e Vittorelli. comunisti sono stati la chia- 

UIUTARI ULL r.B.i. fjp jocu- ' • ve di volta di tutta la cam- 

mento della Federazione gio- VOngivSSO 0611 UIII0II6 11100111111 ■ pagna elettorale. Animato- 

‘"‘«o Brancaccio, il V Con- " questa enfusiitómanle 

la direzione nazionale, atter- grasso nazionale deH’XJnione inquilini. I lavori proseguiranno bottaglio politica del nostro 
ma che « se il programma di nella mattinata di domenica. La relazione introduttiva sul partito in tutto il Friuli- 
go\'emo non verrà attuato o tema « Per una nuova politica della casa e dei fitti . sarà Venezia Giulia è stato il 


di destra sono in netta ri- ni. ] 
tirata, persino a Trieste il 
MSI ha perso gran parte 

della sua antica baldanza - 

vedendo condannato alla _ 
sterilità il suo anticomuni- Ogj 

smo dì vecchio stampo. - 

Ancora una volta, dun- J 
que, pure in una regione 
dove elettoralmente il PCI 
non è su posizioni di primo 
piano, la battaglia, gli ar¬ 
gomenti, l’impostazione dei 
comunisti sono stati la chia¬ 
ve di volta di tutta la cam¬ 
pagna elettorale. Animato¬ 
re di questa entusiasmante 


nf xi^m r* RTCG O 8. tondo lo spirito della base FEDERAZIONE DI ANCONAl 

ni. JSuoro Messina. Palermo. .xniia Circa nove mila elettori ed avrebbe voluto nresentare una 

Siracusa. Cagliari. Sassari. Ma- a la Iràsfor voteranno domani 10 valida alternativa al lungo pre- DOMANI 

' Lezione ""niSS Ja^ !"!?«!<>• «. .Potere, democristiano, cL ^una 


DOMANI 


Oggi forse 


denr forme ùnica lista. Il voto della afr;! RONCITELLI. DI SENIOAL- 

V... Ordine, hanno presentato zione del PSI ha imoedìto la t-IA: Sevennl. 

meJriahzzaz o4c rcòPocaS^^^ realizzazione di quella^li: gli CANGIA DI ANCONA; Anso- 

mal'tnsumJ^dl. fradMul- ’J® ^ _ 


- ó al consum; dei pmdott ài f “ A Tau- oratori del PSL d'urante la cam- vini. 

j ^ gr-.coh* su questi L^eufè im- vota perchè dopo i«gna elettorale, dopo un primo FEDERAZIONE DI ROMA: 

decreti ne^^to‘iit‘n H namto nVr nnr ininterrottp timido accenno, hanno In se- 

_ t'^re a^yami‘^o»y che potere, i democristiani, profon- guito rifiutato di respingere. HCCI 

^ ®va damente logorati dai contrasti pubblicamente, qualsiasi accor- Uubi 

'Sanità* ' JSrSon c de^^c^omadinf^mS- ** MARCELLINA: 

Mniia» resi I comunteti oroMnS^^^ dinanzi alle disa-cialisti, e sottosegretari democri- PALOMBARA: on. Cianca.’ 

. -Vróra Conseguenze di un falli- stiani. sono calati, negli ulti- NUOVA ALESSANDRINA: • 

SMalMOBaMB ancora 1 inserimento di Melfi mentare bilancio amministrati- mi giorni, a Taurianova, quasi Della Seta, 

indflflini ir V” f”®^*lvo processo di in- vo e politico, cedendo il posto, secondo un programm^i^rdi- 

dustrializzazione della Lucania gt^o mesi addietro, ad un com- nato per vantare lo storico nfìMANI 

I con un intervento dell industria missario prefettizio. esperimento di centro sinistra. UUIflUIII 

CAnrIlISfi capace di favorire la L’assoluta mancanza di una per dare, in ultima analisi, un TORPIGNATTARA: len. Rer- 

■ creazione di un nuovo ambien- organica visione dei problemi po’ di fiato ad una Democrazia na. 

Le Indagini Istruttorie per Io economico, indispensabile della cittadina. Tassenza più cristiana compromessa da un LAURENTINA: Panoicttl. 
«ndalo dellTstitato snoeriore nascita e Io svi- completa verso ogni esigenza di vercoenoso nassato c da oro- ARSOLI E LICENZA: Ollvto 


indagini 

concluse 


CoHvogao scoda s poca 


riori compromessi, li PRI do- f®rà una relazione sul lavori della Commissione per il nuovo 
vrà porsi il problema di rive- statuto dell’Associazione e l’aw. Arnaldo Bartollni terrà il 
dere la sua posizione ». • ^scorso conclusivo. 

La mozione, testimonianza COHVagnO SCUOlO • P0€6 ' 
del disagio che Taltualc situa- . ^ ^ . . '. .. 

Tìorti* nnlitira sta creando sem. sabato e domani domenica si terrà presso U liceo 

nrF. oS. IVl’interno S ‘ I’ » convegno sul tema 

pre piu all interno delia mag . scuoia e pace ». Le relazioni introduttive saranno tenute 

gloranza governata a, parla di jaf prof Lamberto Borghi, del Magistero di Firenze, e dal 
« intrÌBseca debolezza del go- prof. Aido Capitini del Magistero di Cagliari. Il convegno 
verno » e di sua « prudenza è stato indetto dalla sezione romana dell’ ADEMPÌ c dalla 
proframmatica ». dovuta al consulta romana della pace. 


sarà eluso a causa di ulte- tenuta dall’on. Pancrazio De Pasquale; l’on. Orazio Barbieri compagno Giancarlo Pajet- «» *«I>o «•nclose. Oggi. ^ H'‘-coie e meaie im civile propeso, hanno aggra- fondi e naturali legami con gli „ Mancini. ^ ^, 

riori compromessi, li PRI do- farà una relazione sul lavori della Commissione per il nuovo fa che l’ha seguita fin dal- ° *' * artigiane e coope- vaia in tutti questi anni, le agrari. OTTAVI^A; Freddici. 

ttt .4 nnreì il nrnhlemB di rive- Statuto dell’Associazione e l’aw. Arnaldo Bartolini terrà il JLi prossima settimana, il »o- raùve . . , j , condizioni di vita degli abitan- Le incertezze del PSI. sulle ROIATE: Bracci Torsi, 

wa porsi il problema di riv discorso conclusivo l inizio, fin dal mornento .fUnja procamtore generale, Dna parte importante del ti del centro e delle frazioni. ìje future alleanze hanno, giusta- CECCHINA; Simona Mafai, 

dere la sua posizione». . ' - > delio conferenza regionale dottor Massimo Severino. nr-lProgran^nia comunista e dedi- recenti impetuose lotte delle mente, provocato delusione tra.PAVONA; on. Marisa Rodano. 


del PCI, tenendo in que- metà le dieci richieste di cita- calo alla lotta al tugurio, per raccoglitrici di olive e dei brac- i lavoratori c la base socialista OSTIA LIDO; Ranalli. 

ste ultime settimane Iren- alone a glndlzlo per gli Impn- assicurare un’abitazione civile danti, la popolare adesione al- che ha apertamente condiviso CASTELLACCIO: on. D’Ono- 

ta comizi, dai grandi capo- !»*•• *• Procuratore generale ad oltre un terzo della popo- la marcia della pace sotto gli cd appoggiato la battaglia con- trio. 

luoahi alle maaaiori fabbri- GIsnnantonlo ha preso vi- lazione che attualmente abita uliveti, hanno risvegliato la co- tro I democristiani e per il rin- MONTESPACCATO; Peloso. 

nh^ iti Trìonto ni rnnti^ri ***"« lari delle varlè richieste in vecchie stalle feudali, e in scienza popolare, imposta una novamento. coerentemente so- ZONA TIBUBTINA: Della te- 

’ ne.„*ri *** preparate dal dottor Beve- alloggi malsani. unità contro 1 democristiani di stcnuta dai candidati e dagli U - Canullo - Di Giulio, 

al Monjojconc, at ccnin ^liio. n processo potrà essere II PCI ha risposto con que- Taurianova e l suol esponenti, oratori del PCI e del PSIUP. FIUMICINO: Bonglorno. ' 

della Carnta e del Taglia- dirnciimente celebrato pripa sto programma alle soUecita- quasi tutti grossi agrari. l OSTIA ANTICA; Marlatta. 

mento. Dappertutto Pajet- dello forlo osUvo. zioni della intera popolazione Lo schieramento di sinistra — BflIO UCRrlB XOR BELLAMÒNICA: ‘Ologgi. 
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Perchè mi sono iscritto 



Partito 




Il 1001 non basta 


L PCI ha raggiunto, in data 5 maggio. 1.615.253 iscrit- 
i pari al 100% degli iscritti dell’anno passato. La FOCI 
a raggiunto i 148.830 tesserati, pari all’85,6%. Il si- 
nifìcato I positivo di queste cifre è sottolineato dal 
atto che il partito ha superato quest’anno, ai primi 
i maggio, il numero degli iscritti che nel 1963 era 
tato raggiunto solo a fine settembre, il che costituisce 
ina favorevole condizione perchè la campagna di tes- 
eramento 1984 si concluda con un significativo incre- 
ento degli iscritti. 

Rispetto alla precedente rilevazione (10 aprile) han- 
raggiunto o superato il 100%: un’altra regione (Mar- 
he) ed altre 17 federazioni (Trento. Padova. Verona, 
orizia, Forll, Piacenza, Massa Carrara. Perugia. Fro- 
inone. Viterbo, Avezzano, Benevento. Napoli, Bari, 
empio, Melfi, Catanzaro). 

Dato Hpi co della campagna in corso è l’elevato nu- 
ero oei reclutati (finora 137.510 al partito e 39.230 
la FGCI). E’ questa una concreta testimonianza che 
nostre organizzazioni si sono seriamente impegnate 
quell’opera di espansione del carattere di massa del 
artito che la V Conferenza ha indicato come una delle 
ondizioni primarie di tutta la nostra prospettiva po- 
Itica. Numerose federazioni, operando un’autentica 
^olta nella tecnica di lavoro e nell’impegno politico 
^r il tesseramento, hanno recato il maggior contributo 
llla conquista di nuovi compagni. Esse meritano di 
èssere ' segnalate all’apprezzamento dell’intero partito. 
5i tratta, in primo luogo, della maggior parte delle 


cara (33,3%), Agrigento (28,1%), Taranto (21,9%), 
'ermini Imerese (21,1%), .Sassari (21,7%), Catanza- 
o (20,8%), Matera Ù9,4%), Aquila. Teramo e Sira- 
usa (18,3%). Con pochissime eccezioni, le organizza- 
ioni meridionali superano in genere la media per- 
entuale nazionale dei reclutati. Pure notevoli si ore- 
emano le percentuali realizzate da un certo numero 
i federazioni centro-settentrionali, quali: Sondrio (23,6), 
iscoli piceno (16,8), ' Bolzano (16,2), Trento Ò5,2), 
kosta e Verbania (14). Pordenone (13,6), Belluno (12,5), 
Venezia (11,2), Fermo (11,1). 

Si deve tuttavia sottolineare che, pur non raggiun- 
endo queste percentuali dì reclutati, ci sono state 
Itre organizzazioni le quali hanno ottenuto significative 
ifre assolute nel proselitismo. E’ il caso di Milano 
B.700 reclutati), Roma (5.000), Torino (4.085), Fog- 
ia (4.000), Napoli (3.952), Bologna (3.678). Modena 
M76), Bari (3.050), Reggio Emilia (2.781), Mantova 
2.741), Genova (2.481), Firenze (2.300), ' Cosenza 
2.267), Pesaro. (2.098), Catania (2.075). Dal punto di 
sta dei dati regionali, la regione a più alta per- 
mtuale di reclutati è l’Abruzzo con il 19.4%, mentre 
regione a più alto numero assoluto è l’Emilia con 
1.350 nuovi iscritti. 

Va anche sottolineato positivamente il fatto che buona 
irte delle federazioni che avevano raggiunto da tempo 
i iscritti de] 1963 hanno continuato a mantenere un 
evato ritmo nel lavoro di tesseramento accostandosi 
talvolta superando (è il caso di Pescara e Teramo) 
)bìettivo posto all’atto dell’elaborazione del piano di 
tività per la campagna 1964. In contrapposto, vi è 
I gruppo di organizzazioni che sembrano aver abban- 
mato ogni specifica attività di tesseramento affidan- 
>si al semplice recupero dei restanti margini di vecchi 
critti. Ma, naturalmente, la nota più preoccupata si 
volge alle trentacinque federazioni che si trovano 
ù o meno al di sotto degli iscritti del 1963. Senza 
ibbio alcune di esse sono alle prese con determinate 
fficoltà oggettive (spostamenti di popolazione, emi- 
’azione permanente in altre province, mancato rientro 
(gli emigrati alTestero). Tuttavia, anche in questi casi, 
ive potersi ottenere dalle organizzazioni un impegno 
nuove direzioni, tale da compensare (come hanno 
ostrato di saper fare tante federazioni dì province 
re sono in corso fenomeni analoghi) le .perdite sta¬ 
li o momentanee. 

Dopo la V Conferenza, vi è stato in molte organtz- 
zioni un rilancio di attività. Io sviluppo di iniziative 
’opagandistiche, l’apprestamento di misure organizza¬ 
re che sono valse a muovere situazioni stagnan- 
e a portare a livelli ' più avanzati il lavoro. Ciò 
mostra che, nella più parte dei casi, decisiva è la 
mozione dei difetti soggettivi, delle sordità, delle 
issegnazioni, decisivo è un impegno operativo, per¬ 
ento dei necessari contenuti politici, che parta dai 
uppi dirìgenti federali per investire tutto il quadro 
tìvo. { 

Le nostre organizzazioni dovranno attentamente esa- 
inare l’esito di quelle iniziative che un po’ ovun- 
le sono state condotte in direzione dì specifiche cate- 
nie e gruppi socialt Una speciale riflessione merita 
indamente del tesseramento femminile che, conside¬ 
ro in termini nazionali, presenta un andamento non 
eoamente soddi^acente, se è vero che solo 46 fede- 
izioni hanno superato il numero delle iscritte del- 
inno passato. Un esame specifico ed un concreto im- 
!gno del partito merita il tesseramento alla FGCL 
I questo campo molto rimane da fare, in rapporto alle 
»ssibilità esìstenti e in vista deH’obiettivo dei 200.000 
critti che rimane l’impegno centrale di tutte le nostre 
rganìzzazioni giovanili. 

II partito è chiamato, con l'imminente apertura della 
impagna della stampa comunista, ad un nuovo ampli- 
mo dialogo con le masse popolari. In esso deve tro- 
ire collocazione, anzi deve emergere in primo piano, 
discorso sul ruolo del partito e sul valore della mi- 
da comunista. Il crescente consenso che circonda le 
»sizioni politiche e ideali del partito deve sempre più 
amutarsi in cosciente e impegnata partecipazione 
la vita de) partito: dalle nuove generazioni operaie, 
die donne lavoratrici, dagli emigrati, da tutti i prò- 
gonisti delle forti lotte sociali del nostro paese deve 
irtire, grazie ad un intenso lavoro di orientamento 
' di organizzazione, una nuova leva di militanti co- 


' — 

I L unica diga i 
I contro la i 
I corruzione i 

I compagni, da circa • 

dieci anni la mia mode- | 
I sta azione si unisce alla vo- . 

• stra neiraffrontare 1 penosi. I 
I drammatici probiemi che as- 

I sillano ed intristiscono la | 
I vita del nostri lavoratori e I 
I delle loro famiglie Assieme | 
in questi anni, abbiamo gioì- I 
I to per le vittorie e soffer- • 

• to per le sconfitte che. di | 
I volta in volta, hanno coro- 

I nato le sempre giuste lotte | 
I Sin oggi, però, pur viven- * 
I do le vostre stesse ansie, i 
non avevo creduto opportu- | 
I no di chiedere la tessera . 
’ del partito. L’amara deluslo- I 
I ne provata in giovinezza In | 
I altra formazione politica di I 
I sinistra mi tratteneva dal | 
I farlo. Vi era un fermo prò- I 
posito. da parte mia, di star > 
I fuori dall’agone politico prò- | 
' ofiamente detto. Eppure sen- 
I tivo di essere, con tutto II | 
I cuore, al vostro fianco e di * 
I tutti coloro che si battono 1 
I per una maggiore giustizia | 
sociale» Vi chiedo, oggi, di • 
I concedermi la tessera che mi | 

• affianca - completamente a 

Ì voi ed a tutto il proletariato. I 
Vi chiedo di concedermi la * 
tessera del glorioso partito | 
comunista che rappresenta I 
I l’unica diga al dilagare di • 
' tanta corruzione e la via | 
I più certa all’edificazione di 
I un mondo più giusto ed | 
I umano. Perchè son venuto * 
I meno ai miei propositi? | 
Perchè la dottrina lenini- I 
I sta-marxista praticata dal ■ 
* Partito comunista italiano | 
I trova in me, nella mia co- 
I scienza, profonda eco. ade- j 
I sione e certezza nell'abbat- ' 
I timento delle attuali asfitti- | 
. che strutture - della società I 
I capitalistica e poi... l’afTetto. i 
' la stima, la simpatia, la fi- | 
I ducia dimostratami da voi 
1 tutti, in questi anni, hanno | 
I fatto U resto * 

I Grazie. Vi abbraccio. | 
. Bagnara Cai. 21-4-64. • 

I GIOVANNI CAPOFERRO | 
avvocato • Bagnara Cai. ' 

I-:_I 


^ambiguità 
del PSI suU'ar- 
mamento H 

gONO nato alla vita poli¬ 
tica dopo U servizio mi¬ 
litare. Da allora, infatti, 
cominciai ad appassionarmi 
alle questioni politiche e 
simpatizzavo per U PSI. 

, Ad un ' certo momento 
compresi che razione poli¬ 
tica del partito socialista non 
era più corrispondente ai 
miei ideali; ha fatto traboc¬ 
care il vaso la posizione as¬ 
sunta dai dirigenti del PSI 
sui problemi della pace: la 
eIu.sione nei fatti ’ di ogni 
posizione responsabile sullo 
armamento atomico " 

' Riflettendo ulteriormente, 
ho constatato che soio il PCI 
agisce e lotta per una politi¬ 
ca di pace, per una società 
nuova e giusta 

PASQUALE ANGELO 
tecnico, anni 27 - Milano , 
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I Dalla DC 
I al PCI 

I CONO passato dalle file del 
I partito cattolico in quelle 
I del marxismo- ecco Io scan- 
I dalo. li paradosso! 

I Per quali motivi? . . - . 

I Da un’umile, sofferta ri¬ 
cerca. a qualunque costo iea- 
I le e sincera, di quei - valori - 
I che danno un significato rea- 
I le all’es-.stenza: col ritrova- 
I mento di questi - • valori « 
nel perenne camm.no della 
I storia verso la realizzazione 

* di forme di vita sociale sem- 
I pre più umane, ne) - senso 
I marxiano; per aver consta- 
I tato le gravi contraddizioni 
I insite in ogni discorso, quan- 

tunque sincero, ed in ogni 
I realizzazione de) mondo ca- 

* pitalUtico-borghese; infine 
I per contribuire, sebbene mo- 
I destamente ma sempre vali- 
I damente, alla costruzione di 
I un mondo migliore 

Ecco perchè ■ la • mattina 
I del 28 aprile 1964 mi sono 

* Iscritto al PCL 

I ; ANTONIO BASSO 
». SasMrl 


Una scuola di verità 

i 

per il medico calabrese 


Q uando, agii inizi dei 
mio lavoro, cominciai a 
visitare i tuguri calabresi 
ed a conoscere coloro che 
vi abitavano, mi colpiva 
notare che in quelle per¬ 
sone l'estrema miseria si 
associava costantemente ad 
una grande apertura civile. 

Assistevo allora con sgo¬ 
mento agli innumerevoli 
drammi della povertà e 
dell’emigrazione, ed iden¬ 
tificando in questi fattori 
le radici profonde del pro¬ 
blemi meridionali diveniva 
almeno irresponsabile con¬ 


tinuare a ritenere la carità 
unico strumento di azione 
sociale. 

Gli studi che sin da quel 
tempo iniziai sulle condi¬ 
zioni mediche e per la 
emancipazione umana del¬ 
le raccoglitrici di olive, le 
cose che ho scritto, la bat¬ 
taglia per l’infanzia, le 
marce di pace alle quali 
in Calabria hanno parteci¬ 
pato migliaia di diseredati 
illuminati di speranza, tut¬ 
to ciò è nato da questa 
aspra scuola di verità. 

Per tale motivo, uno dei 


giorni più emozionanti 
della mia vita rimane quel¬ 
lo in cui — in un’assem¬ 
blea di uomini semplici — 
il bracciante segretario 
della Sezione di Touria- 
nova mi consegnava la tes¬ 
sera del Partito Comunista, 
pronunciando uno dei più 
rigorosi discorsi che io ab¬ 
bia mai ascoltato sulla fun¬ 
zione dell'intellettuale nel¬ 
la società contemporanea. 
EMILIO ARGIROFFI 
medico e studioso di 
problemi di medicina 
sociale - Reggio Cai. 


Dare alla lotta 
uno sbocco politico 

I avoro in una fabbrica metalmecca- 
" nica milanese, la FERROTUBI. 81 
tratta di una fabbrica dal livelto sin¬ 
dacale e politico elevato; cosi pro¬ 
prio nei giorni scorsi abbiamo conqui¬ 
stato, prima fra tutte le fabbriche me¬ 
talmeccaniche di Milano, il premio di 
produzione; qui l’influenza del Partito 
e dei sindacato di classe sono note¬ 
voli (la FlOM organizza il 96 per cen¬ 
to delie maestranze, mentre il Partito 
ha raddoppiato gli iscritti con 42 re¬ 
clutati). 

Sinora avevo dato, quale Indipen¬ 
dente, la mia attività al sindacato; 
sicché, negli ultimi due anni trascorsi, 
sono stato segretario della Commissio¬ 
ne Interna. 

Ero un simpatizzante del P.8.I., da 
due anni sono rimasto titubante di 
frante alle continue involuzioni poli¬ 
tiche di quel partito che pure è un Par¬ 
tito di lavoratori; alle elezioni del 28 
aprile ho votato per la prima volta 
comunista. < 

Intanto, proprio negli sviluppi delia 
lotta comprendevo che occorre dare 
alle lotte uno sbocco politico più avan¬ 
zato pèr rovesciare questo governo ed 
andare avanti verso una società final¬ 
mente libera dai profitto monopolisti¬ 
co. Non potevo essere estraneo: è ma¬ 
turata cosi la mia adesione al Partito. 

LUCIANO CECCHI 
operaio, anni 26 - Milano 
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Per ricreare Vanità 
dei lavoratori 

CONO un giovane operaio dì 25 anni, 
abitante a Como da 4 anni. Pro¬ 
vengo da Serrastretta (prov. Catanza¬ 
ro) che ho dovuto abbandonare come 
tanti altri compaesani, per mancanza 
di lavoro. Venuto al Nord, ho cono¬ 
sciuto il vero volto de) < miracolo >: 
ho compreso più a fondo la necessità 
di battersi per eliminare il dominio 
dei < potenti > 

Ero iscritto al P.S.I. ma fin dalla 
costituzione de) governo Fanfani feci 
notare ai compagni dell’allora mio 
Partito che per essere veramente in¬ 
terpreti delle esigenze del popolo la¬ 
voratore bisognava rafforzare l’unità 
con tutte le forze democratiche, la so¬ 
la capace di contribuire ad una svolta 
nella tradizionale politica italiana per 
battere le forze della conservazione e 
del privilegio. Dopo la costituzione del 
centro-sinistra (Moro-Nenni-Saragat) 
compresi che la maggioranza del 
P.S.I. aveva imboccato una strada che 
non teneva conto delle indicazioni del 
voto del 28 aprile, che con compro¬ 
messi e cedimenti arreca un grave 
danno alla unità e avanzata del mo¬ 
vimento operaio. Per questo, sicuro 
di dare il mio contributo al raffor¬ 
zamento dell’unità fra tutte le forze de¬ 
mocratiche per una decisa avanzata 
verso il socialismo, ho deciso di iscri¬ 
vermi al P.C.I. 

GASPARE NiCOTERA 
operaio Immigrato - Como 


Una scelta di libertà 

I MOTIVI della mia adesione al P-.? Direi che non 
si tratta tanto di motivi quanto di convinzione. La 
convinzione, cioè, di contare qualcosa per fare qualcosa 
per un ideale che non è solo un fine preso a sè, mo che 
va anche costruito. 

Ecco, io sono studente in una scuola di una società 
che chiede sacrifici per la mia formazione e. una volta 
ottenuto l’agognato pezzo di carta, mi si chiederanno 
ancora sacrifici per contare, per sistemarmi. Ed è un sacri¬ 
ficio non di studio, bensì di libertà, di preparazione cul¬ 
turale poiché il mio posto dovrà essere sempre nei canali 
della stessa società. 

Ciò che il PCI propugna per la scuola, per una società 
avanzata e pertanto di libertà e di giustizia è affasci¬ 
nante. Resta il fatto che bisogna conquistare questa società 
socialista e proprio lottando per conquistarla si comincia 
a contare qualcosa. 

VINCENZO RUSSO 
studente, anni 18 - Taranto 
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I Voglio sentirmi uomo I 

I in mezzo agli altri I 

I Wiviamo In un paese travagliato da contraddizioni s ■ 
* difficoltà che si trascinano da secoli. La vita eco- | 
nemica c sociale è ancora affidata aH'arbitrio e airegel- 

I smo di un gruppo di monopolisti. La vita della cultura, | 
deireducazione. dell’arte, della morale è ancora viziata I 
e succuba di vecchi pregiudìzi e dogmatismi. C’è chi as- ■ 

I aolutizza questi "mali” e affermando che contro ad essi I 
niente sia possibile tende a rinchiudersi egoisticamente ' 

I in sé stesso: c’è chi invece considera questi problemi. | 
problemi ardui e diffìcili ma umani, la cui risoluzione | 
perciò, dipende sopratutto dall’Impegno umane con cu) 

I si sapranno affrontare. Negli ultimi vent’annl la Resi- | 
stenza e la lotta politica del PCI hanno dimeotrato che ■ 
molte si pud fare. Perchè amo il mio paese, perchè ve- ■ 

I glio dare il mio piccolo contributo alia risoluzione de) 1 
problemi che le travagliano, perchè veglio sentirmi uo¬ 
mo in mezzo agli altri ho deciso di iscrivermi al PCI. | 
I GIULIO BIZZOZERO di Cablate (Como) I 

Impiegato di banca a Milano • 

I_^_ I 


Una presa di coscienza totale 

¥ A MIA iscrizione al Partito comunista italiano trae 
*^origme dalla esperienza quotidiana, col maturare di 
' una coscienza neU'identificare gli interessi, collegati 
’ al lavoro, delle classi lavoratrici in genere, con gli 
interessi della classe operaia e dalla constatazione che 
il PC.l. conduce la lotta più coerente per la difesa di 
i tali interessi Tale presa di coscienza ben presto sì è 
arricchita di tutti gli aspetti dei rapporti sociali: mo¬ 
rali, civili, culturali, politici. 

E’ stato un lavoro non indifferente, ricco però di 
, risultati con racquisizlone di una fondamentale capa- 
i cità di comprensione c la possibilità di maggiore espres¬ 
sione: l’equivalente cioè di una maggiore libertà, mal 
raggiunta nel corso di tutta una precedente educazione. 

Vorrei ringraziare chi in ciò mi ha aiutato 
i Desidero rivolgermi a quanti si trovassero sulla 
strada da me percorsa per invitarli a procedere ad 
un serio riesame ed a rivedere con coraggio morale. 

{ ili aspetti risolutivi dei problemi che oggi assillano 
’uomo. 

; LENTI ARTURO - Trieste 


I Ha reclutato 
1 150 donne 



la compagna Filomenaè’o- 
* talivo è stata la intelli¬ 
gente e attiva promotrice di 
un’ampia campagna di prò- 
selitismo femminile a Mon¬ 
tenero di Bisaccia (Campo¬ 
basso), che ha fruttato 151 
nuove iscritte. Grazie a qua- 
sto grande successo, la se¬ 
zione conta ora 295 iscritti, 
pari al 274 per cento rispst- 
to al 1963. 


Più iscritti del ’63 


in 78 federazioni 


REGIONI 

1) Abruzzo e Molise 109,7 

2) Aosta . 106,0 

3) Sicilia 104,6 

4) Lucania 102,5 

6) Trentino 102,4 

6) Friuli 102,2 

7) Sardegna 102,0 

8) Marche ' 100,8 

9) Emilia 99,8 

10) Umbria 99,7 

11) Piemonte 99,6 

12) Campania 99,5 

13) Toscana 99,3 

14) Puglia 99,1 

15) Veneto 98,9 

16) Liguria 98,5 

17) Lombardia 98,4 

18) Calabria 97,6 

19) Lazio 94.4 

FEDERAZIONI ‘ 

1) Siracusa 124,2 

2) Sciacca 121,1 

3) Pescara 116,8 

4) Catania 114,1 

5) Taranto 113,4 

6) Chieti 110,1 

7) Campobasso 109,5 

8) Teramo 109,3 

9) Bolzano 108,4 

10) Messina 108,0 

11) Sondrio 107,0 

12) Enna 106,9 

13) Matera 106,7 

14) Sassari 106,2 

15) Aosta 106,0 

16) Oristano 106,0 

17) Verbania 105,4 

, 18) Fermo 104,8 

19) Aquila 104,6 

20) Rimini 104,4 

21) Cassino 104,3 


22) 8. Agata M. 104,3 

23) Pordenone 103,9 

24) Agrigento 103,6 

25) Trieste 103,5 

26) Avellino 103,3 

27) Torino 103,2 

28) Rieti - 103,0 

29) Ascoll P. 102,8 

30) Prosinone 102,4 

31) Venezia 102,3 

32) Termini I. 102,3 

33) Carbonla 102,2 

34) Parma 102,1 

35) Reggio Calabria 102,1 

36) Palermo 102,0 

37) Nuoro 102,0 

38) Lecce 101,5 

39) Pistola . 101,6 

40) Udine ^ 101,6 

41) Reggio Emiila 101,5 

42) Asti 101,5 

43) Bieila 101,4 

44) Pesaro 101,4 

45) La Spezia 101,3 

46) Caitanissetta 101,2 

47) Bergamo 101,1 

48) Cuneo 101,1 

49 ) Livorno 101,0 

50) Caserta 101,0 

51) Ravenna 100,6 

52) Varese 100,5 

53) Napoii 100,4 

54) Monza 100,4 

55) Grosseto 100,4 

56) Piacenza 100,4 

57) Verona 100,4 

58) Beiiuno 100.3 

69) Potenza 100,3 

60) Miiano 100,2 

61) Viterbo 100,1 

62) Firenze 100,1 

63) Padova 100,1 

64) Lecco 100,1 

65) Tempio 100,0 

66) Catanzaro 100,0 

67) Melfi 100,0 


68) Bari 

69) Benevento 

70) Crotone 

71 ) Avezzano 

72) Perugia 

73) Ancona 

74 ) Prato 

75) Massa C. 

76) Forll 

77 ) Gorizia 

78) Trento 

79 ) Modena 

80) Terni 

8 1) Bologna 

82) Arezzo 

83) Cagliari 

84) Genova 

85) Imola 

86) Mantova 

87) Pisa 

88) Novara 

89) Siena 

90) Vicenza 

91) Savona 

92) Cremona 

93) Viareggio 

94) Rovigo 

95) Como 

96) Imperla 

97 ) Crema 

98) Ferrara 

99 ) Macerata 

100) Alessandria 

101 ) Brescia 

102) Lucca 

103) Brindisi 
1()4) Foggia 

105 ) Latina 

106) Treviso 

107 ) Salerno 

108) Ragusa ‘ 

109) Cosenza 

110) Trapani 

111) Roma 

112) Pavia 

113) Vercelli 


100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

99.4 

99.1 

99,0 

98.6 

98.4 

98.2 

98.2 

97.9 

97.7 

97.3 

97.3 

97.1 

97.0 

97.0 

97,0 

96.9 

96.8 

96.6 

96.4 

96.4 

96.2 

95.8 

95.7 

95.2 

96.2 

93.4 

93.2 

92.7 

92.7 

92.4 

92.3 

92.2 

91.8 

91,7 

89.2 
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I « Vivere seriamente | 
I la problematica \ 
I della nostra società» | 

I molti anni vivo da vicino le batta- 1 
I ^ glie e le iniziative del Partito Co- | 
I munista Italiano, avendo riconosciuto 
I in codesta grande organizzazione dei I 
lavoratori la forza più autentica per la * 
I difesa degli ideali dell’antifascismo. 1 
I Questa esperienza mi ha condotto ad | 
I approfondire la conoscenza del PCI, a . 
I seguire con sempre maggiore adesione I 
la sua linea politica per una via Ita- ' 
I liana al socialismo, a riscontrare II le- | 

* game profondo e vitale che esso ha sa- I 
I puto mantenere con la realtà nazionale , 
I e popolare, e a verificare per molti I 

aspetti la validità del metodo di inda- » 
I gine marxista. ■ 

r In questi ultimi anni II PCI ha aliar- | 
I gato e approfondito il dibattito e l’ana- 
I lisi sulle possibilità di sviluppo della | 
' democrazia italiana, emergendo In tal * 
I modo nei confronti di tutte le altre for- 1 
I ze della sinistra italiana. ' - ' I 

I Ciò mi conferma nella convinzione . 
I che il PCI offra a chi vi aderisce la | 
possibilità reale di vivere seriamente ' 
I e direttamente la problematica della | 

* nostra società. I 

I Per queste ragioni, chiedo di entrare 1 
I nelle file del Partito Comunista Ita- | 

llano. ' 

I OLGA PRATI . I 

* professoressa - Ravenna I 


Riscatto della 
classe operaia e libe¬ 
razione intellettuale 

PERCHE’ ti sei iscritto?^, mi chte- 

^ de qualcuno, e sottintende la sua 
sorpresa: ma come, un borghese, uno 
studente, nel Partito comunista! La ri¬ 
sposta che si può dare a costoro è molto 
semplice e scaturisce dalla stessa osser¬ 
vazione della realtà, realtà che si palesa 
anche ai borghesi ed agli studenti... 

Il marxismo è l’ideologia che, meglio 
di ogni altra, analizza e risolve i grandi 
problemi della storia e della società; è 
l’ideologia che indica la via per la libe¬ 
razione dell'umanità dalVoppressione * 
dall’ignoranza, dalla miseria e dallo 
sfruttamento. 

Ho detto rumanità.», e non o caso: 
il riscatto della classe operaia consente 
la liberazione dell’intellettuale, del ri¬ 
cercatore, del professionista da ogni 
subordinazione al sistema capitalistico 
e alle sue leggi; gli restituisce dignità 
e autonomia, fa si che i frutti della sua 
' intelligenza non siano più a beneficio 
della discriminazione e del privilegio, 
ma al servizio della collettività umana. 

Il Partito Comunista è la forza stori¬ 
ca che lotta per attuare questi prin¬ 
cipi: è quindi il partito di tutti coloro 
che vogliono una società più giu.sta, 
che aspirano ad una vita più degna di 
essere vissuta. 

FABIO INWINKL 
studente universitario • Trieste 


«Rifiuto dei cedimenti e del sinistrismo» 


TSCnilTTO dal 1961 alla 

Federazione Giovanile 
Socialista (P.S.I.) ho assi¬ 
stito al graduale trasfor¬ 
marsi. nei fatti, non solo 
della tradizionale linea po¬ 
litica d’avanguardia ma an¬ 
che delle finalità ultime 
che caratterizzavano il ' 
P.S.I. e per le quali avevo 
dato la mia adesione a tale 
organizzazione del Hovi- 
. mento operaio. 

-La ricerca di unità con 
le masse operaie di diversa 
formazione ideologica, è 
divenuta gradualmente ri¬ 
cerca di convergenza di 
vertice con un partito jpo- ^ 
litico, la Democrazia (Jri- ‘ 
stìana, che, nel suo ambi¬ 
guo interclassismo, rappre¬ 
senta attualmente gli in¬ 
teressi della parte più 
avanzata del (^pitalismo 
italiano 

n logico e realistico in- 
. tento di incidere maggior¬ 
mente nella vita politica 
del paese è diventato gra¬ 
dualmente il prestarsi al 
tentativo neocapitalista di 
incapsulare alienandola una 
parte del movimento ope¬ 


ralo ' nell’esperimento di 
centro-sinistra che si può 
definire totalitario nel sen¬ 
so modernamente accettato 
della parola. 

■ La lotta a livello parla¬ 
mentare, che ha certo la 
sua importanza in un si¬ 
stema democratico-borghe¬ 
se, come il nostro, è giunta 
a far credere ai socialisti 
che sia sufficiente avere 
in mano alcune leve dello 
stato bor^ese, a prescin¬ 
dere dalle strutture eco¬ 
nomiche dello stato per po¬ 
ter cambiare qualitativa¬ 
mente la realtà del paese, 
quasi - che lo stato fosse 
qualcosa di autonomo ed 
imparziale rispetto alle 
classi antagoniste. 

n compromesso è dive¬ 
nuto in tal maniera cedi¬ 
mento. le trasformazioni 
che il capitalismo sta ope¬ 
rando nel suo esclusivo 
interesse sono divenute per 
il P.S.L oggettive conqui¬ 
ste de) moìnmento operaio. 
A questo punto le stesse 
ragioni che mi avevano 
spinto ad aderire al P.SJ.,* 
in quanto Partito che lot¬ 


tasse per ima società nuo¬ 
va in cui sia istituzional¬ 
mente abolito Io sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo, 
in cui la collettivizzazione 
dei mezzi di produzione 
dia senso concreto al ter¬ 
mine di libertà e ricrei 
l’unità dell’uomo riavvici¬ 
nandolo e rendendolo par¬ 
tecipe e padrone del mo¬ 
mento produttivo, in quan¬ 
to Partito che sapesse con¬ 
cretamente concertare que¬ 
sti obiettivi politici di fon¬ 
do irrinunciabili con - la 
lotte da svolgere rtomo 
per giorno a tutti i Uvelli, 
al di fuori anche dal sini¬ 
strismo teorico che spesso 
cede alla prova della real¬ 
tà oggettiva, hanno fatto 
sì che mi sentissi di fatto 
estraneo alla nuova impo¬ 
stazione che il P.S.I. ha 
asstmto, che non potessi più 
sentirmi di continuare a 
militare in tale Partito, a 
dessi la mia adesione al 
Partito Comunista Italiana. 

SERGIO FAVA 
studente universitaria 
(6> anno di medicina) 
Pegglbonsl 


Il travaglio 
di un intellettuale 

I^EL MOMENTO politico che oggi attraversiamo, in 

-ì-' cui l'impulso al rinnovamento democratico e socia¬ 
lista, che ha caratterizzato la società italiana di questo do¬ 
poguerra, incontra la resistenza a tutti i livelli dei gruppi 
conservatori del paese — con tanta impudenza e con tale 
dispregio delle norme di vita democratica e della Costi¬ 
tuzione che si spiegano soltanto con la raggiunta coscien¬ 
za di avere catturato alVintemo del sistema capitalistico 
il PSI e determina\o una rottura tra i partiti della classe 
operaia — ritengo che ciascuno, che abbia co.rcienza demo¬ 
cratica, debba prendere una precisa posizione. 

E" per ciò che chiedo la tessera del partito comunista. 
Tale richiesta muove da ehi, in un tempo ormai lontano, 
s'era allontanato dal PC dopo avervi ferito con giova¬ 
nile entusiasmo, ma che, anche fuori del Partito, non 
smise mai nella segreta speranza, quasi, di cogliere 
quell'accordo che gli permettesse di rientrare —, non 
smise mai di seguirne da vicino le non facili vicende sul 
piano ideologico e dei rapporti con il movimento inter¬ 
nazionale comunista Oggi ho certo raggiunto una maggio¬ 
re consapevolezza storica e ideologica Oggi vedo con 
chiarezza che il PC, all'indomani della disfatta socialista 
di fronte alla reazione fascista, ha rappresentato una nuo¬ 
va e più otta creazione politica della classe operaia Italia¬ 
na, lo strumento per una futura rivincita; che il PCI. 
attraverso U pensiero di A Gramsci, s'è posto alle radici 
stesse della cultura italiana più viva; che il PCI, facen¬ 
dosi anima della Resistenza prima e della Costituzione 
poi. ha legittimamente posto la sua cnndirlalura alla 
guida del Paese oer U suo rinnovamento socialista e de¬ 
mocratico. 

CLAUDIO GAUOENZI 
profaaaora • Ravanna 


Milizia comunista 
come dovere di vita 

provango da una famiglia dalla quale he ricevuto una 
* educazione totalmente borghese. Tuttavia, la Iattura 
di autori sovietici come Gorki e Majakowski a di scrit¬ 
tori a poeti europei comunisti e di sinistra coma Brecht, 
Preve^ Lorca, Neruda, Sartre inutrodusacro sin dalla 
adolescenza il problema della accettazione e della av¬ 
versione dell’ideologia comunista come mode di rivol¬ 
gersi alla realtà. 

Non mi sfiorò mai il pensiero della scelta di una via 
di mezzo tra le due che mi parevano le principali; abbi 
anche subito chiaro che, una volta scelta la ideologia 
comunista, avrei votato per il PCI e quindi, maturandosi 
la mia preparazione, sarei entrata a farvi parte. 

Il problema si protrasse per lunghi anni 
Ad un punto non vi furono più dubbi sulla attualità 
anche storica del movimento operaio; ae na restavano 
dubbi, concorsero a dissiparli differenti fattori fra i quali 
la lettura dei primi tre libri del Capitale; l’ingiustizia 
sociale esistente; i primi contatti con la realtà del la¬ 
voro che affrontavo da sola, avendo lasciate, a maggiora 
età la famiglia; il passaggio dalla valutazione cristiana 
dall’amore verso gli uomini, la quale era lasciata all’ar¬ 
bitrio di una vaga bontà personale, all’idea sociale del 
meglio collettivo. 

stanti pure contrasti residui della formazione Indivi¬ 
duale, essere comunisti diventò un dovere dal qusls non 
ci si poteva sottrarre. Estere comunista, iscritta al Par¬ 
tito, fu poi sentito come dovere di vita e di lavoro all’in¬ 
terno di essa, quando anche idee ed inclinazioni richie- 
■ero ncH’età adulta di essere seriamonto convogliate ed 
organizzate, non avendo più ragiono di otistars..unica¬ 
mente nel mentale e nel pensato. 

LUCIANA MAFFEI 
pubblicista, anni 27 • Mltaps 
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Le tariff 


in 


A tertipo di record/,la Giunta comunale si è affrettata ad approvare la decisione 
dell^ATAC (biglietto unico di 50 lire). Ieri sera è stata presentata la relazione al 
Consiglio. L'esito della battaglia, tuttavìa, non è scontato. I comunisti hanno già 
annunciato una lotta a fondo contro il provvedimento voluto dalla Giunta. 

Dieci miliardi: ecco 
il costo del caro-Aidc 

» * ‘ / I , ~ 

Gli orientafflenti della maggioranza nella relazione presentata dall'assessore 

Il dibattito avrò inizio nei prossimi giorni • Prezzi dei biglietti e « tessere » 

. " . * 

La Giunta comunale — con una sollecitudine che non ha precedenti — ieri sera ha portato in aula, 
dinanzi al Consiglio comunale, la decisione dell’ATAC di aumentare a cinquanta lire il prezzo del 
biglietti. La maggioranza vuole giungere al più presto al voto, poiché l’intenzione è quella di applicare 
quella che con un ridicolo aufemismo viene chiama ta la « riforma tariffaria » a partire dal primo giugno; 
Tesilo della battaglia che si svilupperà nell’aula di Giulio Cesare, tuttavia, non è affatto scontato: l’opposizione 
al provvedimento si allarga infatti tra i vari strati della popolazione e aH’interno delle stesse forze del centro- 
sinistra. Il compito di illustrare l’adesione delTAmminist razione comunale alla decisione dell’ATAC è toccato allo 
assessore Pala, socialista. La sua relazione ha occupato qu asi tutta la seconda parte della seduta di ieri sera: in parte 

ha ripetuto argomenti già 
— jjQjj confronti con le al- 

I Dichiarazioni di Natoli I europee, per dimostrare 

■ _ I aVva lyv 4«>kv«tfTA S erwTirì 


Una ferma 




opposizione 


SulVaumento delle tarif¬ 
fe, il capogruppo del PCI, 
on. Natoli, ha rilasciato a 
Paese Sera la seguente di¬ 
chiarazione: 

II gruppo comunista esa¬ 
minerà e discuterà con se¬ 
rietà la relazione Ietta ieri 
sera dall’ assessore Pala 
sulla deliberazione della 
Commissione amministra- 
trice dell’ATAC — fatta 
propria dalla Giunta mu- 
nicipaie — sulTaumento 
delle tariffe dei trasporti 
dell’azienda. • 

' E' noto che nella Com¬ 
missione amministratrice 
deU’ATAC, solo U com¬ 
missario comunista, com¬ 
pagno Fredduzzi, si è op¬ 
posto a quella grave deci¬ 
sione. Non sappiamo quali 
schieramenti si formeran¬ 
no in Consiglio comunale; 
possiamo dire fin d'ora, 
però, che ropposizione dei 
gruppo comunista sarà 
ferma ed energica. Il 
provvedimento dell’adozio¬ 
ne della tariffa unica a 50 
lire viene presentato co¬ 
me «foriero di ammoder¬ 
namento e razionalizza¬ 
zione «. In realtà, esso ha 
' un contenuto particolar¬ 


mente vessatorio e antipo¬ 
polare in quanto signifloa, 
, tra l’altro, l’abolizione del¬ 
le tariffe ridotte delle ore 
mattutine, dello quali usu¬ 
fruiscono, nella grande 
maggioranza, i lavoratori. 
Ciò vuol dire che la quo¬ 
ta più cospicua del mag¬ 
gior introito di 10 miliar¬ 
di Tanno che viene pre¬ 
visto sarà pagato dai me¬ 
no abbienti A costoro si 
offre la « facilitazione » di 
usufruire di carte settima¬ 
nali: ma anche ammesso 
che un operaio possa, ogni 
rittimana. e dopo aver ot¬ 
tenuto un certificato ad 
hoc dal proprio imprendi¬ 
tore. procurarsi tale -car¬ 
ta»; egli vedrà aumenta¬ 
ta almeno del óO per cento 
la propria spesa settima¬ 
nale dei trasporti. 

E’ stato detto che far pa¬ 
gare 10 miliardi in più ai 
lavoratori romani, con la 
attuale proposta di au¬ 
mento, non avrebbe alcun 
effetto inflazionistico. Que¬ 
sta affermazione suona 
particolarmente strana sul¬ 
la bocca di un assessore 
socialista, il quale eviden¬ 
temente non si è reso con- 
■ to di ammettere, in questo 


modo, la validità della teo¬ 
ria, oggi particolarmente 
in voga presso la destra 
economica, ma anche so¬ 
stenuta da noti esponenti 
del centro-sinistra, che la 
compressione dei consumi 
sia il toccasana per uscire 
dalle attuali difficoltà con¬ 
giunturali. 

Noi riteniamo invece che 
— se è vero che le tariffe 
di un sendzio pubblico non 
possono essere considerate 
immutabili ed eterne — 
questo è il momento peg¬ 
giore e più pericoloso per 
imporre una nuova taglia 
di 10 miliardi annui ai bi¬ 
lanci del lavoratori roma- 
- ni. Le conseguenze sareb¬ 
bero nuovi aumenti dei 
prezzi, limitazioni del con¬ 
sumi, nuove difficoltà, sen¬ 
za che, d’altra parte, ne 
debba risultare un sostan¬ 
ziale miglioramento delle 
condizioni - disastrose , del 
bilancio deU’ATAC. 

Per questo motivo. Tho 
già detto, ci opporremo fer¬ 
mamente all’approvazione 
dell’aumento tariffario e 
siamo certi che avremo la 
simpatia e l’appoggio atti¬ 
vo della popolazione ro- 


Alle ore 10, in piazza Recanati 

Conferenza stampa 
degli operai delia Leo 

Un gruppo di operai dx. chiede l'intervento 
del governo e la requisizione dell'azienda 

Questa mattina, alle ore 10, nella sala della parrocchia di S. Basilio, in piazza Re¬ 
canali avrà luogo la conferenza-stampa indetta dai lavoratori della Leo-Icar per 
richiamare Tattenzione dì tutta Topinione pubblica sulla lotta in corso da quasi tre 
settimane contro i licenziamenti. Le maestranze dello stabilimento chimico-farma¬ 
ceutico hanno invitato tutti i quotidiani romani, i settimanali, le riviste, i parlamentari 
del Lazio, i consi^ieri comunali e provinciali di Roma, le associazioni democratiche. Il 
protrarsi dell’occupazione della fabbrica rende necessario un ulteriore impegno di tutti i 
lavoratori per assicurare agli operai e ai Ucnici della Leo i mezzi materiali per resistere; 
uno sforzo particolare deve essere fatto dai -—- 
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lavoratori e dalle organizzazioni democra¬ 
tiche dei quartieri nei quali abitano i fa¬ 
miliari dei lavoratori chiusi nello stabili¬ 
mento. Impedire i licenziamenti e far assor¬ 
bire dallo Stato un’azienda che produce me¬ 
dicinali, sono due obiettivi che interessano 
tutti i lavoratori. . „ , , ' 

Un gruppo di dipendenti della Leo-Icar 
si è riun.to ieri sera nella sezione DC di 
^rgo Cavalleggeri presente Ton. Simonac- 
ci per discutere la situazione sindacale nel- 
l'axienda occupata da 20 giomL 
Uo comunicato emesso al termine della 


Al lavoro 
l'Ufficio 
parcheggi: 

S* stato costituto • presso l’assessorato al 
traffico, Tufflcto parcheggi. Lo ha deciso 
la Giunta nella sua riunione di ien mat¬ 
tina. Il nuovo ufficio ha il compito di solle¬ 
citare al massimo le procedure ' istruttorie 
e l’attività esecutiva di un primo gruppo 
di grand, parcheggi. I garages di prossima 
costruzione dovrebbero essere istituiti, a 
quanto si dice, alla Mole Adriana, in via 
Parma, in piazza Dante e al Galoppatoio e 
dovrebbero essere tutti sotterranei. 

» Dell’ufficio parcheggi fanno parte rap- ■ 
presentanti delTavvocatura. • delTufficio spe¬ 
ciale Piano Regolatore e delle ripartizioni 
demanio, lavori pubblici, traffico e urbani¬ 
stica. L'ufficio parcheggi si metterà al Invo- 
-ro nei primissimi giorni della prossima 
sHtOnua. 


riunione informa che gli operai hanno de- 
c.so di chiedere l’immediato intervento del¬ 
le autorità governative - affinchè wnga ri¬ 
condotta l'azienda alla sua normale attività 
produttiva, e ove la propr.età lo ostaco¬ 
lasse, chiedono che il governo si avvalga 
per motivi di utilità pubblica del diritto di 
requisizione e che venga condotta una in¬ 
chiesta onde appurare le vere responsabilità 
della attuale situazione 

Anche la Giunta comunale — annuncia 
un ' comun'cato — «ha delegato al Sinico 
una serie di p-issi da compiere immediata¬ 
mente in vista della composizione della ver¬ 
tenza Leo-Icar». . 

BR.\CC1ANTI — I braccianti delle azien¬ 
de florovlvaistiche hanno effettuato ieri l’ot¬ 
tavo sciopero per la conquista del nuovo 
contratto integrativo provinciale, 

INT — Mercoledì e giovedì prossimi 1 la¬ 
voratori dell’Istituto nazionale trasporti scio¬ 
pereranno per far ritirare i 26 licenziamenti 
decisi dall’azienda. 

LATERIZI — E’ Inziato ieri lo sciopero 
di 48 ore dei lavoratori del settore laterizi 
per il premio di produzione. U r.spetto de¬ 
gli accordi precedentemente accettati - dalla 
parte padronale, il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. La partecipazione al- 
t la lotta è stata massiccia, in particolare 
nelle fabbriche più Importanti, come quelle 
di Civitavecchia. Monterotondo, Cerveteri. 
In alcune aziende i datori di lavoro hanno 
chiesto di iniziare trattative in sede azien¬ 
dale. In queste fabbriche lo sciopero è stato 
sospeso. ' ' • ’ 

CAPITOLINI — 1 ' dipendenti comunali 
parteciperanno lunedi dalie lì alle 14 allo 
sciopero " nazionale della categoria procla¬ 
mato dalla Cgl e dalla Cisl per protestare 
contro il contenimento della spesa pubblica 
che comprime i b.lanci degli enti locali A 
Roma la giornata di lotta è indetta (al Co¬ 
mune e .alla Provincia) dal comitato uni¬ 
tario di tutti l sindacati. Un comizio avrà 
luogo alle 12 In piazza Esedra. 


La relazione dell'assessore Crescenzì 

Avanzate tre ipotesi 
sul latte alla nafta 


:~ì 


* | Gli assessori Crescenzi e DI ,SeMi han-> 
I no informato ieri-il‘Consiglio comunale 

* sulTaitivltà della commissione d'indagine 
I creata a seguito dello scandalo del - lat- 
i te alla nafta» e sui provvedimenti adotta- 
,. tl dalTammlnistrazlone per rendere più 
I efficiente la Centrale del latte. 

* SulTepisodlo che nello scorso mese di 
I agosto suscitò tanto clamore, la commLs- 
I sione ha avanzato una sene di ipotesi. Le 
, tre ipotesi ritenute più probabili sono: 

I 1) alla Centrale arrivò latte anomalo, 

' anche se nqn nocivo, suscettibile di mo- 
I ■ dlfie.'izioni organolettiche sotto l'azione del 
I trattamento termico di pnstorlzzazìone: 2) 

. qualcuno commise un’azione dolosa ai 
I danni dell’azienda (questa ipotesi spiega 
' il ricorso alTautorità dì pubblica sìcurez- 
I za): 3) si verificò un fatto, di natura mec- 
I eanlea, puramente accidentale ma tale 
. da aver provocato l’alterazione dei ca- 
I ratteri organolettici del latte durante il 
» ciclo di lavorazione. ' 

I L,i commissione al termine del suol la-, 
I vori è giunta pila conclusione di « affret¬ 
tare per quanto possibile l’attuazione del 
I plano di riordino con la conseguente co- 
I struzfone delle nuove centrali ». In attesa 
questa soluzione si prospetta la neces- 


sltà di potenziare il'servìzio d'ispezione 'i 
nelle stalle, riqualificare il personale del- > | 
la Centrale, eliminare Terogazione del 
latte « a ciclo fluente », ripristinare le lam- | 
pade germicide. interessare 1 competen- I 
ti organi dello Stato al fine di attuare una . 
politica economica che sia d'incentivo alla | 
produzione del latte, evit.ire nella Centra- • 
le l'uso di sostanze che si presentino este- | 
riormente eguali gl latte. | 

La discussione sulle due relazioni e sul¬ 
la nomina della commissione a.mministra- | 
trlce alla Centrale avrà inizio nella seduta I 
di martedì. , 

In precedenza il compagno Aldo Natoli. | 
prendendo la parola suU'articolo 63. ave- ' 
va chiesto alla Giunta se fosse in grado | 
o meno di smentire le gravi notizie pub- | 
blicate da alcuni giornali e secondo le 
quali raccordo raggiunto tra Amministra- | 
zlonc- e capitolini sarà respinto dal mìni- I 
stero dell'Interno. L'assessore Santini, che • 
in quel momento presiedeva l’assemblea, I 
non è stato In grado di sostenere l’infonda¬ 
tezza delle notizie. | 

Rispondendo ad una interrogazione del | 
consigTiere 'liberale Monaco, l'assessore , 
Bertucci ha annunciato che una strada | 
sarà dedicata alla memoria del martire ' 
antifascista Giaime Pintor. | 


europee, per ' dimostrare 
che le tarifTe di Roma sono 
le più basse; il paragone 
con altri generi a prezzo 
fisso; ecc. ecc.), riprenden¬ 
do in questo senso quanto 
è stato detto più di una 
volta dal presidente del- 
TATAC; vi ha aggiunto poi 
alcune considerazioni proprie 
sulla funzione del mezzo pub¬ 
blico cd anche alcune «rac¬ 
comandazioni » al dirigenti 
dell'azienda municipale. 

Il provvedimento è già noto 
nelle sue linee generali. Il 
prezzo del biglietto sarà por¬ 
tato a 50 lire su tutte le li¬ 
nee ATAC. brevi o lunghe 
che siano Per gli abbona¬ 
menti mensili, sono previste 
tariffe di 3.500 lire (una sola 
linea). 6.000 lire (due linee) 
e 7.500 (tre linee). Le tariffe 
mensili per gli studenti sa¬ 
rebbero rispettivamente di 
2.500, 4.000 e 5.000 lire. Gli 
abbonamenti mensili per l'in¬ 
tera rete passano da 10.000 a 
12.000 lire. Per 1 lavoratori 
manuali (che presentino il li¬ 
bretto di iscrizione alTINAM 
c una dichiarazione del da¬ 
tore di lavoro) è prevista una 
tessera settimanale di 300 lire 
per una linea, di 500 lire per 
due lince, di 450 lire per tre 
linee e di 730 lire per quat¬ 
tro linee. 

L’assessore Pala, presen¬ 
tando il provvedimento, ha 
voluto sottolineare che si 
tratta di una « riforma * ta¬ 
riffaria e non di un «sem¬ 
plice aumento » come quelli 
apnlicati in altre grandi citta 
itali,ane. Ha aggiunto che, al 
punto in cui è giunta la si¬ 
tuazione delTazienda. l'au¬ 
mento si è reso « inevitabile, 
anche se applicarlo è senza 
dubbio doloroso ». Una tariffa 
« economica », cioè commisu¬ 
rata ai costi di esercizio del- 
TATAC. dovrebbe essere oggi 
di ottanta lire a biglietto; la 
amministrazione ha creduto 
invece che sia giusto non pun¬ 
tare sul pareggio del bilancio, 
ma distribuire in modo di¬ 
verso il suo onere tra utente 
e contribuente. L’assessore ha 
aggiunto che attualmente il 
Comune ha nelle sue mani 
due soli mezzi per soddisfare 
le esigenze delTATAC: favo¬ 
rire il mezzo pubblico rispetto 
a quello privato, in modo che 
l’aumento della velocità com¬ 
merciale provochi una ridu¬ 
zione dei costi attuali che si 
sono accresciuti insieme alle 
difficoltà del traflico e «ma¬ 
novrando» le tariffe. Ha ag¬ 
giunto quindi che il provve¬ 
dimento sarà accompagnato 
da alcune misure che riguar¬ 
dano il traffico (corsie riser¬ 
vate, ecc.) e che servirà in 
parte a finanziare il piano di 
' riordino dell'azienda (il quale, 
in sostanza, come ognuno sa, 
non prevede sostanziali mi¬ 
glioramenti ilei servizio, ma 
soltanto il ridimensionamento 
della rete tr.mviaria e filo¬ 
viaria e la introduzione delle 
macchinette automatiche al 
posto del bigliettaio’ Tau- 
mcnto delle tariffe quindi non 
avrebbe nessuna contropartita 
sostanziale). A qui sto punto 
Pala ha detto c'ae i lavora¬ 
tori non subiranno forti ag- 
gra\i, perché potranno usu¬ 
fruire delle tessere settima¬ 
nali, ma ha dimenticato le 
obiettive difficolta che limi¬ 
tano Tuso di queste tessere, 
uso permesso solo ai lavora¬ 
tori manuali e a condizione 
che una volta alla settimana 
facciano la fila dinanzi a qual¬ 
che ufficio delTATAC. Ha poi 
rivolto alla azienda alcune 
- raccomandazioni -, che ri- 
gu.iraano le facilitazioni nella 
concessione delle tessere a ri¬ 
duzione, la istituzione di ser¬ 
vizi cumulativi e, in attesa 
di una - completa ristruttura¬ 
zione della rete dell'azienda », 
alcune modifiche delle linee, 
prolungando quelle che ri¬ 
guardano zone di maggior 
traffico ed eventualmente 
sdoppiandone altre. La so¬ 
stanza — che risulta anche 
dalla stessa relazione Pala — 
è che viene riversato sugli 
utenti meno abbienti il peso 
che attualmente deve soppor¬ 
tare l'azienda e che, mentre 
1 piani di miglioramento so¬ 
no ancora assai vaghi, ben 
precisa • e delincata è perù 
quella che si è voluto chia¬ 
mare la - riforma tariffaria ». 
Le ultime considerazioni del¬ 
l’assessore riguardano il ca¬ 
rattere del provvedimento, 
che non sarebbe, secondo l.i 
sua opinione, un nuovo sti¬ 
molo alla inflazione. 


ra ANNI: ANNEGA TO 

Riccaredo Palma, stuedente (del seconido anno al (t Quintino 
Sella », era anidato a pescare ieri mattina, vicino a Ponte 
Marconi. Improvvisamente ha sentito la canna sfuggirgli 
(dalle mani: ha tirato bruscamente, ha perso l'equilibrio, è 
ca(duto nel fiume. 

• è 

Scompare nel Tevere 
davanti agli amici 

Uno studente di 18 anni, appassionato di pesca, è annegato, davanti 
a due amici, ieri nel Tevere, nel punto dove il fiume costeggia il lungotevere 
degli Inventori: è scivolato in acqua nel tentativo di recuperare la canna che 
gli stava sfuggendo dalle mani. Si chiamava Riccardo Palma, frequentava, di 
pomeriggio, il secondo anno dì ragioneria all’istituto « Quintino Sella > ed abitava 
in via Vincenzo Brunacci 8, nei pressi di ponte Marconi, insieme al padre Otello, un 
imprenditore edile, alla madre Anna, al fratello quattordicenne Paolo. Ieri mattina, 
verso le 9, Riccardo è uscito di casa: * Vado a pescare. Torno presto... > ha detto alla 

_ • __ madre. « Non mi sono sor- 

! : ] ' “ presa — ha potuto dire 

d ira i singhiozzi ieri sera 
■ Tonio tardi la signora ai cronisti 

I I UMIU „ perchè Riccardo andava 

--- quasi tutte le mattine per 

— un’ora a pescare. Non ca- 

.«ta _ -mm n» aa pisco come sia potuto ac- 

uuando sparo 

Lo studente, uscito di casa, 
si è incontrato con due suoi 
, ' amici: i fratelli Luigi e Giu- 

• ^ - seppe Di Vera, rispettivamente 

-w di 18 e 14 anni. Insieme hanno 

MJ rrfm fWlmW fmMWZZmm raggiunto Targlne dei Tevere. 
V » Vr poco lontano dall’abitazione. 



Culla 


L'ex vigile urbano Domenico Franco è completamente 
infermo di mente, secondo le conclusioni del pubblico mini¬ 
stero. dottor Mario Bruno, il quale ha chiesto il prosciogli¬ 
mento dell'imputato in istruttoria dall’accusa di aver ucciso 
il generale Mario Tobia e da quella di aver ferito il capitano 
Mario Capparucci e il maresciallo Felice Martini. 

La follia dell'ex vigile risale — secondo le conclusioni 
del dottor Bruno — a prima della tragica sparatoria di via 
della Conciliazione. Se le richieste del P.M. verranno accolte 
dalla sezione istruttoria. Domenico Franco passerà un minimo 
di dieci anni in un manicomio criminale. Attualmonte. Tex 
vigile si trova recluso nell’ospedale psichiatrico di Aversa. 
Nei prossimi giorni i difensori di Franco — avvocali Bruno 
Cassinelli e Giuseppe Romano — faranno istanza — per ot¬ 
tenere che il periodo di detenzione in manicomio venga ridotto. 

Domenico Franco fu protagonista di un tragico episodio. 
Il 24 marzo del 1962. negli uffici dei Vigili Urbani in via della 
Conciliazione, dove si era recato per consegnare la pistola (lo 
avevano sospeso dal servizio) litigò con alcuni superiori alla 
presenza del generale 'Tobia, comandante del Corpo. Improv¬ 
visamente. Franco estrasse Tarma e cominciò a sparare alla 
impazzata In seguito disse che avevano tentato di aggredirlo, 
dopo averlo sottoposto per anni a continue umiliazioni. 

La versione di Franco non è stata accolta dal pubblico 
ministero, il quale — sulla scorta di una perizia che ha con¬ 
cluso per l’infermità di mente delTimputato — ha attribuito 
ogni responsabilità alla follia dell’ex vigile. 

' Nella foto: il vigile Franco quando fu tradotto a Regina 
CoelL , - 
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Aviere suicida 


f . « t 

E(doardo Cordiali,'21 anni, non soppor¬ 
tava la vita militare. Tre giorni fa s'era 
allontanato senza, permesso dall'aero¬ 
porto di Vigna di Valle.-« Era sempre 
taciturno... non si confidava con nes¬ 


suno ». 


Sì Jmpicra 


Si uccide un operaio rimasto senza lavoro 

, Pochi passi fuori della caserma, un aviere si è 
ucciso, impiccandosi ad un traliccio dell’alta tensio¬ 
ne. E’ accaduto ieri, all’alba, e il giovane è stato rin¬ 
venuto, già cadavere, da alcuni commilitoni. Si 
chianiav’n Edoardo Cordiali, aveva 21 anni ed abitava 
a Civitella del Tronto, un paesetto in provincia di Te¬ 
ramo Non ha lasciato biglietti, non si è confidato con 
nessuno: ora i carabinieri stanno tentando di accertare 
i molivi che lo hanno spinto 1 -- 


presa — ha potuto dire 
tra i singhiozzi ieri sera 
tardi la signora ai cronisti 
— perchè Riccardo andava 
quasi tutte le mattine per 
un’ora a pescare. Non ca¬ 
pisco come sia potuto ac¬ 
cadere: lui era un bravo 
nuotatore... >, 

Lo studente, uscito di casa, 
si è incontrato con due suoi 
amici: i fratelli Luigi e Giu¬ 
seppe Di Vera, rispettivamente 
di 18 e 14 anni. Insieme hanno 
raggiunto l’argine del Tevere, 
poco lontano dalTabìtazione, 
sono scesi giù alia riva e si 
sono seduti; con i piedi, quasi, 
a contatto dclTacqua. Riccardo 
ha lanciato la lenza: in quel 
punto, dove vi è un piccolo 
monte di detriti e di scarichi, 
la pesca è spesso buona. Dopo 
qualche tempo il giovane ha 
sentito tirare, si è alzato in 
piedi temendo che la canna 
gli sfuggisse dalle mani, ha 
perso l’equilibrio ed è caduto 
in acqua. Un tonfo, poi più 
nulla, sotto gli sguardi inorri¬ 
diti dei due amici. 

La Polizia fluviale sino a 
tarda sera ha tentato di recu¬ 
perare il cadavere del giova¬ 
ne. ma ogni ricerca è stata 
vana: « In questi casi — hanno 
detto gli agenti — o il corpo 
si trova subito, oppure si può 
recuperare solo dopo qualche 
giorno alla foce». 

La famiglia Palma è stata 
avvertita nel tardo pomerig¬ 
gio dagli agenti del commis. 
sanato Poiiuense: i cronisti 
giunti nella mattinata in via 
Brunacci 8 hanno dovuto tor¬ 
nare indietro, perchè la ma¬ 
dre di Riccardo, malata di 
cuore, ancora non sapeva 
nulla. 


al terribile gesto. Edoardo 
Cordiali era un giovanotto 
chiuso, taciturno. « Non a- 
veva legato con nessuno di 
noi — hanno raccontato nu¬ 
merosi avieri — sembrava 
che seguisse sempre dei 
pensieri suoi. Era poco so¬ 
cievole... ». Una cosa è corta, 
comunque: 11 Cordiali odia¬ 
va la vita militare. Non ave¬ 
va neanche tentato di na¬ 
scondere la sua indifferenza 
per la naia; da quando lo ave¬ 
vano destinato al li battaglio¬ 
ne VAM (vigilanza aeronau¬ 
tica militare) presso l’aero¬ 
porto di l'igna dì Valle, sul 
lago di Bracciano, spesse 
volte si era allontanato senza 
neanche chiedere il permesso. 
A volte era tornato mezz’ora 
più tardi, a volte era rimasto 
fuori per l’intera giornata. 

Proprio tre giorni fa, il 
Cordiali si era allontanato di 
mattina dall’aeroporto. Si era 
ripresentato solo a notte fat¬ 
ta e, naturalmente, era stato 
punito. Ora, l’autorità milita¬ 
re non vuole rivelare, per del 
motivi che sono comunque 
ingiustificati, cosa sia stato 
detto al giovanotto, quali sia¬ 
no stati i nrovvedìmentì presi 
a suo carico, come egli ab¬ 
bia reagito. Comunque, è lo¬ 
gico pensare che l’aviere ab¬ 
bia preso male la punizione, 
che essa possa anche essere 
stata la molla che lo ha spin¬ 
to al suicidio. 

Nessuno ha visto uscire da 
Vigna di Valle il Cordiali, 
ieri mattina. Era presto e il 
giovane si è diretto subito 
verso la località Le Cave, che 
dista poche centinaia di me¬ 
tri e dove s’innalza un grande 
traliccio dcITalta tensione. 
Edoardo Cordiali vi ha legato 
una corda, ha fatto un cap¬ 
pio e si è lasciato andare, nel 
vuoto. Quando Io hanno soc- 
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corso, era già morto. 

Due uomini si sono uccisi 
ieri a Roma. Uno. un operalo 
edile di 52 anni, si è impic¬ 
cato nella sua abitazione, in 
via di Monteverde 16. I mo¬ 
tivi che lo hanno spinto al 
tragico gesto non sono stati 
accertati con precisione. Si 
sa solo che il poveretto era 
da qualche tempo disoccupa¬ 
to, ed è possibile che questo 
Tnbbia spinto al suicidio. Si 
chiamava Rocco Amato: la 
tragica scoperta è stata fatta 
dalla moglie Filomena Rivel¬ 
li e dal figlio Donato di 16 
anni. 

Un uomo di 56 anni. Virgilio 
Valcnzi, si è rinchiuso nella 
sua casa, in via Luciano Ma- 
nara 51. ed ha aperto i rubi¬ 
netti del gas. Quando alcuni 
inquilini udito l’acre odore, 
hanno sfondato la porta non 
c’era, orami, più nulla da fare. 


Uccise 
il cognato: 
14 anni 

Domenico D’Intino, un 
agricoltore di 60 anni, è sta¬ 
to riconosciuto colpevole di 
omicidio volontario e con¬ 
dannato a 14 anni di reclu¬ 
sione. Il 26 dicembre dello 
scorso anno il D’Intino, ave¬ 
va ucciso con un colpo di 
fucile il cognato Nicola Nan¬ 
ni. Fra i due correva catti¬ 
vo sangue per motivi d’in¬ 
teresse, dato che avevano i 
poderi confinanti. 

Il Nanni, il giorno prima 
della tragedia, aveva collo¬ 
cato delle molliche di pane 
avvelenate nel terreno del 
cognato, provocando la mor¬ 
te di due galline. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

lari sono nati 59 maschi e 56 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 150 matrimoni. Le 
temperature: minima 8, massi¬ 
ma 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tem¬ 
peratura in aumento. 

Banda 

Da domani riprenderanno ai 
PInclo i concerti bandistici. Il 
concerto di apertura sarà te¬ 
nuto alle 17 dalla Banda del¬ 
l’Aeronautica Militare, diretta 
dal maestro Alberto Di Ml- 
nicllo 


Mostro 

La « Prima Collettiva Prima¬ 
verile 1964 » rimarrà aperta al¬ 
la galleria d'arte « San Luca ». 
via del Babuino 79, fino al 19 
maggio. 


partito 


La casa del compagno Gian¬ 
franco Rolli è stata allietata 
dalla nascita di una bella bam¬ 
bina Che si chiamerà Katia.'A 
papà Gianfranco, alla mamma 
Giuliana e alla piccola Katia 
le felicitazioni dell'Unità 
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x-iiiciii » cuncerii oanuisiici. Jl • « 

concerto di apertura sarà te- I*/>Fr9V)y 

nulo alle 17 dalla Banda del- 

l’Aeronautica Militare, diretta Lunedi alle ore 16,30 si riu- 
dal maestro Alberto Di MI- niranno 1 direttivi della Fede- 
nicllo razione e FGC, AITordine del 

- -- - giorno: « La iràlltlca del par¬ 

tito verso le nuove generazio- 
C-.ll— »• * 1“ sviluppo della FGC ». 

wllllQ COSO Relatori Verdini e Marconi. 

dibaftilA Attivi 

UlOaiIIIII ZONA TIVOLI, ore 19, presso 

_ la sezione Tivoli con G. GloggI; 

a PlOtrflIflEfa zona C 0 LLEFF.RR 0 . ore IM#. 

ss s swBBWiisiH presso la sezione di Colleferro 

-, , . . con CJofI: ZONA TIBERINA. 

Un incontro dibattito tra ore 1940, presso la sezione di 
consiglieri comunisti e le Morlupo con Maderchi. 
popolazioni della zona Ti- 

burtina si svolgerà do- - ■ . VOntmiSSlOtW 

mani alle 9,30 al cinema ^ 

Nevada (già Boston) a UQTQTMCL 

Pietralata. Oggi, alle ore 9. si rlnntfcc 

Alla riunione, che ha la Commissione agraria regio- 
per tema - Una casa civile naie. Terrà la relazione II som- 
in quartieri moderni! Per P«Rno Teodoro Morgla. 
una occupazione stabile . 

nelTedilizfa. Sia applicata tyVnUUCUZlvn* 

.subito la legge 167 contro FIUMICINO, ore 19,3#, con- 

le manovre della destra e Bongiomo; zona 

le incertezze governative!» 

interverranno U conscie- ,]i i^yoro cultarmle e re¬ 

re comunale Piero Della sponsablli cnitnrali di sezione; 
Seta. Il consigliere prò- federazione, ore 17. rlaato- 

vinciale Fernando Di Giu- ne compagni ATAC con Frrd- 

lio ed il compagno Leo duzzl; MARCELLINA, ore 2946 . 
Canullo del consiglio di JTS; 

amministrazione dellTCP, NA**ore*'«**Yomizio^fn 

NA, ore is, comizio in Piazza 

dibattito ^rà intro- della Borgata Alessandrina eon 
dotto dal consigliere co- pierò Della SeU; CIVITAVBC- 
munale Roberto Javicoli. CflIA. ore 1846. assemblea vai 

movimento operalo Intemailo- 
naie con Enzo Lapiccirella. . 

Bambina uccisa dal camion 

Una bambina di due anni e mezzo. Liliana Moretti, è stata 
investita e uccisa da un camion In via Casal del Marmo Soc¬ 
corsa dalTautlsta del mezzo investitore Alfredo Pacioni * da 
Filippo Orai, istruttore della scuoia guida (Sttavia, è stata tra¬ 
sportata al San Filippo Neri. Poche ore dopo il ricovero è morta. 

Salta in aria un vapoforno 

Tre feriti e ingenti danni per t’emiosione della caldaia di 
un vapoforno. In ria Nomcntana 564 E’ accaduto verso le 9 di 
Ieri mattina per mancanza di acqua nel tubi. La deflagrazione 
e stata violenta, ha quasi demolito il negozio facendo crollare 
anche alcuni tramezzi c sfondando del lucernari del soffitto. I 
danni ammontano a 35 milioni Sono stati ricoverati al Policli¬ 
nico fortunatamente solo per lievi contusioni Taffittuaria del 
negozio Angela Torchio di 35 anni, il marito Giuseppe OMlboldi 
di 36 anni e Salvatore Zaccaro, 34 anni. 
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N«ssuna offerta alla 
chiusura degli uffici 

s 

Asta deserta 
per la 
Biblioteca 


Atroce delitto nelle campagne di Cori, vicino a Latina 


UCCISA PER VENDI TA UNA BIMBA 

PROCESSO PEL BITTERt il P.M. ha iniziato Tarringa ^ 


Hazionale? \PAIIU VACCUSA : riUmiD 






Sempre più indispensabile un im¬ 
mediato intervento di emergenza 

L’asta per la costruzione della nuova Biblioteca 
nazionale nell’area di Castro Pretorio è andata, quasi 
certamente, deserta. Fino a ieri sera, alle 21 , quando 
cioè si è chiusa la Segreteria dell’Ispettorato appalti 
del Ministero dei lavori pubblici, nessuna offerta era 
ancora pervenuta. Tuttavia c’era ancora una possi¬ 
bilità: < Domattina — ci ha detto infatti un funzio¬ 
nario — controlleremo se durante la notte, sino 
alle ore 24, sono giunte delle offerte a mezzo racco¬ 
mandata-espresso: faranno fede i timbri sopra le 
buste ». 

E’ pressoché sicuro, comunque, che questa mat¬ 
tina — quando alle ore 10 i funzionari competenti 
si riuniranno nella sala delle aste del Ministero per 
controllare le offerte — non vi sarà proprio nulla 
da esaminare. L’ultimo filo di speranza, infatti, è 
legato soltanto alla consuetudine delle ditte appalta- 
trici di presentare le loro offerte quanto più tardi 
, è possibile, per controllare fino all’ultimo instante la 
partecipazione di altri concorrenti. Il prezzo base 
dell’asta, comunque, era stato fissato in quattro mi¬ 
liardi e cinquantaquattro milioni. Avrebbero dovuto 
venir prese in considerazione, naturalmente, soltanto 
le offerte al ribasso e l’aggiudicazione avrebbe do¬ 
vuto svolgersi col sistema della < media compen¬ 
sata ». Le ditte specializzate invitate al concorso 
erano cinquanta. 

‘ Il motivo che lascia temere che l’asta possa an¬ 
dare deserta va ricercato nella data di redazione del 
progetto, preparato dagli architetti Castellazzi, Del- 
l’Anese e Vitellozzi. Il progetto, infatti, fu preparato 
per il concorso bandito dal Ministero nel 1959; e da 
allora la situazione è notevolmente cambiata. I van¬ 
taggi economici della realizzazione dell’opera, non 
sono infatti tali da indurre le imprese a partecipa¬ 
zione ad una rischiosa gara al ribasso. 

Se le più pessimistiche previsioni dovessero rea¬ 
lizzarsi, la situazione della Biblioteca nazionale — la 
seconda per importanza in tutta Italia, dopo quella 
fiorentina — diventerebbe estremamente grave: e 
tale, comunque, da richiedere un immediato inter¬ 
vento di emergenza. Non è possibile, infatti, che un 
ulteriore ritardo nella costruzione della nuova sede 
lasci immutata ancora per molti anni l’attuale con¬ 
dizione. 


L'aereo precipitato in California 

Il pilota è 
stato ucciso? 

Un nastro magnetico conterrebbe la verità 


Il pubblico mi¬ 
nistero, dr. San- 
zo, mentre pro¬ 
nuncia la prima 
parte della sua 
requisitoria. 



affogata 

nel solfato 
di rame 
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Ferrari : So già come 
andrà a finire!.,.» 


NEW YORK. 8 . 

Il pilota dell’aereo precipitato 
ieri in California per misteriose 
circostanze è stato ucciso con 
un colpo di pistola? Il dramma¬ 
tico interrogativo scaturisce da 
una improvvisa rivelazione del¬ 
la National Broadcasting Com¬ 
pany, una importante rete ra¬ 
diofonica statunitense, che — 
citando -fonti degne di fede» 

— ha affermato che tra i rot¬ 
tami del velivolo è stata rinve¬ 
nuta una drammatica registra- 

I zinne. Il nastro magnetico — 
' che adesso sarebbe tra le mani 
dell’FBI — conterrebbe infatti 
questa angosciosa frase, pronun¬ 
ciata dal pilota pochi istanti pri¬ 
ma della distruzione dell’aereo; 

- Dio mio, mi ■ hanno sparato, 
mi hanno sparato». Segue, 

quindi, un urlo. 

La sorprendente versione del¬ 
l’Incidente sarebbe confermata 
dal ritrovamento di una pistola 
sempre fra i rottami deU’aerco: 
si tratta di « Smith & Wesson - 
calibro 357 «magnum». La pi¬ 
stola sarebbe stata trovata ca¬ 
rica e con un proiettile in can¬ 
na. Anche la pistola è ormai 
nelle mani dell’FBI. 

Da fonte ufficiale, tuttavia, 
non si è avuta nessuna confer¬ 
ma. Tuttavia, sia FBI che Po¬ 
lizia federale si sono rifiutate 
di fare qualsiasi commento e, 
quindi, anche di smentire la 
rivelazione. 


OGO 
DOMA 


I Canova e la I 
I « buoncostume » I 

I SASSARI — Un quoti- | 
1 diano è stato fatto seque- l| 
I strare per offesa al pudore. || 
I Nella ’ pagina degli spetta- | 
* coli recava un fotomontag- \ 
I gto nel quale apparivano i 1 
I volti di tre attrici d’un film | 
di prossima programmazio- . 
I ne sui corpi delle tre Gra- I 
■ zie del Canova Gli agenti * 
I della buon costume hanno i 
I sequestrato il giornale in | 
tutte le edicole. ^ 

Festa per 
i7: protettore 

I ROMA — La polizia ha I 
celebrato in tutta Italia San . 
I Michele Arcangelo. Il santo | 
I è il patrono del corpo di * 
l^ubblica sicurezza, - j 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 8 

Annichilito, senza più un'on¬ 
cia di fiducia quarantott'ore fa. 
Oggi nuovamente -vivo ». at¬ 
tento alle fasi deirudienza. 
stanco ma quasi sereno, come 
se avesse cancellato lo choc 
con un colpo di spugna. Torna 
r- enigma Ferrari -. che non 
finirà mai di stupirci. Ras.se- 
gnazione o ragionata speranza'' 
L'altro ieri era crollato sotto 
la spietata oratoria dell'avvo¬ 
cato Bruna, patrono di parte 
civile per gli orfani di Tino 
Allevi. « Se mi condannassero 
— aveva mormorato — mi con¬ 
viene farla finita ». Oggi ascolta 
con distacco, come sedesse a 
un seminario giuridico, come 
se la vicenda riguardasse altri, 
la requisitoria del P. M dottor 
Antonino Sanzo che sta ricom¬ 
ponendo in un costrutto pun¬ 
tiglioso e organico le tesi del¬ 
l'accusa. £ nel solito interval¬ 
lo dell'udienza si fa premura 
di rettificare le frasi dell'altro 
giorno: -Avete capito male, 
ragazzi, io non ho mai pensato 
al suicidio. Dicevo che, se mi 
toccasse il carcere, sarei un 
uomo finito. La conclusione del 
P M. la so già... Ma ho fiducia 
nella giustizia, la verità può 
ancora farsi strada». 

Di che verità parla Renzo 
Ferrari? « Pensa già all'appel¬ 
lo? » gli viene chiesto. 

- Non so cosa dire... vedre¬ 
mo» risponde. 

- Terrà gli stessi avvocati? ». 
Vedremo... Certo è che fin da 
ora potevo far fare molto di 
più. Ad esempio, un esame del 
dattiloscritto in Germania C'è 
una macchina speciale, in una 
città della Germania di cui non 
ricordo il nome, che fa una 
specie di radiografia dei datti¬ 
loscritti e permette di indivi¬ 
duare con certezza se sono 
identici ad altri dattiloscritti. 
Ma non si poteva portare il 
dattiloscritto in Germania ». 

Ascoltiamo dunque il dottor 
Antonino Sanzo. 55 anni, sici¬ 
liano, che rappresentò la pub¬ 
blica accusa in un altro pro¬ 
cesso importante* quello per 
l'assassinio della contessa Bra- 
gadin. a Sanremo. Il suo è un 
ragionare pacato, metodico, 
senza concessioni alla retorica, 
forse anche un tantino noioso 
ma senza dubbio convincente. 

Stamane, tuttavia, la prima 
richiesta dei dott. Sanzo è di 
assoluzione per insufficienza di 
prove, sia del Ferrari che di 
Renata Luaidi. dall'accusa di 
procurato aborto L'opinione 
del P. M. è che probabilmente 
l'episodio sì è verificato ma 
che. in carenza di una prova 
specifica del reato, tanto il Fer¬ 
rari che la sua amante deb¬ 
bono essere prosciolti con for¬ 
mula dubitativa. 

Sgombrato il campo da que¬ 
st'episodio minore, il dott San¬ 
zo affronta il punto essenziale 
della causa, quello che da due 
mesi e mezzo appassiona l'opi¬ 


nione pubblica e tiene inchio-' 
dato in aula un pubblico nu¬ 
meroso oggi quanto lo era al¬ 
l'inizio del dibattimento: l'im¬ 
putazione di omicidio preme¬ 
ditato aggravato elevata contro 
Renzo Ferrari per la morte di 
Tino Allevi. L'intera udienza 
odierna, oltre quattro ore, è 
dedicata a rilevare la - prova 
generica » del reato di omici¬ 
dio. cioè il fatto che il marito 
di Renata Luaidi morì per ve¬ 
leno e che questo veleno fu 
la stricnina, n dott. Sanzo 
non ha dubbi in proposito. Co¬ 
mincia con l'osservare che tutti 
i tossicologi sono concordi nel 
rimarcare il gusto amaro della 
stricnina; ricorda che VAllevi, 
il Paini e l’Allegranza. anch’essi 
concordemente, trovarono il 
bitter spaventosamente amaro. 

I sintomi manifestati dall'Al- 
levi e dai suoi due collabora¬ 
tori furono quelli tipici del- 
Tawelenamento da stricnina; 
angoscia crescente, spasmi te- 
taniformi, fissità dello sguardo, 
cianosi e paralisi della mandi¬ 
bola, Il medico dell'ospedale 
di Bussana, che prestò soccorso 
ai tre intossicati, diagnosticò 
immediatamente 1 * avvelena¬ 
mento. attribuendolo alla stric¬ 
nina sia pure con la cautela 
di un punto interrogativo La 
perizia necroscopica e gli esami 
di laboratorio del perito tossi¬ 
cologo prof. Chiozza conferma¬ 
rono poi in pieno la diagnosi 
del dott Jacono. 

I consulenti tecnici di parte 
— prosegue il dott. Sanzo — 
sono venuti in aula per avva¬ 
lorare l'ipotesi dell'avvelena- 
mento provocato da » E 605 » o 
da altri anticrittogamici molto 
in uso sulla Riviera dì Ponente 
e dei quali chiunque avrebbe 
potuto essere in possesso 

Questa ipotesi sì deve scar¬ 
tare con assoluta sicurezza per¬ 
chè l'anticrittogamico. come 
tutti gli eteri del fosforo, 
emana un fetore insopportabi¬ 
le. tale comunque che l'Allevi 
e i suoi amici sarebbero stati 
automaticamente indotti a non 
assaggiare il tragico bitten e, 
in secondo luogo, perchè l'in¬ 
tossicazione da composti fosfo¬ 
rici produce sempre uno stato 
di coma che l'Allevi non ma¬ 
nifestò affatto. D'altra parte, 
le cromatografie, le prove bio¬ 
logiche e ^i altri esami effet¬ 
tuati all'Università di Genova 
hanno confermato la presenza 
di stricnina. 

Tino Allevi — ha concluso 
il dott Sanzo — fu dunque uc¬ 
ciso dalla stricnina Con l'u¬ 
dienza di domani, il Pubblico 
Ministero inizierà l'esame delle 
.-prove sp^ifiebe- del delitto, 
quelle cioè che conducono ad 
attribuirne la responsabilità a 
Renzo Ferrari: l'acquisto della 
stricnina. l'invio del pacchetto 
raccomandato, l'etichetta d^IIa 
-San Pellegrino-, la carta 
della lettera e la macchina da 
scrivere 

Piar Giorgio Betti 


Le indagini su Rosolella Desiderio 

Vide la bimba 
mentre tutti 
la cercavano 

E 'stato fermato: il suo alibi non convince 


SALERNO, 8 . 

Le indagini sulla scomparsa 
della piccola Rosolella Deside¬ 
rio, « scomparsa » giorni addie¬ 
tro da casa, sembrano essere 
^unte ad una svolta forse de¬ 
cisiva. I carabinieri, infatti, han¬ 
no finalmente comunicato il no¬ 
me di uno dei due pastori fer¬ 
mati ieri e che non è stato an¬ 
cora rilasciato: è il diciottenne 
Aniello Basile, sul quale sem¬ 
brano concentrati forti sospetti. 
L’altro pastore — il cugino Ba- 
silio Basile — è stato infatti 
rilasciato. 

Aniello, invece, è stato messo 
a confronto con il fratello Gio 
vanni di venti anni: ma 1 cara 
binieri, i quali sembrano an¬ 
nettere molta importanza a que¬ 
sto confronto, non hanno fatto 
— in proposito — alcuna rive- 
iazione. 

Contemporaneamente la que¬ 
stura di Salerno, che ha spo 
stato a Siano numerosi funzio¬ 
nari per seguire da vicino le 
indagini, ha fermato un uomo 
di cinquant'anni. padre di quat¬ 
tro figli, che vive di mille me¬ 
stieri. L'uomo, il cui nome non 
è stato tuttavia ancora fatto, ha 
dichiarato ad alcuni amici di 
aver visto la piccola Rosolella 
nei pressi della sua abitazione 
verso le 17,15: tre quarti d’ora 
dopo, cioè, che già tutta la po¬ 
polazione precipitava alle ri¬ 
cerche della bimba scomparsa. 
Nella dichiarazione dell’uomo 
vi sono parecchi elementi -stra¬ 
ni »: e^i infatti ha descritto 
alla perfezione l’abbigliamento 
della bambina ed ha aggiunto 
che la piccola aveva in mano 
un tozzo di piane ed una auto¬ 
mobilina (che è stata poi ritro¬ 
vata. priva di una ruota, ai pie¬ 
di di un albero in aperta cam- 
piagna). Sembra strano cdie Ro¬ 
solella avesse ancora in mano, 
a'quell’ora. un pezzo di piane, 
considerando che la piccola era 


uscita di casa mangiando alle 
15,30. 

Inoltre: come mai soltanto 
una sola persona ba visto la 
bimba a quell’ora, mentre già 
tutto il paese la cercava? A 
questi interrogativi sta cercando 
di rispondere la questura con 
l’interrogatorio dell’anziano pier- 
sonaggio: e sembra, ancora, che 
la versione da lui fornita sul 
modo in cui ha trascorso il 
tempo tra le quindici e le dicias¬ 
sette del pomeriggio non tro¬ 
vino conferma nelle persone da 
lui indicate come «testimoni» 
del suo alibi. 

Mentre si svolgono questi in¬ 
terrogatori. continuano le ri¬ 
cerche della bimba. Ma senza 
esito. Di nuovo c’è soltanto la 
dichiarazione resa da alcune 
amiche di Rosolella che hanno 
raccontato che quel giorno si 
erano recate in gruppo in un 
camp» a mangiar fave e che 
al ritorno Rosolella — senza 
che loro se ne accorgessero — 
era rimasta indietro. 


Dichiarazioni 
e rettifiche 
ecclesiastiche 
sul controllo 
delle nascite 


Nostro servizio 

CORI, 8 

Uhanno assassinata, a ire mesi. L'hanno rapita dalla culla, 

una cassetta con dentro un materasso sistemato alla meglio, e 

l'hanno scaraventata, cento metri più in la, in una vasca piena 

(Vacqiia: la madre le aveva dato la poppata una decina di minuti prima e poi 
era tornata nei campi, a «stannare», a pulire cioè, le viti. Quando Vhanno rin¬ 
venuta, mezz'ora più tardi, era troppo tardi: era già morta, affogata. Si chia¬ 
mava Lucia Marza ed era na- ~ . — 

ta il 25 gennaio scorso: ora tarda sera. < Lo so, i carabi- d'ora piti tardi; la piccina 
tutto il paese si chiede, an- nieri stanno cercando di in- non c’era più. L’assassino la 
gosciato, perché qualcuno colpare mia sorella — ci ha aveva presa in braccio: era 
possa essere arrivato a tal dichiarato il fratello, il padre corso per i campi per xin cen- 
punto di crudeltà e di fero- della sventurata piccola — tinaia di metri, era giunto si- 
cia da sfogare tutto il suo anch’essi hanno saputo del- no al vicino podere, un pode- 
odio contro una creatura ap- la storia che mia moglie a- fa abbandonato di proprietà 
pena nata, del tutto innocen- vrebbe avuto una relazione àel signor Milita, un orolo- 
te delle liti, delle invidie, con mio cognato, con il ma- giaio di Vellctri, aveva get- 
delle gelosie, dei sentimenti rito di mia sorella. Forse ere- tato nell’acqua, azzurrma per 
più bassi degli uomini, c Ave- dono che essa possa aver uc- *1 solfato di mine, la piccia, 
va tre mesi... era una barn- ciso mia figlia, per gelosia... * Ero appena tornato a Co¬ 
bina d’oro: non piangeva ma non è vero niente... mia ''*• seduto poco lon- 

mai.. — ha raccontato il pa- sorella è una povera donna, 

dre, Roberto Morza, un con- malata di cuore... farebbero Nmfiria — haraccontato ari- 
tadino di 33 anni, il volto bru- bene a lasciarla in Pace... ». 

ciato dal sole, la faccia sca- Una cosa è comunque cer- do ho visto da lontano mio 

vota dalle lacrime, la barba ta: l’assassino, o l’assassina, cugino, Pietro ViUort, bussa- 
VULU uuiie lacrime, lu uuiuu , ' . w _ ’ rc disperatamente alla mia 

lunga di due giorni, da quan- conosceva bene t morza, sa- incon- 

do cioè ali hanno ucciso la peva che, uccidendo la pie- un sono corso incun 

ao cioè gii nanno ucciso la ^ avrebbe data il viti tro: m’ha detto, sbrigati, va 
figlia — cominciava appena etna, avreooe nato u piu ramvaana Ho vreso la 

ora a sorrìderci ad accarez- grande dei dispiaceri a Ro- campagna... no preso lu 
ora a sommerei, aa accarez , Marza ad Elsa Musa « 600 » c sono volato giu, 

zarci Ogni nolta che la tierto Morza, ad Elsa Musa. 

prendevamo in braccio, al- Elsa Musa era andata in i^i„ìcri... Lucia, la mia picco- 
lungava le manine e faceva immpagna.nel suo podere di j giaceva in terra coperta 
un sorrisetto... Perche ce la Facciata Garosi, una località „iin .meglio L’aveva rltro- 
hanno ammazzata? sperduta, di mattino presto ^ cognato in quella 

Perché, perché..., perché mercoledì, insieme con il Vit- maledetta vasca ... Perchè, 
hanno ucciso una bambina di tori, la cognata e il figlio dei „^j.chè me l’hanno ammaz- 
tre mesi, che, appena adesso due, Erminio di 17 anni: il moglie, dove- 

cominciava a sorridere? I ca- manto era inatti andato a uccidere, se ce l’aveva- 

rabinieri non si sono dati un lavorare aUa Doganella, nel- noi... Ed ora non pos- 

attimo di tregua da merco- tenuta Priori. neanche più piangere, 

ledi scorso, dal giorno del Erano le 16,30, quando Vha debbo farmi forza davanti a 
terribile delitto: hanno bat- abbracciata, viva, per l’ulti- mia moglie... non dorme e 
tuto ' la campagna palmo a ma volta. L’ha sollevata, le non mangia da allora. Elsa ... 
palmo, alla ricerca di un paz- ha dato la poppata, l’ha risi- eppure questa mattina, ha 
zo; hanno interrogato decine stemata giù. Un attimo dopo, voluto seguire i funerali del- 
e decine di persone, tutti i Lucia già dormiva e la ma- iq figlia ... senza farsi sorreg- 
parenti della piccina, tutti i àre è tornata nei campi, ven- gere da nessuno, a testa alta, 
! conoscenti della famiglia, tut- ti metri lontano dal capanno, ricacciandosi il pianto in 
ti i contadini che confinano Uon poteva però vedere, la gola... ». 
con la proprietà dei Morza oulla, coperta dalle pareti di „ 

c Ancora non possiamo esclu- poglta. E tornata un quarto •• 

dere nessuna ipotesi — han- t \ '""""■PMBl 

no dichiarato questa sera — ju ^ ' \ 

min ocQfro cfnfo liti TiriTTn^ ^ ''Sp A ; ^ 


Pauroso carosello ai Parìolì 


La polizia insegue: 6 ante fracassate 


OrsMi» tcalp«r« ha « M t a f 
— can dlcMarasiMi canSnaH- 
ila • r»H(lkti« vaHcatw — hagn 
a tn W ww l nwOld • «cdaitatlfd 
la hvHtla frantala da «l'aw»- 
aia i i c a»idB la qaala la Odaaa 
■arvbba procalma a rivad a r a • 
medamhzare la ssa dottrina 
cantmii» dalla natdfa. Tdlf» è 
' camindato can ana dlcMarario- 
na rilasdata dal cardinala Wm*- 
nana di •nnatlat. dia. nai car¬ 
io di ana c o n f a ranaa tlamM ta- 
nada a Boston, ha detta cha 
falò dottrina ■ dava a «aara a^ 
pitcata ad «ta nnova lifaa- 
dona a. 

Il prelato ha ricordato cha la 
odanza madlca ala mettendo a 
ponto on fannaca cha c a na a n H 
ai cattalld di rapolaro la na- 
adM ionia «tdara I d i tt a mi 


può essere stato un pazzo, 
può essere stato un conoscen- 
te, un parente dei Morza, as- 
setato di vendetta, accecato - ' 
da un malriposto senso del- __ ' 

l’onore, della gelosia .. Tutti, - 
possono essere stati: eppure. 
siamo convinti che, nello "■ 

spazio di poche ore, riuscì- ^ 
remo a dare un volto ed un " 
nome all’assassino, all’assas- . T . j 
sina... ». ' - ' ' - I 

Il cerchio ' si sta, dunque, ''' 
stringendo intorno al feroce - 

assassino. Nessuno, neanche 
i carabinieri, nonostante le 
loro dichiarazioni, crede più 
all’ipotesi di un folle: la vi- ||||H 
gna dei Morza è troppo fuori 
mano, il delitto troppo bar- 
baro, senz’altro premeditato 
per poter pensare ad un paz- 
zo. Lucìa Morza è stata as- 
sassinata per vendetta:^ e la 
mano che l’ha colpita è prò- 
babilmente di una donna. I 
carabinieri sospettano, anzi, 
di due donne: di una conta- 
dina, che per lungo tempo, 
ha * corteggiato », forse ha 
avuto anche una relazione, 
con il cognato di Roberto 
Morza, Otello Vittori, e di mSZa 
una parente stretta dei geni- ^!S»P 
fori della piccina. 

La prima traccia l’ha forse 
fornita ai carabinieri lo stes- Il pc 
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tori aeiia piccina, ^ f 

La prima traccia Vha forse ^ ^ 

fornita ai carabinieri lo stes- Il pozzetto dove è stato rinvenuto il cadaverino. Nella 
so padre di Lucia Morza. Co- foto del tìtolo: la bimba con la zia. 
munque, le voci volano nei , 
paesi. E così, tutta la gente 

si è ricordata della lite che !• a I •- 

ci fu anni fa tra la madre MeCllCO Cil AUSCHWltZ 

della piccina. Elsa Musa, e 
questa contadina: < Litigaro¬ 
no perché quella, innamorata ■ ■ • I I • 

Uccideva gli ebrei per 

raccontano molti, a Cori _ 

— la Musa, naturalmente, la ■pami iBBdhdhlaBdBBidB oli aaBaaaBanaea 

trattò male, la scacciò Mesi n0f |||| DlCClll 6 r 6 01 OrOPpO 

dopo, le due si incontrarono ^ 9 mm 

e quella ruppe un fiasco in 

testa alla Elsa... poi, cominciò FR.\NCOFORTE, 8 . veniva tenuto fermo su una 

a mettere in giro la voce che Un ex detenuto del campto di sedia, mentre Klehr immergeva 
In Mi.cn nrn lìivenuta Vaman- sterminio di Auschwitz ha di- l'ago direttamente nel cuore. 
» • chiarate oggi al Tribunale di ' Due ebrei cecoslovacchi ~ ha. 

te del yiltori... ».^ Francoforte che l'infermiere detto il testimone — avevano 

Da allora, ne e passato ai jjgjjg 55 Joseph Klehr. uno dei il compito di condurre il de¬ 
tempo, comunque I carabi- ventìdue uom.ni processati pier tenuto alla porta dopo l'inic- 
nieri hanno interrogato, mar- le stragi d. Auschwitz riceveva rione. La maggior parte delle 
Iellato di domande questa come premio -grappia. sigaret- vittime, infatti, riusciva a fare 
donna: poi l’hanno rilasciata, te. viveri e denaro- quando qualche pas.so dopo l’iniezione, 
T'hnnnn Anvutn rilasciare uccideva 1 detenuti. prima di stramazzare a terra 

€Lhanrio dovuta rilasci , jj teste, il medico piolacco dorè venivano raccolte da al- 
perché lei ha raccoritaio cne jadeisz Paezula, aveva Finca- cuni detenuti che trasportava- 
Trtercoledt se ne e stata a letto (jì tenere il conto dei de- no i cadaveri in tin locale af- 
tutto tl giorno, con quaranta tenuti uccis: da Klehr median- tiguo ». 

di febbre — hanno detto in te iniezioni di sostanze tossiche. Paezula ha inoltre ricordato 
molti — ma due bambine. Egli ha precisato che dop>o ogni che una volta che il med.co 
vero spergiurano di averla -seduta». Klehr Io obbligava a delle SS non aveva potuto ef- 
innirn ne>T il napip » scnvcrc r chieste di denaro ai feitu.ire il • consueto giro per 
vista in Biro per II paese . ». ^^i del campo. scegliere ì vecchi ed i malatt 

Gli inquirenti hanno tratte- Paezula ha riferito alla Cor- che dovevano essere uccisi con 
nuto per ore e ore in caser- te come si svolgevano le -se- le iniezioni. Io stesso Klehr in¬ 
ma anche la cognata di Elsa dute -. - Klehr — ha detto — dossò un cam'ce bianco e si 
Musa, la sorella di Roberto indossava un grande grembiule recò nell'ospedale del • campK) 
Morza, la zia della piccina: f attenderà le vittime In dove scelse le sue vittime 

l’hanno sentita da sola e nifi Stanza dcll'in/crmena fu- Il g.orno di Natale 1942. ha 
il "taniche rim- detto U teste. Klehr scelae due- 

tardi, con il manto, l hanno boccate, stringendo una grossa cento detenuti per ■eeiderli 
naecompagnata a casa zoio a siringa ìss mano *. Il detenuto con iniezioBl di acido fesico. 




Medico di Auschwitz 


Anche il questore presente all'operazioiie - Pennati 3 giovani 


Ieri sera e Torino 


Anche questa notte un ver- 
tigutoso carosello di auto del¬ 
la pmlizia all’inseguimento di 
una « 15(X) . rubata ha percor- 
so le vie cittadine. Dopjo la 
esperienza della notte scorsa 
ha preso parte alla < battuta * 
della squadra Mobile un pat- 
tuglione sp>eciale. Lo stesso 
questore di Roma, insieme al 
cap)o ed a tutti i funzionari 
della squadra « Mobile » ■ ha 
voluto essere presente all’azio¬ 
ne. il bilancio della quale è 
stato: sci auto fracassate e 
tre persone ferite. La vettura 
presa di mira dai poliziotti 
e stata una • 15(X) « Fiat, tar¬ 
gata Bologna 202182: la pri¬ 
ma squadra n segnalarla è 
stata quella della - Mobile - 
In servizio nella zona di 
Villa Glori. Ad un’ingiunzio¬ 
ne di - alt! » l'auto è fuggi¬ 
ta frustrando ben presto il 
tentativo di inseguimento. La 
• IMO * è stata di nuovo av-l 


vistata in viale Bruno Buoz- 
zi, ai Parioli. che era per¬ 
corsa. in quel momento, dalla 
< Ferrari • della polizia con 
alla guida il poliziotto De An¬ 
geli. Un folle inseguimento è 
cominciato e con esso., una 
lunga catena di danni ad auto 
e a - persone. In via Luciani, 
dinanzi all'albergo • Roxy » la 
€ 15(X) » per superare una 
. BMW » francese, sulla quale 
si trovavano Paulus Lowe, 
Pierre Vincent dì 52 anni, 
Mareuerite Paulus di 33 anni 
e la'piccola Maria Laura Vin¬ 
cent di 11 anni, la urta vio¬ 
lentemente mandandola fuori 
strada e mandandola a sua 
volta a sbattere contro una 
« Mini - Morris • in sosta e 
contro una • 500 > che, non 
è finito, si ferma solo grazie 
ad una « Austin •. 

Malgrado tutto la «1500» 
riesce ancora a sfuggire. Il suc¬ 


cesso a! poliziotti arride, final¬ 
mente, in piazza Don Minzoni 
dove l’auto, per evitare una -ro¬ 
tatoria ». slrànda c va a fermarsi 
contro due taxi in sosta appar¬ 
tenenti ad Amanzìo Livani c 
Sergio MarzillL 
1 poliziotti scendono e rie¬ 
scono infine a fermare 1 3 pas¬ 
seggeri della -1500 • ancora 
storditi dall’urto. Sono: In¬ 
nocenzo Acciani dì 20 anni. 
Vincenzo D'Elia di 16 anni e 
Rosa Previni dì 28 anni. La 
macchina, nella quale sono sta¬ 
ti trovati munerosì arnési da 
scasso, è risultata rubata a Bo¬ 
logna e appartiene alla signora 
Mafalda Morottl 
Vittime della - battuta ». ol¬ 
tre le sei macchine sono Pierre 
Vincent, Margherite Paulus e 
Maria Laura Vincent, tutti e 
tre ricoverati al San Giacomo, 
rispettivamente per otto, quat¬ 
tro e sei giorni 


Travolta da un’auto 
una colonna dì soldati 


TORINO, 8 

Stasera alle 23, 40 soldati 
del 22. fanterìa Cremona 
(caserma Cavour), percor¬ 
revano via Monginevro, in 
tuta mimetica e in due file 
indiane sui Iati della strada 
scarsamente illuminata. In 
senso contrario, ad alta ve¬ 
locità, è giunta un'auto 
« 1100 » guidata da Ferdinan¬ 
do Anello di 27 anni abitan¬ 
te a Grugliasco che ha inve¬ 
stito la colonna, travolgen¬ 
do dieci soldati. I feriti: An¬ 
tonio Minei, 25 anni da Ca¬ 


tanzaro; Mario Carli 23 an¬ 
ni da Roma; Carmelo Cu- 
redda 23 anni da Alghero; 
Vito Pireno 24 anni da Gra¬ 
vina; Domenico Leggeri, 24 
anni da S. Marco in Lamìs: 
Domenico Intravaìa dì 22 
anni da Monreale; Umberto 
Bruno 22 anni da Cremona; 
SilvMO Sambucaro 23 anni da 
Turbigo; Aldo Fattorini 23 
anni da Temi. Quasi tutti i 
giovani hanno riportato frat¬ 
ture alle gambe o alle brac¬ 
cia. 


aiwgn* wOiri •ppvnti « se 
n rirrnico — li tratta di wm 
pillala — è an agente nerflit- 
Xante diretto o se Invece regola 
leRipllccmente le f ton xlon l nato- 
rall In modo die la donna sap¬ 
pia eoo tre o quattro glonil 
di anticino quando sari In gra¬ 
da di concepire on Aglio Natu¬ 
ralmente la Chiesa nnn puh ac¬ 
cettare la stertlixxazinne diret¬ 
ta. ma mi è stato detto che 
molto presto vi sarA apnunio un 
farmaeo che eviieiA cifi » che 
ctdierà. doè. «la qnaislaii for¬ 
ma. fetnparanaa e na. dalla sfa- 
rdlxzaxlana. 

Il discaria BM card i n a ia < da¬ 
ta lederprat a ta In vari madl ctia 
banna portata, fra l'altra, afe» 
ni are a id di itimpa a dld d a 
rara dia la Odala è dsdia a 


Uccidevo gli ebrei per 
per un bicchiere di groppo 


Mima . Dagli a mPl anlt vafteaM 


peadMtlaid cfta 
H farmaca In g 


tatara doc ili ani dotto aaiarttà 
ecctei lo iitcno — oolo noi caia 
dia aiaa nan ilo an opinti da- 
rfNxxaida. Da ga od a pania d 
«Ida H dicaraaddcard. Saa 
nona —agglanpariBaa n6 la 
pHarahbo natta alla dottrino cot 
toHce sf« t in i o nf o Di d'ora U 
CMdtano ddia naicito a ltra«or«a 
la praNca di^aaMagpn dal rad- 


^* fi- .*' ’ t.. y. 
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' Aperto a Roma il convegno nazionale sul teatro 

esti i onque punti della 

■ ‘ V'r ■ *-j A ’. •- y •'. '’'. ' ' . si’ .V •. ■ ■ s*- (•-•., / • I *'■ 

programmazione teatrale 

La relazione in- 

Legge sul cinema: 
proroga o riforma? 

.^L dalla sua rivista lì veltro sul 
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CANNES — Il mondo del cinema è zeppo di sorelle: BB 
ne ha una, CC (Claudia Cardinale) le tiene testa, Cathe> 
rine Spaak non è da meno. 81 chiama Agnes, la sorellina, 
e In questi giorni i a Cannes, dove si è fatta fotografare 
alla guida di uno « yacht., il « Minorca >. Il timone non 
ai vede, ma c’ò (telefoto). 


' L*Avanti! di ieri dedica un 
lungo editoriale alla pagina con 
la quale Pause-sera ha fatto due 
giorni fa il punto sulla discus¬ 
sione in atto per la nuova legge 
sul cinema italiano. Non ci in. 
leressa minimamente la pole¬ 
mica Sitile fonti alle quali Pae¬ 
se-sera avrebbe utfinto la copia 
testuale del documento prepa¬ 
rato dagli uffici tecnici della DC 
e del PSl. L'Avanti! afferma che 
il documento sarebbe stato dif¬ 
fuso dalla Associazione dei pro¬ 
duttori alla quale sarebbe per¬ 
venuto da parte di qualche * a- 
mico * Amico » del PSl o 
- amico - della DC? Non sono 
fatti nostri. Fatti nostri, di tut¬ 
ti vogliamo dire, rimangono 
quelli da noi denunciati sulle 
colonne deirUnitù: c cioè che 
mentre il ministro dello Spetta¬ 
colo consultava democratica¬ 
mente le categorie interessate 
(pensavamo noi per addivenire 
a una elaborata base di testo 
di legge) c'erano altri che lavo¬ 
ravano per proprio conto, ma 
che coniavano in definitiva as¬ 
sai più. ai fini legislativi, di co¬ 
loro che. in rappresentanza del 
mondo del cinema, s’erano se¬ 
duti più volte attorno al tavolo 
del ministro 

Questi altri erano gli onore¬ 
voli Paolicchi e Piccoli e pre¬ 
sumibilmente gli ^ esperti ci¬ 
nematografici dei loro due parti¬ 
ti Niente di grave in ciò. salvo 
il fatto da noi lamentato che 
sarebbe stato assai meglio se il 
lavoro di tati esperti di partito 
si fosse .subito confrontato con 
quello degli esperti professiona¬ 
li, il che avrebbe evitato al. 
l’Avanti! di preoccuparsi del 
suoi « amici - e degli " amici 
dei suol amici •. 

Se l'Avanti! desidera rendere 
un democratico servigio allo 
sviluppo della discussione (la 
quale, fino a prova contraria, 
non è affatto chiusa) non ha 
che da rendere pubblico il nuo¬ 
vo documento di cui parla. 

E veniamo al merito delle 


questioni sollevate dall’Avanti! 
e dal documento finora noto DC- 
PSl. L’Avanti! rimprovera i co¬ 
munisti di non aver reso pub¬ 
blica la loro posizione trulle 
questioni di fondo della rin¬ 
novazione della legge sul ci¬ 
nema. L'Avanti è In errore. Su 
due questioni di fondo noi ab¬ 
biamo da tempo espresso il no¬ 
stro punto di vista. ‘ 

La prima è quella riguardan¬ 
te gli Enti cinematografici di 
Stato a proposito dei quali noi 
abbiamo prospettato una nuova 
politica e non soltanto una mar¬ 
ginale modificazione della .situa¬ 
zione esistente. Nell’articolo, che 
l’Avanti' erroneamente ricorda 
come il solo da noi pubblicato 
in questi mesi, abbiamo indica¬ 
to la questione della riforma de¬ 
gli Enti cinematografici di Stato 
e particolarmente la questione 
del noleggio e dell'esercizio ci¬ 
nematografico come punto chia- 


I giornali di N. York 
esaltano il film 
» I compogni » 

NEW YORK, 8. 

I critici cineinatogratlci di 
New York sono unanimi nello 
elogiare il fllm 1 compagni di 
Mario Moniceiil 

Per ii critico del New York 
Times si tratta di ~ un film con 
un contenuto estremamente 
umano che non manca di spun¬ 
ti umoristici». 

II Daily News, oltre a sotto- 
lineare l’interpretazione eccel¬ 
lente di Mastroianni, nota che 
anche Renato Salvatori. Annie 
Girardot. Gabriella Giorcelli e 
Franco Lulli «hanno dato un 
contributo decisivo alla piena 
riuscita del film». 


CANNES 


La Jugoslavia ha presentato un bellissimo film 


Rivive in <$kopje 1963» 
una trt^edia deffumanità 

Oggi tocca ai film inglese e polacco: sì entra nella stretta finale 


Dii nostro infìato 

CANNES. 8 

n Festival di Cannes è alla 
vigilia della stretta conclusiva: 
da domani, scenderanno in 
campo i paesi finora assenti 
dalla competizione (Inghilter¬ 
ra, Polonia. India, Grecia), 
mentre l'Italia (con Sedotta e 
abbandonata, in programma per 
domenica sera), la Francia, il 
Giappone, gli Stati Uniti, il 
Brasile, l'Unione Sovietica 
giuncheranno le loro carte ul¬ 
time e forse risolutive. Diver¬ 
samente da quanto hanno vo¬ 
luto far credere certi giornali 
anche nostrani, le sorti del 
Festival sono tutt’altro che de¬ 
cise: è vero che attorno alla 
Peau douce di Truffaut si era 
creato sin daH'iuizio della ras¬ 
segna un clamore propiziatorio 
addirittura offensivo per il 
buon gusto e il buon senso: ma 
è anche vero che, accanto alle 
critiche generalmente negative 
della stampa italiana, si alli¬ 
neano oggi le riserve più o 
meno sostanziose di una parte, 
almeno, del quotidiani france¬ 
si. delle quali la giuria non 
potrà non tener conto. E già 
si dice di un ordinato ripiega¬ 
mento sugli Ombrelli di Cher- 
hourg di Jacques Demy, che 
dobbiamo ancora vedere. Certo 
si è che l'industria cinemato¬ 
grafica francese. • avendo nella 
commissione giudicatrice, pra¬ 
ticamente. l’assoluta maggio¬ 
ranza, tenterà di cogliere un 
successo di prestigio, che J'an- 
damento del Festival sino ad 
oggi, d'altronde, non sembra 
per nulla motivare. Il gioco èj 
dunque aperto: al momento.! 
le presenze di maggior spicco 
cl son parse quelle della Ce¬ 
coslovacchia. del Brasile, e. in 
misura minore, del Giappone; 
ma il meglio è. presumibilmen¬ 
te, da venire. 

Tra gli aspiranti ai massimi 
premi avrebbe ‘ potuto «enza 
dubbio collocarsi Skopje 1963 
di Veljko Bulajic. il film ju- 
gosl.ivo che à stato proiettato 
oggi giornata di mezzo ri¬ 
poso — fuori concorso, in base 
a un ' articolo alquanto cavil¬ 
loso del regolamento di Can- 
nee. il quale esclude dalla gara 
i documentari di lungometrag¬ 
gio. Sta di fatto che questa 
testimonianza cinematografica 
sul dramma della capitale ma- 
cedOM aeonvolta dal terremoto 
durante restate dello scorso 


anno, sullo alando solidale del-, 
le genti di tutto il mondo verso 
la popolazione colpita dal fla¬ 
gello. sulle prime fasi della 
sua rinascita e un’opera « d'au¬ 
tore» assai più di tante soli¬ 
tarie sofisticazioni, cui siamo 
stati e saremo costretti ad as¬ 
sistere. - 

Non si tratta soltanto, qui. 
della commozione immediata 
che scaturisce dallo spettacolo 
di una calamità naturale, del 
dolore e dell'angoscia che essa 
provoca. Bulajic. del quale ap- 

S rezziamo caldamente l'epico 
’ozara, presentato e premiato 
al Festival di Mosca deUo scor¬ 
so anno, è riuscito a fornire, 
degli eventi di Skopje, una 
cronistoria cosi lucida ed e- 
spressiva, cosi aliena da esi¬ 
bizionismi e sensazionalismi, 
ma invece pervasa d'un virile 
ed alto sentimento tragico, da 
toccare nel profondo la co¬ 
scienza. prima ancora che le 
viscere del pubblico. Sequenze 
registrate nei giorni della ca¬ 
tastrofe e in quell; posteriori, 
trascelte da quarantottomila 
metri di pellicola impresfiiona- 
ta. montate dallo stesso regista 
con vigile intelligenza e tenace 
passione, compongono un qua¬ 
dro straziante ed esaltante del 
destino comune degli uomini, 
della loro lotta contro la na¬ 
tura, della - indomabile forza 
che li sorregge nelle circostan¬ 
ze più terribili 
Skopje 1963 entra nel cuore 
del suo tema con le immagini 
d'una quièta notte di luglio, 
colte da un dilettante della 
macchina da presa nelle ore 
che precedettero rimprowiso 
disastro, commentate dalle pa¬ 
role tranquillanti della stazio¬ 
ne radiofonica. Poi. lo scate¬ 
narsi deirassurdo; e. con esso, 
lacrime. lutto, disperazione. 
Sull'onda d'un moto unanime, 
da tutta la Jugoslavia, dall'Eu¬ 
ropa, daU'Amcrica. dall'Asia. 
dall'Africa giungono i soccor¬ 
si: è la prima volta che. dopo 
lo storico incontro sull'Elba, 
sovietici e statunitensi combat¬ 
tono. a spalla a spalla, per un 
solo e nobile scopo. Nella città 
devastata, mentre ' si seppelli¬ 
scono i morti e si dà aiuto a. 
superstiti, piano plano la vita 
rifiorisce, scandita dal gesti e 
dal mestieri quotidiani, con¬ 
trappuntata dalle canzoni che 
evocano e tramandano il ri¬ 
cordo dell’atroce aqfferenxa: le 
case pericolanti vengono fattoi 


saltare in aria, si innalzano 
edifici nuovi, provvisorie ten¬ 
dopoli; ' il riso si mescola al 
pianto, ai funerali succedono 
i matrimoni, bambini vengono 
alla luce. Skopje torna ad ave¬ 
re un presente e un futuro, 
fuori deU'incubo quasi meta¬ 
fisico che la dominava. 

n racconto è incastonato in 
una cornice d'attualità: i reali 
personaggi di esso vengono in¬ 
vitati a guardarlo e a giudi¬ 
carlo. a proporre modifiche e 
miglioramenti, a riconoscere i 
propri volti. la propria am¬ 
bascia. il proprio terrestre cal¬ 
vario. £ da questa relazione 

dialettica sgorgano una pacata 
speranza, una concreta fiducia 
neH’umanità, unita dinanzi al 
pericolo, capace sempre di ri¬ 
trovare il coraggio di vivere. 
Sarebbe facile identificare, in 
tale contesto, pagine di vibran¬ 
te intensità' come la ricostru¬ 
zione della breve esi.stenza fe¬ 
lice d’una giovane turista — 
vittima anche lei del catacli¬ 


sma — tramite le inquadrature 
fotografiche e cinematografi¬ 
che che avrebbero dovuto fis¬ 
sare la memoria d’una dolce 
vacanza, e che si son mutate 
ora in un estremo, sconvolgen¬ 
te retaggio. 

Ma soprattutto colpisce que¬ 
sto afflato vitale che percorre 
anche i momenti più cupi, que¬ 
sto messaggio di fraternità ri¬ 
volto. al livello deU’arte, da 
un paese socialista a tutti gli 
altri paesi. Skopje 1963, come 
è stato annunciato nella con¬ 
ferenza eiampa cui partecipa¬ 
va. con Bulajic applauditissi- 
mo. anche il sindaco della co¬ 
munità martire. Blagoje Po- 
pov. verrà proposto tra non 
molto agli spettatori di Parigi, 
di Londra, di Berna; quindi, 
nell'anniversàrio del disastro, 
a quelli di Mosca e di Wash¬ 
ington. Vorremmo che lo si 
potease mostrare, presto, anche 
in Italia. 

Aggeo Savìoli 


ve, qualificante per una legge 
che voglia davvero incidere sul- 
la struttura e non soltanto il¬ 
ludersi di fronteggiare la con¬ 
giuntura. Su questo punto l'A- 
vanti! e il documento bipartito 
sono ' essai evasivi. C'è forse 
qualcosa di diverso nel nuovo 
documento quadripartito? Ci sia 
reso noto e t motivi della nostra 
opposizione potranno essere ve¬ 
rificati e aggiornati. 

‘■j: La seconda ■ questione sulla 
quale da tempo ci siamo pro¬ 
nunciati, e nell'articolo ricorda- 
to dall'Àvantl! e in altro fir¬ 
mato dal compagno Lajolo, ri¬ 
guarda ancora una divcr.sa si¬ 
stemazione strutturale della vita 
del cinema italiano: i rapporti 
di esso con la TV. Rapporti ine¬ 
sistenti oggi e la cui costruzione, 
.sia sul terreno economico-finan- 
ziario sia su quello tecnico-crea¬ 
tivo suonerebbe davvero indice 
di una volotUà politica rinno¬ 
vatrice nell'interesse generale. 
Su questo punto l’Avanti! e il 
documento bipartito tacciono. 

Vi è poi una terza questione: 
quella del sistema protettivo co¬ 
siddetto dei « ristorni erariali » 
(o -premi governativi-) alla 
produzione cinematografica. 

L’Avanti! avrebbe fatto me¬ 
glio a ricordare che su questo 
argomento fu pre.sentato un pro¬ 
getto di legge di due partiti, 
PSl e PCI. derivante da po.si- 
ztoni dell'ANAC. nel quale era 
avanzata la proposta di proce¬ 
dere alla abolizione di ogni pro¬ 
tezione finanziaria delta produ¬ 
zione cinematografica e alla ef¬ 
fettiva difesa del mercato cine¬ 
matografico italiano mediante 
una adeguata detassazione a fa- 
vore di tutti i film distribuiti 
sui nostri schermi nella loro lin¬ 
gua originale. 

Perchè noi comunisti non sia¬ 
mo tornati sublfq.su questa po¬ 
sizione? Perchè essa è stata tra 
di noi oggetto di dibattito e 
perchè su di essa abbiamo rag¬ 
giunto nuova chiarezza e nuova 
unità in seguito ad analisi che 
et hanno occupati negli ultimi 
mesi. 

Certo le tre questioni forma- 
no un tutto organico che. nel 
complesso, va nella direzione 
di una positiva riforma delle 
strutture e.sistenti: a) promuove¬ 
re nei fatti una politica attiva 
dello Stato nel settore cinema¬ 
tografico, politica attiva che di 
per se stessa sia garanzia anti- 
monopolistica; b) eliminare nel 
fatti ogni bardatura burocratico- 
ministeriale e ogni intervento 
discrezionale dell’Èsecutivo nel¬ 
la iniziativa privata e coopera¬ 
tivistica; c) abolire lo scandalo¬ 
so vantaggio della produzione 
straniera che una volta doppiato 
giunge sugli schermi italiani do-' 
po aver ammortizzato i suoi co¬ 
sti su altri mercati: d) promuo¬ 
vere nei fatti la prudenzp e la 
diminuzione dei costi di produ¬ 
zione: e) integrare il cinema e 
la TV come settori di una so¬ 
stanzialmente analoga forma di 
espressione. 

Ecco dunque alcuni punti di 
una motivata piattaforma di op¬ 
posizione. Esaminato, sotto que¬ 
sto aspetto, il progetto che l’A- 
vantl! difende si presenta, piut¬ 
tosto. come una vera e propria 
proroga, con modificazioni di 
metodo a volte apprezzabili, del 
sistema esistente. Esattamente 
quel sistema che ha portato il 
cinema italiano alle lamentevoli 
condizioni in cui si trova, e che 
non sarà certo corretto da cambi 
della guardia, più o meno qua¬ 
lificati, alla testa dei residui fai-, 
limentari Enti di Stato. Sùstema, 
del resto, che trova la sua non 
equivoca condanna nello .stesso 
progetto governativo di cui si 
parla. Non è lì che è prescrit¬ 
ta la progressiva diminuzione 
dei « ristorni - fino alta loro to¬ 
tale abolizione? E poi? Poi il 
buio, l'attesa, rincertezza, il 
vuoto di ogni protezione effet¬ 
tiva. 

Il parlamento è fatto per di¬ 
scutere. La legge sul cinema 
sarà discussa in base a valuta¬ 
zioni oggettive e alla bontà del¬ 
ie proposte, da qualunque parte 
esse vengano, o sarà soltanto 
la copia di un documento prima 
bipartito, poi quadripartito, che 
la maggioranza si limiterà stan-j 
camente e distrattamente a ro-j 
tificare? . 

a. t. 


Ih Mattìto non nstnttìvo 
smh scrittori e lo StabSe 


I problemi del teatro, oltre 
che nel convegno delia Dante 
Alighieri e della rivista - 11 
veltro - sono stati, poss.amo di¬ 
re assai animatamente, dibat¬ 
tuti, in una ■ tavola . rotonda, 
della quale facevano parte Vi¬ 
to Pandolfi. Leonida Repaci. 
Giacinto Spagnolctti. Giuseppe 
Dessi e Giorgio Prosperi. La 
discussione si è svolta nella 
Libreria delle Messaggerie mu¬ 
sicali su questo tema; - Gli 
scrittori e il teatro a Roma ». 
Dibattito arroventato, r.petia- 
mo. specie quando si è affron¬ 
tato l'argomento del teatro sta¬ 
bile. sin daH'inizio contr.i.sse- 
gnatl da! polemici strali di Leo¬ 
nida Repaci verso l'altro con¬ 
vegno sul teatro. » il convegno 
degli arrivati, di coloro che so¬ 
no soddisfatti » ha affermato lo 
scrittore. (Giudizio evidentemen¬ 
te non calzante e perlomeno 
discutibile. In realtà i problemi 
ideilo scrittore e del suo con-. 


tributo al teatro hanno avuto 
una breve trattazione ma suffi¬ 
ciente ad illustrare tei riferia¬ 
mo agli interventi di Repaci. 
Pandolfi. Prosperi. Dessi) la con¬ 
dizione _ deU’autore drammatico 
scoraggi.ito e impedito a pro¬ 
durre per il teatro da ima si¬ 
tuazione di indifferenza, di so¬ 
spetto verso le nrx>ve espres¬ 
sioni o verso addirittura il tea¬ 
tro. situazione • derivante dal 
clima politico e sociale creato 
dalle cla.ssl dirigenti ' italiane 
Giusto pur ricordare che tanti 
autori di valore si tengono nel 
cassetto opere interessanti, che 
nessuno vuol portare per ragio¬ 
ni extra artistiche sulla scena 
Una tal condizione pesa so- 
pnattutto sugli autori minori 
che sarebbe giusto far conosce¬ 
re, come ha asserito il Pandolfi. 

Contraddittorie e i»o ' co¬ 
struttive posizioni si sono as¬ 
sunte sulla scottante questione 
idei teatro stabile a Roma. Da 


una parte ci si è scagliati con¬ 
tro le Vie seguite per la can-j 
didatura del direttore artistico, 
candidatura avvenuta m sede 
politica, anziché, come era giu¬ 
sto. neR'ambito più naturale, 
rappresentato da chi opera per 
il teatro; daU'altra parte si è 
affermato che il designato Vito 
Pandolfi è studioso illustre e 
degnissimo della destinazione a 
direttore artistico. Se queste so¬ 
no le posizioni dei partecipanti 
al dibattito non si comprendo¬ 
no le critiche, talvolta veemen¬ 
ti, rivolte a quanto ^sul nostro 
giornale è stato scritto sulla 
questione del teatro stab-lc. 
Su « L’Unità » non si è fatte 
questione dei meriti del desi¬ 
gnato, pur sostenendo che sia 
giuste la considerazione di più 
candidature, ma del modo con 
col tale designazione è avvenu¬ 
ta. punto su cui 1^1 interventi 
non hanno mancato di concor¬ 
dare. 


La relazione in¬ 
troduttiva di Paolo 
Grassi 


Si è aperto ieri mattina in 
Campidoglio il convegno In¬ 
detto della Dante Alighieri e 
dalla sua rivista 11 veltro sul 
tema fi teatro nella società ita¬ 
liana. Un foltissimo pubblico 
si è dato appuntamento per le 
11 nella sala della Protomote¬ 
ca, dove il convegno avrebbe 
dovuto essere inaugurato alia 
presenza del presiaente della 
Repubblica. In sua vece è ve¬ 
nuto l’ex presidente Gronchi. 
£' da sottolineare il fatto che 
promotrice sia quella vecchia 
società Dante Alighieri i cui 
più giovani dirigenti si sento¬ 
no giustamente Investiti — al 
di là dei programmi talvolta 
arcaici dciristituzlone — di in¬ 
teressi più concreti e attuali. 

Dopo i soluti di rito, tutti ini- 
pront iti a sobrietà di accenti e 
a solerte premura, presentati 
dall’ assessore del comune di 
Roma, Bubbico. e dal senatore 
prof. Ferrabino, ha parlato 11 
ministro dello spettacolo, ono¬ 
revole Corona Un intervento 
breve, sintetico, ma esplicita¬ 
mente impegnato verso le at¬ 
tività del mondo dello spetta¬ 
colo. su un piano di coscienza 
di esse illuminata e democra¬ 
tica. 

Ha poi preso la parola per 
la sua relazione di apertura 
Paolo Grassi, direttore del Pic¬ 
colo Teatro di Milano. In que¬ 
sta fine di stagione teatrale, che 
ha visto la nostra scena di pro¬ 
sa aillittn da dolorosi travagli, 
ma anche animata da una no¬ 
tevole operosità ad un livello 
sempre più artisticamente e 
culturalmente elevato. U di¬ 
scorso di Paolo Grassi ha as¬ 
sunto il significato di un bi¬ 
lancio e soprattutto di una pro¬ 
spettiva inderogabile per 11 
prossimo futuro. Giunti al mo¬ 
mento in cui la società italiana 
è istituzionalmente in grado di 
riconoscere 11 teatro come 
«servizio sociale», occorre per 
andare avanti, per stabilire il 
definitivo distacco dal teatro 
ottocentesco ima « programma¬ 
zione». . - 

Citati esempi stranieri dì im¬ 
pegni «nazionali» verso il tea¬ 
tro (Inghilterra. USA, persino 
Algeria) e caratterizzato il 
«salto» qualitativo tra l’ante¬ 
guerra e il dopoguerra come 
«■brima “rivoluzióne teatrale» 
(quella che ha portato il paese 
a darsi, in alcune delle sue 
principali città, a cominciare da 
Milano, dei «teatri stabili»). 
Paolo Grassi ha affermato la 
necessità di una « seconda ri¬ 
voluzione teatrale» da realiz¬ 
zare appunto con la program¬ 
mazione. » Chiediamo uno stru¬ 
mento legislativo organico, un 
piano altrettanto organico con 
cui guardare a un coordina¬ 
mento e a un armonico suiltip- 
po delle prospettive e delle 
strutture del nostro teatro, 
ovunque esse si trouino, qual¬ 
siasi sia l’entità del lavoro che 
esse svolgono ». 

Ed ecco i punti della « pro¬ 
grammazione » da impostare, 
secondo Paolo Grassi — porta¬ 
voce della commissione orga¬ 
nizzativa del convegno, nella 
quale sono rappresentate alcu¬ 
ne tra le maggiori personalità 
del nostro teatro; 1) almeno due 
teatri nazionali, a Roma e a 
Milano. » tenendo ben chiaro 
che un teatro diventa nazionale 
dopo essersi guadagnato questo 
titolo (giusto rilievo che ri¬ 
dimensiona qualsiasi tentativo 
romano di un teatro stabile im¬ 
provvisato, o destinato a per¬ 
sone su cui riserve professiona¬ 
li e dubbi di altro genere gra¬ 
vano comunque); 2) teatri sta¬ 
bili. detti meglio » teatri a ge¬ 
stione pubblica », con sede in _ 
capoluoghi importanti, costitui¬ 
ti in enti autonomi: 3) teatri re¬ 
gionali. destinati ad operare nel 
maggior numero di centri mag¬ 
giori o minori delia Regione;, 

4) complessi primari o secon¬ 
dari del capocomleato privato; 

5) teatri dialettali stabili a Ve¬ 
nezia e a NapolL " • 

Nel quadro della program¬ 
mazione teatrale trovano posto 
ovviamente i problemi del tea¬ 
tro universitario, studentesco, 
per ragazzi c la questione delle 
scuole di recitazione. 

Riccamente articolato. come{ 
da uno specialista come lui era 
dato attendersi, il discorso di 
Paolo Grassi ha • tracciato, in 
definitiva, un quadro di un 
teatro italiano non utopistico, 
non velleitario; ma altamente 
impegnato nel senso dello svi¬ 
luppo delia società italiana. 

- Nella H leduta pomeridiana, 
svoltasi a Palazzo Firenze, ha 
tenuto la feconda relazione dei- 
lavori del convegno il critico 
Raul Radice, sul tema Evolu¬ 
zione del teatro - iteitano ■ del 
dopoguerra. Un'evoluzione con¬ 
traddittoria. ha detto Radice, 
in cui è stato immanente un 
pericolo di involuzione. 

Sono cominciati, poi. i primi 
Interventi. Gian Renzo Morteo. 
del teatro stabile di Tonno, ha 
portato l'adesione dell’ente cu- 
appartiene, esprimendo il suo 
accordo con la relazione ■ di 
Paolo Grassi Fabiani, del neo¬ 
nato teatro stabile deU'Aquila. 
ha comunicato tra l'altro alcu¬ 
ne cifre impressionanti: negli 
ultimi dieci anni il 92% delle 
rappresentazioni sono state de¬ 
stinate alle città con oltre 
300.000 abitanti. Al resto d'Ita¬ 
lia è stato riservato soltanto 
r8%. - Questa è la realtà dalla 
quale bisogna partire per una 
programmazione regionale 

Fabiani ha anche messo l'ac¬ 
cento sul disinteresse ministe¬ 
riale per le attività provincia¬ 
li, come quelle • appunto del¬ 
l'Aquila. Nel corso della serata 
ha preso la parola anche Bel-j 
lonci. 

«.I. -1 


contro 

<^nàle 

Blasetti 
procede bene 

*' La quarta puntata del ci¬ 
clo Gli italiani nel cinema 
italiano, trasmessa ieri se¬ 
ra sul secondo canale, è 
stata forse la più tipica tra 
, quelle viste finora: tipica, 
diciamo. ' del risultati e dei 
limiti. della fatica del - suo 
■ autore. Continuando a pro¬ 
cedere per problemi e non 
secondo il metodo cronolo¬ 
gico, Blasetti ci ha o//erto 
alcune sequenze da nume¬ 
rosi film di ambiente tiieri- 
dionalc: e la sua scelta, 
spesse volte felice, ha per- 
, me.s.so alla trasmissione di 
raggiungere iiioineuti di al¬ 
tissima drammaticità, di in¬ 
fensa commozione, di note¬ 
vole forza crìtica. Il mate¬ 
riale a disposizione, infatti, 
comprendeva un classico 
come La terra trema e al¬ 
tre opere .scarne e vigoro- 
, .se, da Banditi a Orgosolo a 
Salvatore Giuliano. delie 
quali Bla.settl ha saputo dar¬ 
ci una sintesi efficace. 

Tuttavia, anche nei con¬ 
fronti della questione meri¬ 
dionale, il cinema italiano 
ha avuto molte facce: quel¬ 
la della denuncia tesa a 
colpire in quolche modo le 
responsabilità: storiche e di 
classe; quella dell’elegia vol¬ 
ta a cantare la pena delle 
popolazioni del sud; quella 
nella quale l'ambiente me¬ 
ridionale diveniva soprat¬ 
tutto pretesto per fare del 
^colore» o sfondo per in¬ 
trecci ' tradizionali. Blasetti 
avrebbe potuto scegliere e 
darci .soltanto i film di de¬ 
nuncia, dal momento che, 
secondo le sue stesse dichia¬ 
razioni, è soprattutto l’im- 
pegno degli uomini di ci¬ 
nema nella realtà italiana 
che il ciclo vuole dimostra¬ 
re. Ma, anche, egli avrebbe 
potuto attingere a tutti i fi¬ 
loni, contropponendo l'una 
faccia all'altra, e lasciando 
che il pubblico traesse da 
sé i suoi giudizi dinanzi a 
quanto scorreva sotto l suoi 
occhi. Tra l'altro, per que¬ 
sto deliberato contrappunto, 
la puntata avrebbe proba¬ 
bilmente ricavato una suo 
precipua unità. 

Blasetti, invece, ha voluto 
ancora una volta presentare 
tutte le opere in una stessa 
chiave, aiutato dal commen¬ 
to che cercava, a volta a 
volta, di giustificare i salti 
di tono e di punti di vista 
con l’affermare che ciascu¬ 
no, in fondo, portava la sua 
pietra alla stessa costruzio¬ 
ne: il che, poi, era assai 
scarsamente giustificato dal¬ 
le immagini e dai dialoghi. 
Perchè non v’è dubbio che, 
tanto per fare un esempio, 
tra La terra trema e Due 
soldi di speranza c’è una 
differenza non solo di risul¬ 
tati artistici ma anche di in¬ 
tenzioni: di mira, diremmo. 

D'altra parte, ci è parso 
che il discorso iniziale di 
Blasetti si preoccupasse di 
smii.ssare la carica di attacco 
obbiettivamente contenuta in 
alcune delie sequenze pre¬ 
sentate: preoccupazione che 
abbiamo poi trovato, aggra¬ 
vata, in alcuni passi del 
commento, laddove ad esem¬ 
pio la retata del carabi¬ 
nieri (una delle sequenze 
più drammatiche di Salva¬ 
tore Giuliano) è stata pri¬ 
vata del vigoroso finale del¬ 
la protesta delle donne e 
interpretata come una mi¬ 
sura cui le ^ forze dell’or¬ 
dine » erano » costrette ». In¬ 
terpretazione che tradiva 
nettamente lo spirito del 
film di Rosi, saldamente an¬ 
corato alla cronaca, e finiva 
per gettare una spiacevole 
ombra di ambiguità su tut¬ 
ta ■ la trasmissione che, in¬ 
vece. per altri versi ci si 
era presentata come assai 
stimolante. 

g.c. 


-—Hai vii- 

1 

programmi 

« W J 4 t 

TV - primo 


8,30 Telescuola :, 

'. 

16,30 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

17,30 La TV dei ragani 

' a) Finestra sulTuniverso; 

' b) Teletrls. ■ 


18.30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,20 Tempo libero 

19,45 Un vecchio appa- 
’ .. trecchio radio 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21,00 Milano cantata 

22,10 La casa in Italia 
23,00 Rubrica _ 

23.15 Telegiornale 


di Istruzione popolare. 

della sera (prima edi¬ 
zione). • 

Trasmissione per I lavo¬ 
ratori. 


Racconto sceneggiato del. 
la serie « Al confini della 
' realtà ». 


della sera (seconda edi¬ 
zione). 

della serie « Alla ribal¬ 
ta » Appunti sulla can¬ 
zone popolare nitlaneee 
di Umberto Simonetta. 
Presenta Giorgio Gaber. 


II: t Vivere sulla terra ». 


religiosa. 


della notte. 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale ora 


iii,uu ICityluilidie e segnale orarlo. 

Racconto sceneggiato del- 

21,15 Rivolta al braccio 12 difesa ». 

22,05 Sport 

MnHa mori Incontro di c.ilcio interle- 

nUliC àpUII ghe Itiilia-Ingliiltorrn. 







E. G. Marshall nel panni dell'avvocato Preston tsecon- 
do ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7» 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Ra’dio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,30: Musica 
sinfonica; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto.»: 
13,15: Carillon; 13,25: Motivi 
di sempre; 13,45-14; Un di¬ 
sco per l’estate; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionedi; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 


domani; 15,50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco: 
musica lìrica; 17,25: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17,30; Musiche 
da camera di Franz Schu- 
bert: 18,45; La scuola della 
speranza; 19,10: Il settimana¬ 
le dell’industria; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; La piccola 
città greca; 21,30: Canzoni e 
melodie; 22: Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943; 22,30: Mu¬ 
sica da balio. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 20.30, 

21.30, 22,30: 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8; Musiche del mat¬ 
tino; 8,40: Canta Tonina Tor- 
rielli; 8,50: Uno strumento al 
giorno: 9: Un disco per l’esta¬ 
te; 9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Un cicerone che si chiama...; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10.55: Un disco per 
Testate; 11,10: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: U portacanzoni: 11.55: 
Un disco per Testate: 12.05- 
12,20: Orchestre alla ribalte; 
12,20-13; 'Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
14,45; Angolo musicale; 15; 
Momento musicale: 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Un disco per Testate; 
16.15; Rapsodia: 16.35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16,50: 
Ribalta di successi; 17,05; 
Musica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni dei Lotto; 17,40: Musi¬ 
ca da ballo; 18: Milano: Ita¬ 
lia - Inghilterra Interleghc; 
18.45: I vostri preferiti; 19,50: 
Antologia leggera; 20.35: 
Ciak; 20,55: Guglialmo Teli, 
di Gioacchino Rossini; 21,35; 
Io rido, tu ridL 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna (cultu¬ 
ra inglese); 18,45: Rolf Lic- 
bermann; 19: Libri ricevuti; 
19,20: ' Arthur Schlesingen 
L'Università e la Ctesa Bian¬ 
ca; 19,30: Concerto di ogni 
. sera: Robert Schumann. 
Claude Debussy, Ferruccio 


Busoni; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Christoph Wll- 
libald Gluck; 21: n Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21,30; Con¬ 
certo: Boris Porena, Wolf¬ 
gang Amadeus, Mozart. Béla 
Bartok. 


BRACCIO DI FERRO « Bad Siieidiif 
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rUnità^/ tobato 9 maggio 1964 


cMam I AmtAim 


AULA MAGNA 

Alle 18 In abbonamento n. 25 
concerto di chiusura della sta¬ 
llone pianista Eliso Vlrsaladze, 
1^0 Chlkhmourzaeva, Moun* 
tlan (vlollno-planolortet. Mu^> 
» che di Chopln, Locatelll. Lisst, 
Brahms. 

ELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,30 Filippo Crivelli pre- 
Mnta: « Mllly » nel suo recital 
di canzoni vecchie e nuove. Al 
pianoforte Franco Barbalonga 

Elle muse tvia Fori) 48 > 
Tel. 682.048) 

Alle 18 e alle 22 Recital di Ser¬ 
gio Endrigo. Ultimo giorno. 
OLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 88) 

Alle 17 per 1 giovani e olle 22. 
Domani alle 17,30 musica clas¬ 
sica e folkloristlca, jazz, blues, 
spirltuais 

UDITORIO * * 

Domani alle 18 per la stagione 
d'abbonamento dell' Accademia 
di S. Cecilia concerto diretto da 
Fernando Previtali. Musiche di 
Frescobaldi, Mortari e Ravel. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato daile lO al. 


gressc 
ie 23. 




RLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 • Tel. 688.589) 
Alle 21,30: • La tivulia del gio¬ 
vani • di Rocca; « Vita urivaia 
di Bob Bellafrunte • di De Ma¬ 
ria; • La sposa cristiana » di 
Terron con Tiziana Cosetti. 
Laura Glanoll, Gianni Musy. 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl. 

ORQO S. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri n. 11). 

Domani alle ore 16,30 la C la 
D’Orlglla-Palml presenta; « Le 
due orfanelle. di Dennery. 
Prezzi popolari. 

ELLE ARTI 

Alle 21,30 la C la Teresa Man- 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley, C EnrIcI, 
F Santelll, E Valgol, in. « La 
P... rispettosa » di J.P Sartre 
e « Esecuzione capitale > di C 
^(■vclll Regia Enzo Tarascio 
Vivo successo. 

LISEO 

Da martedi 12 alle 21,30 Ballet¬ 
to classico del Teatro deH'Ope- 
ra di Bucarest. 

I AM METTA 

Alle 21,30 il Teatro d'Avanguar¬ 
dia presenta: « Berenice » di 
Brasillac con Gianni Manera, 
Diego Ghigna, Anna Salerno, 
David Abramo, Barbara Olivie¬ 
ri. Adattamento c regia di Gio¬ 
vanni Maria Russo. 

OLDONI 

Riposo 

ALAZZO SISTINA 

Alle ore 21,15 Errepl e Lars 
Schmidt presentano Della Sca¬ 
la. Gianrico Tedeschi, Marta 
Carotenuto in; * My Fair Lady > 
da Plgmalione di Shaw. Ridu¬ 
zione e canzone di A. Lcrner 
Musiche di F. Loewe Versione 
italiana di Suso Cerchi e Fede¬ 
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

ARIGLI 

Alle 21,30; . Il Trògolo > zivi- 
ata satirica di Castaldo, Jur- 
gens. Torti con L Zoppelll. P 
Carlini, M Malfatti R Carro- 
ne. F Polesello, L. Buzzanca. 
iL Lombardi, E. LuzI Musiche 
P Calvi. Scene P. Nlgro. Do¬ 
mani alle 17,30. 

ICCOLO TEATRO DI .VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con P De Martino, F 

[ Marrone. D. Valle. G. RafTaelll. 
presentano: « Il petto e la co¬ 
scia m di Montanelli: « La cruna 
deU’ago > di Vasile; « Anatomia 
di un matrimonio • di Zito Re¬ 
gia Righetti. Domani alle 18 ul¬ 
timo festivo. 

GIRINO 

Alle ore 21 II Teatro Stabile di 
Torino in: « Le mani sporche « 
di J.P. Sartre con Gianni San- 
luccio e Giulio Bosetti Regia 
) Gianfranco Oe Bosio. 
tlDOTTO ELISEO 
: Alle 21,30: « Hanno ucciso 11 mi¬ 
liardario >, 3 atti di Achille 
Salita con M. Quattrini. G. Pla¬ 
tone, G. Bertacchl, F. Sabani, 
G. Liuzzi e C. Perone, 
tossi NI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Vi¬ 
gili urbani » 3 atti di Nando Vi¬ 
tali. Domani alle 17.30. 

ATIRI (Tel. 565.325) 

Alle ore 21.30 : « La Svezia 
non esiste > grottesco di Mario 
Moretti. NovitA assoluta, con D. 
Michelotti, G. Donninl. E. Vanl- 
cck. N Riviè. T Sciarra. P. Me- 
gas Regia Paolo PanInnI 
Domani alle 17.30 e alle 21,30. 
‘EATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16,30 e 21,30 le Mario¬ 
nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano: • Cappiicccitn rosso • 
di Acrettella e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 
fALLE 

Riposo i 


INTERNATIONAL , L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

% Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Parebeggio. 

VARI£TÀ 

AMBRA'JOVINELLI (713.306) 

, Maciste II gladiatore di Bparta, 
^ con M. Foresi e rivista Sorren¬ 
tino S M 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

Il kentuchiano, con B. Lanca- 
Bter e rivista A 4 

E8PERO (Tel. 893.906) 
L'Invincibile uomo mascherato 
e rivista Nino Terzo - - A 4 

LA FENICE (Via Salarla, 35) 

• La calda vita, con C. Spaak e 
rivista Spogliarello In platea 

(VM 18) OR 44 
ORIENTE “ '-t « 

100 colpi di pistola e rivista A 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Sciarada, con C. Grani e rivista 
Capannellc G 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Cleopatra con E Taylor (alle 
13-18.40-22.40) HM 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman Cult. 22.50) a 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481 S7U) 
La vita agra, con U. Tognazzl 
(ult 22,50) SA 44 

AMERICA (Tel. 588 188) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

ANTARE8 (Tel. 890 947) 

I Agli della violenza, con M 
Inclair (alle 16-17,45-19.25-21,05- 

22.50) DR 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

1 vincitori, con J. Moreau 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567^^ 
Monsleitr Cognac, con T. Curtis 
(alle 16,30-18.10-20-22) 8 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Magia d'cstale (prima) (ap. 
15.30, Ult. 22.50) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
GII animali (alle 16,10 - 18,15 - 
20,20-23) DO 444 

ASTORIA (Tel 870.245) 
Maigret e I gangster G 4 

AVENTINO fi'el 572.137) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19.20-22.30) DR 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Le 3 mogli dello scapolo, con D. 
Martin SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Fammi posto tesoro, con D Day 
(alle 16-18-20,13-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Mondo di notte n. 3 (ult. 22,45) 
(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO (Tel 735.235) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18t DO 4 
CAPRANICA (Tel. 872.463) 

I promessi sposi (prima) (alle 

15.45- 18.15-20.30-22.45) 
CAPRANiCHETTA (672.465) 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà (alle 15.45-18.35- 
20.40-22.43) SA 44 

COLA DI RIENZO (330 584) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 

16-19-22,30) OR 44 

CORSO elei. 671.691) 

II silenzio, con J Thulln (alle 
16.30-18.30-20,30-22.40) L. 1200 

(VM 18) UR 444 
EDEN (TeL 3.800.188) ' 

Intrigo • Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita . Tel. 847.719) 

Il dottor Stranamore, con P 
Sellers (alle 15,30 - 18.10 - 20.33 - 

22.50) SA 4444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 

TEUR - Tel. 5.910.906), 

I promessi sposi (prima) (alle 

15.45- 13,03-20.20-22.45) 

EUROPA (Tel. 805.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassmnn (alle 16- 
18.05-20.20-22,50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La vergine in collegio, con N 
Kwan (alle 16 - 17.40 - 19.20-21- 

22.50) 8 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Spettacoli teatrali 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Le armi della vendetta (prima) 
GARDEN (Tel 562 348) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

GIARDINO (Tel 894 94Ki 
La pappa reale, con A. Girardot 
(VM 18) S 4 
MAESTOSO (Tel 188 0»6» 

I cavalieri della tavola rotonda 
i (prima) 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La frustata, con R. Widmark 
(ap. 16) A 4 

MAzCZINi (Tel. 351.942) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
METRO DRIVE-IN (6 030.151) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 20 - 22 . 45 ) (VM 18) SA 44 
METROPOLITAN (689.400) 

Chi slaee nella mia bara? con 

B. Davis (alle 1M8-18.20-20.3S- 

’ 23) O 44 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Due minuti per decidere, con 
E. Costantino (alle 15,40 - 18 - 
20,20-22,30) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A; Far West, con T. Do- 
nahue A 4 

Sala B: La vita agra, con U. To¬ 
gnazzl (ult. 22.50) SA 44 , 

MODERNO (Tel. 460.283) 

1 tre da Ashiya, con V March 

DR 44 

MODERNO SALETTA 
I tabù t i DO 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

1 vincitori, con J. Moreau - 

^ DR 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le armi della vendetta (prima) 
NUOVO GOLDEN (755 U02) 

La frustata, con R. Widmark 
(ap 15,30, uh 22,50) A 4 

PARIS (Tel 754.268) 

Scotland Yard non perdona 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tom Jones, con A Flnney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Psyco terror (ap. 15.45, ult 

22.50) (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I promessi sposi (prima) (alle 
16-18.20-20,40-22,45) 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 16.15-18 10-20.20-22.50) 

8 ^4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Scotland Yard non perdona 
(prima) (ap. 15,30, ult 22,50) 
REALE (Tel. 580.23) 

I cavalieri della tavola rotonda 
(prima) (ap. 15,30, ult. 22,50) 

L 700 

REX (Tel. 864.165) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La frustata, con R Widmark 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II chirurgo opera (alle 17-18.40- 

20.30-22.50) DO 44 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I promessi sposi (prima) (alle 
16-18.25-20,30-22.50) 

ROYAL (Tel 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (olle 15-18.30-22.15) DR « 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Il sospetto, con 

C. Grani G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'TooIe (alle 15-18 30-22.10) 

DB 444 

3UPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Furia selvaggia (alle 16.0S-I8.3S- 
20.43-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
lert oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20,15-23) 

8 A 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Insieme a Parigi con A Hep- 
bum (alle 16-18.30-20.30-22.43) 

8 44 

Semiide visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Ercole sfida Sansone SM 4 

ALASKA 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

II mio amore con Samantha, 

con P Newman SA 4 

ALCE (Tel. 632-648) 

I lancieri alla riscossa, con R 

Cameron A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
Sciarada, con C. Grani G 444 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le S mogli dello scapolo, con 

D. Martin SA 4 

ARALDO 

II segno del coyote A 4 

[ARGO (Tel. 434.050) 

I Sciarada, con C. Grani G 444 
ARIEL (Tel. 530.521) - 
Per sempre con te, con Connie 
Francis 8 4 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D Martin SA 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Castello in Svezia, con J. L- 
Trlntignant (VM 18) SA 44 
ATLANTIC (Tel. 7 610.656) 
Ercole sfida Sansone SM 4 

AUGUSTUS (Tel 653 455) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM H) SA 44 

AUREO (Tel. 880 606) 
L’indnmablle, con G. Riviere 
A 444 


. ) 


, 1 
'I . 


e 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

Uno del tre, con T Perklns * 
(VM 14) DR 44 
AVANA (Tel 515 597) 

Il segno del cojote A 4 
8ELSIT0 tTel. 340.887) 

La donna scimmia, con U To¬ 
gnazzl SA 44 

BOITO (Tel. 8.310.108) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

BRASI L (Tel. 552 350) 

Sciarada, con C Grani G 444 
BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DB 4444 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
Capitan Slmbad, con P. Armen- 
darlz A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

La magnifica ossessione, con R. 
Hudson A 4 

CINE8TAR (Tel. 789 242) 

La Jungla del quadrato, con T 
Curtis DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DB 4 

COLORADO (Tel. 8 274 207) 
JelT Gordon diabolico detective 
con E. Costantlne G 4 

CORALLO (Tel. 2 577.297) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 

DB 44 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Me LIntock, con J Wayne 

A 44 

DELLE TERRAZZE 
Me LIntock, con J Wayne 

A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

I rinnegati di capitan Kid, con 

H. Franck A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli 'SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
Sciarada, con C Grani G 444 
ESPERIA (Tel. 582 884) 
L'indomabIte. con G Riviere 
A 444 

FOGLIANO (Tel. 8.319 541) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

HARLEM 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallle SM 4 
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0 M s Musicale ‘ * 

0 S s Sentimentale 
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• 44 44 — ottimo B 
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HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Pinocchio DA 44 

IMPERO (Tel. 290 851) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
INDUNO (Tel 582.495) 

L'iiUinio treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Il cardinale, con T. Trj'on 

DII 444 

JOLLY 

Me LIntock, con J Wayne 

A 44 

IONIO (Tel. 880.203) 

Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

LEBLON tTel. 552.344) 

Il dominatore, con C Hcston 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 751 277) 
Sciarada, con C Grani G 444 
NEVAOA (ex Boston) 

L'uomo di AIcntraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
NIAGARA (Tel 6.273 247) 

I mostri, con V Gassman 


CANNES 1064 

OGGI SUZzXaO SCHBBACO 


UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA 

BERNARDO BERTOLUCCI 

FRMAimA 
MUZIONE 


i 


PRODOTTO DALLA 

IRIDE CINEMATOGRAHCA 


INVTTATO UFFICIALMENTE ALLA 


IMMINEIilE SU&J 
SCHERMI mUMN! 
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NUOVO ‘ ‘ . 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La ragazza 
del qnnriiere, con S Me Laine 
(L 250) S 44 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Una domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA 44 
PALLADIUM (Tel 555 131) 
Sciarada, con C. Grani G 444 
PRINCIPE (Tel 35'2.337) 

1 tre spietati, con R. Harrlson 

RIALTO (Tel 670 763) * 

Vita coniugale, con J Charrier 
, (VM 14) DR 4 

RUBINO ' 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

La pappa reale, con A G:rar- 
dot (VM 18) S 4’ 

SPLENDID (Tel 620 205) 

I cosacchi, con E Pnrdom A 4 
STADIUM (Tel 393 280) 

I.a notte del delitto, con R 

Chnmberlein DR 44 

SULTANO (P za Clemente XI) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 
Uuccaccio '70. con S Loren 

(VM 16) SA 44 
TUSCOLO (Tel 777.8.34) 

Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Doris leggendario macedone 

SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

VERSANO (Tel 841 195) 

La ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale DR 444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

IVrze visioni 

ACIDA (di Adita) 

La rivolta dei sloux A 4 
AORIACINE (Tel 330 212) 
Mondo cane n. 1 (VM 18) DO 4 
ANIENE iTel. 890 817) 
Gangsters In agguato, con F 
Sinatra G 44 

APOLLO (Tel. 713 300) 
L'invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

AQUILA 

II Jolly è Impazzito, con Frank 

Sinatra S 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

Lo sparviero del mare, con E 
Flynn A 4 

ARIZONA 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 

AURELIO 

L’urlo del marines, con Frank 
Latimore DR 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Anno 79 distruzione di Ercolanu 
con D. Page! SM 4 

AVORIO Ilei. 755.416) 

11 magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 
CAPANNELLE 
Col ferro e col fuoco, con J 

Crain A 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La sfida nella valle dei Coman- 
ebes, con A Murphy A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Le motorizzale, con R Vlanello 

C 4 

DEI PICCOLI 

La carica dei cento e uno. di 
W. Disney DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Annibale, con V. Mature SM 4 
DELLE RONDINI 
Alto tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
EDELWEISS (Tel 334.905) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

ELDORADO 

Il figlio di Giuda, con B Lan- 
eastcr DR 444 


FARNESE (Tel. 564.395) 
Zorokan la tigre della Malesia 

A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

IRIS (Tel. 865 538) 

Me LIntock, con J. Wayne 

A 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

La ciociara, con S Loren 

. (VM 16) DR 4444 

NASCE’ 

II cucciolo, con G Peck 8 4 
NOVOCINE (Tei 586'235) 

Il vendicatore del Texas, con R 
Tajlor A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Le monachine, con C Spaak 

SA 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

I violenti, con C Hcston DR 4 
PERLA 

II segno di Venere, con S. Loren 

C 4 

PLANETARIO (Tel. 489,758) 

' 11 diavolo, con A. Sordi SA 44 
PLATINO (Tel 215 314) 

Pctlra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
PRIMA PORTA (T 7 610 136' 
Il magnifico awenturlero, con 
B Halscv A 4 

PRIMAVERA 

Pros'-ima apertura I 

REGILLA 

L’ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

RENO (già LEO) ’ 

Le sette spade del vendicatore, 
con B. Halsey A 4 

ROMA (Tei 733 868) 

L’eroe rii Sparta, con R Egnn 

SM 4 

SALA UMBERTO (T 674 753) 
Parola d’ordine: coraggio, con 
D. Bogurde A 444 

TRIANON (Tel 780 302) 

L’eroe di Bparta, con R Egan 

SM 4 


SALA PIEMONTE ' ^ " 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) O 44 
SALA SE880RIANA 
Ben lliir, con C. Hcston 8 M 44 
SALA S. SATURNINO 
La suada del Cid A 4 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali ' - ' 

SALA TRA 8 PONTINA 
Un militare e mezzo, con Rascci 
V . C 4 

SALA URBE , , , 

Riposo , 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. BIBIANA . ' ‘ 

Riposo 

8 . FELICE ( 

Ombre rosse, con J. Wayne 

,DR 444 


SAVERIO 

, Jnmatu 11 grande samurai A 4 
SAVIO , 

RIpofo ' ' 

TIZIANO • - 

Ncfertlte regina del Nilo, con 
J. Crain 8 M 4 

TRIONFALE 

I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

VIRTU 8 

I mostri delle roccle atomiche, 
con F. Tucker DR 4 

CINEMA CilB CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL: Brancaccio. ' Cassio. La 
Fenice, Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario, Plaza, Prima Porla, Sala 
l'mberto, Tuscolo. TEATRI: Del¬ 
le Arti, Piccolo di Via Piacenza. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Teatro dell’Opera. 




Arene 


DELLE PALME 
Prossima apertura 

Sale parrneehialì 

ALESSANDRINO 
UIrra ghiacciata ad Alessandria, 
con J Mills DR 44 

AVILA 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P Petit SA 4 
BELLARMINO 
Le tredici fatirhe di Ercolino 

DA 44 

BELLE ARTI 

Fortiinclla, con G Masina S 4 
COLOMBO 

La frusta nera di Zorro A 4 
COLUMBUS 

Lo leggenda di Enea, con Steve 
Rceves SM 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCIE 
1 ) tesoro del lago d'argento, con 
L Barker A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Il rnnih delle tre campane, con 
J. Me Crc.i A 4 

DON BOSCO 

H ca\aUere solitario, con Ran- 
dolph Scott A 4 

DUE MACELLI 
Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 

EUCLIDE 

I Spnceinann contro 1 \ainplri. 

con R lluntcr G 4 

FARNESINA 

Domin.itore del sette mari, con 
R T.ulor A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via col \cnto, con C Cable 

DR 4 

GERINI 

H t 

LIVORNO 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Gabel SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Lalla figlia della tempesta, con 
S. Rcinberg S 4 

MONTE OPPIO 
La spada dell'IsIam, con Silva¬ 
na Pampanini A 4 

NOMENTANO 

ScerilTo implacabile, con JefT 
Morrow A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Cinque settimane in pallone, 
con R Biirton A 44 

ORIONE 

Il Icone, con W Holdcn s 4 

3TTAVILLA 
Riposo 
PAX 

Il dominatore dei sette mari, 

con R Taylor A 4 

PIO X 

Ripo'o 

QUIRITI 

Giorno maledetto, con S Tracy 

DR 44 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

I figli del capitano Grart. con 

M Chevallcr A 4 

SALA CLEM80N 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis , , DR 4 

SALA ERITREA “ 

II cucciolo, con G. Peck 8 4 





Teatro Stabile di Torino - Stagione 1903-64. IL RE MUORE 
di Eugène lonescu. Novità per Tltalla. Regia di José Quaglio. 
Scene e costumi di Emanuele Luzzattl. Musiche di Giancarlo 
Chiaramello. Nella foto, una scena de IL RE MUORE con 
da sinistra Marina Bondgll, Franco Passatore, Paola Quattrini 
dal 13 maggio al Quirino 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI • SOCIETÀ’ L. 5 0 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 

I F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Àutosuv- 
vonzioni Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote- 


4) AUTO • MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissolati n. 24. 


.MOTOFURGONI Lambretta - 
49 185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRIIRIA S/B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9/B - 770.198. ' - 

5) VARII L. 80 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsl- 
chica razionale al servizio (Il 
ogni vo.stro desicierio Consi¬ 
glia orienta amori, affari, soffe¬ 
renze Pignasecca 63 - Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1 200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto invernale >• 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1 700 
FIAT 750 Multipla » 2 000 
ONDINE Alfa Romeo » 2 100 
AUSTIN A-40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G. L. » 2.400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D • 2 6 CC 

FIAT 1100 D S.W. . 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo ' » 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
FIAT 1500 » 3 OOC 

FORD CONSUL 315 » 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 . 3 GOO 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina >» 3 700 

Tel. 420.942 - 425.624 - 420 819 

LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condì- 
z'oni pagamento. 6.304 contanti 
saldo 30 rate 


URO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione, 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370), 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Ve¬ 
rnerò. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. SO 

AMERICANE, Egiziane. India¬ 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere • EUREKA ». Casella 
501.3. Roma 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

jBludlo medico mi la cura deU* 
« sole » disfunwom e debolcoe 


bessuall di origine oervou, pel» 
eblea, endoozuu (neututadi^ 
[deficienze ed anomalie ■fseniHL 
iVlsite pieroatiimonlalL OotL #. 
MONACO Roma. Via Viminale 
bS (Stazione Termini) • Scala si» 
nlstra • plano secondo tnL 4 
Orarlo 9-12. lILlg e per appunta¬ 
mento escluso il sabitn pomerlg- 
■gio e 1 (estivi Fnorl orarlo, nd 
sabato pomeriggio s osi giorni 
(festivi si riceve solo per appua- 
, Itamento Tel 471 110 l^AnL Com, 
I Roma INI» dsl 88 oUobra ìmm 
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Anche in America, come in tanti aitrì lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per la 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alfa qualità e genuinità dei suoi prodotti, 
la perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia¬ 
mento dà lo massima garanzia di igiene e purezza. 


« Stimolando lo diuresi in modo efficace ed equilibrato 
si elimina la renella e si combatte la calcolosi delle vie 
urinarie ». 

L'Acquo Minerale S. Pellegrino, per la sua particolare 
composizione salino, assicura un effetto diuretico non so¬ 
lo passivo, ma attivo ed è quindi un efficace rimedio 
della natura contro queste malattie renali. 




f ^ J J V ' * 





































% 

Ì0' 




PAGé 8 / economia e lavoro 


l'Unità / tabdto P m'tfgglò 1f64 


I Perchè lo sciopero ] 




Célt i po* 


5 V* 


* Domani, a poche ore 

I dal poaeente adopero dei 
I 206 mila ferrovlerli II Co< 

mitato centrale del gin* 

I dacato postelegraronlcl 
I ; aderente alla CGIL; de- 
I ciderà la data dello iclo. 

I pero nazionale della ca> 

' tegorla. ... 

I E* In coreo. Intanto, un 

I ampio dibattito fra I 140 
mila lavoratori delle P.T. 

I ‘ di tutte le Direzioni prò* 

* vinclali e del aingoli rag* 

I gruppamenti (telefoni, po. 

I ata e telegrafo, banco po* 

ata, ecc.). Eaio coriferma 
I l*' la cr^acita della apinta 
I unitaria, che dallo aclo* 

I pero delle F8 ha rice* 

I vuto nuovo Impulao, e la 
validità della lotta arti* 

I colata, dettata da eai* 
genze rivendicative che 
per I ferrovieri e I po* 
atelegrafonicl cono ma* 

I ture da tempo. 

I Perchè I poetelegrafo* 

I nici acioperarro? 

I ' Nelle Poste e Telegrafi, 

' come nelle F8 — aziende 
I statali produttrici di aer*' 
I vizi — ai avverte più acu* 
temente la crisi della 
I pubblica ' Ammlnlstrazlo* 

I ne, del suol compiti e 
I delle sue strutture: crisi 
I del servizi (dall’assoluto 
preminente carattere so¬ 
lidale) *e crisi dell'lmpie* 


go (gli organici sono In* 
feriori di un terzo alle 
esigenze), r , . >1 

Nelle Poste e Telegrafi, 
più che altrove, per sup¬ 
plire a - queste - deflcien* 
ze, si sono esasperati I 
ritmi di lavoro, si è fat¬ 
to appello allo spirito di 
sacrificio (mal ripagato) 
dei dipendenti. 

Per questi motivi, an¬ 
che I postelegrafonici re¬ 
spingono le proposte del 
governo circa la vertenza 
del pubblico Impiego. Es¬ 
se comportano di fatto: 

Il rinvio al 1967 del rias¬ 
setto degli stipendi con¬ 
globati; e al luglio 1965 
del primi benefici ai pen¬ 
sionati. E fino ad oggi 
— nonostante I ricorrenti 
Impegni telegrafici del 
ministri — non è stato 
ancora presentato II di¬ 
segno di legge per l'in¬ 
tegrazione della 13‘ men- 
sllità del ’63. 

Ecco perchè riassetto 
retributivo e riforma del¬ 
l’Azienda (per la quale 
dopo trattative durate al¬ 
cuni mesi è già stato ela¬ 
borato un progetto di 
massima) sono gli obbiet¬ 
tivi di lotta del postele¬ 
grafonici, come lo sono 
per 1 ferrovieri. _ I 






ore 

straordinarie al 

\ 

giorno nelle PT 

Una spesa annua di 20 miliardi che potrebbero essere destinati a 
un primo riassetto - Un regolamento vecchio di oltre mezzo secolo 
Le proposte del sindacato della CGIL per una riforma funzionale 
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Nel grafico, il tempo impiegato dalla corrispondenza su taluni percorsi. Una con¬ 
ferma dell’arretratezza dei servizi è data dal termine di confronto prescelto: i tempi 
del vincitori di tappa nel giro d’Italia 1963, sugli stessi percorsi. 


Grave posizione governativa 


No A Cohaibo oK'aumento 
ikgU assegai fai^nrì 

Messo In forse l'accordo fra sindacati e imprenditori 


L’accordo raggiunto il 28 
aprile tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro per un au¬ 
mento degli assegni familiari 
per tutti i lavoratori dell’in- 
dustria, dell’agricoltura, del 
commercio e deU’artigianato; 
è stato esaminato ieri nel 
corso di una riunione inter¬ 
ministeriale a cui hanno par¬ 
tecipato, oltre al presidente e 
al vicepresidente del Cmsi- 
glio, i titolari dei dicasteri 
economici e finanziari dell’In- 
dustrìa e del Lavoro. 

Come è noto, l’accordo In- 
terconfederale del aprile 
prevede l’integrale utilizza¬ 
zione degli avanzi della ge¬ 
stione assegni familiari me¬ 
diante l’aumento degli asse¬ 
gni stessi in ragione di 30 
lire giornaliere per i figli, 22 
per il coniuge e 35 per i ge¬ 
nitori ’ a ■ carico.' Estendendo 
il principio dell’utilizzazione 
integrale dei mezzi finanzia¬ 
ri disponibili, l’accordo con¬ 
templa che entro maggio sia 
concordata tra le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 


e dei datori di lavoro, attra¬ 
verso l’immediata utilizzazio¬ 
ne degli av'anzi esistenti e 
previsti dal fondo, l’entità 
del miglioramento delle pen¬ 
sioni V’igenti p il livello dei 
nuovi trattamenti di pensio¬ 
ne in rapporto all'anzianità 
assicurativa e alla retribu¬ 
zione di ciascun lavoratore. 

• Per facilitare l’accordo su 
quest’ultimo punto, le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. avendo n'’ps®nti le im¬ 
prorogabili esigenze dei pen¬ 
sionati e dei lavoratori di¬ 
pendenti, hanno aderito alla 
richiesta d'’"» aziende a par¬ 
tecipazione statale e delle or¬ 
ganizzazioni dei datori di la¬ 
voro di prorogare il massi¬ 
male e i contributi vigenti 
per gli assegni familiari, rin¬ 
viando ' però al Pa~’amentn 
ogni decisione sulla durata di 
tale proroga. E’ questo com¬ 
plesso dì questioni che oc¬ 
corre quindi tenere presente 
per valutare l’accordo del 28 

aprile " j-' ' arbita*'' i 

rebbe evidentemente ogni in 
terpretazione che tendesse a 


P«r il regolamento 


Dipendenti Gescol (ex INA-Casn) 
di nuovo in agitazione 


». - - 

Il peraonale della Gescal (ex 
Ina-casa) è nuovamente in agi- 
tazione per la mancata appli¬ 
cazione del nuovo regolamento 
dell’ente. - 

Tale regolamento, che preve¬ 
de fra l’altro l’unificazione del 
trattamento economico e norma¬ 
tivo. è già stato deliberato dal 
(Tonsiglio di amministrazione 
deU’ente cd è ora alla ratifica 
del ministeri vigilanti. Lavoro 
e Tesoro. • ^ - 

Le difficoltà più gravi per la 
attuazione del regolamento pro¬ 
vengono dai ministero del Te¬ 
soro^ ai eui titolare i compagni 


. - • - i 

senatori Mammucari e Bram¬ 
billa hanno rivolto una inter¬ 
rogazione, facendo notare ol¬ 
tretutto che -• condizione per 
porre la Gescal in grado di 
svolgere le sue delicate e so¬ 
cialmente utili mansioni • è 
appunto l’applicazione del rego¬ 
lamento in parola. 

Il problema è stato ' nuova¬ 
mente esaminato ieri dal per¬ 
sonale riunito in assemblea. 
Una delegazione è stata, quin¬ 
di, ricevuta dal capo di gabi¬ 
netto del ministro del Lavoro. 

L’agitazione verrà intensifi¬ 
cata nei prossimi giorni. 


considerare solo un aspetto 
o parte di esso. Tale legame 
tra le diverse ^ parti dell’ac¬ 
cordo non sembra essere stato 
però sufficientemente apprez¬ 
zato da taluni uomini politi¬ 
ci. In particolare il ministro 
Colombo, dichiarandosi con¬ 
trario al miglioramento de¬ 
gli assegni familiari, si è pra¬ 
ticamente dichiarato contr.i 
no al miglioramento deile 
pensioni e a una sistemazio 
ne dell'annoso problema pen¬ 
sionìstico dei lavoratori ita 
liani. Non pare che 1 risul¬ 
tati deirodìerna riunione in¬ 
terministeriale siano tali da 
portare tranquillità circa la 
attuazione dell’accordo in- 
terconfederale. Al contra¬ 
rio essi autorizzano le più 
vive annrensioni tra i lavo¬ 
ratori con carico di famigl'a 
e tra i pensionati Sarebbe 
invero difficile ai lav.aratr.r 
e all’opinione pubblica com 
orendere le ragioni di una 
eventuale oppns'zione 
verno al miglioramento de¬ 
gli acsegnì familiari e T 
nensioni che non comporta¬ 
no oneri De»* e nessiiri 

aumento di contributi, ma 
che sono resi possìbili dalla 
sola ut;li77P7;onp del di:., .in- 
zo nella gestione degli asse-j 
gni famit’^'’’ n '•,] 

Ad escludere una tale ipo¬ 
tesi • '• rebbe contr buire la 
c' • -'itprqzione che nel pas¬ 
sato gli accordi interconfede- 
ralì sugli assegni familiari 
hanno trovato pacifica ratifi¬ 
ca da parte dei governi e so¬ 
no anzi quasi sempre entrati 
in applicazione'■prima della 
sanzione legislativa. Ancora 
meno ipotizzabile dovrebbe 
essere una soluzione che, ne¬ 
gando l’aumento ai vecchi la¬ 
voratori e a quanti hanno 
carico di fa-riigha, preveda 
per contro una diminuzione 
de- -..'.•.ribu.. assicur: ivi che 
si risolverebbe in un’elargi¬ 
zione di svariati miliardi di 
lire alle aziende private. 


< Sette ore di lavoro? — dice il portalettere — Magari, sulla carta sono sette, 
ne facciamo minimo nove, due sono di straordinario, ma obbligatorie... >. c Le fac¬ 
ciamo — dice un altro — per arrotondare lo stipendio... >. E’ così. I postelegrafonici 
effettuano più di 300 mila ore di straordinario al giorno, poiché mancano circa 40 
mila lavoratori per soddisfare le accresciute esigenze del servizio. Ciò costa agli uten¬ 
ti la somma di 20 miliardi che potrebbero essere utilizzati, invece, per un primo rias¬ 
setto delle retribuzioni anche perchè stipendi e qualiriche ignorano del tutto le 
funzioni e le responsabilità tipiche delle prestazioni di lavoro. Questa è la situazio¬ 
ne delle Poste e Telegrafi, di cui tutti dicono che il regolamento vigente — del 1906, 
dt quando cioè il volume del servizio postale era appena un ventesimo di quello 
attuale — va mandato in 
pensione. Una situazione in 
cui l’esigenza della riforma 
e del riassetto retributivo 
s'intrecciano nervosamente. 

I gruppi di potere privati 
tentano, con successo, di 
adattare sempre più le 
strutture dell'Azienda alle 
loro particolari esigenze, 
come è dimostrato, ad 
esempio dalla politica « pro¬ 
tezionistica > del governo 
verso gli Istituti di credito 
a danno del servizio di 
Banco-posta: per non par¬ 
lare dell’anormale situa¬ 
zione nel settore telefoni¬ 
co. in cui ogni investimen¬ 
to per i telefoni di Stato 
si traduce in estensione 
della forza delle « cinque 
sorelle » telefoniche che 
— se anche irizzate — 
hanno forti aliquote azio¬ 
nane di capitale privato. 

II sindacato ha sostenu¬ 
to e sostiene che la rifor¬ 
ma strutturale deve avve¬ 
nire articolando in tre 
Aziende autonome, con 
coordinamento ministeria¬ 
le da definire, l’intero ser¬ 
vizio: azienda poste, azien¬ 
da Banco-posta, azienda 
delle Telecomunicazioni 
(con l’unificazione di tutte 
le aziende telefoniche, del- 
l’Italcable e della RAI-TV). 

Una riforma, tuttavia, non 
tecnica, ma politica, con il 
decentramento dei poteri 
decisionali e l’inserimento 
degli Enti locali in questi 
organi decentrati: in ter¬ 
mini amministrativi, ciò 
significa la creazione di 
Consigli di amministrazio¬ 
ne delle aziende a livello 
regionale con funzioni di 
programmazione, attuazio¬ 
ne e investimenti. 


La richiesta 
al mittente 

Vogliamo - portare due 
esempi: in una determinata 
provincia si verifica un au¬ 
mento del traffico postale. 
Occorrono più portalette¬ 
re. Ma, contrariamente ad 
ogni princìpio logico, il ne¬ 
cessario aumento del per¬ 
sonale non può essere di¬ 
sposto dalla direzione pro¬ 
vinciale. Un ispettore pro¬ 
vinciale rileva le deficien¬ 
ze. propone le modifiche 
alla direzione provinciale 
che, a sua volta, invia una 
relazione all'Amministra¬ 
zione centrale. Poi il Ser¬ 
vizio IV di questa, esami¬ 
na la relazione e fa le con- 
trodeduziom rimettendole 
al Servizio /, il quale rie¬ 
sce sempre a rilevare « di¬ 
scordanze » nelle proposte 
e rimette il tutto alla « Ispe¬ 
zione centrale ». Un ispet¬ 
tore centrale, quindi, par¬ 
te per un più < responsa¬ 
bile > sopralluogo in loco. 
Si riapre la trafila: e la 
richiesta ritorna al mit¬ 
tente. 

Intanto, gli utenti e t la¬ 
voratori aspettano E quan¬ 
do arriva il momento del¬ 
l'attuazione del provvedi¬ 
mento invocato, le esigenze 
del traffico postale sono ul¬ 
teriormente aumentate Cai- 


ì cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegeaa 
Corona avad eee 
Fiorino olandeeo ' 
Franco belga 
Franco francoco n. 
Marco tedesco 
Peseta < 

Scellino austriaco 
Scudo portogheao 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 

Storlina egiziana 
Dinaro Jugoclave . 


Dracma 


* - i \ 


Lira turca 
Sterlina auitrallana 


624,05 

576.75 

144.75 
1748,40 

, 90,48 
87,30 
121,50 

172.75 
, 12.515 

127.46 
157.13 
10.396 
24.16 
21.66 
4,14 
0.41 
195.00 
806,00 
0,67 
. 20^K 
53.50 
1364,00 


che il provvedimento e su¬ 
perato dai fatti. 

■ Quando un lavoratore su¬ 
pera, per esigenze del ser¬ 
vizio, l’orario mensile me¬ 
dio dello straordinario, no¬ 
nostante la testimonianza 
scritta del direttore provin¬ 
ciale (il caso è accaduto a 
Siracusa il 16 aprile) per 
ottenere il pagamento de¬ 
ve attendere per mesi il 
benestare del ministero! 

, Le proposte relative al 
riassetto retributivo sboc¬ 
cano invece in una salva- 
guardia e nell’avanzamento 
degli interessi professiona¬ 
li e salariali, adeguando gli 
stipendi ai livelli raggiun¬ 
ti dalla specializzazione 
delle funzioni e al caratte¬ 
re industriale dei servizi, 
oltre a superare le forti 
sperequazioni interne del 
trattamento economico in 
atto. , 

I « battitori » 
liberi 

A norma dell’antiquato 
regolamento, ad esempio, 
un impiegato e gli stessi ca¬ 
pi ufficio, possono essere 
utilizzati al servizio postale 
(arrivi e distribuzione), ■ 
agli sportelli, all’apparato 
telegrafico, al servizio di 
banco-posta. L’impiegato 
delle P.T. è insomma una 
sorta di battitore libero 
permanente al quale si 
chiedono conoscenze tecni¬ 
che e amministrative molto 
vaste alle quali non corri¬ 
sponde alcuna remunera¬ 
zione adeguata. E’ questa 
una delle maggiori forme 
di sfruttamento perchè si 
tratta di mansioni funzio¬ 
nali non retribuite. Le 
qualifiche oggi in vigore 
non hanno più niente a ve¬ 
dere con la tipicità dei ser¬ 
vizi espletati. Gli stessi sti¬ 
pendi e la stessa progres¬ 
sione di carriera ottengono 
l’Agente di I, II e III (por¬ 
talettere) e il facchino ad¬ 
detto allo scarico e carico 
degli effetti postali. 

Non sono pochi i casi in 
cut l’Amministrazione ap¬ 
plica alle funzioni di « spor¬ 
tello », di telegrafista ecc... 
i co.siddetti « mansionisti », 
cioè gli impiegati della car¬ 
riera ausiliario, pagandoli 
con gli stipendi inferiori. 
Cosicché, in effetti, una 
stessa funzione viene espli¬ 
cata da impiegati apparte¬ 
nenti a ben fi qualifiche bu¬ 
rocratiche con altrettanti 
stipendi! 

Il lovoro 
sale di « giri » 

Ecco qualche esempio su 
come dovrebbe essere ap¬ 
plicalo il regolamento. Il 
portalettere dovrebbe: 1 1 
controllare l'affrancatura 
scartando le corrisponden¬ 
ze con affrancatura insuf¬ 
ficiente; 2) bollare con ap¬ 
posito timbro portante il 
proprio numero di zona 
'ogni pezzo della corrispon¬ 
denza: 3) scartare tutte le 
corrispondenze il cut indi¬ 
rizzo non sta preciso (il re¬ 
golamento vuole che si 
scprtinn le lettere anche se 
è sbagliato di una sola uni¬ 
tà if numero civico del¬ 
l’utente); 41 uscire solo con 
la corrispondenza che rien¬ 
tra nel volume della borsa 
chiusa; 5; recapitare € ad 
personam », tiscio per uscio, 
la corrispondenza speciale: 
raccomandate, as^curate, 
ece.„ 

'. Ecco perchè il regola¬ 
mento deve andare in pen¬ 
sione: applicarlo significa 
bloccare per tre quarti l’in¬ 
tero servizio postate. 

proseguiamo. Un porta¬ 
lettere, in generale, conse¬ 
gna nel giro di 4 ore: da 
300-41)0 lettere e cartoline, 
oltre 15 Iqg. di stampa, 50-70 
raccomandate. Ma lo svi¬ 
luppo urbanistico e territo¬ 


riale delle città cresce. E 
cosi t € giri * aumentano. 
Nel quartiere Prati di Ro¬ 
ma, una diecina dt portalet¬ 
tere ha visto salire a tre i 
* giri > da fare, in luogo 
dell’unico assegnato loro. 

Un altro portalettere di 
una delle zone nuove — Io 
indichiamo come esempio 
— è costretto a fare 6 km. 
a piedi per raggiungere un 
agglomerato di Tor di 
Quinto, sempre a Roma, e 
altrettanti al ritorno. 

Contro queste condizioni 
umane, professionali e re¬ 
tributive, i postelegrafoni¬ 
ci tornano alla lotta. 

Silvestro Amore 



Mezzo milione in lotta 


lunedì 


negli Enti locali 

AlPastensione partecipano anche gii ospedalieri - Il governo 
ha bloccato gli occordi con le Amministrazioni e il provve¬ 
dimento sulla liquidazione delle pensioni 


500.000 fra dipendenti co¬ 
munali, delle Amministra¬ 
zioni provinciali e ospeda¬ 
lieri civili scenderanno in 
sciopero nazionale unitario 
lunedi. Molteplici sono le 
ragioni che hanno determi¬ 
nato la proclamazione di 
questa prima astensione. La 
prima di esse va ricercata 
neU'ostile atteggiamento as¬ 
sunto dal ministro degli In¬ 
terni Taviani in merito alla 
trattativa autonoma tra sin¬ 
dacati e rappresentanze de¬ 
gli Enti locali cioè ANCI e 
T^PI. In febbraio infatti il 
governo — mediante precise 
dispo.sizioni ai Prefetti — in¬ 
vitava perentoriamente que¬ 
sti ultimi a bloccare, per poi 
bocciarlo, tutte le delibere 
dei Comuni che tramutano 
in atti c.seciitivi le libere e 
niitonome determinazioni in¬ 
tervenute tra gli Enti e i 
.sindacati. 

Contrariamente aH’impe- 
gno ili rispettare e fare ri¬ 
spettare i risultali delle trat¬ 
tative. il ministro — peggio¬ 
rando il contenuto delle pre¬ 
cedenti disposizioni dell’ex 
ministro Rumor — chiede 
ora ai Prefetti di non dare 
seguito aH’ampliamento e 
definizione delle piante orga¬ 
niche e di non approvare al¬ 
cun nuovo (anche parziale) 
trattamento economico per il 
pei'sonale degli Enti locali 
fintantoché non saranno de¬ 
finiti sia il riassetto delle 
qualifiche che il trattamento 
leconomico degli statali. 


Mediante queste direttive 
si intende, innanzitutto, im¬ 
porre ai Comuni ■ ed agli 
o.spedali (pur partendo dal¬ 
le difficolta dei bilanci e da 
quelle congiunturali) il bloc¬ 
co dei salari e degli organi¬ 
ci dei propri dipendenti. Si 
agisce inoltre con la ferma 
determinazione di ricondurre 
l’intera categoria sotto l’om- 
brello degli statali, avvalen¬ 
do ed umiliando le autono¬ 
mie locali, e con il proposito 
di liquidare la loro con¬ 
trattazione autonoma con¬ 
quistata a prezzo di molte 
lotte unitarie. La stes.sa si¬ 
tuazione complessa dovnita 
alle migliaia di enti e le con¬ 
dizioni dell’intera categoria 
richiedono senza incertezza 
alcuna, una soluzione auto¬ 
noma da quella degli statali. 

Si consideri che il 50% di 
tutto il personale degli Enti 
locali e degli ospedali è tut¬ 
tora avventizio. Si tratta di 
personale assunto a termine, 
cioè a scadenze trimestrali o 
semestrali tacitamente rin¬ 
novabili. Taluni potrebbero 
avanzare il sospetto che si 
tratti di lavoratori assunti 
per serv’izi straordinari o 
stagionali. Salvo eccezioni, 
ciò non è assolutamente ve¬ 
ro; sono decine di migliaia 
i dipendenti in servùzio da 
dieci, quindici, vent’anni con 
questo rapporto di lav'oro. 
Vero invece è che in tal mo¬ 
do metà dei lavoratori (bi¬ 
delli, operai, infermieri, .n- 
servùenti, cantonieri, inge- 


Sul contratto 


flriwlci» pericolosa 
scelta deh CISl 

Proposto un incontro a livello interconfedernle - Il grave ce¬ 
dimento dello UIL - Lo FILCEP ripropone In ripresa dello lotta 


Prosegue nelle fabbriche 
chimiche e farmaceutiche, con 
assemblee, comizi e riunioni, 
un vasto dibattito sulla situa¬ 
zione della vertenza per il 
rinnovo contrattuale, dopo la 
ennesima rottura. Al centro del 
dibattito è la oroposta della 
FILCEP-CGIL di riprendere 
la lotta, che registra sempre 
più vaste adesioni tra i lavo¬ 
ratori. 

Molto criticata è la posizio¬ 
ne delia UIL-chimici, che cer¬ 
ca di far passare la difesa del¬ 
la scadenza annuale dei premi 
di produzione come una vuota 
«questione di principio*, men¬ 
tre è ben chiara a tutti la fon¬ 
damentale importanza di tale 
problema per i lavoratori del¬ 
la chimica e di tutti gli altri 
settori industriali Infatti, il pa¬ 
dronato vuole dare nel settore 
chimico un grave colpo alla 
contrattazione aziendale, re- 
.stringere quei diritti e quella 
aerea di contrattazione conqui¬ 
stati in altri settori a partire 
dai metalmeccanici, far indie, 
treggiare tutto il movimento 
sindacale dalle posizioni cui è 
pervenuto con dure lotte unita¬ 
rie. Inoltre, gli industriali chi¬ 
mici. con il ricatto posto (o 
pregiudicare la contrattazione 
aziendale o non passare agli 
altri punti) vogliono 'anche 
crearsi le condizioni per tenere 
a livelli bassi gli stessi au¬ 
menti retributivi Risulta per¬ 
ciò di evidentissima gravità, 
.sotto tutti gli aspetti. la posi¬ 
zione delia UIL^himici, che 
si è detta - disponibile - a ri¬ 
nunciare alia rlnnovabilìtà dei 


premi di produzione a condi¬ 
zione che la durata del con¬ 
tratto — come del resto richie¬ 
dono tutti i sindacati — sia di 
due anni. 

Alla proposta di passare al¬ 
lo sciopero fatta dalla FILCEP 
ia Federchimici-CISL ha con¬ 
trapposto la decisione di * per¬ 
seguire il superamento dell’at¬ 
tuale stato di impedimento al¬ 
la prosecuzione della trattativa, 
intere-ssando al problema la 
confederaz;one (CISL) per un 
esame in sede interconfede- 
rale- * ■ 

Purtroppo, la Federchimicl, 
pur avvertendo la gravità del¬ 
la posizione indostriale e i ri¬ 
flessi negativi che ne derive¬ 
rebbero per l’intero movimen¬ 
to sindacale, è in sostanza tut¬ 
tora prigioniera della linea se¬ 
guita in questi mesi di tratta¬ 
tive. Di fronte all'intransigen¬ 
za degli industriali, anziché 
reagire neU'unico modo valido, 
ricorre sempre a nuove * aper¬ 
ture- o a nuovi - passi -, esclu¬ 
dendo Palternativa della lotta, 
anche quando questa risulta in- 
d-.spensabile se non si vogliono 
preg'udicare interessi fonda- 
mentali. ‘ 

Cosi, in un primo tempo (In 
disaccordo con la FILCEP) la 
Federchimici. insieme alla UIL- 
chimici. per superare rirrigidi- 
mento padronale, ’ ha fatto la 
nota proposta per frenare la 
dinamica dei prezzi, cosi, nel¬ 
l’ultimo incontro ministeriale, 
la Federchimici ha voluto fare 
una nuova « apertura - verso 
gii industriali, rinunciando al¬ 
la scadenza annuale dei premi 


^ìi^acali^ mbi^ve 

N.U.: rìprandono le fmttotive 

L<> sciopero di 48 ore dei dipendenti delle aziende muni¬ 
cipalizzate della nettezza urbana, proclamato dai tre sin¬ 
dacati per lunedi e martedì, è stato sospeso. 

ONMI: sospesi i Ikenziamenti. 

La presidenza deH'Opera maternità e infanzia (ONMI). 
a seguito delle pressioni esercitate dalla categoria, ha so¬ 
speso fino al 31 maggio il preannunciato licenziamento di 
200 salariati e impiegati addetti ai refettori. 

Di conseguenza lo sciopero deH’Il, 12 e 13 corrente è 
stato rinviato, anche per non intralciare il terzo ciclo della 
vaccinazione antipolio. 

Minatori: lotta n Iglesios 

Le trattative per il premio di produzione fra i tre sinda¬ 
cati e la società mineraria Monteponi-Montevecchio di Igle- 
sias sono state rotte per rintransigenza padronale. I sinda- 
' cali pertanto hanno convocato Tasscmblea generale delle 
maestranze per decidere l’azione. 

Ielle arti: sciopero sospeso 

Lo sciopero del personale dei musei, gallerie e monu¬ 
menti fissato per TU, 12 e 13 maggio, è stato sospeso avendo 
il sottosegretario Fenoaltea provveduto a sospendere il prov¬ 
vedimento sulla modifica dell'orario estivo. 


c ponendo invece la condizione 
che venisse riconosciuto il 
principio della loro rinnova- 
bilità (pur ammettendo che 
tale principio restasse inope¬ 
rante per la durata del con¬ 
tratto in corso di stipulazio¬ 
ne). £ ora tale organizzazione 
ricorre allo * incontro intercon- 
federale -, nonostante che la 
parte padronale — e in primo 
piano la stcss.i Confìndustria 

— abbia seccamente respinto 
anche la predetta apertura e 
pretenda in modo pregiudiziale 
l’esclusione di qualsiasi rlnno- 
vabilità degli accordi azien- 
dalL ■ - 

Stupisce veramente che la 
Federchimici-CISL cerchi di 
ignorare questa incontestabile 
realtà e di giustificare la illo¬ 
gica scelta compiuta, ricorren¬ 
do ad affermazioni di mero va¬ 
lore strumentale e propagan¬ 
distico, che dlstorcono obietti¬ 
vamente i fatti e mirano ad at¬ 
tribuire al sindacato CISL una 
specie di aureola di saggezza. 
A conclusione del documento 
del suo Comitato direttivo, la 
Federchimici paria ancora di 

- richiamo della categoria alla 
lotta nel caso in cui la irre¬ 
sponsabilità della parte padro¬ 
nale non consentisse un’equa 
soluzione della vertenza -, co¬ 
me se non si fosse già in que¬ 
sta condizione. Per cui, anche 
il ' richiamo alla lotta assume 
sapore strumentale, se, invece 
di attuarla, si segue via via la 
strada di andare incontro alle 
posizioni padronalL 

Se l'incontro interconfede- 
rale chiesto dalla Federchimici 
avrà luogo, la FILCEP, pur ri¬ 
tenendo giusto rimmediato pas¬ 
saggio alla lotta, non potrà che 
parteciparvi. Ma nello stesso 
incontro e tra i lavoratori, la 
organizzazione della CGIL con¬ 
tinuerà a portare avanti la sua 
linea rivolta a rispondere con 
la decisione necessaria alla po¬ 
sizione padronale e a ottenere 
una positiva soluzione globale 
del contratto, che contenga una 
effettiva contrattazione azien¬ 
dale, senza arretramenti e ri- 
nuncie. miglioramenti sostan¬ 
ziali e aumenti retributivi cor¬ 
rispondenti alle attese e alle 
esigenze dei lavoratori. 

Si è tenuto ieri Intanto un 
incontro negativo, circa la pos¬ 
sibilità di ripresa delle tratta¬ 
tive per il contratto delle azien¬ 
de chimiche a partecipazione 
statale del gruppo IRI. LTnter- 
sind ha ribadito la sua assolu¬ 
ta opposizione ad un rinnovo 
contrattuale orientato a stabi¬ 
lire trattamenti del tipo di 
quelli già in atto nello stesso 
settore dei chimici a parteci¬ 
pazione statale (gruppo ENI). 
' In coiue.guenza le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno de¬ 
ciso la ripresa deH’az.one. me¬ 
diante un programma di lotta 
che per la prossima settimana 
comporta uno sciopero di 24 
ore martedì, ed uno pure di 24 
ore venerdì. Permane la so¬ 
spensione degli straordinari 


gneri, ecc.) non godono, p«r 
espletando analoghe mansio¬ 
ni, i benefici delle retribu- i i 
zioni, delle ferie, degli scat¬ 
ti, dei congedi, della malattia 
dei loro colleghi di ruolo. 

In secondo luogo, il tratta¬ 
mento economico. Le mi¬ 
gliaia di Enti (8.000 i Comu¬ 
ni ecc.) e la grave situazio¬ 
ne dei bilanci che ò conse¬ 
guenza della mancata rifor¬ 
ma della finanza locale e tri- i 
butaria, fanno si die parti- : 
colarmente i Comuni, ab- ‘ 
biano dovuto fronteggiare lo 
enorme impegno di ricostru¬ 
zione prima, e poi pagare lo [ 
squilibrato sviluppo deri- ' 
vanto dal proce.sso di espan¬ 
sione monopolistica, che ha ' 
significato un altissimo costo 
sociale per gli enti, ai quali, 
in seguito ai condizionamen¬ 
ti delle leggi superate, non 
è consentito il reperimento 
di fonti adeguate alle spese. 

Tutto ciò Ila determinato 
migliaia di trattamenti eco¬ 
nomici diversi, sovente veri 
sottosalari e paurosi squili¬ 
bri. L’infermiera dell’ospe- ^ 
dale di prima categoria gua¬ 
dagna tutt’oggi 540.000 lire 
all’anno. I dipendenti comii- 
nali di numerose regioni 
(esempi: Calabria, Puglie, 
Veneto), di centinaia di en¬ 
ti deU’Apponnino Tosco-Emi¬ 
liano, percepiscono in media 
40-50.000 lire mensili; senza 
parlare delle decine di mi¬ 
gliaia di dipendenti cui vie¬ 
ne erogato lo stipendio con 
5-6 mesi di ritardo. 

Lo sciopero di lunedì, rac¬ 
chiude nella protesta gene¬ 
rale alcuni altri elementi di 
rilievo. In primo luogo, vuo_ 1 , 
le essere una precisa prole- j ■ 
sta pure contro LANCI e ) 
PUPI che tentano di giusti- ‘ 
ficare il loro atteggiamento | 
con rinnammissibile attesa [ 
per la posizione assunta dal | 
governo. Lo sciopero inoltre ì 
è rivolto anche contro il mi- ' 
nistro del Tesoro Colombo, 
che trattiene sul suo tavolo 
da circa 7 mesi il provvedi- 1 j 
mento che riguarda la mio- 1 
va liquidazione delle pensio- j ‘ 
ni (primo gennaio 1964), che 
la Commissione ministeriale j 
elaborò unitamente ai direi- | 
tori dei vari ministeri, quin- ; 
di in forma unitaria e con j 
spesa veramente coperta. ; 

Con questa prima mani- ) 
festazione nazionale, i sin- | 
dacati intendono richiamare | 
l’attenzione del Paese non 1 
solo sul grave stato di disa- t 
gio dei dipendenti comuna- ; 
li, provinciali ed ospedalieri: ? 
bensì denunciare ancora una ) 
volta le inadcmpien7.e costi- ; 
tuzionali in materia di Enti j 
locali ed ospedali. Questa K 
lotta è pertanto per portare | 
avanti le rivendicazioni, e 
nel tempo stesso contro i I 
Prefetti, contro i Comitati | 
di assistenza e beneficenza, | 
contro la Commis.sione cen¬ 
trale per la finanza locale; 
un insieme di strumenti che 
soffocano le autonomie, che 
non permettono il democra¬ 
tico decentramento dello Sta¬ 
to, che ostacoleranno ogni 
tentativo di programmaxiofie 
economica democratica. 

Senza condizionare le ri¬ 
vendicazioni alle riforme, 
con questa lotta, si intende 
dare un contributo necessa 
rio perchè finalmente, nel 
quadro dell’Ente regione, si 
realizzi una organica rifor¬ 
ma della finanza locale e una 
giusta e civile riforma degli 
ospedali, dove vigono anco¬ 
ra leggi che compiono ormai 
i cento anni. 
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Mario Glovannini j 
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Vittorio 
della FlOM 
alla Olivetti 

MILANO. 8. ^ 

Per la prona volta gli operai _ * 
e gli impiegati del lorvizio 
tecnico e commerciale della 
« Olivetti divisione elettronica* 
hanno eletto la loro commis¬ 
sione interna. 

I risultati del voto hanno «e- 
gnato un grande successo del¬ 
la FIOM che ha raccolto 421 
voti (tre seggi) fra gli impie¬ 
gati e 191 voti (un seggio) fra 
gli operai. Di contro la Cisl ha 
raccolto 248 voti (un seggio) 
fra gli impiegati e 107 voti (un 
seggio) fra gli operai 

Con 194 voti la Uii ha otte¬ 
nuto un seggio fra gli impie¬ 
gati. 

Continua intanto la occupa¬ 
zione dello stabilimento della 
-Telemacchina elettrica» in 
latto da circa un mese per pro¬ 
testa contro i licenziamenti. La 
egitazionc si è estesa anche in 
altre fabbriche dei settore (la 
- Kelvinator-, la - Pormotccn.- 
ca - e lo stabilimento di Gor¬ 
gonzola della Re,1aelli) nelle 
quali si rivendica la applica¬ 
zione integrale dei ooatrotto 
collettivo di lavoro. 
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Le copie delle superperizie dei «caso Bologna» coiisègndtè di CONI 
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L’Interleghe di scehd contro gli inglesi 
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Oggi Italia-InghHterra 
calcio-sliow a San Siro 


Nei giro della Romandia 
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Vigna primo 
a Losanna 
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Verso Losanna 
i «Moschettieri» 


! GINEVRA, 8 

I calciatori azzurri e i loro ac- 
impngnatori sono giunti a Vevey 
l torpedone verso le 20 mentre 
[ia folla di curiosi e di tifosi, 
iprattutto italiani. Il attendeva 
fa stazione ferroviaria, come 
ra stato del resto prcannunciato 
Uttavia, appena si è sparsa la 
)ce che 1 giocatori italiani cra- 
9 già arrivati, molti connazlo- 
lll sono accorsi davanti airnl- 
»rgo dove alloggia la squadra 
izurra. I sedici giocatori sono 
iparsi tutti in ottime condizlo- 
i di saiuto e di spirito e ne lia 


dato anche conferma questa sera 
il massaggiatore Tresoldl. 

Dopo essersi rinfrescati i gio¬ 
catori lianno consumato un l«‘g- 
gero pranzo e siiccesslvamonte 
hanno lasciato l'albergo assieme 
a Fabbri 

Nel pomeriggio, prima di la¬ 
sciare Comerio. Fabbri ha con¬ 
fermato la formazione che verrà 
schierata contro gli elvetici — 
peraltro già annunciata Ieri ni 
termine dell’allenamento — con 
Lodettl ala destra, ma con com¬ 
pili di centro-campista, e Corso 
a sinistra con identico compito. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

La rappresentativa della Le¬ 
ga italiana incontrerà domani a 
San Siro quella inglese per il 
quarto match della àerle I pri¬ 
mi tre. in ordine di tempo, si 
giocarono: a Milano fe vinse 
l'Italia 4-2), a Manchester (sì 
imposero ancora gli > italiani « 
per 2-0) e a Londra (con la 
vittoria dei locali per 3-2). Per 
questa occasione, il compito di 
selezionare e comporre 1 ‘- undi¬ 
ci • della Lega italiana è stato. 
come sappiamo, affidato al com- 
mendator Paolo Mazza, presi¬ 
dente e factotum della Spal.j 
tecnico senza dubbio di provatei 
capacitò, organizzatore di chia¬ 
ra fama, fine psicologo, astuto 
manager ma. prima di tutto, non 
dimentichiamolo, presidente ap- 


iPer il match di Losanna 


Fabbri tenta 
strade naove 


Dal nostro innato 

LOSANNA, 3 

Povcr'ltalia? Non è — Intendiamoci ~ che 
qui si pensi oireventualltà d’una sconfitta del¬ 
la pattuglia che si veste d’azzurro; l’Idea della 
débàcle (poiché di débàcle In tal caso si do- - 
vrebbe, appunto, parlare) è da noi lontana 
quanto la Terra dalla Luna. Infatti, la pat¬ 
tuglia che si veste di rosso, e porta la croce, 
è quel poco che é, che sappiamo: Fabbri, de¬ 
cantandola, compromette la sua serietà tecnica. 
E. allora, pcrcliè povcr’ltalia? Ecco E* sicuro 
che scade l'attenzione per le squadre che, 
calcisticamente, rappresentano il nostro Paese. 
Non c'è piu gioia 
Non c’è più passione. 

Non c’è più amore 

Perchè non c'è più interesse ? 

E. cosi, nel giro di manco una stagione, il 
Club d'Italia s'è sf.nsciato. Che n'è di Cover- 
ciano. là dove si doveva forgiare la splendida 
^ e superba compagine per la Coppa del Mondo? 

Si va a Comerio. ora Oppure a Bardolino, 

. per far la réctmne al vino 
’ Peggio 

' Sarti. Il portiere che, unico nel mondo, at- 
l'tualmentc può rivaleggiar con Jascln. non si 
> disturba* lui. che quando valeva di più ^(era. 

■ però, nella Fiorentina) non ha mal avuto l’ono¬ 
re. pensa alle stelle che brillano a sera 

E Burgnicb odia i ritiri; è un altro, Bur- 
j gnich. che per la Nazionale non s'entusiasma 
' e non al commuove 

* Bulgarellt, poi II golden-bov numero due 

■ (il numero uno è Rivera. no?) monta all'Abe- 
tone* aria, arial Tanto più che il finale, con 
rinicr e il Bologna, s'annunrla mosso. 

I Pover Italia ? - 
1 £ povero Fabbri I 

Il quale. Fabbri, è frastornato ascolta questo 
I e senti quello, rivede e corregge le proprie 
i idee sugli schemi e sugli uomini I benpensanti 
i finalmente capiscono, e scrivono ch'egli cerca 
istrado nuove, compreso Milani, che fra sei 
I giorni compie treni anni, e come Sarti, non è 
( piu della Fiorentina, ma dell'lnier. 
j Quindi, si mette In frigorifero Guarneri e 
torna buono Corso Lo - stopper • diventa mo¬ 
bile. E la speianza è che la formazione-quiz, 
una formazione-imbroglio, risolva alla bell'e 

I meglio, in quattro e qualtr'oito. i problemi del¬ 
l'intesa che sono legati al funzionamento, e do¬ 
vrebbero dar respiro al modulo, che vorrebbe 
arieggiare quello nero e azzurro del campioni 
d'Italia 

Il guaio è die Fabbri continua a curar la 
, gamba rotta con il cachet per il mal di testa. 
S'è autolauro.ito alla scuola dei sergenti di fer- 
' ro con la tesi del giuoco all'italiana, e forza. 
Non s'accorge che in campo internazionale (l'In- 
ter non conta; con Herrer.i. è un fenomeno atl.'. 
ticol. il fool-ball SI modernizza, e tiene conto, 
sfrutta le ali Le lezioni di Mosca. Roma. To¬ 
rino e Firenze non gli sono servite L'allena¬ 
tore piccolo punta al pareggio e attende il mi¬ 
racolo del pool che non s»*mpre — quasi mal. 
anzi. — arriva 

Sembra che Fabbri non leiiga conio del tor¬ 
neo d'eliminazione della To^o Kimet Come può 
una squadra cincischiante e scarsa di peso lah. 
pardon: entra in scena Milanii guadagnar l'In¬ 
ghilterra. se non riesce a spuntarla con la vec¬ 
chia Cecoslovacchia e si preoccupa della nuova 
Svizzera, che. oHreiutto deve rinunciare agli 
elementi dello Zurigo. Impegnato nella Coppa 
del Campioni a Madrid’ Con la Scozia biso¬ 
gnerà ferire, ammesso che gli ostacoli di Fin¬ 
landia' e Polonia siano davvero facilmente ab- 
battibiii E se I Italia non si dà il necessario 
tono con le prove riuscirà a trovar la via, in 
tutt'i sensi retta ’ 

Forse. Fabbri parla una lingua che non co¬ 
nosciamo e allora, siamo fra analfabeti Pur¬ 
troppo. l’AS ha saputo le sé riferito) che il 
commissario è sul filo del rasoio perdendo è 
li TCQuiem Tratteniamo, perciò, la crudezza e 
la violenza del linguaggio con l'augurio che. 
conquistala I amichevole posta in contropiede, 
egli SI metta seriamente al lavoro i>er costruire 
una linea di punta capace di cannoneggiare 
Altrimenti, piantiamola o diamoci un taglio net. 
lo insistendo, faremo ridere o piangere, che 
— spremuto il succo del discorso — è la stessa 
co.sa 

E la FlGC chiarisca, definitivamente si vuo¬ 
le 1 Ralla bella o il Totocalcio ricco’ 

Il CONI, la Lega e le società miliardarie 
non hanno dubbi e non hanno scrupoli per 
loro, con il campionato lungo e le manifesta¬ 
zioni varie. I utile, comunque c'è 

La FIGC. invece, deve preoccuparsi di una 
situazione che umilia, offende e minaccia di 
precipitare nel caos, proprio per gli egoismi 
dei maggiori dirigenti e del ^droni del va¬ 
pore In effetti, i problemi taiticl rimangono' 
e al riferiscono, in particolare, alla coesione e 
al modulo del complesso S'aggravano, inoltre, 

1 problemi psicologici e morali, esplosi In occa¬ 
sione delle ultime disgraziate esibizioni dei 
moschettieri e dei cadetti, a Firenze ed a Ve¬ 
rona. concluse a suon di fischi 
Pover'Ilalla? 

• Tanl'è 

Adesso, pensate un po' che la scadenza di 
doman l'altro acquista un'importanza straor¬ 
dinaria: a Losanna, contro la Svizzera, è come 
se ci fossero di mezzo i supremi destini del¬ 
l'Italia calcistica, che sono pur quelli dell'in- 
Éustrlalizzato sport-spettacolo paesano. £. per- 
Olè no. può anch'esser vero. 

Attilio Camorìano ’ 


Campionati di tennis 

Vittorioso 

1 . , 

Tacchini 

Pietrangeli in dubbio 
per il secondo forno di 
Coppo Davis 




' Sergio Tacchini è l’unico italiano 
rimasto in gara negli ottavi di fi* | 
naie dei singolari maschili degii * in- ■ 
ternazìonali - di tennis. Ieri il giova- ■ 
ne milanese ha superato felicemente | 
il colombiano Alvarez. Pietrangeli, 
che doveva scendere in campo nel | 
doppio in coppia con l’australiano I 
Mulligan contro i francesi Barthes e . 
Jauffret ha rinunciato. Forse non po- I 
tra prendere parte al secondo turno ' 
di Davis. I 

Abbastanza sorprendente la vitto- | 
ria del brasiliano Barnes sull’austra¬ 
liano Neweombe. ma l’Incontro più | 
interessante è stato quello tra il ve- I 
nezolano Pimentel (il tennista che ■ 
stava battendo Pietrangeli quando | 
Nik ha rinunciato) il quale si è im¬ 
posto sul messicano Palafo a con- | 
clusions di un’estenuante battaglia. I 
In campo femminile sorpresa ha . 
destato l’eliminazione della Bueno ad | 
opera della Ebbern. Da segnalare la * 
vittoria " della cecoslovacca Sukova i 
sull'australiana Lehane e nel doppio | 
l’affermazione Lazzarino - Pericoli su 
Barclay • Subiratz. I 

Nella foto TACCHINt ' 

l_1 


punto della Spai e affarista il¬ 
luminato. 

Sotto dunque a stilar per tem¬ 
po le convocazioni e, ira que¬ 
ste bene in vista anche se inat¬ 
tesa, quella di Afuccini, non 
certo oiroltezza dei grandi as- 
si del campionato nostrano, ma 
uomo- di spicco della società 
ferrarese II ragazzo è da tempo 
corteggiato da alcuni grossi 
club metropolitani, quale mi¬ 
glior occasione per metterlo in 
vetrina ed alzarne cosi le quo¬ 
tazioni commerciali'/ Gli affari 
sono affari c chi non se ne 
preoccupa è citrullo, si pensa, e 
.si dice ormai, nell'assurdo mon¬ 
do del nostro football 

Punto e a capo, e torniamo 
alla squadra, a questo * Bar- 
num * miliardario che promet¬ 
te gioco e spettacolo, privo co- 
m'è di ogni preoccupazione cir¬ 
ca il risultato / nomi dei con- 
vocati non si discutono Si può 
tutt'al più arrivare a qualche 
riserva o criticare qualche - di¬ 
menticanza -, ma la cla.sse del¬ 
le nostre - star - è tale che può 
bastare anche senza la forma e 
con gli acciacchi di un logoran¬ 
te campionato 

Unico interrogativo per Maz¬ 
za poteva essere quello dell'af¬ 
fiatamento tra tanta gente rac¬ 
cogliticcia, dell'intesa tra uo¬ 
mo e uomo, tra reparto e re¬ 
parto, chè ovviamente di mo¬ 
duli e di tattiche non era nean¬ 
che il caso di parlarne. Ebbene, 
con un Angelillo galvanizzato 
dall'occasione che gli si offre di 
rimetter.si in vetrina sul • mer¬ 
cato » del nord, con un Sua- 
rez » impegnato - magari per 
polemici motivi di concorren¬ 
za. con un Haller ben predispo¬ 
sto. tutto è stato > facile e la 
squadra s’è messa a girar d’ac¬ 
chito a meraviglia. Dal proban¬ 
te galoppo con la Reggiana la 
conferma: a Mompiano il trio 
di centro-campo ha fatto faville, 
e pensino Barison si è esaltato, 
e Nielsen si è ridimostrato una 
garanzia, e Guarneri e Picchi, 
dietro, l’han fatta da padroni. 

La Lega d’oltre Manica, d’ac¬ 
cordo, potrebbe anche essere 
un’altra cosa, ma sono bastate 
quelle poche battute per dimo¬ 
strare che, oltre alla classe, c’è 
la squadra e c’è il gioco. Elimi¬ 
nata cosi ogni preoccupazione 
d’ordine tecnico, non resta al 
selezionatore che l’ordinaria 
amministrazione: *- dettagli e 
' trovate • per non scontentar 
nessuno. Così > è stato inviato 
un telegramma al » mantovano • 
Schnellinger. è stato assicurato 
a Domenghini che rimpiazzerà 
Meronl nella ripresa, s’è deciso 
che Szymaniak scenda comun¬ 
que in campo. E cosi oia. 

Comunque, bontà sua. il com¬ 
mendatore ha annunciato uffi¬ 
cialmente per tempo la forma¬ 
zione di partenza della * legio¬ 
ne straniera -. 

Gli inglesi, dal canto loro, so¬ 
no giunti stamane all’aeroporto 
di Linate Laconico, ma chiaro 
mister Ramsey, l'allenatore: ri¬ 
tengo il confronto molto diffici¬ 
le. Ho infatti l’impressione che 
ci si trovi di fronte ad una del¬ 
le squadre più forti. Impressio¬ 
ne che ho rafforzato control¬ 
lando la formazione. Da parte 
mia confermo l’undici annun¬ 
ciato 

b. p. 

Alle 22,05 
il match in TV 

La TV trasmriierà oggi, alle 
Z2,S5 sul secondo canale, la cro¬ 
naca registrala dell'Incontro di 
calcio Inicricghe che avrà luogo 
a S Siro. 

Anche il collegamrnto per rin¬ 
contro internazionale che si gio¬ 
cherà domenica tra la nostra na¬ 
zionale e quella svizzera verrà 
trasmesso alia TV — sul nazio¬ 
nale — alle Ig.15. 


' i' [ ' ^ ; Confermato che i rossoblu non presero l’anfeta- 

’’ih' , p mina - Il prof. Ottani querela un giornale che 

1 l’aveva indicato come il «Borgia» calcistico 

’ TI? 1 ^ IÌaIIb nnatm rAdnTinnn ‘ «comunicato in cui si annuncia nata un lungo colloquio col 

‘ 4» T 1V i/aiia nostra rcuaziouc «...nessuna remora Impedirà procuratore della repubblica 

, ^ #•- . ... BfjLOGNA. 8 al niedlci Interessati di tutelare doti Bonfigllo. Il magistrato 

i ^ Oggi abbiamo la clamorosa propria onorabilità ■ attra- bolognese — a quanto si è sa- 

/ ^ shÉI ^ÉÈÙIkMt conferma del colossale • bido- verso ■ la più ampia libertà di puto — ha illustrato all'ln- 

.escogitato, dolosamente, ai azione e di rivalsa». Il comuni- viato del CONI le varie parti 
^ ‘ danni del Bologna: le «amfeta- dopo avere ribadito la fi- della superperizia ed ha ancora 

éa mine.. trovate nelle famose prò- nella magistratura e nel una volta puntualizzato che 1 

^ ^ 1 /- vette non furono melaboHzzate. ppQpj.j organismi di vigilanza documenti consegnati debbono 

’ V / vuol dire che la « drog^ «per la tutela della attività or- servire solo all'htruzione del 

Wm passo attraverso un coir^ ganlziata in favore della salute processo sportivo di appello da- 

WÈL ^ X ^ umano, ma fu messa dal «Bor- ^ggn sportivi», annuncia che la vanti alla CAF. Il dottor Mo- 

calcistico direttamente nei pedermedlci è «decisa ad otte- nattl si è poi ripresentnto n Pa- 
^ M . l flaconi coritencnti il nere le più ampio garanzie nel lazzo Baciocchi. come gli aveva 

I * gtmico dei calciatori P®sc , confronti delle notevoli respon- consigliatoli doti BonOglio. nel 

‘1» * % Pavinato, Tumburus, Fog e sahllltà che derivano al propri pomeriggio. Alle 1(').27 egli è en- 

4 ^ \ Perani. __ assodati daH’eserdzlo pressoché trato nella segreteria della Pro- 

« Jy 5 ^ Se la riscontrata - gmtuUo della medicina sporti- cura dove ha esibito le sue cre- 

Ì]L J W '’*• responsabilità le quali non denziall ad un funzionario, 11 

Mr ^ il’ * ^ ^ I® ingerita dai ^locatori ro - trovano riscontro in alcun’altra rag. D’Egidlo, il quale gli ha 

IIKv '/ < fc s 6 <»»> ' A avrebbe provocato - branca tecnica delle attività consegnato una grande busta 

^ JE ’ Élùé- n ? conseguenze alla loro - sportive» e minaccia l’abban- gialla sigillata in più parli con 

«jHjk i dono deir attività antidoping la ceralacca. La busta, secondo 

jF infatti talmente P ' qualora i medici sportivi venis- le più attendibili indiscrezioni, 

determinare ® sero ulteriormente avversati conteneva In copia integrale del- 

- —lA-aall ^sorbita persino nell’esercizio della loro «nobile la perizia chimica sugli inVo- 

% iHKl- KflPV"^ il • HpI °“ività-. lucri contenenti il lìquido or- 

M JWlX le^S^alrii eseguite sulle «naie Ma torniamo aUa manomls- fianco dd iiocatori eseguita dal 

i ^ W àH 1 TSFlI \ \ n 1 H«i mnHir. dell* «Anti- sione delle naie. prof. Sciploni dell'Università di 

w W^ L * ^ i ' \ doDìne » e i risultali delle pe- Illazioni si susseguono soltanto un estratto 

il}' aE I II 4 SfeeaU esStVLlle stesse fino a chiamare in causa y della perizia sul conlenuto dei 

1 :» iJg- “ .He n 2 - non mandante della colossale truffa fiaconi; i quesiti posti ai pro- 

- J } m IJL"* I Janno dSiordo è staToumS sportiva. Il -Telegrafo- non fossori Chiod^^ 

il I - -V 1 Sé coSlermalo dal sostituta si Imitava a fare il nome del Zor« <i ™nolus,„„. cu, sono 

I» nSIt 1 * I procuratore di Bologna dottor Prof. Ottani, ma sosteneva che ‘ tre analisti. 

,sP ■ Jannacone il quale alla doman- jl Presunto responsabde del- Il fatto che non sia .stata con- 

‘ \ m ' da se la ricrea deir-amfeta- manomissione delle fiale segnata al CONI l'intera perizia 

’ \ m mina >> nelle « naie n. 2 ». quelle ' nnrebbe agito per conto di sta a dimostrare che i magistrati 

\ M ceniipclrntp ancora sifiillate a n^nanese ». E vero? bolognesi sono seriamente ouen- 

- - \ i ' Coverciano. ha dato esito nega- No» è vero? E' queUo che si tali a passare dalla fuse pre- 

<y , 's-* M ' tivo ha testualmente risposto: vedrà quanto prima. In ogni processuale cui ha accennato 

y r / ^ " . -Rispetto al materiale tecnico caso il colpo gangsteristico non ieri il sostituto procuratore dot- 

' ^ di cui St valse la Commissione P“o prescmdere da un mo- tor Jannacone ad una fase giu- 

y V ^ venie. Scoperta infatti la mol- diziaria più avanzala? Foise è 

" ' ' ' ^ ^«l uL Slt^^imne nuova che <^1 parla di 30 milioni di Ure) proprio così. 

^ essere ignorata- Il ter- che ha messo in movimento il II colloquio tra il doti. Monatti 

' mine^ "negativo”^ potrebbe dar‘f*®h‘jlico alchimista si deve evi- e il rag. D’Egidio è durato più 

itioirn ad eonivocl Se diamo al dentemente ricercare il man- di cinque minuti. Il funzionarlo 
LOSANNA. 8 Kiut, di cIverclaL un del CONI si è quasi precipi- 

Seconda vittoria Italiana nella .«econda tappa del Giro della ^ , jj, Ecco allora che se il «col- tato alla stazione riuscendo 

Svizzera Romanda, Ovronnaz-Losanna di km. 233: sUvolU è 'o'* * paccio» sinistro è stato mate- ciusto in temno a salire sul 

toccato m Vigna l’onore di tagliare per primo 11 traguardo pre- giudiziari un valore y si tratta giusto in tempo a saure ^ 

cedendo il belga Pauwels. l’altro azzurro Nenclni, l’olandese di stabilire quale senso può ave- "Settebello• in partenza per 

Zllverberg e Motta. Purtroppo però Taccone ha pagato lo sfor- re questa diversità tra e Ju^^nze, avrebbe a àulano la Roma. Alle numerose domande 

zo fatto nella prima tappa arrivando oggi notevolmente attar- «y»» anche In relazione al peso ispiratrice. Dobbiamo, dei giornalisti il dott. Monatti 

dato, sicché è sceso al nono posto della classifica: la maglia di a-i risultati Pertanto, attendere novità da non ha dato nessuna risposta; 

leader Invece è passata sulle spalle deU-olandMe Zllverberg die- che -ono emersi fat- sud di Bologna e non SÌ è limitato ad affermare di 

tro II quale Incalza Nenclni a soli 28’. Che sia dunque la corsa Meglio dire cne sono emerai la» dovrebbe essere da attendere aver nremura Ri rneDinnaere 

per 11 rilancio del toscano? Aspettiamo a vedere nel prossimi tt nuovi, di Ule natura da ob- « “^reooe essere aa aiienaei^e aver premura di raggiungere 

giorni. bilgare la Commissione di Ap- “O"®- . , ■ • 

L’ORDINE D’ARRIVO: I) Marino Vigna (II.) che compie I pello Federale a rivalutare tutta vr®bbe portare il 16 prossimo ^che i funzionari della se- 
km. 233 in 6.04’40 ’ (media orarla km. 38.098); 2) Eddy Pauwels f» situazione ». !L"? completa riabilitazione del gretena delia procura sono 

(Bel.); 3> Gastone Nenclni (IL); 4) Hubertus Zllverberg (Ol.); intanto Tinchiesta sul « do- del suo allenatore Fui- stati sottoposti ad un vero e 








“ da Milano 
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LOSANNA. 8 


L’ORDINE D’ARRIVO: I) Marino 1 
km. 233 in 6.04'40” (media oraria km. 
(Bel.); 3) Gastone Nenclni (IL); 4) Il 
3) Gianni Motta (IL); 6) Rolf Maurer 
bianco (II.); 8> Puy Seyve (Fr.); 9) 
10) Esteben Martin (Sp.); 11) Martlr 

12) Camille Vyncke (Bel.) tutti con li 

13) Neri (It.) 6.08'43”; 14) Anastasl (Fr. 
glo) 6.09’40'’. segue il gruppo. 


procura sono 
ad un vero e 


gfo) 6 . 09 ’ 40 '’. segue 11 gruppo. ' *’ questa domanda un giornale, zionario inviato dal CONI in perizia è corrispondente a 

LA CLASSIFICA GENERALE: 1) Zllverberg (Ol.) ll.46’24”; «Il Telegrafo- di Livorno ha sostituzione del dott. Saini. di quello che la «cabala- napo- 

2) Nenclni (It.) ii.46’52”; 3) Maurer (Svi.) li.47’07”; 4) Pauwels tentato di dare una risposta in- una copia della superperizia. Il letana indica per la figura 

(Bel.) e Pambianco (IL) ll.48’46”; 6) Van den Borgh (Ol.) gocciando in un’altrettanto ra- dott. Monatti, che alloggiava dell’ubriaco. 

Il.49’35”: 7) MarUn (Sp.) 11.5018”; 8) Motta (It.) ll.sow’; 9) Querela. in un albergo cittadino fin da 

Vl'siT»” ^N‘ella*^foto°7n M*to^ ^(^a 1'”" * Bockland (Bel.) P jj misterioso personaggio che ieri sera, ha avuto in matti-i 50rgiO SogilS 


Da Varsavia 


icaffff oggi 
h «Corsa 
pan» 


Il misterioso personaggio che ieri sera, ha avuto in matti-1 
ha manomesso le provette (li . > 

plastica sarebbe — secondo il _ 

« Telegrafo - — il prof. Ghe¬ 
rardo Ottani, bolognese, ex gio¬ 
catore rosso-blu e componente #i 4 

del gruppo di medici sportivi iMidIItS III 

di Coverciano. ^ ' ___ ' 

Subito interpellato dai gior¬ 
nalisti il prof. Ottani ha detto: 

Respingo la sconcertante oc- , a 

cusa con una certa tristezza S ■■■ f 

Sono un medico con un - curri- ■ ■ ■ ■■ ■■ 1 

culum » pro/es 5 ionaIe pulito La 

mia è .stata una vita di sacri- 

fido: ho cominciato a studiare 

con quel che guadagnavo dando 

calci a un pallone, d’altro con- mm ■ gfl 

to i miei compiti a Coverciano ■■ ■ ■ * ■ ■ 

non prevedono che io debba ■■ < ■ 

occuparmi di analisi. Le prò- VII ■■ 

oeffe dei giocatori rossoblu 
non le fio mai maneggiate, nè 

I ero presente al momento delle BERLINO. 8 


Niente titolo per Gullotti 

Quatuor vince per 
K.O. al 14'round 


BERLINO. 8 le al settimo round er.i Gulinttt 


analisi. Ho solo presenziato . YJhU <3Mtuor, che stasera ha che prendeva l'iniziativa colpcn- 
alla lettura dei referti. Seguo GuUo^tt^r Ilo. do ripetutamente Tavversario • 


chiesto Lai VtceWUl ae* nuscaio a 

Un concorso dì rodio Varsavia t SSiJSrZ. V;» 

oart le umn. .-viUM», j pugili avevano accu¬ 
dì rimanere fino a quando non Quatuor^g 59,8 c Gol- 

Ogg; da Varsavia prenderà il ivi un concorso-pronostico sul passma " lo”* hg. 59,7. ' ' 

«la la VVfT Pdi7 one della «Cor-I risultalo delia Bara serata, dopo essersi consultato n match si è iniziato con il 

via la -\VH eaiz One aeiia «L-Or-inSlUiatO aejia gara. __ _ vr„„„„rLdr, awr IpRt-sm m attarm riprisn a man. 


Nella commts.sione mi nonno nettamente superiore al nostro pu- lotti accusava la fatica c Oua- 
me.sso senza che io l'avessi mai gilè il quale, combattendo gene- tuor riprendeva nelle mani le 
chiesto. La vicenda del Dolo- resamente, è riuscito a contenere redini dell'incontro. All'll. round 
onn mi aveva ' scosso. Volerà razione deli'awersario oolo nella ritaliano riportava una ferita ai- 
dure le dimissioni ma ritenni parte «ntrale dell incontro. Al l’occhio sinistro che. .sanguinan- 
^* rt nunndn non P®®® ‘ pugi» avevano accu- do, lo disturb.-iva non poco Poi 

di rimanere fino aqwndo non Quatuor kg 59,8 c Gul- al penultimo round, il H. rcpl- 

fosse passata la bufera . -. in jottl kg. 59,7. * ’ fogo: Quatuor si lanciava furio- 

serata. dopo essersi consultato n match si è iniziato con il samente all'attacco. Gullotti era 


■ 

' totocalcio 


« 

Svizaera-Italia 

- X 2 1 

’ Bresrla-Pralo 

1 X 

Cagliari-Potenza 

1 

Cosenza-Catanzaro 

1 X 

Focaia l.-Tiiest(na 

1 

l.erco-Varese ' 

1 X 2 

Napoll-Palermo 

1 X 

Parroa-Sim. Manza 

X 

Pro Patria-.àlessan 

1 

Fdinrve-Padoi a 

2 X 

Venezia-Verona 

X 

.àrezzo-Forli 

1 

Taranto-Sambened. 

' X 


volgerò quest'anco sulTitinera- ranno i clicUti che si piazzeran- correre al magistrato per di en- jjmo gioco di gan^ e mandan- ma Quatuor ormai «catcn; 
■io Varsavia-Berlino-Praga: le no a; prim due post: della clas- dere la sua onorabilità, ?» pro- do a vuoto vari colpi dell'awer- centrava con un sinistro al 
«,-annn 14 ner un tofolp fofic.a finale individuale della fessor Ottani ha annunciato di sario. Ma col p^are dei minuti to rimandandolo al lappet 


r> si riilzava 
scatenato lo 
stro al men- 
tappeto per 


R= 'XVII Corca della Pace’ b) Di aver incaricato l’avv Cario Al- l'azione del pugile italiano dive- il conto totale, conquistando «Hi 

Eerto Perreu* d. Modena _d, u _.IW. europeo .» pU„ M 


Sconfìtti 
gli onurri 
dai ginnasti 
sovietici 

KIEV. 8. 

Al termine della seconda ed 
ultima giornata (esercizi lìbe¬ 
ri) dell'incontro URSS-Italia di 
ginnastica. la squadra sovietica 
ha battuto quella azzurra per 
571,45 punti a 565.50. 

Nella classifica individuale, il 
sovietico Titov è primo con 116 
punti e Menichelli secondo con 
ill5,55 punti. 


le le leaerjtiuui cicAisiicue piti piiiiii utr uvruo • n 

importanti fatta un'unica ec- finale per squadre della XVII Perche è «H 

cez.one per la Federazione ita- Corsa dell.i Pace? nome del prof. Ottani. CTe chi 

Lana I premi che quest'anno sono .n ritiene trattarsi d una mossa per 

Nonostante l'assenza - degli palio oltre al viaggio ■ e sog- ‘^9** strategica. Diamo si 
-azzurri - la corsa conserva an- giorno :n Poion-a comprendono dice, sfondo un di^^o Mn 
che quest'anno tutto il suo inte- prodotti deU'artigianato pol-ac- privo di astuzm — delle bor- 
resse. confermandos. una vera e co una motoleggera, album per date nel «nidt)-. quello di 
propria r.'!Sicgna mondiale dei francobolli, dischi ed altro, sa- Coverciano: fatiamo un nome 
c:cl smo dilettantiSlico Vi par- ranno assegnati per sorteggio ^ ® ®® ,1* ® ®,''^®'P®'^®j.“ 

tecipano la Repubblica De- fra tutti coloro che avranno n- ® * colj^voli la Fcdermedici 
mocrat.ca Tedesca Belgio. Bui- sposto es.attamente alle doman- dovrà foniire a chi di dovere 
gana. Cuba, Danimarca. Finlan- de tramite una cartolina :nd.- R** eventuali clementi m suo 
dia. Fr.ancia Gran Bretagna, rizzata a Polskie Radio War- possesso per sma^berarlo. Il 
Ungher.a, Marocco. Polonia, Ro- szaica prima del 15 maggio. cerchio è stretto attorno a M- 
mania, Cecoslovacchia. URSS e , 

Jugoslavia I maggiori favoriti ©. D. J»»™ bolognese si trinerà die¬ 
sano RDT. URSS. Belgio, an- «mi 

che se non s: può trascurare le _ aspetta fii-. 

possib.laà dei polacchi che par- H^r«^'r!otn* 

tono con Zielinski in forma _ »■ ■ colini. 

smagliante E po. c'è da consi- ^\i a||'OlflÌfltfl* 

derare le poss.bd.tà dei ceco- vOlf Qll Vigili IH* nome 

slovacchi che si batteranno con o. n I • m m u _ 

tutte le loro energ.e specie nel- - |tQ||f|-Bg|giO 5*4 ^ 

narta finii* nnraa aEa della « CommlSSlOnC AptldO 


Golf nll'Olgiota: 
itaiia-BeInio 5-4 


Dalla Lega Calcio 

ffioirone: confermo 
dello squolìfiai 

* : • ' ' - , I f 

ParzialoMÓte accolto il ricorse contra 
In sospensione di Lorenzo 

** T i. 

' MILANO. 8 • ipo confermando la precedente 
L« commissione giudicante del. I decisione del giudice sportivo. 


aaaaiua nrataaa non uannn nn- irO Diaacniie e sialo incciio sino la COSI una nuova VlCVnUB giu- 1 ila iiHiiuiia «i «oni puDOiicaie o« un siu*»»»» 

traMUratì ««»* «l“*ndo. con diziaria che probabilmente non ao^ugno proaaimf. 

munque yascuran una prodezza finale. U neo-aztur- eircos^lta alla sola nue- Sempre nella odierna seduta la rioni al premi di partita pe r In- 

Concludiamo ricordando che. sabini è riuscito a conquista- „'J Ht® Lega ha respinto il ricorso del fluire sufl’andamento delle ■smo. 

anche quest'anno, la radio po- t« U punto della vittoria alla pa- r®»® «®» Ottani. La reder- Palermo avverso la nqualifica di Domattina la Lega toroetft a riu» 

lacca ha riproposto agli sporti- nultlma buca. medici iniatti na emesso ieri un una nomata infliUa al nuo cani- nlioL 


Imedici intatti ha emesso ieri unluna giomata inlliUa 


InlrsL 


















PAG. IO / fatti del mondo 


l’Unità / sabato 9 maggio 1964 
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Aperta a Firenze la 7* assemblea del comitato 

per le ricerche spaziali 

i ^misuratoli 


Vigorosa protesta al Pi reo 


Brasile 




■‘ìM "■ 



di ateniesi 


del cielo 


. . 


COHtfO iQ 6 fiottìi J/ Afe GiwiJc 






Dal Mstro iamte • 

^ % ^'FIRENZE, 8. i 

^ ■ 81 sono iniziati I lavori della settima as- 
. aemblea generale del COSPAR, il Comitato 
per le scienze spaziali che riunisce scien* 
ziati e ricercatori di tutto il mondo. 

La Torre di Amollo, al Palazzo della 
Signoria, è avvolta, questa sera, dal lume 
delie flaccole; ardono in onore di coloro 
. che, con colorita Immagine, il sindaco La 
Pira — durante la cerimonia svoltasi alle 
17,30 in Palazzo Vecchio — ha definito •< i 
misuratoli del cielo >». Per la seconda volta, 

. in tre anni, gli scienziati spaziali sono con¬ 
venuti a Firenze: un'altra assemblea del 
. COSPAR si tenne qui — alla Meridiana — 
nel *61. E proprio in quei giorni Gagarln 
spiccò il primo volo spaziale umano. Oggi 
come allora, il professor Anatoli Blagon- 
ravov, per l'Accademia delle Scienze del- 
rURSS, si è ritrovato al centro della gene¬ 
rale attenzione quando stamane si è svolta 
la conferenza stampa nel corso delia quale 
sono stati presentati l lavori ai giornalisti 
italiani ed esteri. Blagonravov ha sorriso 
quando un inglese gli ha chiesto; 

— Avete in serbo anche questa volta 
qualche impresa sensazionale? Magari per 
salutare 1 vostri colleghi qui convenuti a 
celebrare il quarto centenario di Galileo? 

Lo scienziato sovietico ha avuto un lampo 
di arguzia negli aguzzi occhi celesti; ha ; 
intrecciato le mani fini, sensibili, da violi¬ 
nista, ha sorriso con aria mite ed ha scosso 
impercettibilmente la candida chioma anco¬ 
ra folta; 

— Fosso solo dirvi che noi sovietici 
stiamo tentando di aprire la via che dovrà 
condurci alla scoperta e al dominio del pia¬ 
neti più vicini alla Terra. E' una impresa 
che richiede molto, molto tempo. Peccato... 

— Attualmente, in quale direzione sono 
orientate le vostre ricerche? 

— Non violo un segreto quando vi con¬ 
fermo che siamo alle prese con tutti 1 pro¬ 
blemi connessi all'appuntamento, all'incon¬ 
tro, all'aggancio, al rendez-vous — chia¬ 
matelo come volete — di due o più esseri 
umani nello spazio. 

— Ma non potrebbe precisare se... 

— Posso solo dirvi questo: stiamo lavo¬ 
rando. Stiamo lavorando sodo. Si tratta di 
imprese e di tentativi per i quali occorre 
molto tempo. E molta pazienza, anche. 

— Pub dirci qualche cosa sul Poliot II? 

— E* una astronave tutta zeppa di stru¬ 
menti e apparecchiature le più varie, che 
dovranno fornirci quei dati necessari per 
far si che questo appuntamento spaziale 
avvenga nel miglior modo e senza incon¬ 
veniente alcuno. Con lo spazio non si 
scherza!... 

Prima di Blagonravov — che assieme al- 
ramericano Richard Porter è uno dei due 
vice presidenti del COSPAR — aveva preso 
la parola il presidente del Comitato, il 
francese Roy. Ancora una volta ha tenuto 
a chiarire U carattere assolutamente scien¬ 
tifico della ' organizzazione, indipendente 
rispetto a tutti i governi e sganciata da 
qualsiasi legame politico o nazionalistico: 
«Siamo scienziati, i quali, una volta ogni 
anno, si riuniscono per fare il punto sui 
loro studi e stille loro ricerche, per pro¬ 
grammare il lavoro futuro, per riscontrare 
anche fisicamente 1 risultati nel frattempo 
ottenuti Proprio per garantire la più asso¬ 
luta imparzialità ai nostri lavori ed alla 
nostra attività, abbiamo deciso — e ciò è 
sancito nello statuto — che l'Assemblea 
del COSPAR si svolga ogni anno in loca¬ 
lità e paese diverso. Firenze è una ecce¬ 
zione; siamo già stati qui nel '61, ma 
quest'anno ricorre il IV centenario di 
Galileo e proprio noi, scienziati spaziali, 
non potevamo e non dovevamo ignorare 
questa circostanza. Siamo quindi di nuovo 
qui per onorare la memoiia di colui che 
' riteniamo il primo scienziato moderno, 
colui che per primo apri alla umanità la 
. via delle stelle <*. 

La prima seduta dell'assemblea del 
COSPAR aveva avuto inizio alle 9 del 


; V ^ J ^ * * • 

. mattino e si è affrontata la discussione 
di alcuni temi di organizzazione interna del 
‘ Comitato. I partecipanti hanno subito pre¬ 
muto l'acceleratore. Dando una breve scorsa 
al programma, si comprende che tutti i < 
; V12 giorni di riunioni avranno ‘ ritmo > 
serratissimo; sia l'assemblea generale che 
';il quinto Simposio di scienze spaziali —. 
i cui lavori avranno inizio l'il prossimo — 
procederanno a tambur battenm. Le rlu- 
nioni plenarie saranno affiancate da una i 
' serie nutritissima di lavori, di commissioni 
specializzate, di « meetings », di incontri. 

^ Un tale ritmo e una tale mole di lavoro, 
si spiegano quando si ha presente che nel-, 
l'aula dei congressi del Centro traumato- ' 
logico di Careggi sono convenuti ben 500 ' 
scienziati appartenenti a 35 paesi di tutto 
il mondo. Tra essi è ancora assente, però, 
la pattuglia dei ricercatori appartenenti alla 
Repubblica > democratica tedesca che pa¬ 
reva essere capitanata dal professor Lau- 
ter, dell'Accademia delle scienze di Berlino. 
Gli studiosi tedeschi, tramite il consolato 
italiano a Berlino ovest, avevano richiesto 
al nostro ministero degli esteri il visto per 
l'ingresso nel nostro paese, visto che è stato 
prontamente concesso. Ma le autorità di 
occupazione di Berlino occidentale non 
• hanno invece concesso il necessario docu¬ 
mento di transito. Motivo: gii scienziati 
hanno presentato una domanda di visto 
collettivo, e gli occidentali non riconoscono 
la RDT. Concedendo il visto ad una «de¬ 
legazione » avrebbero implicitamente am¬ 
messo che essa proviene da uno stato so- 
; vrano. Quindi, niente visto. 

Nel frattempo la segreteria del COSPAR 
ha pregato gli scienziati della RDT di 
avanzare una nuova richiesta di visto, que¬ 
sta volta individuale. E si spera, in questo 
modo, di assicurare la partecipazione degli 
scienziati della RDT al lavori del Simposio. 
Questo, come già si era accennato, comin- 
cerà solo l'il corrente, dopo, cioè, che il 
COSPAR avrà terminato la discussione sui 
problemi interni, sul programma da svol¬ 
gere per il prossimo anno e dopo che le 
delegazioni nazionali avranno riferito sulla 
attività svolta negli ultimi 12 mesi. 

Domani mattina, di fronte all'Assemblea 
al completo, riferiranno i rappresentanti 
delie due grandi potenze più a fondo im¬ 
pegnate nella corsa allo spazio: l'americano 
Porter e il sovietico Blagonravov. 

Al centro dei lavori del Simposio vi è 
un solo protagonista: il sole; più precisa- 
mente: «il sole quieto». Nei corso di que¬ 
st'anno, ed anche per un certo periodo di 
quello prossimo, la stella attorno alla quale 
ruota il nostro sistema, entra — se ci si 
consente un paragone di sapore fluviale — 
«in fase di stanca», nel senso che la sua 
attività subisce un certo rallentamento. Si 
' tratta di una occasione preziosa per ap- 
' profondire alcuni - aspetti del fenomeno 
condizionato che Tastro esercita sul nostro 
pianeta e dal quale dipende in definitiva 
la nostra esistenza e quella di tutti gli es¬ 
seri viventi 

U ciclo di relazioni sarà aperto dal gran¬ 
de fisico Bruno Rossi, che parlerà sulle ra¬ 
diazioni provenienti dal sole ed apparte¬ 
nenti alla gamma dei raggi X. Che il no¬ 
stro astro emetta radiazioni di questo tipo 
è stato scoperto solo recentemente. Che si 
tratti di tm rischio mortale a cui si trove¬ 
ranno esposti, se non difesi, i futuri navi¬ 
gatori dello spazio, è facile capirlo. Dalla . 
relazione di Rossi gli scienziati apprende¬ 
ranno per la prima volta i risultati ottenuti 
con le ricerche svolte in questa direzione 
e ne trarranno le dovute conclusioni trac¬ 
ciando i loro programmi futuri. 

' ‘ « Per l’anno del sole quieto decisioni di 
grande portata sono state già prese durante 
alcune riunioni preparatorie svoltesi prima 
dell'inizio dei lavori presso l'osservatorio 
astronomico di Arcetil Si è praticamente 
coordinato il lavoro da svolgere, da parte 
di tutti i paesi, dai poli all'equatore, 
per il '64 e per il '65. 


Michele Lall^j 


Risposta alle campagne occidentali 


fi-' 1 ".i 


Ben Bdh: HM hsieremo 


1 j- ‘.r 


h via dd soàaBsm 


Il PnsidMito algerine parla od oh grande coaiizio a Sofia 
Critiche di Jivkov alle posizioni cinesi 


Dal Basire carrìspoodeate 

SOFIA, 8. 

Con alcune forti battute po¬ 
lemiche, coperte dagli applau¬ 
si della folla, - Ben BeUa ha 
concluso il suo discorso ' pro¬ 
nunciato dalla tribuna del Mau¬ 
soleo di Dimitrov al termine 
del comirio svoltosi nella piaz¬ 
za f Settembre. 

- «Voglio aggiungere alcune 
parole al mio discorso scritto 

— ba detto Ben Bella — per¬ 
chè qui quando parlo a voi pa¬ 
re di senttrmi tra i miei fra- 
trili algerinL Voglio dare una 
risposta alla campagna insce¬ 
nata daUa stampa dei paesi ca¬ 
pitalistici in occasione della mia 
visita in URSS, Bulgaria e Ce¬ 
coslovacchia. Questa stampa 
cerca di intimidirci perchè ab¬ 
biamo scelto una via che ix>n 
le va a genio. Dall’alto di iiue- 
sta tribuna voglio dire a que¬ 
sti giornali e a quegli ambien¬ 
ti e governi che li ispirano e 
Ananriano, che perdono tempo. 
L’Algeria non ritornerà mai in- 
dietro daUa via del socialismo; 
non abbandonerà i suoi attuali 
amici per sostituirli con altri. 
L’Algeria ha scelto sulla base 
della fvopria esperienza e dei 
proprii interessi ed ha scelto 
definitivamente. Quando parlia- 
■a di socialismo non parliamo 
di dogmi ma della nostra vo¬ 
lontà di liquidare 1 privilegi, 
di Uqnidare lo sfruttamento 
delllBomo suU’nomo. Noi fare¬ 


mo tutto per avanzare in que¬ 
sta direzione Nè con la forza 
nè con l’oro ci faranno cadere 
in ^nocchio. Questa è la rispo¬ 
sta che volevo dare». 

In un altro punto del suo di¬ 
scorso Ben Bella ha detto: « Ho 
già parlato dell’appoggio dato 
dalla Bulgaria al nostro po¬ 
polo. ma in modo solenne e 
pubblico voglio rendere omag- 
^o alle posizioni ferme assun¬ 
te dal vostro paese nel corso 
della Liberazione e dopo. So¬ 
lennemente voglio rendere 
omagrio alla posizione assunta 
da Todor Jivkov dopo la Libe¬ 
razione: qui non dirò in che co¬ 
sa essa consistette : ma ' posso 
dire che non sarà mai dimen¬ 
ticata dal popolo algerino». 

' n comizio era stato aperto da 
un saluto del Segretario del 
Partito di Sofia Videnov; il sin¬ 
daco Petrov ha quindi annun¬ 
ciato la concessione della cit¬ 
tadinanza . onoraria di Sofia a 
Ben Belle Quindi ha preso la 
parola Jivkov che con chiarez¬ 
za ha riaffermato la posizione 
del PCB per la coesistenza pa¬ 
cifica, l’appoggio ai popoli che 
lottano per l’indipendenza na¬ 
zionale, solidarietà e unità fra 
tutte le forze rivoluzionarie nel 
mondo, senza artificiose con¬ 
trapposizioni Preciso è stato in 
proi^to il riferimento alle po¬ 
sizioni dei comunisti rinesl, 
condannate con forza. , 

« L’esperienza — ha detto an-1 
cora Jivkov — ci ha insegnato 


l’importanza dell’unità fra tut¬ 
te le forze rivoluzionarie, fra 
il campo dei paesi socialisti il 
movimento operaio dei ' paesi 
capitalistici c il movimento di 
nitrazione nazionale. Alcuni 
però tentano purtroppo di mi¬ 
nare questa alleanza e questa 
unità. Ispirandosi a gretti in¬ 
teressi nazionalistici costoro ar¬ 
tificiosamente soffiano sul fuo¬ 
co delle differenze di razza, al 
posto dei principi! di classe 
avanzano una discriminante di 
razza. Secondo costoro uomini 
dal differente colore della pel¬ 
le non potrebbero tK>mprender- 
si tra loro e agite insieme an¬ 
che quando hanno obiettivi co¬ 
muni e comuni avversari». 

Chi og^ tenta — ha detto 
l’oratore — di contrapporre la 
lotta di liberazione nazionale 
alla comunità mondiale socia¬ 
lista e al movimento operaio 
intemazionale, chi tenta di di¬ 
rigere gli interessi dei popoli 
secondo le razze e i continenti 
di fatto tradisce la causa della 
classe operaia e la causa della 
liberazione dei popoli oppressi. 

' In mattinata erano iniziati i 
colloqui politici fra le due de¬ 
legazioni rispettivamente ca¬ 
peggiate da Ben Bella e Jivkov. 
Nel primo pon»eriggio il Presi¬ 
dente algerino aveva visitato 
racelaleria di Kremikovzi nei 
pressi drila capitale. Domani 
Ben Bella partirà alla volta di 
Burgas. 

Flutto Ibbi 


L’EDA^ reclama la cac¬ 
ciata delle navi statu¬ 
nitensi - Vioiente spa¬ 
ratorie a Cipro duran¬ 
te la notte 


ATENE. 8 

Sulle banchine del Golfo 
del Falero, presso il Pireo, 
dove in questi giorni hanno 
messo le ancore le navi della 
sesta flotta statunitense, cen¬ 
tinaia di dimostranti sono 
sfilati ieri sera innaizando 
cartelli con scritte come < Via 
le navi da guerra USA », 
« Papandreu, butta fuori i 
provocatori ». La manifesta¬ 
zione, organizzata dagli stu¬ 
denti di Atene e ingrossata 
successivamente da centinaia 
di portuali, è stata originata 
dalie recenti offensive dichia. 
razioni formulate dal capo 
dell’ufficio di informazioni 
americano USIS ad Atene, si¬ 
gnor Joyce. 

Come si sa, il governo Pa¬ 
pandreu aveva deciso giorni 
orsono di sospendere le tra¬ 
smissioni della Voce della 
America in lingua greca giu¬ 
dicandole inopportune nel¬ 
l’attuale momento di tensio¬ 
ne greco-turca per Cipro. Il 
Joyce si recò allora dal mi¬ 
nistro Andreus Papandreu 
(figlio del premier) per «pro¬ 
testare», ma la sua «protesta» 
fu talmente brutale e incivile 
(egli fra l’altro rinfacciò alla 
Grecia gli « aiuti » che gli 
USA le hanno concesso) che 
Papandreu decise la cacciata 
del Joyce stesso. 

Da questo episodio, che ri¬ 
vela la reale natura dell’al¬ 
leanza USA-Grecia, è stata 
originata la massiccia prote¬ 
sta dei cittadini ellenici. Og¬ 
gi il Partito dell’EDA (la si¬ 
nistra democratica unita) ha 
diramato una dichiarazione 
che dice fra l’altro: « Il go¬ 
verno dovrebbe chiedere la 
partenza immediata dalle ac¬ 
que greche della sesta flotta 
americana, perché la loro 
presenza è provocatoria e 
minacciosa. Gli imperialisti 
americani ci minacciano di 
tagliarci i loro famosi "aiu¬ 
ti ’’ menzionando la cosiddet¬ 
ta minaccia del Nord (Jugo¬ 
slavia. Bulgaria...) ma il po¬ 
polo greco sa che i suoi vici¬ 
ni del Nord e l’intero campo 
socialista sono ì suoi veri so¬ 
stenitori nella sacrosanta 
lotta per la libertà di 
Cipro». 

La protesta degli ateniesi 
non si è limitata alle dimo¬ 
strazioni al Falero, né alle 
dichiarazioni politiche. Sta¬ 
mane la capitale si è presen¬ 
tata con una clamorosa testi¬ 
monianza della generale in¬ 
dignazione antiamericana. 
Decine di edifici e finestre 
nelle strade del centro reca¬ 
vano striscioni con la scritta: 
« Abbasso la Sesta flotta. Via 
la Grecia dalla NATO ». 

Le notizie da Cipro infor¬ 
mano oggi che una nuova on¬ 
data di violenze si è abbat¬ 
tuta in varie località dell’iso. 
la. A Lurugina, a circa 20 
chilometri a sud di Nicosia. 
nella nottata sono ricomin¬ 
ciate le sparatorie. 

Frattanto continua asperri¬ 
ma la polemica greco-turca. 
Oggi la federazione degli edi¬ 
tori di Atene ha annunciato 
la pubblicazione e la distri¬ 
buzione al pubblico di un li¬ 
bro bianco sui disordini anti¬ 
greci fomentati dal governo 
del dittatore atlantico della 
Turchia, Menderes, nel 1955 
I disordini antigreci si svol¬ 
sero a Istanbul e a Smirne 
il 5, 6 e 7 settembre 1955. 

Il documento che compren¬ 
de 63 pagine illustra (secon¬ 
do quanto viene riferito) i 
danni ' causati all’epoca da 
questi disordini e le loro 
conseguenze sul piano poli¬ 
tico. Il libro bianco afferma 
che i disordini erano stati 
preparati e la prova di ciò 
si trova fra Taltro in testi- 
imonianze dì osservatori stra- 


Cò del nuovo nella polìtica di Bonn 


Erhard si barcamena 
tra Strauss e Dehler 

II nuovo cancelliere attaccato dalle due ali della maggioranza 
Schroeder parla di un piano che nessuno conosce 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8 
Strauss, il « duro » di 
Bonn, Vuomo std quale 
puntano le forze più oltran¬ 
ziste e revansciste, fa attac¬ 
care ferocemente Schroe¬ 
der. Egli fa accusare il mi- 
Jiistro degli esteri di tra¬ 
dire le € aspirazioni della 
maggioranza del popolo te¬ 
desco ». Adenauer prima di 
partire per le vacanze ita¬ 
liane, gli dà manforte. Deh¬ 
ler, il leader liberale « ri¬ 
belle », con altrettanta vio¬ 


lenza attacca Erhard e lo 
definisce un uomo del qua¬ 
le non ci si può fidare. 
Strauss e Dehler fanno par¬ 
te della maggioranza parla¬ 
mentare che sostiene il go¬ 
verno Erhard. Che cosa si¬ 
gnifica tutto ciò? Abbiamo 
visto in un precedente arti¬ 
colo come il processo di¬ 
stensivo in corso tra VURSS 
e gli Stati Uniti, trovi la 
Germania di Bonn priva di 
una qualsiasi linea alterna¬ 
tiva alla politica immobili- 
sta di Adenauer. Il momen¬ 


to della scelta si avvicina e 
il governo è incerto. 

Per la destra il problema 
è elementare ed lo ha rias¬ 
sunto recentemente il mi¬ 
nistro Krone in un articolo 
sul € Bollettino » del gover¬ 
no: è un errore per gli al¬ 
leati € disarmare politica- 
mente, psicologicamente ed 
economicamente troppo in 
fretta ». Il « pericolo sovie¬ 
tico » a giudizio di Krone 
e del suo gruppo « è sempre 
lo stesso » per cui ogni ini¬ 
ziativa parziale tedesca 


Il « Lombardia-Express » a Vallorbe 

Deraglia : 1 morto 
e ventitré feriti 

■ i ' ■ .. * 

Nel treno tutti italiani: tornavano per votare 
nel Friuli-Venezia Giulia 



GINEVRA ' — Il - Lombardia-Express », 
partito giovedì sera da Parigi diretto a Mi¬ 
lano, è deragliato alla stazione svizzera 
di Vallorbe. ieri notte alle 2,28. Un passeg¬ 
gero è morto e altri 23 sono rimasti feriti 
nei tre vagoni che hanno riportato i danni 
più gravi. La maggior parte dei passeggeri 
erano italiani che rientravano dalla Fran¬ 
cia, dove lavorane, per prendere parte alle 
votazioni del Consiglio regionale Friuli-Ve¬ 


nezia Giulia. Il grave incidente è stato cau¬ 
sato da un tamponamento: una locomotrice 
in manovra, per un guasto ai freni, ha 
urtato violentemente il « Lombardia-Ex¬ 
press >. Il viaggiatore morto nell’Incidente 
si chiamava Ernesto Cerfolli: aveva 69 anni 
ed era diretto a Grosseto. Tutti i feriti, me¬ 
no quattro, hanno potuto proseguire il viag¬ 
gio, anche se con notevole ritardo. Nella 
telefoto; una visione dell’incidente. 


Morti soffocati 
17 detenuti 
in ano prigione 
del Congo 

KA'nVANGA, 8 
Le autorità congolesi hanno 
rivelato oggi che 17 detenuti 
di una prigione nel Rasai del 
sud sono stati lasciati morire 
per soffocamento daUe guar¬ 
die carcerarie, che li avevano 
rinchiusi in una minuscola 
celia per una intera notte. 

SeccHido un annuncio del 
ministro > degli Interni della 
provincia del Rasai del sud, 
l’episodio è ' accaduto il 23 
aprile a Mweneditu: i prigio¬ 
nieri chiusi nella colletta era 
no 22. Nonostante le grida di 
sperate dei detenuti, le guar 
die carcerarie hanno atteso il 
mattino per riaprire la porta 
della cella; solo cinque pri¬ 
gionieri respiravano ancora. 
Le autorità non hanno detto 
se le vittime dell’orrendo de¬ 
litto erano progionieri • poli¬ 
tici > o comuni. . 


Le n amministrative » in Inghilterra 

Eccezionale avanzata 
del partito laburista 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8. 

I risultali dèlie elezioni 
amministrative per i consi¬ 
gli municipali in varie regio¬ 
ni deUTnghilterra, mostrano 
un gigantesco balzo in avan¬ 
ti dei laburisti, una buona 
prova dei comunisti, forti 
perdite dei liberali e dei con¬ 
servatori; 

Le votazioni di ieri hanno 
fatto seguito a quelle per la 
elezione dei consigli provin¬ 
ciali di un mese fa, conclu¬ 
sesi anche esse con una chia¬ 
ra vittoria dei laburisti. E 
dalla riconferma nello spa¬ 
zio di trenta giorni dello spo¬ 
stamento a sinistra dell’elet¬ 
torato, gli osservatori politi¬ 
ci ricavano la facile previ¬ 
sione di un successo di lar¬ 
ghe proporzioni per il parti¬ 
to di Wilson nelle consulta¬ 
zioni politiche nazionali del 
prossimo ottobre.. 


E’ indicativo che le miglio¬ 
ri speranze dei conservatori 
siano affidate in questo mo¬ 
mento al recupero di una 
parte dei voti strappati loro 
negli ultimi anni dai liberali. 
Per il resto, l'avanzata la¬ 
burista è di considerevoli pn»- 
porzionl Negli ambienti del 
partito conservatore si dà sta¬ 
sera grande risalto alla ri¬ 
conquista della città di Or- 
pington, nelle vicinanze di 
Londra, da dove parti qual¬ 
che anno fa la cosiddetta « ri¬ 
presa » liberale. E’ logico che. 
con ravvicinarsi delle ele¬ 
zioni politiche, le forze in¬ 
termedie fra governo e op¬ 
posizione vedano diminuita la 
propria entità; tuttavia an¬ 
che il riassorbimento di una 
parte dei voti liberali non può 
bastare oggi ai conservatori. 

La svolta a sinistra del¬ 
l’elettorato inglese si è 
espressa in queste cifre: i la¬ 
buristi hanno ottenuto 1104 


seggi a Londra contro i 667 
dei conservatori, i 52 degli 
indipendenti, i 16 dei libera¬ 
li e i tre dei comunisti Nel 
resto del paese ' i laburisti 
— che hanno conquistato il 
controllo di dieci città — 
hanno fatto totalizzare un 
guadagno netto di 256 seggi 
contro i 135 perduti dai con¬ 
servatori e i 59 dai liberali, 
l comunisti hanno guadagna¬ 
to un seggio nel Lancashire 
quando il loro candidato ha 
superato il rivale laburista. 
Nel collegio londinese di 
Southwark i candidati comu¬ 
nisti sono giunti secondi die¬ 
tro i laburisti ma hanno su¬ 
perato i candidati del partito 
conservatore. Sulla base dei 
risultati. odierni i laburisti 
possono - sperare di vedersi 
attribuita alle prossime ele¬ 
zioni politiche una maggio¬ 
ranza parlamentare di alme¬ 
no cento seggi. 

Leo Vestri 


(per esempio un viaggio di 
Erhard a Mosca) potrebbe 
mettere in pericolo la solu¬ 
zione (pretesa dalle forze 
adenaueriane) del proble¬ 
ma tedesco. D'altra parte si 
risponde che l’immobili¬ 
smo porta all’isolamento di 
Bonn e che occorre ri¬ 
schiare una nuova politi¬ 
ca. Quale? 

Erhard non ha ancora de¬ 
ciso se tentare o meno un 
incontro con Krusciov a 
Mosca o a Bonn. Si dice 
perchè teme le conseguen¬ 
ze elettorali di un fallimen¬ 
to e perchè non vuole agire 
isolato dagli alleati ameri¬ 
cani e francesi. 

Probabilmente la vera 
ragione è un’altra: egli non 
sa che cosa proporre per 
giungere a una soluzione 
reali.stica del problema te¬ 
desco. 

Si parla molto di questi 
tempi di un « piano Schroe¬ 
der » per la riunificazione 
della Germania, già esami¬ 
nato dagli ambasciatori del¬ 
le quattro grandi potenze a 
Washington. Esso, secondo i 
desideri di Bonn, dovrebbe 
essere discusso alla confe¬ 
renza dei ministri degli 
esteri della NATO che si 
terrà alVAja dal 12 al 14 
maggio. Che cosa sia in det¬ 
taglio questo piano non si 
sa con precisione. Si affer¬ 
ma che esso rappresenta 
una * rielaborazione » del 
piano preparato dall’allora 
.segretario di Stato ameri¬ 
cano Herter e presentato 
alla conferenza di Ginevra 
nel maggio del 1959. Nella 
sostanza, il « piano Herter » 
non era che una procedura 
per consentire alla Germa¬ 
nia di Bonn di annettersi la 
Repubblica democratica te¬ 
desca senza porre neppure 
in discussione gli impegni 
politici e militari della 
RFT. 

Ma, si obietta, Bonn è 
oggi su posizioni piti reali¬ 
stiche come dimostra la sua 
politica o per lo meno le 
enunciazioni politiche di 
Schroeder nei confronti dei 
paesi socialisti dell’Europa 
orientale. Senza dubbio il 
famoso discorso pronuncia¬ 
to dal ministro degli esteri 
a Monaco il 3 aprile scorso, 
conteneva parole nuove 
verso i paesi socialisti. In 
quello stesso discorso tut¬ 
tavia furono ribaditi i due 
principi cardine della poli¬ 
tica di Bonn: la soluzione 
del problema tedesco deve 
avvenire solo attraverso lo 
assorbimento della RDT 
nella Germania occidenta¬ 
le; quesVultima non deflet¬ 
te di un millimetro dall’in¬ 
tegrazione militare oltre 
che politica ed economica 
nel campo occidentale. 

Nè gli atti politici di 
Bonn negli ultimi tempi, 
a parte le belle parole di 
Erhard, mostrano qualcosa 
di nuovo. La pressione per 
la costituzione della forza 
atomica multilaterale della 
NATO, si sono intensificate 
(domani Von Hassel ne di¬ 
scuterà con il segretario di 
Stato americano MacNama- 
ra in visita a Bonn). L’in- 
toccabilità della cosiddetta 
« dottrina Hallstein » è sta¬ 
ta ribadita dalla recente 
conferenza degli ambascia- 
tori. Le trattative per i la¬ 
sciapassare a Berlino sono 
arenate e la proposta di 
Ulbricht per uno scambio 
di giornali si sta perdendo 
nei meandri dei dubbi e 
delle sottigliezze giuridi¬ 
che. 

La morale di tutto ciò è 
abbastanza semplice. Il go¬ 
verno di Bonn, di fronte al 
fallimento del piano strate¬ 
gico di Adenauer, non rie¬ 
sce a formulare una politi¬ 
ca alternativa perchè con¬ 
tinua a rifiutarsi di pren¬ 
dere atto della realtà poli¬ 
tica europea e tedesca, co¬ 
me si è formata storica¬ 
mente. Esso sente di non 
essere in grado per ora di 
bloccare il processo disten¬ 
sivo in corso, ma prepara 
le carte per non accettarne 
le conseguenze, e cioè che 
la vera soluzione del pro¬ 
blema tedesco deve pas¬ 
sare attraverso l’accordo 
ira le due Germanie e una 
politica di disimpegno mi¬ 
litare nel centro dell’Eu¬ 
ropa. 

Romolo Caccavaie 


L'ambasdatore ame¬ 
ricano fa propaganda 
ai « gorilla » 


MONTEVIDEO, 8. 

Un dispaccio da Brasilia 
annuncia che il dittatore Ca- 
stelo Branco ha annullato i 
mandati di ventidue deputa¬ 
ti ai parlamenti statali e di 
altri uomini politici e ha pri¬ 
vato per dieci anni dei diritti 
civili il presidente del parti¬ 
to trabalhista per lo Stato di 
Rio Grande do Sul, Joao Ca¬ 
ruso Scuderi, e altre trenta- 
quattro personalità di quello 
Stato. 

Queste misure sono consi¬ 
derate il principio di una nuo¬ 
va < purga » che dovrebbe es¬ 
sere applicata Stato per Sta¬ 
to, dopo quella messa in atto 
al livello federale. La lista, 
pubblicata ieri, è la terza dal¬ 
ia promulgazione della « leg¬ 
ge istituzionale », che dà pie¬ 
ni poteri alla cricca dei mi¬ 
litari golpisti. Nessuna impu¬ 
tazione — o imputazioni 
grottesche, che ne sottolinea¬ 
no il carattere sfrenatamen¬ 
te persecutorio — è stata resa 
nota a giustificazione dei 
provvedimenti. 

A sua volta, il comandan¬ 
te della Quarta Armata, ge¬ 
nerale Justino Bastos, ha an¬ 
nunciato ai giornalisti che à 
in corso di attuazione un. 
ampio piano repressivo, in¬ 
teso a < decomunistizzare > il 
Nord Est: le organizzazioni 
popolari segnalano che il pia¬ 
no prevede Tarre-sto e la sop¬ 
pressione in carcere dei capi 
delle organizzazioni conta¬ 
dine. 

Espressioni di allarme per 
l’ampiezza assunta dalla re¬ 
pressione appaiono sulla 
stampa brasiliana. Il giorna¬ 
le O Globo, di Rio de Janei¬ 
ro, afferma che diecimila 
persone sono in carcere per 
ragioni politiche. Il periodi¬ 
co Ultima Hora scrive che 
«l’ambiente brasiliano è sa¬ 
turo di sintomi allarmanti. 
Il potere politico è pericolo¬ 
samente diluito, diviso e di¬ 
sperso ». 

In contrasto con queste gri¬ 
da di allarme, l’ambasciatore 
statunitense, Lincoln Gordon, 
noto per la parte di primo 
piano avuta nell’attacco alle 
istituzioni legali, ha elogiato 
mercoledì, parlando agli al¬ 
lievi della Scuola superiore 
di guerra, la « rivoluzione » 
dei gorilla, definendola « uno 
degli avvenimenti più im¬ 
portanti della seconda metà 
del secolo, paragonabile a fat¬ 
ti della storia contempora¬ 
nea come il piano Marshall, 
la fine del blocco di Berlino, 
la - disfatta dell’aggressione 
comunista in Corea e la so¬ 
luzione della crisi di Cuba ». 

Gordon ha sfrontatamente 
rimproverato alla stampa in¬ 
ternazionale la sua « incom¬ 
prensione» per l’operato dei 
militari e dei caporioni fa¬ 
scisti, che ha presentato co¬ 
me dei « riformatori ». 

In effetti, secondo una 
prassi corruttrice, tipica del 
corporativismo, il regime ha 
annunciato l’imminente co¬ 
struzione di cinquemila case 
popolari per i lavoratori 
iscritti ai sindacati gialli di 
San Paolo, che saranno in 
parte finanziate dall’Istituto 
americano per il sindacalismo 
libero e che saranno inau¬ 
gurate dalla signora Jacque- 
line Kennedy alla fine del¬ 
l’anno. 


Colpo 
di Stato 
preparato 


in Perù 


LIMA, fi 

La preparazione di un eelpo 
di Stato militare contro il pre¬ 
sidente Fernando Belaunde 
Terry è rivelata dalla rivista 
Oipa. portavoce del settore più 
radicale del partito di Accion 
popular. La rivista indica tra 
i cospiratori i] professor Eudo- 
cio Rabinez. noto anticomuni¬ 
sta strettamente collegato al 
governatore fascista brasiliano. 
Carlos Lacerda. 

Un progetto di legge per la 
riforma agraria, di iniziativa 
governativa, è bloccato dinanzi 
al parlamento peruviano per 
Tostnizionismo della destra, i 


Oggi a morta 
il fratello del 
dittatore Diem 

SAIGON. 8 

Un comunicato del governo 
del Viet Nam del Sud informa 
che alle 17 (ora locale) di do¬ 
mani verrà eseguita, nella pri¬ 
gione di C^ia Hoa. a Saigon, la 
sentenza capitale a carico di 
Ngo Dinh Can. fratello del de¬ 
funto dittatore Ngo Dinh Diem. 
Qualche ora prima verrà giu¬ 
stiziato ad Hue l’ex capo della 
polizia segreta noi Vietnam del 
Sud centrale. Plian Kuang Dor.g. 
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PAG. Il / fatti del mondo 
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La visita del premier sovietico in Egitto 
per ^inaugurazione della diga di Assuan 


Krusciov giunge stamane 


CONTINUAZIONI DALLA 

I ^‘olbergo con due polìzioU | in Italia, rispettiamo Pac 
^DdCgilQ . ti alle costole, mentre al- lo VI», conclude testila 

■ I tri due restano alVtnnres. mpnfo 


rassegna ad Afessaiidria 

intemazionale "iwanimi la 

—:-Sarà ad accoglierlo Nasser — Messaggi del 

I NATO I 1',Pfiixo minislro sovietico a Inonu e Makarios 


I L» NATO 

nel Viet Nam ? 

I fine più infliinitì iitctiibri 
lei governo uincricano — il 
egrelario di Sialo Hiisk e il 
ninistro della Difesa I^IacNa- 
aara — sono in viaggio per 
'Europa, il primo diretto a 
Iriixclles dove tra rnlirn pro- 
liineerà un discorso sulla si- 
liazioiic internazionale c poi 
ll’Aja dote parteciperà alla 
essione del Consiglio ntlan- 
ico e il seeondo diretto a 
lonn per una serie di eolio- 
liti con i dirigenti della He- 
mbhiica federale. I due viag- 
;i erano in programma già da 
inalclie tempo c i portatore 
el goterno aiin'ricano si er.i- 
IO adopcnili per prc'.enlarli 
onte fatti di normale rnuti- 
ìc. soprattutto quello ili Itn-k, 
lata la coineiden/a della 
Mintala in Belgio con la rin- 
lione della Nato. I.e notizie 
Jreolate nel corso ili queste 
illiiiie ore indicano invece 
die i (Ine niinislri vengono 
n Europa con una missione 
a mi gravità non può sfiig- 
lire. 

Il segretario di Stalo avreb- 
K; il eompito, stando a qiic- 
le notizie, di sollecitare da¬ 
lli alleati atlanliei una direi* 
a partecipazione, attraverso 
ma forma da stabilire, alle 
'perazioni militari clic gli 
tali Uniti conducono nel 

I ^icl Nam del sud. Il lYeio 
fork Times Io ba scritto sen- 
a mezzi termini, riferendosi 
lei re.sto a quanto in tal 
eliso era stalo accennalo da 
[ohnsoii nel corso della sua 
lin recente conferenza stani¬ 
la. Candidati alla partecipa* 
:ionc alle operazioni militari 
icl Vici Nani del sud sareb- 
lero il Belgio, la Germania 
li Bonn c ritalia. La ri* 
hicsta americana verreblie 
ormiilata .sulla base della 
K dottrina » e.spn.sla recente* 
niente da Biisk c clic pre¬ 
vede lina riorganizzazione del¬ 
ia Nato che ronscnla « iiiio* 
ivi modelli di azione colici* 
lisa», ossia la estensione de¬ 
gli inqicgni militari della al- 
le.iii/a u tutte le zone del 
tiiondo in cui siano in causa 
gli tilcrcssi americani o, co* 
me si dice pudicamente a 
Wasliington, gli « interessi 
deir occidente ». Una tale 
r.sicnsionc dovrebbe permet¬ 
tere, appunto, che il peso del¬ 


la guerra nel Viet Nam del 
sud tenga dislribiiilo tra gli 
Stati Uniti e i loro alleati. 

E’ altunieiiie improbabile, 
riteniamo, che paesi eonie 
l’Italia e il Belgio possano. 
accettare una simile ini|iost.i- 
zionc, a meno clic i rispet¬ 
tivi governi non vogliano 
esporsi al rixdiio di una sol¬ 
levazione dell’opiiiinne jnib- 
blica, tiitl’altro che dispo-iia a 
seguirli su un simile terreno. 
Diverso, iiuece, è il caso del¬ 
la Germania di Bonn, pres¬ 
so il cui governo MacNamara 
ba buone carte da giuncare. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no quanto i tedeschi di Bonn 
tengano alla nnilizzazionc del¬ 
la forza miiltilaternlc alle lo¬ 
ro condizioni e a ottenere 
una più grande infliieii/a ne¬ 
gli organismi militiri della 
Nato, r.’ perciò liitl'.illrn da 
escludere la possibilità che 
In missione di McNamara 
abbia per oggetto una sorta 
di do ut des con i dirigenti 
di Bonn, e che ima volta 
clic questi ultimi abbiano iie- 
cctlato le richieste america¬ 
ne per il Viet Nam del sud, 
il governo di Washington si 
scn’a di questo fallo per 
esercitare una specie di ri¬ 
catto sugli altri alleati eu¬ 
ropei, esclusa la Francia che 
sul Viet Nam del sud ha 
una opinione del tutto di¬ 
versa da quella degli Stali 
Uniti. 

Quale che possa essere ad 
ogni modo, il risultato del¬ 
le missioni di Busk c di 
MacNamara, un fallo risulta 
perfettamente chiaro ed è 
che gli americani stanno fa¬ 
cendo di tutto per oitcnero 
dai paesi eiiroiiei una for¬ 
ma di impegno nel Vici 
Nam del sud. Ci pare super¬ 
fluo notare, a questo punto. 
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IL CAIRO — Un gruppo di egiziani osserva i due enormi 
ritratti di Nasser e Krusciov che campeggiano in una via 
dei Cairo, (Telefoto ANSA-< l’Unità >) 

IL CAIRO, 8. j dell’Africa, dell’America La- 
Radio Cairo ha trasmesso tina, paesi liberi e che conti- 


tifìcazìone, gli interrogato¬ 
ri e talora le torture della 
gente arrestata. - ■ 

< Sono una cittadina stra¬ 
niera — continuo a prote¬ 
stare — voglio che si av¬ 
verta Vambasciata, questo 
è il mio passaporto che at¬ 
testa la mia identità e la 
mia qualifica. Questa è la 
mia tessera di giornalista 
professionista ». Mani avi¬ 
de mi strappano subito di 
mano il passaporto e il tes¬ 
serino professionale, e un 
agente se li mette in tasca. 
La mia borsa è svuotata, 
un poliziotto si impadroni¬ 
sce di tutto quello che c’è 
dentro, e lo porta in un al¬ 
tro ufficio. In un baleno, la 
stanza in cui mi trovo, l’uf¬ 
ficio n. 5. si riempie di tetri 
individui: oltre gli agenti 
che mi hanno arrestato, ar¬ 
rivano i capi della Jefatura 
Superior de PoUcia di Ma¬ 
drid. Il più importante è 
un uomo che arriva per 
ultimo, dal capo calvo, i so¬ 
praccigli folti, il mento 
flaccido, una testa da vec¬ 
chio gerarca. Cominciano 
ad interrogarmi tutti insie¬ 
me, chi una domanda, chi 
un’altra. Lei chi è. per chi 
lavora, è venuta altre vol¬ 
te a Madrid? Dichiaro che 
sono deirUnità, e che sono 
a Madrid per la prima vol¬ 
ta per scrivere sulla situa¬ 
zione interna della Spagna, 
c che mi sono presentata 
all’Ambasciata italiana. E i 
giornalisti deU’VnilH sono 
comunisti ? Sì, sono tutti 
coni uni.sfi; l’Unità è l’orga¬ 
no del PCI. Vogliono altre 
informazioni, ma spesso 
non capisco, perchè parlo 
poco c male lo spagnolo, e 
chiedo un interprete. 

— Niente interprete — 
dice il gerarca dalla faccia 
infida — lei parla benissi¬ 
mo lo spagnolo, e non è la 
prima volta che viene in 
Spagna. 

Mentre alcuni dei capi 
della brigata politica, un 
vero gruppo di nazisti sca¬ 
tenati, • mi rivolgono do¬ 
mande provocatorie sulla 
mia attività in Spagna, 
esprimendosi fra l’altro in 
termini offensivi nei con¬ 
fronti del nostro Paese, e 


oggi il programma della pri- nuano a combattere per la mentre cerco di tener loro 
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che la richiesta americana va ma giornata che il presiden- loro libertà, il rafforzamento testa, altri stanno esamt- 
messa sul conto della politi- te del Consiglio sovietico della solidarietà con l’URSS nando i miei taccuini di 
ca di stretta solidarietà con Krusciov trascorrerà nella nella loro lotta contro Firn- giornalista, e il contenuto 


gli Stati Uniti perseguita dal- 
Ton. Saragat c dal governo 


RAU. perialismo ». 

Il piroscafo < Armenia », La Pravda critica p o i 


della borsa in un altro uf¬ 
ficio. Ritornano dopo un 


'ubblicata la risposta a Mosca 


di cciiiro-sinisira. Ci si era sul quale viaggia Krusciov e aspramente l’atteggiamento poco, delusi. L’interroguto- 
detio che una tale politica il cui arrivo ad Alessandria dei dirigenti cinesi, i quali riprende. Nuove accuse 

era l’iinica possibile per con- è previsto per le 7 (ora ita- «cercano di isolare dalla co- vengono rivolte: di aver 

tribtiirc allo sviluppo del liana) di domani mattina, munità socialista la lotta dei folto fotografie e di averle 

dialogo cat-ovest. I fatti ino* sarà accolto da due unità del- popoli dell’Asia e dell’Afri- inviate. Di che materiale si 

strano, invece, che una tale la flotta della RAU al limite ca, di spezzare*'il fronte uni- trattava, dove ho messo la 

politica non solo non ri- delle acque territoriali e il to anti-imperialista, di co- ‘macchina fotografica? 

sponde a qucH’obiciiivo ma maresciallo Abdel Hakim struire una specie di mura- — telefo- 

risebia di portare il nostro Amer, primo vice presiden- glia tra i popoli bianchi da queste frasi. Non ho 

paese sulla strada opposta, te della RAU, insieme ai una parte e quelli gialli e avuto materiale di ai- 

membri della missione d’ono- neri dall’alti^a, seguendo cri- ^on tipo, non possiedo 

• re che accompagnerà Kru- teri razzisti, ' Que.ste mano- ' ritacchina fotografica — ri- 

"• I* sciov, salirà a bordo del pi- vre degli scissionisti cinesi spondo. 

roscafo. sono state decisamente de- — ■ Chi ha visto a Ma- 

' Il presidente Nasser e la nunciate dal governo sovie- drid? Dica la verità. 

- moglie accoglieranno il pri- tico nella sua dichiarazione Ripeto che ho visto gli 

lOSTa a fVlOSCa mo ministro sovietico al suo relativa ai preparativi della cifri giornalisti, corrispon- 

- arrivo nel porto e lo accom- seconda conferenza degli sta- denti stranieri, che sono 

pagneranno fino alla stazio- ti asiatici e africani ». andata nelle agenzie di 


a. j. 


// P.CC per un 

incentro mondide 

f 

klìrv 4e 5 ami» 

La lettera considera inopportuno anche un incon¬ 
tro bilaterale con il PCUS prima del 1965 


pagneranno fino alla stazio- ti asiatici e africani ». 
ne di Alessandria da dove 

un treno speciale li condurrà , __ 

al Cairo. Qui essi saranno sa- * 
lutati dai vice presidenti del 
Consiglio, dai ministri, dai Parigi 

componenti dell ’ ambasciata --- 

sovietica e da altre persona¬ 
lità governative. a 

Il corteo percorrerà quin- rQUr6S COGSISfCrC 
di le vie del ' Cairo fino 

al palazzo presidenziale di Im flmm ' 

Koubbeh dove il presidente tUn lU Vlnll 

sovietico e la moglie abite¬ 
ranno durante il loro soggior- 

no nella RAU. In serata il . intervista al .F 


stampa accreditate, che ho 
visitato l’Università, alcu¬ 
ni famosi professori, e che 
ho parlato per la strada, 
nei caffè, nei parchi con la 
gente. Ho fatto tutto quel¬ 
lo che un giornalista com¬ 
pie per portare a termine 
un inchiesta. « D’altra par¬ 
te, perché me lo chiedete? 
— concludo —. Conoscete 
ogni mio passo, perché mi 
avete pedinato per tutto il 
tempo del mìo soggiorno 
a Madrid ». 

Mentre il Jefe e gli altri 


^ M ^ • ranno durante il loro soggior- ^ , PARIGI. 8. peainaio per luiio u 

Jm A ^ no nella RAU. in serata il In un intervista al .Figaro», del mio soggiorno 

£m O mmmmmmmJy presidente Nasser offrirà un l’ex-presWente del Con.siglio, a Madrid » 

^ U if ir pranzo ai palazzo d’Abdine recentemente Mentre il Jefe e gli altri 

in onore del suo ospite «-‘entrato da Pechino, afferma vanno a consultarsi, uno ad 

La lettera considera inopportuno anche un incon- defVrf ®Radio 
tro bilaterale con il PCUS prima del 1965 ?”-.f 1 

durerà 16 aiornì * questo riguardo, che il go- ne rivanno. Evidentemente 

Il Comitato centrale del aizzatore della conferenza di La nave « Armenia » che a®s"ojge‘re^una‘poli|^crdr^^^^^ cercano di identificarmi. 

>artito comunista cinese ha Mosca del ’60: infine, in otto- passato ieri sera gli stret- ^raz on^ nei confronti di na- 

■eto nota la sua risposta alla bre, la conferenza mondiale. ^ fra il Mar Nero e l’Egeo ^ioni occidentali come la Fran- 

cttera che il Cornitato cen- Il PCC propone invece che naviga frattanto alla volta di eia, la Gran Bretagna e la 21,30, si verifi- 

rale del PCUS gli aveva in- 1 incontro bilaterale abbiji Alessandria. Germania occidentale e anche ca un fatto nuovo: i diri- 

lirizzato il 7 marzo, per prò- luogo verso la metà del 1965, Durante la traversata del nei confronti del Giappone. genti della < Direccion gr- 

jorre una serie di incontri in per esempio in maggio, ag- Bosforo, Krusciov ha scam- Se gii Stati Uniti decides- neral de seciiridad », mi co¬ 
rista di un superamento della giungendo che « se a quel- hiato mes.saggi augurali, via sero di - normalizzare i loro municano che, per dimo- 

ìolemica in atto; e, insieme l’epoca il PCUS o il PCC ri- radio, col primo ministro tur- rapporti con Pechino, afferma strare che è vero che non 

!on tale risposta, i testi di tenessero che il tempo non è Ismet Inonu. Il pilota tur- inoltre Faure, tale iniziativa pos.siedo materiale di pro- 

lltre sei lettere scambiate tra ancora maturo, l’incontro po- qq Nuri Terzioglu che ha condurrebbe ad un ritorno del- pagando e che non ho una 

duo partiti dal 28 novembre Irebbe essere ulteriormente guidato !’< Armenia » attra- l'unità in seno al movimento macchina fotografica, biso- 
id oggi. jrinyiato»; una riunione di verso il Bosforo ha dichiara- comunista mondiale. E ag- gna perquisire la mìa ca- 

NcIIa risposta alla lettera (diciassette partiti dovrebbe ai giornalt‘=ti che Krusciov giunge: « L’interesse della pa- mera d'albergo. Appena 


igenzie occidentali, di non ria. Cuba, Cecoslovacchia, Un- molto più bella di quanto la coesistenza pacifica. Noi la m. La perquisizione va 
loter accettare una riunione gheria, RDT, Corea del nord, immaginassi » aiuteremo ammettendola in se- compiuta in mia presenza, 

tilaterale a breve scadenza Mongolia, Polonia, Romania. un altro me.ssaggio. come no alla comunità delle nazioni: quindi devo accompagnar- 
id afferma che una confe- Viet Nam del nord, URSS, gj gg^ ^ stato inviato da Kru- non si può coesistere unilate- li all’albergo. Non ho altra 
enza di tutti i partiti comu- Cina, Indonesia, Giappone, j^ciov — da bordo deir« Ar- ralmente. A questo riguardo, scelto: temo solo di tro- 
tisti e operai potrebbe richie- Italia e Francia. menia » — al presidente Ma- la Francia ha compiuto, dal varmi di fronte ad una 

lere « quattro o cinque anni. Quanto alla conferenza karios. Il documento dice fra canto suo, il gesto necessario ». macchinazione. Rientro al- 
j anche più » di preparativi, mondiale, essa dovrebbe es- l'altro: « Vi auguro un pieno 

t se si vuole che essa sia una sere preceduta, per av’er sue- successo per la causa che di- . 

Iriunione per consolidare la cesso, da una serie di nego- fendete per il rafforzamento 

imita e non una riunione per ziati preparatori. « A giudica- deH’indipendenza e della in- MAKIU alilaita - uireuore 

attuare una scissione ». ' re dalle circostanze attuali — tegrità territoriale di Cipro > LUIGI PINTOR - Condireuore 

I II PCUS suggeriva il se- dice la lettera — occorreran- a Mosca, la Pravda ha pub- _ .. _ _ _ 

Luente «calendario» di in- no probabilmente da quattro blicato oggi un editoriale in ^ Taddeo Conca - Direttore responsabile _ 

bontri: incontro bilaterale nel a cinque anni, o anche piu cui — dopo aver riferito che iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
maggio di quest’anno, quindi, per completare questi prepa- Krusciov, il presidente della Roma - LTJNITÀ’ autorizzazione a giornale 

in giugno o in luglio, una riu- rativi ». I compagni rAU, Nasser, e il presidente . murale a 455.5 

[ììono preparatoria del venti- giungono che, se il PCUS algerino Ben Bella parteci- - --. 

sei partiti comunisti che fe- ignorerà il loro punto di vista peranno alle cerimonie per dwezione redazione kd (Italia) ^nuo ««ae¬ 
rerò parte del comitato orga- e « convocherà affrettatamen- la inaugurazione della grande vX*dH Te?e7^ nuo 9 0M?^ciiieJiraie «W - 

te una tale riunione », esso dica di Assuan — scrive che __ l’lnit.a' vie nuove + 

sarà « condannato » dal mo- questa è una dimo-slrazione 4950353 4930.355 49 S 1251 4951232 a ^'^000 *6*numcn'7n- 

L’8 maggio un morbo crudele vimento rivoluzionano mon- evidente della solidarietà dei 4951253 4951254 4931255 . abbo- 21000 - (Estero': 7 nu¬ 
la rapito la piccola diale ' popoli dell’URSS O dei popoli NAMENTI unita* (ver*a- annuo 4150a 6 numeri 

FMNtESCA BUBOm afro-asiatici nelU loro lotla ssSo” 

■ pubblicazione viene motivata per I ideale comune, per la < numeri (con u lunedi)^ an- (società per la Pubblicità in 

di tre anni ju polemica con un preteso eliminazione dell’eredità del “aha) Roma. Pia^ s Lorcn- 

re danno l’annuncio 11 padre tentativo sovietico di «ai- colonialismo, per 1 afferma- annuo i3 000 . «emesiraie 6 750. euntaii (n Italia - Telefoni: 

'ranco e la mamma Maria Pia storcere i fatti», riguardano zione della pace e del prò- trimestrale 3 5(» - 5 numeri 1633541 . 2 . 3 . 4.5 - Tariffe tmii- 

:oIavini con la piccola Fede- , diversi aspetti della con- gresso, per un luminoso fu- domenica) 10 !l7SmÌT * 200 ^^Ctomenfea: 

tea. la nonna Elisa Gencarclli ipoversia, e cioè: la quesito- turo dei popoli che hanno re- strale 5eoo. trimestrale 2 ?oo - 250 . Cronaca L »0; Ne- ; 

olavini. gli zii ed i cugini. della frontiera, quella de- spinto il giogo dell’oppressio- crologta Partecipazione lire 

orna, 9 maggio ItMH • gj; aiuti, quella dei tècnici ne straniera ». nu?^’ri)fannie Vw^aemi- 3 ro'^Fh?anSi^ 7 a"BVnche Jlo^ 

’ia Vaipadana. 134 sovietici, quella del commer- « Ogni giorno — afferma la «rate ii 250 - rinaìcita —:- -- 

'Soc. Arpìaii'to Zega k C. cio bilaterale e quella della Pravda si hanno nuove le 2 . 400 -'(&tero) annuo” soò. Siab Tipografico G. A. T. E 
Via Romagna . Tel. 46 96 . cessazione delle polemiche prove di quanto sia impor- Mmettralc 4 500 • VIR nuove Roma - via dei Taurini. 19 

aperte. tante per i popoli dcU’Asia, 


toma, 9 maggio I9fi4 
'ia Vaipadana, 134 

'Soc. Arpian'to Zega k C. 
Via Romagna . Tel. 46 96 


l’albergo con due poliziot¬ 
ti alle costole, mentre al¬ 
tri due restano all’ingres¬ 
so, di guardia. Cerco di far 
segno al porti^rCi quando 
chiedo la chiave, e al diret¬ 
tore, perché mi * aiutino, 
perché telefonino a Roma o 
all’Ambasciata: ma nessu¬ 
no mi guarda, occhi bassi, 
paura. La perquisizione si 
compie: i poliziotti buttano 
tutto all’aria, da cima a fon¬ 
do, disfanno il letto, sfon- 
‘dallo pacchi: non trovano 
nulla che li possa interes¬ 
sare, tranne le copie scrit¬ 
te a mano degli articoli che 
l'Unità ha già pubblicato, 
ritagli di giornali francesi 
che hanno corrispondenti 
a Madrid. Due piantine di 
Madrid, che ho acquistato 
come un qualsiasi turista, 
formano l’oggetto di una 
sfrenata attenzione. Fan¬ 
no del tntlo un pacco, c 
circondata dagli agenti, ri¬ 
torno alla « Direccion ge¬ 
nerai de securidad ». Il 
« bottino » viene nuova¬ 
mente esaminato nella 
stanza segreta. Poi il Jefe 
e t capi della brigata poli¬ 
tica ritornano, in gruppo, 
tenendo in mano i miei ar¬ 
ticoli. « Volete tradurre in 
francese, all’ interprete, 
quello che avete scritto sul¬ 
la Spagna? ». 

Sono i servizi che il let¬ 
tore avrà seguito stilFUni- 
tà, e nei quali cercavo di 
informare sullo stato d’ani¬ 
mo del popolo spagnolo, 
sulla lotta dei minatori 
nelle Asturie. siiU'eroismvj 
degli antifascisti. Mi accor- 
' gevo che non leggevo nem¬ 
meno parole mie, in quel 
momento, ma traducevo 
fatti e notizie, lo stato di 
animo nostro, dì qualsiasi 
democratico italiano per la 
Spagna che Franco marti¬ 
rizza. Quello che sapeva 
il francese, ritraduceva in 
spagnolo. I poliziotti, fra¬ 
se dopo frase, mi si face¬ 
vano attorno furi'oondi e 
credevo che da un momen¬ 
to aU’altro mi avrebbero 
messo le mani addosso. 
c Non è verdad. Tutte men¬ 
zogne. La Spagna è tran¬ 
quilla e felice, con Franco ». 

Quando sono arrivata al¬ 
la frase, in cui affermavo 
che la casa del ministro 
dell’aviazione Lacalle, il cui 
figlio è stato arrestato gior¬ 
ni or sono, era stata per¬ 
quisita dalla polizia, (noti¬ 
zia che Franco aveva te¬ 
nuto segreta), il Jefe, con 
un gesto irritato, ha fatto 
cenno che mi fermassi. 

— Come ha avuto questa 
informazione?, ha chiesto. 

— Per le strade, ho ri¬ 
sposto. Tutta Madrid lo sa. 

— Per la calle, ha grida¬ 
to il Jefe, e ha fatto cen¬ 
no agli altri di uscire con 
lui. 

Sono rimasta sola, con 
un poliziotto, che mi è sta* 
to messo a fianco di guar¬ 
dia. Esamino allora l'uffi¬ 
cio dove l’interrogatorio è 
avvenuto; grandi grate e 
inferriate chiudono le fine¬ 
stre. Impossibile, mi viene 
in mente, che Jiilian Gri- 
mau — come il ministro 
spagnolo della propaganda 
affermò — non fosse sta¬ 
to torturato ma che si fos¬ 
se ferito buttandosi, per 
fuggire, dalla finestra del¬ 
la « Direccion generai de 
securidad », e cadendo nel 
Callejòn di San Ricardo. 
Chi entra qui, non vede 
più Varia. Ai muri dell’uf¬ 
ficio, vedo affisso un foglio 
di encomio, indirizzato al¬ 
la fine di aprile dal gover¬ 
no, alla « Jefatiira superior 
de policia de Madrid », per 
comolimentarsi con questa, 
con rùspettosissimo linguag¬ 
gio, per aver .scoperto il 
« complotto comunista », e 
arrestato i * sovversivi ». 

All'una di notte, rientra 
nell’ufficio un solo funzio¬ 
nario, tutto vestito di nero, 
capelli ricciuti, che non ho 
mai visto prima. Mi infor¬ 
ma che tutte le mie carte 
e Ve.same del mio caso so¬ 
no stati demandati ad or¬ 
gani superiori — in alto — 
perché essi esprimano la 
loro decisione. « Domattina 
presto, aggiunge, lei sarà 
informata dei provvedi¬ 
menti che .saranno pre.si 
nei suoi confronti. Per qiie- 
sta notte, lei .sarà trattenu¬ 
ta in detenzione. Lei ha 
mentito sulla Spagna nei 
suoi articoli. Domattina, se 
per lei va bene, le sarà 
comunicata l’espulsione ». 
Affermo che non solo nei 
miei confronti viene com¬ 
piuto un arbitrio inqualifi¬ 
cabile. ma che esso viene 
compiuto contro la stessa 
libertà di informazione che 
qualsiasi giornalista pos¬ 
siede come suo primo di¬ 
ritto. Nei paesi democrati¬ 
ci, cerco di fargli capire, i 
giornalisti po.ssono espri¬ 
mere Uberamente le loro 
opinioni c i fatti. 

— Ma questa è la Spa¬ 
gna, quello che si fa in oc¬ 
cidente non ci interessa. 
Per noi, vi .sono soltanto 
amici e nemici. Lei è un 
nemico. 

Insisto un’ultima volta 
per essere messa in contat¬ 
to con l’Ambasciata Gli 
dico che mi hanno menti¬ 
to nel momento in cui me 
l’avevano prome.s.so, prima 
della perquisizione, e per 
l'ennesima volta li avverto 
che VI sarà una profesta uf¬ 
ficiale. Il funzionario ri¬ 
sponde anche lui, beffardo: 
< Cosa vuole che ci inte¬ 
ressi se il suo governo pro¬ 
testa? L’Italia non è per 
noi un paese amico Lo era 
quando le ” camicie nere" 
venivano qui per aiutarci a 
combattere i rossi e canta¬ 
vano ”Faccetta nera”... Noi, 
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in Italia, rispettiamo Pao¬ 
lo VI », conclude testual¬ 
mente. 

Il funzionario fa cenno 
al poliziotto, cui consegna 
l’ordine per la mia deten¬ 
zione e prima dl^lasciarmi, 
dice ironico: « Chi sa, for¬ 
se il giorno in cui verrò 
io in Italia, mi tratteranno 
allo stesso modo... ». 

Seguo il poliziotto, ades¬ 
so, nelle prigioni sotterra¬ 
nee della tDlreccion Gene¬ 
ral de securidad», che co¬ 
stituiscono ■ il fosco scena¬ 
rio delle torture, e talora 
degli assassina degli anli- 
fascisti spagnoli. 

Alcune guardie giocano 
a carte, e mi beffano^ con 
frasi che non capisco, quan¬ 
do mi vedono arrivare. Mi 
tolgono tutto: braccialetto, 
anello, orologio, fiammiferi, 
borsa, mi portano in uno 
stanzino fetido, dove il car¬ 
ceriere mi ordina dì pren¬ 
dere tre coperte, poi apre 
una grande cella, e mi ci 
chiude dentro a varie man¬ 
date. Mi comunica che per 
bere, e per qualsiasi altra 
necessità, devo bussare e 
chiamare. Il giaciglio è lu¬ 
rido, incrostato di sporci- 
zia, di grasso, di macchie 
sospette, che sembrano san¬ 
gue. Sul muro della cella 
vedo graffite alcune falci e 
martello, scavate con l’un¬ 
ghia, un lento lavoro di 
giorni e di notti, e incisi 
nomi di detenuti : Sebo* 
sftnn, Sanchez, e tanti altri 
che non ricordo più. La 
prigione mi sembra abita¬ 
ta riempita dalla presenza 
di questi compagni, vecchi 
e giovani, vivi e morti, eroi 
dcìì’antifascismo indomito 
delia Spagna, passati qui. 
interrogati, torturati e fi¬ 
niti chi sa dove. E’ il mio 
primo momento di commo¬ 
zione, con la sensazione 
che qui si vivono momenti 
irripetibili, tragici e gran¬ 
diosi della storia dei no¬ 
stri tempi. 

Alle 7 del mattino, il car¬ 
ceriere mi chiama, mi fa 
mettere in fila con un grup¬ 
po di detenute, che non mi 
guardano e non mi parla¬ 
no, e ricevo una gamella 
di brodaglia di caffè. Chie¬ 
do di conferire con il capo 
guardia, e gli domando di 
telefonare agli nfffici della 
direzione, perchè mi è sta¬ 
to comunicato che la mia 
detenzione non deve dura¬ 
re che fino al mattino. Il 
poliziotto telefona, parla, 
poi fa cenno al carceriere. 
Questi mi riporta in cella, 
mi fa prendere le tre co¬ 
perte, sono convinta che 
tutto stia per finire, e in¬ 
vece attraverso uno stretto 
cunicolo, sul quale si apro¬ 
ne tre celle di isolamento: 
lo mia è la terza, e con un 
gesto brusco il carceriere 
mi spinge dentro. Questa 
cella è larga due metri per 
tre; il ' sorvegliante, ogni 
quarto d’ora, passa per 
controllare attraverso il fi¬ 
nestrino quello che faccio. 
Una donna poliziotto entra, 
e mi perquisisce tutta, fa¬ 
cendomi togliere i vestiti. 
Mi rendo conto che le mi¬ 
sure di sicurezza stanno 
diventando attorno a me 
sempre più gravi. Alle 10 
mi fanno uscire per bere, 
alle 11 per ricevere un’al¬ 
tra gamella di acqua, pa¬ 
tate c baccalà. 

Tornando verso la cella, 
passo davanti alle altre 
due: dai finestrini vedo due 
ragazzi, sembrano due stu¬ 
denti, stanno seduti sul pa¬ 
gliericcio, con la testa fra 
le mani, come se provas¬ 
sero un dolore lancinante. 
La cella in cui mi trovo ha 
sulle pareti macchie e 
spruzzi di sangue raggru¬ 
mato: qi)ì è proprio san- 
gu-e, non c’è dubbio. E an¬ 
che qin vedo scolpite, sul 
muro scalcinato, la falce 
c martello, e a fianco di 
esse compaiono talora pic¬ 
cole croci, come quelle dei 
protomartiri cristiani, e 
nomi da per tutto, e frasi 
che non capisco, come se 
ognuno avesse voluto la¬ 
sciare agli altri un messag¬ 
gio. Alle 12,30, un secondi¬ 
no mi porta in uno stanzo¬ 
ne sinistro, illuminato vio¬ 
lentemente al neon, dove 
mi prendono le impronte 
digitali, mi fotografano, e 
mi schedano. Individui vio¬ 
lenti procedono ' a queste 
operazioni, arrabbiandosi 
se non le compio in modo 
perfetto, come se sapessi 
tutto ciò che va fatto, e mi 
rifiutassi per sabotarli Alle 
13.30, finalmente, il corce- 
ricrc mi chiama, mi avver¬ 
te che sono attesa alla Di' 
rezinne generale, il capo¬ 
guardia mi fa firmare un 
rcQÌ.stro. e mi consegna gli 
oggetti che nello notte mi 
avevano sequestrato. Alla 
Direzione generale, un fun¬ 
zionario mi comunica che 
sono espulsa dalla Spagna, 
e che non dovrò più met¬ 
termi in contatto con nes¬ 
suno e nemmeno con la 
mia ambasciata, fino a 
quando resterò sul territo¬ 
rio spopnolo. Impronte di- 
pitali, fotografie, materia¬ 
le sequestrato non hanno 
evidentemente offerto ap¬ 
piglio ad alcun capo di aC" 
casa. Avrebbero voluto im¬ 
putarmi per il contenuto 
degli articoli, ne hanno stu¬ 
diato - la possibilità, ma 
qualcuno — in alto — l'ha 
evidentemente trovato con¬ 
troproducente. o troppo 
fragile per montare la mac¬ 
chinazione di un « complot¬ 
to sovversivo » .straniero. 
Alle 14. torno all’albergo; 
i poliziotti non mi mollano 
un minu4o, mi seguono nel¬ 
la camera, c davanti a loro 
devo preparare il bagaglio. 
La direttrice delValhergo 


viene chiamata, e le viene 
ordinato di accompagnarmi 
perfino nel bagno quando 
mi lavo e mi cambio d'abi¬ 
to. I due questurini, che 
sono gli stessi energume¬ 
ni che mi erano saltati ad¬ 
dosso nella hall, sembrano 
adesso ammansiti, e come 
provare un filo di vergo¬ 
gna. Uno si mette perfino 
a rifare un pacco che nella 
perquisizione aveva sven- 
‘ trato. • 

Mentre mi riaccompa- 
giinvdno dall'albergo alla 
« Direccion General de se¬ 
curidad », un questurino, 
che è stato con me il meno 
duro, mi dice: « Seftora, 
ora glielo posso dire, lei - 
ha avuto molta fortuna. 
Negli articoli che scriverà, 
dica che non tutti i poli¬ 
ziotti della Securidad so¬ 
no dei mostri ». « Scriverò, 
rispondo, che sn una tren~ 
tina, ne ho conosciuti due 
che non erano mostri ». 

Alla «Direccion » mi con¬ 
segnano adesso, chiusi in 
buste su cui è stato verga¬ 
to il mio nome, i taccuini, 
gli articoli, e gli appunti 
sequestrati. Mi riconsegna¬ 
no anche il passaporto, 
ma non il biglietto d’ae¬ 
reo, che uno degli agenti 
in borghese continua a te¬ 
nere in tasca, l capi della 
€ Jefatiira superior de po¬ 
licia » di Madrid soii tutti 
scomparsi; erano dieci con¬ 
tro lino, nella notte, ad in¬ 
terrogarmi, c adesso non 
c’è un cane, che si degni 
di darmi una spiegazione 
dello ignobile comporta¬ 
mento e del trattamento 
delinquenziale che mi han¬ 
no riservato. Quattro poli¬ 
ziotti mi accompagnano 
a/l’aeroporto, passo tutti 
i servizi del controllo pas¬ 
seggeri e bagagli attornia¬ 
ta da essi, che denuncia¬ 
no regolarmente a voce al¬ 
ta la loro qualifica: « Po- 
tizio ». La gente guarda 
stupefatta. I quattro arri¬ 
vano fino alla scaletta del¬ 
l’aereo, dove finalmente mi 
lasciano. Quando il Cara¬ 
velle dell'Iberia prende il 
volo, alle 16,10, stanno an¬ 
cora lì, sulla pista, schie¬ 
rati in fila, e sono l’ultima 
immagine della Spagna di 
Franco che riporto in 
Italia. 

Elezioni 

l’oratore — e stata la fidu¬ 
cia nella democrazia e nelle 
forze popolari. La cosidetta 
delimitazione della maggio¬ 
ranza ha costretto nella stc.s- 
Ba barca gli accusatori e gli 
imputati e Jfin qui gli impu¬ 
tati hanno avuto la meglio. 

Qualche volta si ricorda 
a noi comunisti, quando de¬ 
nunciano gli scandali, il pe¬ 
ricolo del qualunquismo. Ma 
il pericolo della demoraliz¬ 
zazione dell’opinione pubbli¬ 
ca, del qualunquismo — ha 
esclamalo Pajetta — non sta 
nella denuncia bensì nella 
acquiescenza. E’ Ernesto 
Rossi che ha ricordato ai 
compagni socialisti, proprio 
in questi giorni, che devono 
ripresentare il problema del 
commissario alla Federcon- 
sorzi < se non vogliono scre¬ 
ditarsi completamente >. I 
cittadini di Pordenone, però, 
hanno atteso invano che il 
vice presidente del consiglio 
on. Pietro Nenni, dicesse una 
sola parola su questo argo¬ 
mento. 

Certamente anche il si¬ 
lenzio mantenuto sin qui dal 
sottosegretario airagricollu- 
ra on. Cattani ha incoraggia¬ 
to Bonomi alla provocazione 
e al ricatto, dopo riiltimo 
colpo di mano Noi aspettia¬ 
mo che questo silenzio sia 
rotto. 

La Regione, ha detto infine 
Pajetta, non deve nascere co¬ 
me un organismo burocratico, 
deve avere la possibilità di 
intervenire utilmente nella 
programmazione e nella rina¬ 
scita economica di queste zo¬ 
ne. Per la regione sono ne¬ 
cessari degli investimenti e 
noi chiediamo un piano de¬ 
cennale di 400 miliardi. Si 
rendono gravemente respon¬ 
sabili, favoriscono la campa¬ 
gna anliregionalista delle de¬ 
stre, i de che giustificano la 
pubblica diffidenza contro 
ogni ente, contro ogni istituto 
agendo come se fosse una lo¬ 
ro baronia od una vacca da 
mungere impunemente. Assu¬ 
mono una grave responsabili¬ 
tà coloro che dimenticano la 
one.stà amministrativa, i con¬ 
trolli secondo ' la legge, la 
scrupolosità neH’impiego del 
denaro che deve essere di 
lutti. 

Ma una responsabilità 
non meno grave, si assumo¬ 
no coloro che rinunciano al¬ 
la lotta (o anche .soltanto 
l’affievoliscono) contro il 
malcostume, perché sia fatta 
un po’ di pulizia, perché one¬ 
stà e giustizia non siano, nei 
fatti e nella opinione dei cit¬ 
tadini. parole vane. 

I comunisti, ha concluso 
Pajetta. proprio in un mo¬ 
mento come questo, rivendi¬ 
cano a loro onore, l’appella- 
tivo di partito della protesta, 
di fronte a troppe bocche 
che stanno chiu.se quando si 
deve parlare per chiamare 
le cose con il loro nome. 

AMENDOLA 

II compagno on Giorgio 
.Amendola ha chiuso la cam¬ 
pagna elettorale del PCI a 
Trieste con un discorso in 
piazza del Perugino, presente 
una gran folla. 

Nei discorsi tenuti a Trie¬ 
ste — ha iniziato Amendola 
— l leaders dell’attuale In¬ 
certa e confusa maggioranza 


di centro-sinistra, Moro, Sa- 
ragitl. De Martino, > hanno 
tutti sottolineato la gravità' 
della - situazione economica. 
Ma nessuno ha « indicato le 
cause di questo aggravamen¬ 
to, come se la < congiuntura > • 
fosse Una fatalità, una gran¬ 
dinata, e non invece il risul¬ 
tato della politica economi¬ 
ca dei governi diretti dalla 
DC. Quale contrasto tra 1 di¬ 
scorsi attuali sulla necessa¬ 
ria austerità e quelli tenuti 
un anno fa, tutti esaltanti la 
prosperità per un intero de¬ 
cennio! 

< L’accusa che muoviamo 
alla DC — ha proseguito 
Amendola — è non già quel¬ 
la di essersi sbagliata nelle 
previsioni economiche, ma 
quella più grave di aver con¬ 
sapevolmente nascosto la ve¬ 
rità agli elettori, di averli 
ingannati, e di aver fatto per¬ 
dere cosi due anni preziosi: 
perchè già nella seconda me¬ 
tà del ’62 si era verificata 
una inversione della ten¬ 
denza. 

< Come ieri la DC sfrut¬ 
tava il cosiddetto ” miraco¬ 
lo” per fini elettoralistici, 
così oggi utilizza la ” con¬ 
giuntura ”, per non attuare 
nemmeno i limitati impegni 
assunti col PSl alla forma¬ 
zione del governo Moro. De 
Martino ha rinnovato la ri¬ 
chiesta di attuazione del pro¬ 
gramma ed ha parlalo di ” ne¬ 
cessaria verifica ”. Ma è una 
protesta di rito, fiacca e sfi¬ 
duciata, un alibi ai quotidia¬ 
ni .smacchi che il PSI deve 
subire 

« Perchè attendere la sca¬ 
denza di giugno? Il PSI è 
impotente a frenare la pre.s- 
sione ricattatoria della DC, 
perchè si è disarmato con le 
sue mani, si è privato di ogni 
forza contrattuale, si è con¬ 
segnalo inerme alla prepo¬ 
tenza della DC quando ha 
affermato, per bocca di Nen¬ 
ni e di De Martino, che non 
ci sarebbe, alla crisi del cen¬ 
tro-sinistra, altra soluzione 
che quella di destra. 

« Sciagurata affermazione 
che permette alla DC di rin¬ 
novare il suo ricatto: o pren¬ 
dere o lasciare. 

< Dalla crisi derivata dal 
fallimento del centro-sinistra 

— fallimento che dobbiamo 
registrare, senza compiaci¬ 
mento alcuno — si può usci-, 
re con soluzioni di destra o 
con soluzioni di sinistra, tut¬ 
to dipende dalla unità e vo¬ 
lontà di lotta delle masse po¬ 
polari. Il pericolo di destra 
c’è, ma lo si combatte non 
subendo il ricatto della DC, 
ma mobilitando nella lotta 
unitaria per una svolta a si¬ 
nistra la grande forza com¬ 
battiva del popolo italiano. 

« 11 volo del 10 maggio sia, 
dunque, un voto di opposi¬ 
zione all’attuale governo, per 
formare, oltre il centro sini¬ 
stra, ' quella nuova maggio¬ 
ranza democratica che corri¬ 
sponde alle esigenze di rin¬ 
novamento del paese ». 

INGRAO 

I compagni Ingrao e Pelle¬ 
grini hanno chiuso ■ questa 
sera la campagna elettorale 
per il Partito Comunista Ita¬ 
liano a Udine. Il compagno 
Ingrao si è occupato del di¬ 
battito aperto nel movimen¬ 
to comunista intemazionale. 
« Esiste oggi — egli ha detto 

— un sistema socialista mon¬ 

diale. Stati che costruiscono 
o si accingono a costruire il 
socialismo sono presenti in 
quattro continenti. 11 sistema 
socialista sta facendo la sua 
prova e accumulando una 
esperienza di eccezionale 
portata. Contemporaneamen¬ 
te altri partiti comunisti con¬ 
ducono la lotta per il potere 
in condizioni profondamente 
diverse l’ima daH’altra. In 
tale situazione si presentano 
al movimento comunista pro¬ 
blemi completamente origi¬ 
nali che vanno affrontali con 
metodi e indirizzi nuovi. 
Questo è il grande fatto sto¬ 
rico di cui occorre avere co¬ 
scienza per affrontare e com¬ 
battere efficacemente le ne¬ 
faste posizioni dei dirigenti 
cinesi e per gettare le basi 
di una nuova unità e di una 
nuova avanzata». Polemizzan¬ 
do poi con gli oratori della 
Democrazia cristiana, il com¬ 
pagno Ingrao ha detto: « I di¬ 
rigenti attuali della DC non 
comprendono quasi niente di 
questi problemi che pure han¬ 
no una portata mondiale. Un 
grande Papa aveva inteso il 
.significato del sorgere di ua 
sistema socialista mondiale • 
aveva cercato dì avviare ub 
rapporto nuovo. I dirigenti 
attuali della Democrazia cri¬ 
stiano preferiscono invec» 
rinchiudersi in una polemi¬ 
ca dozzinale e provincnale. 
Essi in fondo vorrebbero sol¬ 
tanto poter affibbiare a noi 
l’etichetta di ”ru.ssi” o di 
"cinesi”. E invece noi siamo 
comunisti italiani che stan¬ 
no recando e recheranno in 
piena autonomia il loro con¬ 
tributo allo sviluppo di tutto 
il movimento operaio inter¬ 
nazionale e sanno dire una 
parola responsabile unitaria 
su questioni dt peso mondia¬ 
le Ai nostri compagni socia¬ 
listi che sembrano avanzare 
dei dubbi sul nostro soste¬ 
gno alla politica del XX Con- 
gr.-sso aperta da Krusciov, 
nei rispondiamo che andremo 
avanti sino in fondo nell’ap¬ 
poggio e nello sviluppo del¬ 
la linea del XX Oingres-so. 
Come mai. invece, i dirigenti 
del PSI. proprio dopo il XX 
Congresso, hanno praticamen¬ 
te interrotto i rapporti con 
il grande Partito eomuaista 
dell’URSS? ».. ^ - 
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una lavatrice “intelligente” 



perchè esegue programmi “specializzati’* di lavaggio 
scegliendo automaticamente ' per ogni tipo di tessuto : 

# il tempo di lavaggio 

# la quantità d’acqua 

• la temperatura 

• l’azione lavante (energica o delicata) 

• il tipo di lavaggio (con o senza prelavaggio - con o 
senza centrifugazione) 

# il numero di risciacqui 



perchè > premendo un solo pulsante - ogni programma 
si svolge dall’ inizio alla fine con automatismo totale 


è come possedere 

6 lavatrici in una 

ognuna costruita appositamente e “specializ- 
zata” per il lavaggio di un determinato tessuto 


Con la Superautomatica 290, la REX 

■ . • ' » ’ . 

vi offre oggi la gamma di lavatrici più 
completa in Italia. 


Tutte le lavatrici REX Assistenza Tecnica rapi- 

sono garantite dall’ Isti- da e gratuita per tutto 

^ tute Italiano del Marchio il periodo di garanzia, 

di Qualità. 
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Abruzzo: iniziativa del PCI sui temi 

' ^ ' . .. >' 

deirindustriqlizzazione e della riforma agraria 


L’Aquila: in discussione il bilancio comunale 



ssemb 





operaia 
a regione 


Il convegno avrà luogo domani a Pescara • L’attacco padronale e le 
speculazioni edilizie - L’attuazione dell’Ente regione- Il dialogo col PSI 



Dal nostro inviato 

PESCARA, 8 

La segreteria regionale del 
fCl in Abruzzo ha convocato 
per domenica 10 una larga as¬ 
semblea di operai di tutta la 
regione. L’assemblea, che si ter¬ 
rà a Pescara allo stabilimento 
^Grazia al mare» e che inl- 
cicrà alle ore 9,30 con la rela¬ 
zione del compagno Giorgio 
IMassarotti, segretario della 
Federazione e membro del 
CC, ha lo scopo di appro¬ 
fondire la conoscenza del¬ 
la ' situazione nelle fabbri¬ 
che abruzzesi 6 concertare la 
azione necessaria sia sul piano' 
locale e regionale che In Par¬ 
lamento. In Abruzzo nel corso 
delle ultime settimane sono 
stati richiesti o minacciati — 
ed in parte anche attuati — 
licenziamenti di considerevoli 
gruppi di operai. Analoghe mi¬ 
sure si riscontrano nel settore 
'deiredllizia ove finora ha tro¬ 
vato occupazione la parte più 
consistente dcj lavoratori 
abruzzesi. ' 

Nella fabbrica metallurgica 
Ima di Pescara, solo dietro una 
lunga lotta operaia. 60 licen¬ 
ziamenti sono stati trasforma¬ 
ti in sospensioni. Pure duris¬ 
sima la lotta sostenuta dalle 
maestranze della Sadip di 
^Avezzano, dove si intendeva 
Mantenere in una vergognosa 
■feituazlone di sottosalario le 
giovani lavoratrici occupate 
nel complesso. Nelle fabbriche 
di . emanazione monopolistica 


(Montecatini di Bussi, SAMA 
e Segni di Scafa) e alla Spl- 
ca di Teramo il padronato si 
oppone pervicacemente all'ac- 
coglimcnto di ragionevoli e le¬ 
gittime rivendicazioni operaie. 
Alla Ates di Aquila (a parte¬ 
cipazione statale) sonò stati 
abbandonati i programmi di 
potenziamento della attività e 
della occupazione e si procede 
verso una lenta, ma effettiva, 
smobilitazione. 

Numerosissime fabbriche mi¬ 
nori, sorte sull’onda dell’ex- 
boom economico e spesso per 
fini speculativi, annaspano di 
fronte alle misure anticon¬ 
giunturali (soprattutto la stret¬ 
ta creditizia) cd agli effetti 
del contromiracolo. 

La fragile struttura indu¬ 
striale abruzzese mostra in 
questo momento tutta la sua 
debolezza, mentre le locali 
associazioni degli industriali, 
portando avanti la linea della 
Confindustria, premono sui 
piccoli e medi imprenditori 
perché riversino — con licen¬ 
ziamenti, riduzioni dcH’orario 
di lavoro, rifiutando l’applica- 
zionc dei contratti — le dif¬ 
ficoltà delle loro aziende sui 
lavoratori. 

In effetti, la serie di piccole 
industrie sorta negli anni scar¬ 
si (soprattutto nella fascia co¬ 
stiera ed in qualche « isola » 
dell’entroterra), spesso con il 
sistema dell'improvvisazione, 
quasi sempre con l’appoggio 
della Cassa del Mezzogiorno, 
e presentate come i « segni » 


Marche 


Che fare delle 




Recanati vuol mantenere Tazìenda al Comune 
Diverso orientamento a Macerata • Il PCI pro¬ 
pone un convegno 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 8 . 

' n Consiglio comunale di Re¬ 
canati ha deciso aH’unanìmità 
di presentare domanda per man¬ 
tenere al Comune l’Azienda e- 
lettrica. 

- Il mantenimento delle azien- 
de elettriche ni Comuni o la loro 
cessione - all’ENEL costituisce 
uno dei problemi fondamentali 
da risolvere per diverse locali¬ 
tà del Maceratese. La provin¬ 
cia marchigiana, infatti, è forse 
l’unica a contare tante aziende 
municipalizzate o comunali. Ce 
ne è una nel capoluogo e ser¬ 
ve oltre 30 comuni, di cui alcuni 


Macerata 

Domani ma- 

r . 

nìfestazione 


fuori provincia e uno addirit¬ 
tura fuori Regione: Colfiorito, 
in Umbria; ce ne sono nei co¬ 
muni di Recanati, Tolentino, 
S. Severino, Potenza Picena. 
Ussita. Pioraco, Montefano. Al¬ 
cune di esse sono in sviluppo 
e con amministrazioni attive; 
altre sono notevolmente passi¬ 
ve, con grossi deficit (Macerata 
ad esempio) che non si sa bene 
a quanti miliardi ammontino. 

Nel capoluogo la grave situa¬ 
zione è stata causata certamen¬ 
te da una direzione amministra¬ 
tiva «allegra ». Basti pensare che 
il bilancio preventivo 1963 è 
stato assurdamente presentato 
nel marzo 1964 e che i bilanci 
consuntivi non vengono presen¬ 
tati dal 1956. 

Ad ogni modo, nonostante la 
precarietà di alcune situazioni, 
le Aziende elettriche vanno va- 
lutate come un grande patrimo¬ 
nio che deve essere seriamente 
considerato nel quadro dello 
sviluppo economico della pro¬ 
vincia e anche di parte della 
regione neirambito della pro¬ 
grammazione economica demo¬ 
cratica delie Marche, che già 
ha avuto un primo concreto av¬ 
vio con la presentazione delle 
proposte comuniste allTSSEM. 

E* da pensare al ruolo impor- 


■ ‘ • •• proposte comuniste all lSb£M. 

BAr In ‘ l'ìtBVIBfl ^ pensare al ruolo impor- 
Ifvl Ili lllwllllll tante delle aziende per adegua¬ 
re e soddisfare la elettrificazio- 




MACERATA, 8 . 

Domenica 10 maggio avrà 
luogo a Macerata una ma¬ 
nifestazione per la riforma 
agraria organizzata dal PCI. 
Parlerà il compagno Guide 
Cappelloni, aegretario regio¬ 
nale e membro del C. C. 

Si tratta di una manifeeta- 
Bione che rappreeenta la ain- 
tesi di una serie di iniziative 
sviluppate in questi ■ ultimi 
tempi nel maceratese su qua- 
•to tema fondamentale per 
lo sviluppo economico c ao- 
clalo della regione e il ri¬ 
lancio di una forte azione che 
•i caratterizza nella riehieeta 
del ouperamento della mezza¬ 
dria attraverso 1e formo in¬ 
dicato unitariamente da co¬ 
munisti e da parte rilevante 
della DC alla conferenza agra¬ 
ria provinciale. 

Enti di sviluppo regionali, 
passaggio immediato 'delle 
terre degli Enti pubblici in 
proprietà ai mezzadri: tu que¬ 
sti punti essenziali l’unità sta¬ 
bilitasi tra tutte le forze de¬ 
mocratiche deve necessaria- 
mento èssere trasformsta in 
azione di lotta. Lotta tanto plO 
necessaria in questo momen¬ 
to diffieile mentre cioè il pa¬ 
dronato sta tentando di far 
passare nelle campagne la 
linea eapitaliitica della gran¬ 
de azienda. Seno state già in¬ 
viate 613 disdette da parte dei 
padroni ai mezzadri a 500 fa- 
miollo sene stata già trasfor¬ 
mata in salariati. 

' La manifestazione di dome¬ 
nica prossima, infine, avrà 
anche al centro dello richie¬ 
ste l*approvazlene del riparte 
al prima del raccolto. 


nc della industria, per lo svi¬ 
luppo della edilizia popolare, 
per lo stesso anunodemamento 
delle campagne. 

Le discussioni nei Comuni e 
tra la opinione pubblica sono 
già in fase avanzata. Un anno 
fa, circa, il Comune di Recana¬ 
ti diede vita addirittura ad un 
convegno regionale dei comuni 
che posseggono le municipaliz¬ 
zate per decidere una linea di 
massima da seguire. Ora siamo 
arrivati al momento delle scel¬ 
te. Recanati ha avanzato la sua 
proposta dopo un accurato stu¬ 
dio svolto in sede locale dai di¬ 
rigenti dciraztenda. che ha pre. 
so avvio dalle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali inquadrate in 
una prospettiva più ampia. 

F giusta la scelta? E difficile 
dirlo. Possiamo però affermare 
che la stessa linea non pu es¬ 
sere usata per tutte le località. 
A Macerata il gruppo consilia¬ 
re dei PCI ha proposto un con- 
vegno per i 30 comuni che ac¬ 
quistano energia dall'AEM allo 
scopo di discutere la possibilità 
della cessione deirnzienda .al. 
r^EL. lasciando ad un CTon- 
sorzìo delle municipalizzate i] 
trasporto, la trasformazione e la 
distribuzione dell’energia. Si 
tratta di una proposta concreta 
che porterebbe al Comune di 
Macerata — per citare un caso 
— il«vantag^o di liberare le 
•■deleghe» per la acquisizione 
di mutui da investire in altri 
settori ed in particolare per la 
attuazione della •• 167 » sulla edi¬ 
lizia popolare. 

- E* un problema, che, comun¬ 
que «ia la soluzione, deve esse: 
re rapidamente affrontato, an¬ 
che in considerazione del fatto 
che, per le richieste da parte 
dei ComunL il termine di sca¬ 
denza cade ni dicembre 1964; 

' \ Stolvio Antonini 


delle ripercussioni meridionali 
del «« miracolo economico », 
oggi costituiscono un obiettivo 
motivo di peggioramento ed 
appesantimento della povera 
economia abruzzese. Oggi 
l’Abruzzo, dispersi i «segni» 
posticci ed esterióri del mi¬ 
racolo, appare interamente con 
tutta la sua antica miseria, la 
sua arretratezza, la dura vita 
delle sue popolazioni. Le stes¬ 
se città, nuove ed in caotico 
sviluppo come Pescara, sono 
il frutto di colossali e delete¬ 
rie speculazioni edilizie che 
hanno assorbito copiosamente 
nelle magre membra della re¬ 
gione. Abbiamo, cioè, ancora 
l’Abruzzo con le sue piaghe 
aperte, cosi come l’ha voluto 
il senso antimeridionalistico 
cd antinazionale del tipo di 
sviluppo a direzione monopo¬ 
listica: la regione che ha dato 
una massa impressionante di 
emigrati, oltre 250 mila, tanto 
che la sua popolazione in un 
decennio è scesa di 100 mila 
unità: la regione ove migliaia 
di aziende contadine sono in 
dissesto: ove molta parte del¬ 
le attrezzature civili permaiie 
in condizioni di impressionan¬ 
te carenza; ove alla disgrega¬ 
zione sociale si accoppia un 
reddito che è la metà rispetto 
a quello nazionale cd un quar¬ 
to rispetto a quello di alcune 
regioni come la Lombardia c 
la Valle d’Aosta. 

Tutto ciò, mentre l’Abruzzo 
ha ingenti ricchezze minera¬ 
rie, agricole, di energia elet¬ 
trica e di metano di cui la 
politica governativa ha impe¬ 
dito lo sfruttamento in loco. 
L’esemplo più recente è dato 
dal metano, rinvenuto in gran¬ 
de quantità nel Vastese (C3jie- 
tl), convogliato attraverso un 
metanodotto : verso Terni < e 
Roma. 

Giustamente, pertanto — in 
netta contrapposizione alla 
continua guerra campanilisti¬ 
ca alimentata dai vari gruppi 
di potere della DC abruzzese 
— il Comitato regionale del 
nostro Partito, nel convocare 
Taasemblea uperala di dome¬ 
nica' ' ptosslma, ha rilanciato 
vlgorosamèritè « l’urgenza-dól- 
l’attuazlone della Regione, del¬ 
lo sfhittamento attraverso Vin- 
dùstrlà dì Stato delle grandi 
risorse idroelettriche e di me¬ 
tano di cui la Regione dispone, 
mentre deve avanzare con for¬ 
za la lotta per la riforma agra¬ 
ria e ' per attrezzature civili 
adeguate ». ' • ‘ 

« Va rilanciato, cioè — dice 
il documento della Segreteria 
regionale — il discorso sui 
rapporti nuovi da instaurare 
tra società abruzzese e socie¬ 
tà nazionale, perché nella re¬ 
gione - avanzi sempre di più 
un operante fronte antimo¬ 
nopolistico di operai, di con¬ 
tadini e di ceti medi produt¬ 
tivi. si ricompongano ampi 
schieramenti polìtici regiona¬ 
listi e meridionalisti, quali nel 
passato hanno garantito im¬ 
portanti avanzate democrati¬ 
che nella Regione abruzzese ». 

- I.n questo quadro cura par¬ 
ticolare delle organizzazioni 
comuniste è quella di portare 
avanti un discorso organico 
con i compagni socialisti i qua¬ 
li pure avvertono la gravità 
della situazione e di racco¬ 
gliere i fermenti numerosi esi¬ 
stenti fra i lavoratori cattoli¬ 
ci. egualmente delusi dalla pò- 
litica del governo di centro- 
sinistra. affinché si possa cam¬ 
biare politica, andare oltre il 
centro-sinistra, attraverso una 
nuova maggioranza da costrui¬ 
re dal basso su una piattafor¬ 
ma che poggi sulla program¬ 
mazione democratica e sulla 
Regione». 

Di quest’azione, di questo 
appello che il nostro Partito 
lancia in Abruzzo, l’assemblea 
regionale operaia di domeni¬ 
ca. con le iniziative che se¬ 
guiranno fra i lavoratori, nei 
consigli comunalL provinciali, 
in Parlamento, costituisce una 
importante e concreta espres¬ 
sione, una rilevante e fertile 
base di partenza. 



PESCARA — Operai deU'IMA durante roccupazione del¬ 
la fabbrica. 


Terni I 


I Solito di mille 
I il nomerò 
I dei disoMopotì 

I AH’orisine del fenomeno i ridimensìo- 
I namentj neH’edilizia e nella meccanica 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 8 . 

Il numero dei disoccu¬ 
pati in provincia di Terni 
è salito di mille unità nel 
primo quadrimestre del¬ 
l’anno in corso. Per la pri¬ 
ma volta dopo. gii anni 
’52-’54 in cui si verifica¬ 
rono massicci licenziamen¬ 
ti, si registra un aumento 
dell’indice della disoccu¬ 
pazione. 

L’altissima percentuale 
di aumento del numero 
dei disoccupati, e la rapi¬ 
dità con cui si è manife¬ 
stata e prodotta, ha sol¬ 
tanto un precedente: il tri¬ 
ste pediodo di dieci anni 
fa, quando si licenziarono 
2.'700 operai delle Acciaie¬ 
rie. Ai registri dell’anagra. 
fe dei disoccupati' deirUf- 
ficio di collocamento ri¬ 
sultano iscritti 5.300 di¬ 
soccupati con un aumento 
del 20 per cento rispetto 
al numero del gennaio 
scorso. 

La manodopera licen¬ 
ziata in questo ultimo ar¬ 
co di tempo era occupata 
precipuamente in due set¬ 
tori; redilizia e la mecca¬ 
nica. Proprio per questa 
origine del fenomeno non 
si intrawedono soluzioni 
positive, stante il momen¬ 
to politico e perdurando 
la crisi economica. Infatti, 
i primi mille licenziati non 
rappresentano che un pri¬ 
mo contingente di una 
smobilitazione in atto nei 
grossi e piccoli cantieri di 
opere infrastrutturali e de¬ 
gli stessi fabbricati. 

Dal termine dei lavori 
sull’Autostrada del Sole, 
che avevano consentito di 
assorbire parte dei mezza¬ 
dri espulsi dalle campa¬ 
gne, airultimazione dei 
cantieri per la costruzione 
della Teminoss e dei nuo¬ 


vi reparti alle Acciaierie, 
si contano neU’ordine di 
alcune migliaia i lavora¬ 
tori destinati a restare di¬ 
soccupati. Non soltanto la 
agricoltura non è idonea 

— per le strutture attuali 

— ad accogliere la nuova, 
massa di disoccupati, ma 
le stesse nuove iniziative 
industriali che hanno ri¬ 
chiesto manodopera per la 
propria realizzazione, stan¬ 
no subendo sUl nascere 
uno scossone tale da ridi¬ 
mensionare fortemente ì 
programmi e quindi ili- 
velli d’occupazione fissati. 

Anzi, nelle industrie già 
avviate si annunciano li¬ 
cenziamenti, come alla 
Bosco ed all’Elettrocarbo- 
nium. E nelle piccole im¬ 
prese meccaniche si ridi¬ 
mensiona giorno per gior¬ 
no. Si tratta di piccole 
aziende vissute all’ombra 
deU’Acciaieria e quindi su¬ 
scettibili degli alti e bassi 
determinati dalla politica 
della < Terni >. 

Soltanto una diversa po¬ 
litica della « Terni >, che 
accolga le proposte formu¬ 
lale nel Piano Umbro per 
lo sviluppo delle lavorazio¬ 
ni meccaniche, potrà ri¬ 
dar respiro alle piccole 
aziende complementari e 
garantire un aumento del¬ 
l’occupazione nel comples¬ 
so «’Temis, in modo da 
assorbire le centinaia di 
lavoratori , occupati nei 
cantieri. 

Parallelamente, nella po. 
litica delle Partecipazioni 
Statali deve corrispondere 
una politica ferma del Go¬ 
verno, che respinga la mi¬ 
naccia dei licenziamenti e 
accolga le sacrosante ri¬ 
vendicazioni poste in que¬ 
sti giorni dalle lotte ope¬ 
raie. 

A. Provanfini 


Walter Montanari! L_-__ _ ____- 


Unilaterale provvedimento della Società Monte 


centn-simt 
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Rinuncia alla municipalizzazione e riafferma¬ 
zione delle borboniche imposte e sovraimposte 
sulla terra • Deficit di 1 miliardo e 800 milioni 


L’AQUILA. 8 che oggi seggono sul banco dcl- 
Nuììa di nuot>o, maìgrudo li la maggioranca, hanno dovuto 
centro sinistra, al Comune di rimangiarsi tutta una imposta- 
L'Aquila. Questa è .tlalu la de- zionc per anni sostenuta assie- 
.solante costatazione che i cit- me ai consiglieri comunisti a 
tadini aquilani honno potuto fa- proposito delia politica contuna- 
rc assistendo alta lettura e al le. Cosicché l'on. Lopardi ha 
conseguente dibattito del bilan- sostenuto, per esempio, la im- 
cio di previsione 1064. posizione del sovracontrlbuti. 

Anzi se una costazionc c .sta- quando per anni ci si è battuti 
ta possibile fare all’esposizione contro questa politica; e l’avv. 
del sindaco, prof. Gaudieri, è Giuliani ha affermato che i bi¬ 
che la attuale amministrazione lanci comunali non servono a 
presenta un bilancio per molti nulla, quando per anni si è lot- 
versi peggiore di quelli che 1 tato contro la DC per una cor- 
DC erano soliti ad imporre a retta e democratica impostazio- 
colpi di maggioranza. ne di essi. 

Scomparse le pur timide in- J consiglieri comunisti queste 
tenzioni di municipalizzazione contraddizioni non hanno man- 
dei pubblici servizi, riaffermato il calo di sottolinearle nel loro in¬ 
borbonico principio della appli- ferventi e la loro fondatezza^ è 
cazione delle imposte e sovraim- dimostrata anche dall'atteggia- 
poste sulla terra e sui prodotti mento che olcuni con.slplieri so¬ 
di prima nece.ssftà. messi nel elalisti stanno prendendo diser- 
dimenticatoio problemi vitali tondo di fatto la seduta per evi¬ 
quali quelli della utilizzazione tare una presa di posizione con-l 
dei metano. le cui tubature pax- seguente... 1 

.satio alle porte della città per Va infine .segnalata la poslzio- 
portare questa nostra ricchezza rie di comodo dei monarchici 
altrove, del mercato coperto di dei neofascisti che hanno sem- 
cui tutti, n parole, hanno rico- pre appoggiato la politica de e 
nosciuto la indispensabilità, del- che questa volta dichiarano di 
lo .sorte dell'ATES minacciata di votar contro, certi, forse, che 
ridimensionamento, in questo altri faranno passare quel bilan- 
biiancio, che a detta del sindaco ciò che in fondo non fa che ti- 
sarebbe tl /rutto accordi calcare Queìli paA 5 atÌ e da essi 

politici tra PSI, DC e PSDI, sempre sostenuti, 
non si trova che una piatta am- - 

ministrazione. un deficit pauro¬ 
so di un miliardo e ottocento 

milioni e un debito che in tota- vOScllZO* vOnVcQllO 
le sfiora i 10 miliardi di lire! ■ • • • 

Persino l’impegno di far pas- |Ia| dirinantl 

.tare alla nestione diretta del «■■■gemi 

Comune gli asili comunali gc- _ 

stili dalVECA con i fondi del COUfUlllSII 

Comune preso in uno recente ., - 

riunione del Consiglio è statò _, . . . COSEWZA, 8 . 
ignorato, il che non ha manca- E convocato per do- 


Lo posizione dei 
comunisti svilo 
Università obrunese 

Perchè r consiglieri comunali del PCI hanno 
votato contro la proposta di stanziare 60 mi¬ 
lioni per la «libera» università locale 


so di un miliardo e ottocento 

milioni e un debito che in tota- vOScllZO* vOnVcQllO 
le sfiora i 10 miliardi di lire! i • • • 

Persino l’impegno di far pas- |Ia| dirinantl 

.tare alla nestione diretta del «■■■gemi 

Comune gli asili comunali gc- _ 

stili dalVECA con i fondi del COUfUllISVI 

Comune preso in uno recente ., - 

riunione del Consiglio è statò _, . . . COSEWZA, 8 . 
ignorato, il che non ha manca- E convocato per do¬ 

to di provocare malumori persi- menica 10 maggio un conve- 
no fra la stessa maggioranza de. floo provinciale dei quadri co¬ 
munico impegno che Vammi- munlntl sul lavoro di manna 
nUtrazione è stata in grado di del partito. 
annunciare è quello degli ^stu- AI convegno, che ni avolge- 
di» di questo o quel problema, rà presso i locali del salone 
Ma se andiamo di que.sto pas.so « Gramsci », parteciperanno I 
gli aquilani passeranno la loro segretari di sezione, I • com- 
vita é ientit parlàre di * studi pagnì dirigenti delle Camere 
senza che i loro tanti problemi del lavoro, del sindacati,,delle 
vengano risolti/ associazioni contadine, , deile 

I compóni socialisti costretti, cooperative. 


L’AQUILA, 8 

I consiglieri comunali del 
gruppo comunista hanno votato 
contro la proposta della Giunta 
di centro sinistra di aumentare 
a 60 milioni lo stanziamento del 
comune a favore della cosidelta 
« libera » università locale. 

Diversamente dallo interessa¬ 
te falsiflcazioni della solita 
stampa i nostri consiglieri han¬ 
no votato contro; 

1) Perchè è profondamente 
ingiusto ed immorale che la no¬ 
stra città che è tra le più de¬ 
presse l’Italia sia costretta a fi¬ 
nanziare un suo istituto univer¬ 
sitario quando lo Stato che fi¬ 
nanzia • le Università statali si 
rifiuta di creare nella regione 
un ateneo statale. Per le « libe¬ 
re » università la collettività 
abruzzese spende oltre 500 mi¬ 
lioni all’anno, mentre lo Stato 
sta a guardare! Con questa ci¬ 
fra. e dato l’esiguo numero degli 
studenti, sarebbe possibile dare 
ad ognuno di essi una borsa 
di studio di oltre mezzo mi¬ 
lione! 

2) Perchè la nascita delle « li¬ 
bere » università nelle varie cit¬ 
tà d’Abruzzo anziché formare, 
come si afferma, il nucleo della 
futura università statale, è il 
più serio ostacolo per la isti¬ 
tuzione di quest’ultima. 

Infatti, dato che «libere» 
università esistono ormai in tut¬ 
ti e quattro i capoluoghi di pro¬ 
vincia della regione, non si vede 
come si potrebbe evitare, nel 
migliore dei casi, la statizzazio¬ 
ne dì tutti i corsi universitari, 
fatto questo che creerebbe quel¬ 
la polverizzazione degli istituti 
universitari che tutti dicono di 
non volere. Senza contare che 
le rivalità scatenatesi in Abruz¬ 
zo proprio attorno alle «libe¬ 
re » università, costituisce il mi¬ 
gliore alibi per il governo per 
negare alla nostra regione un 
suo ateneo statale. 

La balorda affermazione fat¬ 
ta da certi ben noti trombóni, 
ripresa dalia solita stampa, e 
cioè che 1 comunisti aquilani 
sarebbero contro una universi¬ 
tà statale, con sede airAquiia» 
è semplicemente un falso vergo¬ 
gnoso. La nostra posizione in 


Si è conclusa la Fiera di Foggia 


Decisa una Facoltà 
di Genie rurale 
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proposito è invece chiarissima. ’ 
Dato che l’unico ostacolo avan- J 
zato’dal governo per rimandare' 
la soluzione del problema della , 
università abruzzese è quello , 
del mancato accordo per la scel- ! 
ta della sedo, se si vuole vera- , 
mente l’università, una sola stra¬ 
da è da prendere: rimettere la : 
scelta stessa ad un ampio c . 
autorevole comitato di urbani- ' 
sti. uomini della scuola e delle 
scienze che non potrebbe non 
operare la scelta stessa neH’in- 
tere.sse della scuola e delle po- ' 
polazioni della nostra regione, ' 
ivi comprese. naturalmente, 
quelle del nostro Comune e del¬ 
la nostra Provincia. 

Queste propo.ste ì deputati co¬ 
munisti le hanno tramutate In 
un progetto di legge per la 
istituzione della università sta¬ 
tale in Calabria o noH'Abruzzo; 
Respingerle come vorrebbero 
fare cert’uni. che pure si dicono 
aquilani, dimostra solamente là 
poca fiducia che ossi hanno nel 
buon diritto della nostra città. 

Noi riteniamo invece che 
L’Aquila, proprio per assolver^ 
la sua funzione di guida della 
regione, debba avere il coraggio 
delle proprie idee e per esse 
battersi assieme a tutti gli 
abruzzesi. 


Raduno 
partigiano a 
Radicondoli 


SIENA, 8 

Domenica 10 maggio, in¬ 
detto dal Comitato cittadino 
per le celebrazioni del Ven¬ 
tennale della Resistenza, si 
terrà in Radicondolf il ra¬ 
duno della 23;^ Brigata Ga¬ 
ribaldi < Guido Boscaglia ». 

Il programma della mani¬ 
festazione prevede: ore 9: 
ricevimento delle delegazioni 
al Municipio; ore 10; messa 
in suffragio dei Caduti; 
ore 11: pellegrinaggio ai Cip. 
pi eretti in località « Casel¬ 
la », la « Stima » ed al cimi¬ 
tero di Beiforte; ore 15,30: 
servizio bandistico; ore 16.30: 
corteo per le vie cittadine. 
Deposizione di corone al Mo¬ 
numento ai Caduti e al ci¬ 
mitero dei capoluogo; ore 
17,30: discorsi celebrativi 
nella pìnea comunale. Parle¬ 
ranno: Lamberto Mercuri, 
segretario nazionale della 
FIAP; dott. prof. Balocchi 
Enzo, ex membro del CLN 
di Siena; dott. Vittorio Meo- 
ni, presidente provinciale 
dell’ANPI; dott. avv. Simo- 
nelli Enzo, ex membro del 
CLN di Siena; ore 19,30: 
proiezione di un film sulla 
Resistenza. 

Saranno pre.senti rappre¬ 
sentanti di ambasciate di 
Paesi che ebbero propri cit¬ 
tadini nella 23.a *■ Guido Bo¬ 
scaglia ». 


Resti di necropoli 
rinvenuto 
n Cosenza 


5%. 








DECURTATO IL «PREMIO» Al MINATORI 


SIENA, 8 . 

T deputati comunisti Guerri- 
nL BardinL Tognoni e Becca¬ 
strini hanno rivolto una inter- 
ro^zione ai ministri delie Par¬ 
tecipazioni statali e del Lavoro 
e Previdenza sociale per cono¬ 
scere se siano a conoscenza: 

1) che la Società Monte A- 
miata, azienda a partecipazio¬ 
ne statale concessionaria delle 
miniere mercurifere di Abba¬ 
dia S. Salvatore (Siena) c Sei- 
vena (Grosseto), con atto unila¬ 
terale compiuto in aperta viola¬ 
zione di specifici accordi sinda¬ 
cali, in virtù dei quali si istituì 
e si regolamentò un premio di 
rendimento in favore delle mae¬ 
stranze, nonché infrangendo tas¬ 
sative norme del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro che 
di tale premio ne prevedono il 
miglioramento, e. peraltro, sen¬ 
za attendere l’esito delie tratta, 
tive che essa conduceva con le 
organizzazioni sindacali del la¬ 
voratori per il rinnovo degli ac¬ 
cordi in parola, ha liquidato — 
contrariamente alle assicurazlo- 
ni date — il premio di rendi¬ 


mento relativo al mese di mar¬ 
zo scorso con una decurtazione 
di lire 160 al giorno per ogni 
dipendente, corrispondendo cioè 
una somma forfettaria di L. 500 
giornaliere in luogo dell’intero 
premio di L 660 quale risulta 
essere stato conseguito dai mi¬ 
natori sulla base delia corretta 
applicazione degli accordi tut- 
t’ora vigenti: 

2) che la stessa Soc. Monte 
Amiata, in seguito alla adozio¬ 
ne del predetto provvedimento, 
nonché avanzando successiva¬ 
mente la pretesa d’inserire ne¬ 
gli accordi riguardanti il pre¬ 
mio di rendimento clausole inac¬ 
cettabili per i lavoratori in 
quanto fortemente peggiorative 
dell’attuale trattamento salaria¬ 
le oltreché contrastanti con lo 
spirito del contratto collettivo 
nazionale di lavoro della cate¬ 
goria. ha provocato la rottura 
delle trattative e quindi un 
grave stato di malcontento e di 
aviazione nelle due miniere, le 
cui maestranze, conseguente¬ 
mente, hanno già attuato un 


prhno unanime sciopero di 24 
ore e sono ora decisamente 
orientate ad acutizzare la loro 
azione sindacale ove i’azienda 
non receda dalie sue attuali po- 
sizìoni. 

In relazione a quanto sopra 
gli interroganti chiedono altre- 
si ai ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali e del Lavoro e pre¬ 
videnza sociale se non ritenga¬ 
no il comportamento della Soc. 
Monte Amiata arbitrario e le¬ 
sivo dei diritti dei lavoratori 
interessati, contrario aU'auspi- 
cata instaurazione ed allo svel¬ 
amento nelle aziende di corretti 
e moderni rapporti sindacali; se, 
comunque, non Io reputino in¬ 
compatibile con la natura e la 
funzione di una azienda a par¬ 
tecipazione statale e se non rav¬ 
visino la necessità di interveni¬ 
re sollecitamente per indurre la 
stessa Soc Monte Amiata ad 
abbandonare Ingiustificati quan¬ 
to anaeronisticL vessatori e re¬ 
strittivi criteri di trattamento 
salariale ed a bandire ogni for¬ 
ma di ricatto nei confronti del¬ 
le maestranze, nonché al Rne di 


^ COSENZA 8 

■ Resti d’antiche tombe'sono 

venuti alla luce nel corso di 

"W , ^1 ' 4A . eseguendo nei pressi di Piazza 

W s ' V JT'. dei Bnizi, a Cosenza. Gli esper¬ 

ii sottosegretario on. Gnadalnpi in visita al settore avicolo, assieme al segretario gene- resu *apparfenenti ad *una' ne- 

rale dell’Ente Fiera, dr. Antonio Vitulli cropoll. 

* 

-^-- F(X5GIA, 8 . —- ■•■ ■ ■ -■ - “ 

Si è chiuso ufficialmente o^ 

la Fiera nazionale del- ^lOHQ 

TIICIlQ l’agricoltura e della zootecnìa. 

_ Partico^re sig^cato per la 
Fiera di Foggia ha assunto la 

_ quarta giornata deU’istruzione - b a a m m 

INATORI Manifestazione 

■ ■ ■ ^MUaB sede illustrato il piano per la 

attuazione in Foggia di un isti- 0 || ^ 

ar riprendere prontamente le ^AlltrA il ^APAVIYA 

Sfriibi^i d^llforgaSziizit^ . . 

~ Oltre settemilo finne sulla peHiiono 

'«■ÌK', SIENA. 8 9 maggio si terrà a Siena 

itengono opportuno indurre la Comunque m tal senso La campagna contro il una manifestazione pubblica 
Soc Monte Amiata a far cono- stato assicurato che questa par^,_vita promossa circa un nel corso della quale saran- 
cere ai rappresentanti azienda- «"‘tersila si cosi luira ^esi noti i dati definitivi 

omSa Jd rjTp%eVàenxÌ^à^lac!mer% n.in.le della Federaziorc co- della petizione. 

SSJS^^nS^ a on. Bucciarelli-Duccl. il quale mumsta sene^ “ Programma delle 

Ifica di bilancio 1963 in favore e .stato ricevuto dalle massime dendo con ottimi risultati manifestazione: 
lei propri dipendenti. - autorità cittadine e provinciali. Sono state già raccolte sulla Ore 15: alla Lizza, parten- 

Tutto ciò in considerazione petizione rivolta alle auto- za del corteo che percorrerà 

»riSn^^?m«tó dernira;willi.ms .C. Merrill, e 5'"™“ Smeraldo (g.c con- 

0 intemazionale del mercurio, nard Pansh, addetto commer- conunuanao. ferenza del compagno dottor 

ieU’esigenza di evitare danni ciale allo stesso consolato, ri* E da rilevare che hanno Lucio Magri, responsabile 

Ila economia della zona e del- cevuti dal segretario generale sottoscritto la petizione don- della Sezione Urbanistica 

n nazione e t^ndo altresì pre- dell’Ente Fiera dottor Vitulli. ne appartenenti ai più - di- della Direzione del PCI. sul 

ente che la Se. Monte Amiata Gli ospiti hanno compiuto »ociali e di di- tema- « dnnnp 

tei 1963 ha visto aumentare il una lunga e minuziosa visita ii ° "f comuniste 

voprlo utile addirittura del 140 alla Fiera soffermandosi In opinioni politiche, ma contro il caro-vita e per un 

«r cento, raggiungendo il mi- particolare nel recinto ove si JtRU* nella protesta e nuovo governo »; ore 17,30: 

lardo e 200 milioni in confron- è svelto il mercato nazionale nella lotta contro l’aumento proiezione del film « Lg gtra- 
9 ai circa 500 milioni del 1962. del bestiame. del costo della vita. Domani da lunea un anno % 


far riprendere prontamente le 
trattative presso l’Ufficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro cosi come 
già richiesto, dalie organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori per 
dirimerc la vertenza. 

Infine, se — ad evitare l’ag¬ 
giungersi di altro motivo di mal¬ 
contento e di agitazione — non 
ritengono opportuno indurre la 
Soc. Monte Amiata a far cono¬ 
scere ai rappresentanti azienda¬ 
li dei lavoratori qu.ale sia la 
somma che essa ha stanziato od 
intende stanziare a titolo di gra¬ 
tifica di bilancio 1963 in favore 
dei propri dipendenti. ' 

Tutto ciò in considerazione 
anche dell’alta produttività che 
si raggiunge nelle due miniere, 
del buon andamento del mercn-j 
to intemazionale del mercurio. 
deU’esigenza di evitare danni 
alla economia della zona e del¬ 
la nazione e tenendo altresì pre- 
sente che la Se. Monte Amiata 
nel 1963 ha visto aumentare il 
proprio utile addirittura del 140 
per cento, raggiungendo il mi¬ 
liardo e 200 milioni in confron¬ 
to ai circa 500 mUioni del 1962. 


Manifestazione 
contro il carovita 

Oltre settemilo firme sulla petizionu 


SIENA, 8 

La campagna contro il 
caro-vita promossa circa un 
mese fa dalla sezione lem- 
niinilc della Federaziorc co¬ 
munista senese sta pro.-e- 
dendo con ottimi risultati 
Sono state già raccolte sulla 
petizione rivolta alle auto¬ 
rità e al governo oltre 7.000 
firme, mentre la raccolta su 
continuando. 

E’ da rilevare che hann;» 
sottoscritto la petizione don¬ 
ne appartenenti ai : più - di¬ 
versi strati sociali e di di¬ 
verse opinioni polìtiche, ma 
tutte unite nella protesta e 
nella lotta contro l’aumento 
del costo della vita. Domani 

... ••• 


9 maggio si terrà a Siena 
una manifestazione pubblica 
nel corso della quale saran¬ 
no resi noti i dati definitivi 
della petizione. 

Ecco il programma delle 
manifestazione: 

Ore 15: alla Lizza, parten¬ 
za del corteo che percorrerà 
le vie della città; ore 16: al 
cinema Smeraldo (g.c. con¬ 
ferenza del compagno dottor 
Lucio Magri, responsabile 
della Sezione Urbanistica 
della Direzione del PCI, sul 
tema: c I-e donne comuniste 
contro il caro-vita e per un 
nuovo governo»; ore 17,30: 
proiezione del film « Lo itra- 
dg lunga un anno s. 
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